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CRISI DOPO LA FINANZIARIA Goria se ne andrà una volta approvata la legge? 
Il direttivo de è per le dimissioni 

Interviene Cossiga 
«Chiedo il chiarimento» 
Da Cossiga una telefonata a Nilde lotti: «Dopo la 
Fìn&nzJ&na ci sarà un chiarimento serio e approfon
dito». E il tatto inedito del tormentato conflitto aper
to dal governo con la sua stessa maggioranza e con 
Il Parlamento. Anche Ieri una sconfitta. Restano due 
soli articoli: diviso, Il governo non ha ancora deciso 
se mettere la fiducia su entrambi, prima dell'ultimo 
voto. Ma la sorte di Goria è ormai segnata. 

MSO.UALI CA8CELLA 

• • ROMA. Un latto inedito i 
Intervenuto nel caso politico 
«porto dal rifiuto del governo 
Goria di prendere alto del dis
solvimento della sua maggio
ranza E II capo dello Stato, 
Francesco Cossiga, a chiede
re e In un certo senso a garan
tire di Ironie al Parlamento un 
•chiarimento» non di lacciaia 
bensì di sostanza «Serio e ap
profondilo», per usare l'e
spressione che II presidente 
della Repubblica, in una tele
fonata a Nilde lotti, h i autori!-
•alo a inerire ai capigruppo. 
L'inlilailva, s e n o precedenti 
e proprio parchi tale altamen
te «Ignlllcotlva, « nata presa 
Ita Cossiga mentre a Monteci
torio cominciava un'altra gior
nata rovente, segnala da un 
litro voto che hi battuto II go
verno 

L'atto recupera a dignità 
Istituzionale quel «chiarimen
to» che Oorla aveva Immiseri
to a espediente formale È evi
dente, Infatti, che Cossiga si 
rivolge al Parlamento valutan
do tutta la gravili del coniano 
che al suo Interno si è aperto 
con l'esecutivo Cosi come la 
definizione della natura del 
•chiarimento» («serio e appro
fondito») esclude che tutto 
possa risolversi tra le quattro 
mura di un vertice Ira i segre
tari del pentapartito 

Ma proprio II recupero del
la correttegta istituzionale, 
Oorla sembra temere, al pun
to da smentire II suo ministro 
per I rapporti con il Parlamen
to, Mattarella Questi, Intatti. 
si e presentato in aula alla ria
pertura del lavori con espres
sioni che sono suonate come 

conferma dell apertura di una 
crisi di fatto a Finanziaria ap
provata «È 1 annuncio antici
pato delle dimissioni di Go
ria», ha inlatti prontamente 
tradotto In aula I indipenden
te di sinistra Stefano Rodotà. 
senza ricevere smentita alcu
na La «correzione» è Invece 
arrivata qualche ora più tardi 
Prima con una brutale dichia
razione del socialista Giuliano 
Amato «Un governo non può 
preannunciare le proprie di
missioni a termine, né nell at
tesa, può essere posto sotto la 
tutela o la garanzia di organi 
diversi del Parlamento da cui 
ha avulo la fiducia SI tratte
rebbe In ambo I casi di aberra
zioni costituzionali» E su que
sta traccia si è mosso poi lo 
stesso Goria 

Eppure al direttivo dei de
putati de De Mita e Goria si 
sono pronunciati llnalmente 
In modo esplicito II segreta
rio ha assunto l'Impegno per 
•un governo più forte e auto
revole» E II presidente del 
Consiglio ha latto buon viso a 
cattivo gioco «Non sarò lo -
ha detto - a ostacolarlo!. 
Espressioni, queste, che do
vrebbero aver rassicurato un 
po' di quei franchi tiratori de 
decisi a far fuori Goria al più 
presto Ma De Mita ha detto 
anche altro al suol. U ha messi 

In guardia da una cnsi al buio 
che sottrarrebbe alla De il 
bandolo della matassa e rega
lerebbe al Psl un ruolo di arbi
tro negli equilibn politici 
Compresi quelli interni alla 
De, visto che i giochi correnti-
zi sono tulli aperti e una mag
gioranza per II congresso è 
ancora da trovare De Mita, in
somma, ha messo sul tavolo 
una carta tesa a bloccare i 
franchi tiratori e a garantire un 
po' di sicurezza a Goria alla 
vigilia dell ultimo voto a scru
tinio segreto sull'intera legge 
E Goria, In effetti, si è subito 
avventurato in dichiarazioni 
spavalde «Se lasciassi II paese 
in una situazione di sgoverno, 
meriterei l'accusa di alto tra
dimento», ha detto al termine 
della riunione Poi è andato a 
celebrare il quarantennale 
della Costituzione con un di
scorso sprezzante nel con
fronti del Parlamento, come 
quando ha sostenuto che «la 
Finanziaria è diventala un "as
salto alla diligenza"» o pre
sentando il voto segreto come 
•terreno di coltura dei gruppi 
di pressione» 

Ma anche Craxi non vuole 

perdere la palla Ieri ha fatto 
sapere di una sua telefonata 
con Cossiga (Il capo dello Sia
lo in effetti, ha sentito tulli I 
massimi esponenti politici) In 
cui ha espresso la «convinzio
ne che sia assolutamente ne
cessario giungere alla rapida 
approvazione della Finanzia-
na, riservando dopo d'allora 
un bilancio e una valutazione 
della situazione politica gene
rale» Il chianmento? «Qualcu
no legge la parola come cnsi 
Noi la leggiamo come chian-
mento», ha tagliato corto Mar
telli, al termine di una riunio
ni1 di segreteria (in contrasto 
aperto con Signorile, della si
nistra. per il quale il «chiari
mento deve andare a fondo») 
Ma per ora al Psi preme ap-
proilittare dello sbandamento 
de, tanto da mettere nero su 
bianco la minaccia «Una 
mancata votazione della leg
ge finanziaria e del bilancio 
dello Stato che (osse dovuta a 
un ulteriore sfaldamento della 
maggioranza parlamentare, 
aprirebbe un vuoto costituzio
nale senza precedenti» E De 
Michelis ha continuato a tra
durre cosi «Scioglimento del
la Camera». Ma non decide 
lui 

DELL'AQUILA E GEREMICCA A PAGINA 3 

n presidente del Nicaragua: 
«È un voto di speranza» 

Aiuti ai contras 
Il Congresso 
boccia Reagan 
Le speranze di pace per il Nicaragua, ieri, hanno 
guadagnato un punto. La bruciante sconfitta di Rea
gan, che si è visto negare dal Congresso lo stanzia
mento per gli aiuti militari ai contras, sgombra il cam
po da uno degli ostacoli principali alla trattativa di 
pace, quello, appunto, degli aiuti americani ai merce
nari. «Un voto di speranza», cosi Ortega ha definito il 
pronunciamento del Congresso. 

SIEGMUND QINZBERG MASSIMO CAVALLINI 

• • Sono state dodici ore di 
fuoco, alla Camera america
na, fra un intrecciarsi convul
so di notizie, pressioni, accu
se e contro accuse Ma infine, 
la politica centro-americana 
di Reagan è stata battuta dal 
voto con una strettissima 
maggioranza (219 contro 
211), i parlamentari hanno re
spinto la nehiesta di un nuovo 
finanziamento di 43 milioni di 
aiuti per I contras, una cifra 
ridotta rispetto alle originane 
richieste della Casa Bianca, 
ma che sarebbe caduta come 
un macigno devastante sul ta
volo della trattativa aperta nel 
Costarica fra il governo di Ma-

nagua e I rappresentanti dei 
contras I dirigenti sandlnisti, 
inlatti, erano stati chiari se gli 
aiuti amencanl al mercenari 
fossero continuati, non im
porta in che misura, le trattati
ve sarebbero state interrotte 
•Un voto di speranza, un con-
tnbuto alla prospettiva di rela
zioni pacifiche e nspettose fra 
Nicaragua e Stati Uniti» cosi, 
con legittima soddisfazione, ii 
presidente del Nicaragua Da
niel Ortega ha commentato il 
pronunciamento del Congres
so Usa Ora, ha aggiunto Orte
ga, stara ai contras approfitta
re dell'occasione di pace, 
consegnando le armi e tor
nando alla vita civile. 
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Mubarak 
a Roma: 
è urgente 

Il presidente egiziano Mubarak (nella foto) giunto a Roma 
len mattina, si e incontrato con il presidente Cossiga e poi 
con Goria e Andreotti, ai quali ha sottolineato l'urgenza di 
promuovere una conlerenza intemazionale di pace e ha 
spiegato che la tregua di sei mesi da lui proposta doveva 
servire anche a questo scopo II «ministro degli Esteri* 
dell'Olp Khaddumì è slato ricevuto In Vaticano ed ha avuto 
un lungo e cordiale colloquio con il segretario del Pei 
Alessandro Natta , „.,, g 

A MOINA» 

Undici treni speciali, tette-
cento pullman Domani, da 
tutta Italia, almeno cento
mila lavoratori arriveranno 
a Milano per la manifesta
zione unitaria organizzata 
da Cgil, Cist, UH L'obiettiva 
della giornata di lotta è la 
riforma fiscale, che vuol di

re eliminazione del fiscal-drag, lotta all'evasione, tassazio
ne dei titoli di Stato, patrimoniale L'appuntamento è do
mattina in piazza del Duomo dove parleranno Plzzinato, 
Mann! e Benvenuto A PAGINA! 3 

Da tutta Italia 
domani a Milano 
per la riforma 
del fisco 

Oggi 
manifestazione 
dei comunisti 
a Montarlo 

Oggi alle 16 il grande ap
puntamento del comunisti 
davanti ai cancelli della 
centrale di Montalto per di
re ancora una volta no al 
nucleare e si alla trasforma
zione dell impianlo a meta-

• ^ B B B B n t a u no La manifestazione, In
detta dalle federazioni del 

Pel di Viterbo, Civitavecchia e Grosseto, cade proprio in 
un momento di forte polemica politica sul futuro della 
centrale e sulle divisioni del governo Goria La manifesta
zione di oggi dà il via ad una serie di appuntamenti che al 
concluderanno venerdì prossimo, giorno In cui è attesa la 
d e c l s i o n e APAQINAU 

Il sen Giovanni Spadolini e 
rimasto lento In un inciden
te stradale avvenuto a larda 
notte a Lungotevere Minio 
a Roma. La -Lancia Thema» 
sulla quale viaggiava II pre
sidente del Senato al è 

Spadolini 
ferito 
in un incidente 
stradale 

scontrata con una «A 
des». Nell'urto il senatore Spadolini ha riportato una (trita 
alla testa e una contusione al torace Soccorso dagli agenti 
di scorta è stato trasportato immediatamente all'ospedale 
S Spirito, e dopo le prime cure, è stato sottoposto ad 
accertamenti radiografici 

Polemiche per un servizio televisivo sulle lobby in Parlamento 

«Quel giornalista offende la Camera» 
La lotti critica il Tg2 e il Psi insorge 

•bÒAADOOAIIDUMl ANNAMARIA GUADAGNI 

Nilde lotti ha protestato in aula per un servizio del «f1 »d l mKC0 •>•» llbertà <" 
Tg2 In cui II notista Onofrio Plrrotta ha descritto la s,™Pfe lobblessom davwo 
battaglia parlamentare come scontro di lobbies. |0 grandi burattinate dei gioco 
L'emiciclo l'ha applaudita, in piedi. Dura reazione parlamentare, che si nascon
de) portavoce di Craxi Ugo Intuii: ha accusato la dono dietro il rato segreto? 
lotti eli attacco «Ila llbertà di stampa. Il questore pei ^ J S * » i n d i n e S ? 
Querelo» ha schiaffeggiato un missino in Transa- ^«e £ «TO 
«antico per offese al Parlamento. bio, un potere ce i hanno E m 

questa situazione si muovono 
con maggiore facilità» Tutta
via - osserva - non è il voto 
segreto a favorirle, la storia di 
quest'ultima Finanziaria dimo
stra che alle loro pressioni è 
più congeniale il voto palese 
Intanto alla Rai, Il direttore 
del Tg2 Alberto La Volpe ha 
commentato cosi l'episodio 
di cui si è reso protagonista il 
notista parlamentare Onofrio 
Pirrotia «Una semplilicazione 
del problema, alla quale è 
corrisposta una reazione che 
mi è parsa, forse, enfatica» 
Plrrotta non ha trovato molta 
solidarietà nel mondo giorna
listico 

M i «È grave rappresentare I 
nostri lavori come efletto del-
I azione dl lobbies e quindi 
come un Intrigo Qui si svolge 
una lotta che qualche volta su
pera anche I limili delle nor
mali regole della vita parla
mentare, ma per II latto che si 
dilendono gli Interessi reali 
del paese» Cosi la presidente 
della Camera Nilde lotti se l'è 
presa con II giornalista del 
TgJ Onofrio Plrrotta che, in 
un servizio andato In onda 
l'altra sera alle 23 30, aveva 
descritto la battaglia parla
mentare come gioco dl lob
bies l emiciclo Vha applaudi
la a scena aperta, in piedi 

Uscendo dall'aula, Il deputalo 
missino Madrloll ha criticato II 
suo capogruppo, Pazzaglia, 
che ha dato ragione alla lotti 
«Noi dilendiamo questo Parla
mento, ma bisognerebbe pi
sciarci sopra» ha detto II que
store comunista della Camera 
Quercioll, che ha assistito alla 
scena, lo ha schiaffeggiato 
Più lardi, il portavoce di Craxi 
Ugo Intini ha ironizzato sulla 
•visione idilliaca» che della 
Camera ha la lotti, e I ha accu-
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F16 in Balìa 
SI di Zanone 
al ministro Usa 

FRANCO Dl MARE 
• 1 ROMA II segretario alla 
Difesa degli Stati Uniti, Frank 
Carlucd, ieri a Roma, ha otte
nuto il «sì» di massima dall Ita
lia ad accogliere 179 F 16 che 
la Spagna non vuole più La 
questione adesso è in discus
sione alla Nato un escamota
ge per eludere il problema co
stituito d,a> fatto che quei cac
cia, in grado di trasportare or
digni nucleari, oltre che missi
li convenzionali, appartengo
no agli Stati Uniti e la loro pre

senza sul suolo spagnolo era 
dovuta a un accordo bilatera 
le fra Madrid e Washington 
Dopo le decisioni dell Allean 
za Atlantica la pappata bollen 
te ntornerà nelle mani del go 
verno Una sola cosa sembra 
certa quei caccia non si muo 
veranno dall'Europa Lo ha 
detto Zanone e su questo pun 
to ha insistito anche Caducei 
•Gli Usa non toglieranno un 
solo uomo o una sola arma da 
qui» 

A PAGINA 6 

.Processo in Senato a Piga mentre la Borsa contìnua a calare 

«La Consob doveva impedire 
il pasticcio Gardìni-Montedìson> 
«Non c'è stato controllo, la Consob doveva inter
venire e non l'ha fatto». Un impacciatissimo Fran
co Piga ha tentato len di replicare alle obiezioni 
dei senatori della commissione Finanze che vole
vano capire di più in quel gran pasticcio che si sta 
nvelando l'affare Gardini-Montedison. E continua
to il calo delle quotazioni in Borsa e alla fine di una 
giornata crìtica l'indice è sceso a -1,22. 

GIUSEPPE F. MENNEUA 
• • MILANO Per tre ore il 
presidente della Consob Piga 
è stato sottoposto ad un vero 
e proprio interrogatorio dai 
senatori della commissione 
Finanze Perché la Consob 
non s é mossa subito7 gli è 
stato chiesto «L'ho fatto, ho 
avuto incontri riservati con 
Gardini senza avere tutte le in
formazioni necessarie» Per
ché non intervenne quando la 
Borsa andava giù? «Non mi 
giunse alcuna notizia partico
lare, nessuna nehiesta di so
spensione dei titoli dal merca
to». ha aggiunto il presidente 
Consob che ha annunciato 
d aver fatto partire la richiesta 

a Ferruzzi di fornirgli 1 pro
spetti informativi per una cele
re ammissione in Borsa della 
società non ancora quotata 
•La situazione e di grande 
drammaticità», ha dovuto tut 
tavia ammettere alla fine il 
presidente della Consob 

Le spiegazioni di Piga non 
hanno convinto I senatori Di
ce Cavazzuti (Sinistra indipen
dente) Che senso ha una 
Consob che lascia decidere 
un consiglio d'amministrazio-
ne senza ottenere informazio
ni7 Piga non vuole essere ac
cusato di dirigismo ma la for
ma più sottile di dingismo è 
quella di commettere gravi 

peccati d'omissione», per
plessità sono state espresse 
anche dai senaton de Andria-
m (Pei) ha ipotizzato più oscu
ri interessi (magan la Fiat?) 
dietro la «débàcle» di Giardini 
la Consob allora ha delibera
tamente «lasciato correre»? 

La Borsa intanto non si è 
fermata nemmeno ieri anche 
se il calo delle quotazioni è 
rallentato rispetto ai tre giorni 
nen che stanno alle spalle 
L'indice Mib ha chiuso dopo 
un inizio di giornata che è ap
parso molto critico con un 
-1,22% In serata si è saputo 
che la Consob avrebbe chie
sto a tutti gli agenti di cambio 
operanti alla Borsa valori di 
Milano, e forse anche anche 
nelle Borse minon, fotoco
pia' di pnma nota delle con
trattazioni che hanno riguar
dato la Ferruzzi Agncola Fi
nanziaria, Montedison, inizia
tiva Meta e Silos a partire dal 
25 gennaio Già una prima do
cumentazione sarebbe stata 

consegnata alla sede milane
se della Consob 

Intanto i dubbi e 1 pesanti 
interrogativi sull'operazione 
Gardim Cuccia cominciano « 
trasformarsi in aperti dissensi 
Un consigliere anonimo di 
Montedison annuncia eh* 
non sottoscrìverà 1 diritti deri
vanti dalla fusione Fenutxi FI* 
nanziaria-Meta, un pìccolo 
azionista Meta chiede il rim
borso Preoccupazione per U 
comportamento di Medioban
ca che sta seguendo lo Steno 
schema sperimentato per sal
vare la Fiat dal pasticciaccio 
delle azioni ex libiche, con 
buona pace delle intenzioni 
dei pnvatizzatori a oltranza, 
Maccanico in testa, di cam
biare rotta. 

Giorgio Benvenuto 
(UiQinvoca la legge antitrust e 
Del T\irco (CgiO chiede Inter
venti al ministro del Lavoro 
per la sicurezza del posto de* 
dipendenti Montedison. 

ENRIOTTI e POLLIO SAUMBENI A 11 

A Milano 
Niente posta ^ 
per paura 
dell'Aids 
m MILANO Una siringa 
usala, Unita in un sacco di 

rsta, ferisce un'impiegato 
sciopero, per paura del

l'Aids, ma anche per prote
stare contro II caos In cui na
vigano le Poste dl Milano II 
braccio dl lerro del lavorato
ri contro l'amministrazione 
dura da dieci giorni e intanto 
si accumulano tonnellate dl 
corrispondenza nel depositi 
dl Ferrante Aperti e di Pe
schiera Borromeo Poi la so
luzione della vertenza all'Ini
zio della settimana gli Im
piegati smisteranno lettere e 
cartoline utilizzando guanto
ni e rastrelli II lavoro proce
derà un po' più lentamente, 
ma la sicurezza è cosi garan
tita Intanto, per smaltire 
1 arretrato, sono arrivati in 
aluto quaranta soldati 

A PAGINA • Militari a Milano smistano la corrispondenza In seguito alla protesta 
del dipendenti delle poste per le siringhe rinvenute nelle cassette 

Cuomo: non mi candido, come Roosevelt 
• H WASHINGTON Dice 
che lui non si occupa di po
litica estera, l'anno scorso è 
andato sei giorni a Mosca, 
ma era in vacanza Ma poi, 
appena l'occasione gli vie
ne offerta da una domanda, 
si precipita a spiegare che è 
il presidente che deve an
dare In Medio Oriente, non 
limitarsi a mandare Habib, 
e lui che deve in persona 
dichiarare e sostenere le 
politiche sul dollaro, non la
sciarlo fare a Baker, che gli 
altn non gli credono perche 
non sono sicuri cosa ha 
davvero in menle il presi
dente Dice che non e e bi 
sogno di lui perché un de
mocratico vada alla Casa 
Bianca, vanno benone 1 sei 
in corsa - poi si corregge -
I sette, scusale, dice Come 
dire uno era cosi piccolo 
che non lo si vede Tanto 
più se in campo repubblica 
no vince, dopo essersi ben 
bene scazzottato con Dole, 

Strano tipo questo Mario Cuomo. Più 
simpatico di Reagan, quanto Kenne
dy, autorevole come governatore di 
New York quanto Roosevelt. Dice di 
non essere in corsa per la Casa Bian-

Dice che il governatore di New York 
non ha tempo per fare la campagna 
delle primarie nell'Iowa. Ma poi subi
to dopo ricorda che un altro governa
tore, negli anni Trenta, aveva saltato 

ca, ma parla da presidente Dice che le primarie ed era entrato nella corsa 
tutt'al più ha qualcosa da dire su New presidenziale a febbraio: un tale 
York, ma parla di politica planetaria, Franklyn Delano Roosevelt 

DAL NOSTRO INVIATO 

uno come George Bush, 
cioè uno che ha tutte le col
pe di Reagan ma proprio 
niente del suo carisma 
Qualcuno obietta che i sette 
nani non sono famosi quan
to lui Bradley Nunn? Non 
preoccupatevi dice aspet
tate le primarie dell lowa 
vedrete che quello dei de 
mocratici che ne esce in te
sta diventa famoso in poche 
settimane Siccome tutti 
sanno che il battistrada de
mocratico nell lowa po
trebbe essere uno, quello 
nel New Hampshire, la settl-

SIEGMUND GINZBERO 

mana dopo un altro, e quel
lo del supermartedi in cui 
votano dodici Stati 18 mar
zo un terzo ancora, l affer
mazione non fa che confer
mare che se uno dei sette 
nani non alza presto la sta
tura dovrà toccare proprio 
a Mario Cuomo in tempi 
difficili come con Roose-
v< li ! America sembra ab
bia bisogno dei governaton 
di New York 

Presentato da Gianni 
Agnelli come «potenziale 
candidato democratico», il 
Mano Cuomo che ha parla

to martedì sera a Villa Firen
ze, in un pranzo di gala nel 
quadro del convegno orga
nizzato dalla Fondazione 
Agnelli a Washington, ha 
dato I impressione di uno 
che nella campagna eletto
rale e già dentro fino al col
lo 1 suoi più stretti collabo
ratori confermano I Impres 
sione che questo è stato il 
discorso più decisamente 
da candidato che l'amletico 
uomo abbia finora pronun
ciato 

Ma perché un investitura 

in questa forma, ad un con
vegno cui per partecipare 
ha dovuto fare la spola da 
New York in aereo, malgra
do la minaccia di una tem
pesta di neve in arrivo' Un 
omaggio alle origini italia
ne, ad una di quelle che lui 
definisce componenti es
senziali del «museo etnico» 
americano, non crogiolo in 
cui tutto si fonde, né «mine
strone» come aveva detto 
un Jimmy Carter, ma som
marsi di culture e tradizioni 
che mantengono la propria 
individualità? Per far con
tento un Agnelli che ormai 
parla non più a nome dell 1-
talia ma dell Europa e che 
se i discorsi se li scrivesse 
da solo ci sarebbe simpati
co quanto Carlo Cattaneo? 
O semplicemente perché, 
ormai, in termini anche 
strettamente di calendario, 
sta arrivando il momento 
della verità? 

De Benedetti 

Anche «Suez» 
nell'afe 
del Belgio 
• B Nuovo colpo di scena 
nell'avventura finanziaria In 
Belgio di Carlo De Benedetti 
Nella tarda serata dl Ieri ai è 
appreso che il I0SS della SgB* 
stato acquistato dalla Compa
gnia dl Suez, gruppo trance» 
di cui sono soci sia il presi
dente dell Olivetu che il suo 
antagonista Lamy, presidente 
della SgB Ieri De Benedetti 
aveva sporto querela contro 
gli ignoti •assaltatori» dell* 
SgB In serata ha partecipato 
al consiglio di amministrazio
ne Suez che he approvato II 
rastrellamento delle «Ioni. 
Ma De Benedetti dopo aver 
distnbuito un memorandum 
al consiglieri ha abbandonato 
I lavori »per non ascoltare - h» 
spiegato un portavoce - pro
poste che potesse» far na
scere conflitti di interesse», 

VENEGONIA PAH. U 
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D ispiace che un acuto e allento commentatore 
come Arrigo Levi partendo dalla vicenda degli 
FI 6 abbia dalo - nell editoriale pubblicalo 
qualche giorno (a sul «Corriere della Sera» - una 

• • M M rappresentazione distorta degli orientamenti 
sostenuti dal rei in diversi momenti sulle questioni del 
controllo e della riduzione degli armamenti e dell equilibrio 
tra I due blocchi militari Ma sono gli argomenti di carattere 
più generale svolti in quell articolo - e anche da altri in 
sedi più propriamente politiche - che richiedono innanzi 
tutto una schietta e seria confutazione Si parla molto In 
effetti In Italia e fuori d Italia dei problemi che le aperture 
politiche e negoziali dell Urss di Gorbaclov la nuova di 
«tensione il trattato per I eliminazione degli euromissili 
pongono ali Alleanza Atlantica E in realtà I Alleanza do 
vreboe seriamente porsi problemi di sviluppo della propria 
Iniziativa politica e capacità propositlva per cogliere le nuo 
ve possibilità di dialogo e cooperazlone tra Est e Ovest e 
per contribuire a ulteriori ancora più impegnativi e conclu 
denti negoziati sulla riduzione degli armamenti Ma da varie 
parti si tende invece a Identificare I problemi da affrontare 
in questa fase con I esigenza di «stare In guardia» rispetto al 
possibili comportamenti futuri dell Urss e dunque di conso 
iidare e rinnovare se non addirittura di incrementare il 
potenziale nucleare e convenzionale della Nato Ebbene 
questo atteggiamento specie da parte dell Europa risulta 
assurdamente riduttivo politicamente controproducente di 
fronte a larghi strati di opinione pubblica i certamente non 
tale da favorire il processo di distensione e di disarmo e da 
valorizzare su questo terreno II ruolo delle democrazie oc 
cldentall e dell Alleanza Atlantica 

Non sottovalutiamo naturalmente le incognite che pe 
sano sul! effettiva evoluzione nel prossimi anni degli indi 
rizzi e degli equilibri politici ali interno dell Urss e della 
politica estera sovietica (non bisognerebbe per altro sotto 
valutare neppure le Incognite che riguardano gli Stati Uniti) 
Ma ci pare assurda I analogia istituita da Levi tra I Unione 
Sovietica delia metà degli anni settanta quando prevalsero 
scelte di politica estera e militare tali da colpire la «prima 
distensione' tra Usa e Urss e I Unione Sovietica di oggi In 
cui emerge un profondo ripensamento del modo stesso di 
concepire le relazioni Internazionali e le prospettive mon 
diali anche sotto la spinta di una erlsl di lungo periodo 
dell economia sovietica e del sistema economico sociali 
ste« 

Come risulta anche dalle più accurate analisi condotte 
negli Stati Uniti esistono come non mai condizioni favore 
voli per una svolta sostanziale e duratura nel rapporti tra Est 
e Ovest tale svolta è certamente legata al rallorzamento» 
di Oorbaclov, ma se e quosto che preoccupa Levi bisogna 
allora dire che la via migliore per favorirlo consiste nel 
portare avanti con limpidezza e determinazione una politi 
ca di dialogo di negozialo per la riduzione degli armamen 
II, e di cooperazione in tutti 1 campi Ecco la vera priorità II 
vero asse su cui dovrebbe Imperniarsi oggi 11 ruolo dell Fu 
rapa anche in seno ali Alleanza Atlantica 

U na gran parte delle forze politiche italiane si è 
pronunciata per questa politica tra I altro con le 
risoluzioni approvate nelle Commissioni Esteri 
della Camera e del Senato dopo il vertice di 

mmmlm Washington e la firma della «doppia opzione 
zero» a conferma di una convergenza su Indi 

dui essenziali di politica estera manifestatasi a più riprese 
negli ultimi anni Certo dialogare e negoziare con I Urss e 
col Fatto di Varsavia non significa trascurare gli equilibri 
militari In Europa o praticare una riduzione unilaterale degli 
armamenti Per quanto posizioni di questa natura siano 

Presenti nel movimento pacifista non e questa la linea del 
ci come tu fortemente ribadito in sede di dibattito con 

Sressuale duo anni orsono e nell ampio documento sulla 
cureua approvato nel novembre del 1986 Crediamo nel 

la via della riduzione negoziata bilanciata e controllata 
degli armamenti come la sola realmente praticabile e prò 
duttlva di risultati e ne abbiamo ricavato la più chiara e 
significativa conferma dall Intesa sugli euromissili La stessa 
Ispirazione guidò d altronde Enrico Berlinguer nel formula 
re - ala nel 79 sia nell 83 - proposte sospensive di dlscus 
sione con I altra parte su possibili misure Immediate e par 
siali ma sempre equilibrate in alternativa alla decisione di 
predisporre prima e di Installare poi I Pershing il e I Crulse 

E non si presenti ora quella decisione come se ne fossero 
tranquillamente scaturiti I avvento di Qorbaciov e II trattalo 
del dicembre 87 omettendo tulio quel che per anni abbia 
ma vissuto di rischi di tensioni di drammatiche Incertezze 
per II luturo nel rapporti tra Est e Ovest 

Cosi oggi sulla strategia di modernizzazione delle forze 
nucleari e convenzionali della Nato e anche sul problema 
specifico della sorte degli F16 già stanziati In Spagna - ma 
In una base americana e in virtù di un accordo bilaterale 
non nell ambito delle strutture Nato - noi non pronuncia 
mo un no immotivato magari per una sorta di tic come ha 
scritto Aldo Rizzo su La Slampa (forse meno attento al 
diffuso ne del sì acritici e precipitosi) Solleviamo - e non 
•oliamo noi comunisti - questioni di merito e argomenti 
aeri com è giusto fare nel rapporto tra paesi alleati e par 
tendo dall Idea che I Italia e I Europa debbano assumersi le 
loro responsabilità ed esercitare la loro autonomia nell am 
bito della Nato, non già mirando a uno «sganciamento Ira 
Europa e America» e alla prefigurazione di un terzo blocco 
militare E soprattutto insistiamo sulla strada del negoziato 
con I altro blocco Pensiamo che anche il segretario alla 
Dilesa americano Carlucci - che succedendo a Weinberger 
ha contribuito al buon esito del vertice di Washington -
dovrebbe a conclusione del suo soggiorno romano ap 
prezzare e valutare con attenzione i nostri argomenti 

-Verso la conferenza del Pei a marzo 
La necessità di costruire una nuova identità 
per un campo di attività così articolato 

Lavoro dipendente 
non subalterno 
• H Considero la prossima 
conferenza delle lavoratrici e 
del lavoratori comunisti un 
passaggio strategico nell at 
tuale opera di ricostruzione di 
una linea programmatica 
Penso che debba diventare 
anche un luogo privilegiato di 
iniziativa politica La preoccu 
pazione è che venga parificata 
ad altre scadenze omologata 
in un sempre fitto calendario 
di attività o considerata il do 
vere di un momento E invece 
quello è II punto in cui si di 
slingue la pur necessaria eia 
borazione di tante proposte 
dalla rivendicazione di una 
identità e di una forza del par 
(Ito comunista come storica 
mente si sono espresse fin qui 
In uno sviluppo e in un trava 
elio tutt altro che conclusi 
voglio dire che mettere sul 
tappeto oggi la questione poli 
tica del lavoro carica il prò 
gramma di una progettualità e 
unifica la sua articolazione en 
tro una finalità per cui su 
questa base tutto il resto con 
qulsta valore respiro slgnifi 
cato e appunto anche forza 
potenza efficacia 

Non è affermazione da pò 
co quella contenuta nel docu 
mento preparatorio della con 
ferenza che il Pei intende sol 
levare la questione operaia e 
del lavoro dipendente come 
questione decisiva per I awe 
nire del paese e insieme per 
la stessa Identità dei comuni 
sti italiani e che «nella classe 
operaia e nel lavoro dipen 
dente il Pel trova il suo pnnei 
pale referente sociale la radi 
ce prima della stessa sua ra 
gion d essere della sua politi 
ca della sua prospettiva* Si 
potrebbe dire che è afferma 
zione ovvia Ma quando Mas 
Simo Trucco infermiere allo 
spedale Cardarelli di Napoli 
discutendo sull Unità con 
Bassolmo diceva « il ruolo 
dei comunisti si è come offu 
scalo» esprimeva un sentire 
diffuso e dava voce ad una cri 
tica che sentiamo salire dal 
mondo dei lavoratori Che si 
sia appannato questo vetro 
del rapporto di massa che noi 
invece abbiamo necessità di 
tenere trasparente è un fatto 
su cui in occasione di questa 
conferenza occorre tornare a 
riflettere 

Forse e è bisogno anche di 

Da) 4 at 6 marzo si terrà a Roma la conferenza 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti Uno dei 
temi fondamentali sarà la definizione della catego
ria di lavoro dipendente Nel documento del Pei 
viene definita che va dagli operai ai lavoratori del 
pubblico impiego, del servizi, ai tecnici, ai quadn, 
ai ricercatori La questione e come esprimere que
sta complessità 

MARIO TRONTI 

un ritorno di teoria Analisi ce 
ne sono i dati non mancano 
sulta composizione sociale 
dei lavoratori sulla struttura 
dei redditi da lavoro sulle 
condizioni e le mutazioni del 
le attività lavorative Ma e il 
concetto di lavoro che an 
drebbe ripensato in sé e ride 
finito rispetto ad altro E certo 
rispetto in primo luogo a ciò 
che è contro I interesse dei la 
voraton ali avversano ancora 
di classe ma anche in modo 
nuovo rispetto a ciò che sem 
plicemente non è lavoro 
Questo tema lo affronta bene 
il documento nella parte in 
cui si reclama che sia scardi 
nata la divisione storica dei 
ruoli sociali in base al sesso 
Superare questa particolare 
(orma di divisione del lavoro -
lavoro da una parte nprodu 
zione dall altra - significa «ri 
vedere tutto il nesso lavori 
tempi organizzazione della 
società» e liberare «una più 
ricca espressività dentro e 
fuori il lavoro delle donne e 
degli uomini» e delineare dun 
que «un nuovo modello socia 
le nuove relazioni tra econo 
mia e vita tra Stato e società» 
Altri interverranno sui diversi 
aspetti e terreni che questa 
conferenza è chiamata ad af 
frontare A me preme sottoli 
neare che conviene prendere 
I occasione per rimettere m 
campo idee forza che diano 
un segno veramente alternati 
vo al nostro discorso di prò 
spettiva 

In particolare su due temi 
questo si può fare Uno è la 
ricca nuova determinazione 
oel rapporto tra liberazione 
del lavoro e liberazione dal 
lavoro sui cui ci ha richiama 
to recentemente Napoleoni 
L altro è il grande problema di 
una democrazia del lavoro 
con tutto quello che compor 

ta di riconversione dalla «ra 
tifica» al «mandato» e forse 
anche dalla partecipazione al 
le decisioni collettive II primo 
è il tema dell uso politico del 
le tecnologie oggi destino di 
un dominio totale sul! uomo o 
premessa di una emancipa 
/ione del lavoratore dal suo 
lavoro II secondo e il tema 
della rappresentanza sinda 
< aie e politica dell interesse 
dei lavoratori e della loro vo 
lontà di governo del paese 

Tutto si intreccia Intorno a 
questa realtà centrale che la 
categoria di lavoro dipenden 
te definisce solo con relativa 
approssimazione C è qualche 
pezzo di società e più che 
qualche funzione di lavoro 
che questa categoria non 
esprime Non penso tanto a 
quelle figure che stanno fuori 
del processo lavorativo per 
che non hanno lavoro o per 
che ne sono state private né 
dia figura pur cosi diffusa del 
lavoratore autonomo questi 
soggetti subiscono di fatto 
una loro dipendenza sia pure 
indiretta dai rapporti di forza 
sociali dalle leggi di mercato 
dal potere finanziano dalle 
politiche di grande impresa 
tutte cose che hanno ripreso il 
posto di comando in un epo 
ca di Stato minimo e di gover 
m deboli 

il documento definisce il la 
\oro dipendente nel suo insie 
rne come un campo che va 
•dagli operai ai lavoratori del 
pubblico impiego della scuo 
la dei servizi dell mformazio 
ne ai tecnici ai quadri ai ri 
cercatori La forza e il limite 
di questa categoria è forse di 
essere cosi estesa orizzontai 
mente si può andare con essa 
dal lavoro nero alla piccola 
imprenditorialità nconosciu 
ta dai lavoro manuale diffuso 

a concentrazioni di lavoro in 
telletluale altamente qualifi 
cato dal lavoro più disagiato 
al lavoro direttivo Diciamo 
che il Pei deve esprimere la 
sua funzione unificante socia 
le culturale su questa com 
plessità lavorativa Ma allora 
dobbiamo dire meglio che qui 
sta la questione politica del 
lavoro oggi 

Lavoro dipendente è infatti 
una realtà in cui I elemento 
della articolazione conta di 
più pesa di più che fa definì 
zione e classificazione gene 
rate Vedi il largo ventaglio in 
cui si esprime la questione sa 
lanale II contrario di quanto 
avveniva per il concetto di 
classe operaia che nella sua 
storia ha camminato su un 
processo di massificazione 
del lavoro industriale non a 
caso organica ad essa era 1 i 
dea di blocco sociale fondata 
su una strategia di alleanze È 
qui che il proletariato di fab 
bnca rompeva la continuità 
con la stona pur gloriosa e 
pure nostra delle classi subai 
terne si conquistava una vo 
lonta di governo si candidava 
a classe dirigente Come con 
segnare adesso questa eredità 
politica al campo del lavoro 
dipendente? Come costruire 
sull articolazione un identità? 
E si può definire un campo av 
versano? Perche questo poi è 
I elemento che decide il prò 
cesso dell unificazione politi 
ca 

«Per che cosa» certo e 
questo e il programma Ma an 
che «contro chi» e questo e il 
partito La preoccupazione 
maggiore sta qui Assumiamo 
pure in maniera provvisoria la 
categoria di lavoro dipenden 
te Per successive approssi 
maziom ci avvicineremo con 
più precisione alla realtà Del 
resto viviamo un tempo di 
grandi transiz ori teoriche 
Ma la prima operazione è 
quella di togliere ogni possibi 
le carattere di subalternità al 
1 idea di dipendenza del lavo 
ro E allora 1 ultima domanda 
preoccupata Come dare for 
za politica aggressiva e dun 
que non difensiva non corpo 
rativa alle lotte del mondo 
del lavoro? Questo forse è il 
punto da cui tutto il resto di 
scende 

Intervento 

I trapianti di organi 
e gli insegnamenti di Gesù 

ENRICO CHIAVACCI • 

P artiamo da un principio ben 
fermo non tutto ciò che è tee 
meamente possibile nel cam 
pò della medicina e anche 

mmmmtm moralmente accettabile Nel 
caso dei prelievi di organo si pongono 
due problemi morali la certezza delia 
morte del donatore e la mutilazione o 
manomissione del suo cadavere i due 
problemi hanno profonda risonanza 
nella sensibilità popolare (recente 
mente acutizzata da alcuni mezzi di 
comunicazione di massa tanto che si 
è parlato di «predatori di organi») 
Lsaminiamo i due problemi separata 
mente 

Il problema della certezza della 
morte nasce da questo perche un or 
gano possa essere trapiantato occor 
re mantenere la sua vitalità con la cir 
colazione sanguigna fino a poco pn 
ma del reimpianto Di solito si pensa 
se il cuore batte e il sangue circola il 
donatore non è morto ha ancora pos 
sibilita di sopravvivere sia pure per 
poco tempo Questo è un errore non 
è affatto vero che 1 arresto del cuore 
indichi sempre il momento della mor 
le Tanto che la legge attuale prescrive 
che trascorrano almeno 24 ore prima 
della chiusura della cassa proprio 
perche non vi è tale certezza 

Non e neppure vero che il permane 
re del battito cardiaco e della circola 
zione siano sempre indizio sicuro di 
vita Circolazione del sangue e respi 
razione possono essere mantenute ar 
tificialmente anche quando il soggetto 
e già morto Bisogna allora capire be 
ne questo la morte è un mistero e 
probabilmente è un lungo processo 
che comincia sin dalla nascita Ma un 
organismo cessa sicuramente di esse 
re tale quando cessa di funzionare il 
centro organizzatore di esso il cervel
lo Da quel momento ogni cellula 
ogni organo non e più una parte di un 
tulio-1 organismo come essere viven 
te è finito II battito cardiaco può esse 
re prodotto artificialmente ma non è 
più una funzione dell organismo L in 
dividuo umano come essere a se 
stante come unita fisica e psichica 
non esiste più 

Per questo la scienza considera 
morto con certezza scientifica (non 
ne possiamo avere altra) I individuo la 
cui funzione cerebrale sia del tutto 
inesistente e tale permanga per alcu 
ne ore La stessa Pontificia Accade 
mia delle Scienze ha indicato questo 
criterio e ha richiesto due rilievi a di 
stanza di sei ore II disegno di legge 
3 068 attualmente in discussione e 
che si spera venga approvato presto 
richiede condizioni ancora più restnt 
live e precisamente 1) un monitorag 
gio continuo per b ore sia dal silenzio 
cerebrale sia dalla assenza di funzione 
respiratoria autonoma sia da quella di 
segnali esterni di attività cerebrale 
(art 5) 2) un accertamento della 
morte compiuto da un organo colle 
giale e ali unanimità 3) una ulteriore 
garanzia contro decisioni non disinte 
ressate a fine di lucro o anche di ri 
cerca (per essa vale la norma dell art 
30 comma 1) data dall obbligo che i 
medici accertanti siano diversi dagli 
operatori di prelievo e di trapianto 
(art 12) fi rispetto di tali norme se 
severamente controllato garantisce 
che ti prelievo avvenga su un corpo di 
individuo morto E il nostro primo 
problema e risolto 

* • • 
E veniamo al problema del nspetto 

del cadavere Non esiste alcun diritto 
naturale cioè preesistente alle leggi 
civili sulla titolarità del cadavere nes 
suno neppure la famiglia e neppure il 
defunto con un atto di volontà emes 
so prima di morire può disporre del 
cadavere Per il cristiano esiste il do 
vere morale di rispetto del corpo at 
traverso cui una persona umana ha 
espresso se stessa e di un corpo de 
slinato alla resurrezione finale Nella 
comune sensibilità di tutti i popoli esi 
ste il dovere di rispetto del cadavere 
Ma lì rispetto del cadavere non vuol 
dire affatto la sua intangibilità 

Moltissimi popoli conoscono e pra
ticano la cremazione Ciò e accettato 
anche da noi e ormai anche dalla log 
gè ecclesiastica (Codice di dintto ca 
nonico Can 1176 e 3) Ciò è dovere 
so e imposto per legge in caso di 
particolari epidemie proprio per sai 
vare altre vite umane 

Noi sottoponiamo spesso I cadaveri 
ad autopsia e ciò è imnosto dalla leg 
gè quando sia necessario determinare 
le cause o le modalità della morte 
Eppure ogni autopsia è assai più Inva
siva di quanto lo possa essere un pre
lievo di organo 

Ma vi è di più ogni volta che un 
cadavere deve essere portato lonta 
no viene sottoposto a pratiche di 
conservazione da parte di personale 
non medico e senza alcuna particola
re garanzia in forme infinitamente più 
brutali e meno nguardose di qualun 
que prelievo a scopo di trapianto (nel 
quale invece il massimo rispetto è im 
posto dall art 9 comma 1 e 2 della 
legge in discussione) Ciò è non solo 
accettato ma spesso richiesto dai fa 
miliari da quegli stessi familiari che si 
opporrebbero a ogni prelievo per tra
pianto 

Dunque non è II rispetto del cadave 
re ma una sottile forma di egoismo, 
mascherata da pietà ai nostri stessi oc 
chi che causa il rifiuto del prelievo di 
organi a scopo di trapianto 

Dunque nessuno si oppone ad una 
manipolazion» del cadavere per indi 
viduare 1 assassino di un suo caro uc
ciso nessuno si oppone a grossolane 
pratiche conservative Ma le stesse 
persone contrastano manipolazioni 
assai minori fatte con tutte le garanzie 
pensabili quando si tratta di prelievi 
che possono ridare vita speranza e 
serenità ad altri esseri umani In pen 
colo di morte o in stato di grave soffe 
renza 

• integrità del cadavere deve L» essere rispettata nel limiti del 
possibile in ogni caso Nei li 
miti del possibile si dovrà le-

_ ^ ^ _ ner conto della volontà 
espressa in vita dal defunto 

Nei limiti del possibile si potrà anche 
tener conto dei desideri del familiari 
(ma di quali, poi quando vi sia contra
sto tra loro' della moglie, dei figli o 
dei genitori?) Ma appunto solo en
tro certi limiti II bene comune quan 
do vi siano urgenze di proporzionata 
gravita deve sempre prevalere - nel 
modi stabiliti dalla legge - su conslde 
razioni o desiden particolari Questo 
principio è oggi accettato da lutti per 
che allora tanta difficoltà ad accertar 
lo nel caso dei trapianti in cui il più 
rispettoso e scientifico intervento su 
un cadavere può servire a mantenere 
la vita o alleviare le sofferenze di un 
altro essere umano? In questa luce il 
rifiuto e un assurdo clamorosot un 
egoismo intollerabile 

» • • 

Il disegno di legge è molto rlguar 
doso viene fatto obbligo e data la 
possibilità a tutti di dichiarate in vita 
assenso o diniego di prelievo dopo la 
morte (art 2 comma 1) Solo in man 
canza di tale adempimento (comma 
6) si presume il consenso e si può 
procedere Non credo si possa ragio
nevolmente chiedere di più Credo in 
vece che si dovrebbe prevedere 11 ca 
so di eventi eccezionali in cui si possa 
procedere anche contro la volontà 
del defunto qualche catastrofe con 
centinaia di feriti per esempio con 
I urgenza di trapianti su larga scalo 
Ma qualunque possa essere il dettato 
della legge civile per ogni coscienza 
cristiana! amore e il servizio del pros 
Simo deve essere la norma fondamen 
tale dell agire e per ciò anche del di 
sporre in vita del propno cadavere o 
di quello di un caro estinto «Il Piglio 
dell uomo e venuto per servire e non 
per essere servito» disse Gesù di 
fronte a tante resistenze al prelievo di 
organo •sembra che molti cnstlanì 
1 abbiano dimenticato 
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• B Ho letto la lettera pub 
blicala ler da I Unità» che 
una giovane compagna di Pa 
via Nad a Brancaleone ha 
scntto a proposito de' valore 
dell internazionalismo Penso 
aneli io che i VIZI di provincia 
lismo e di chiusura «naziona 
le» siano sempre di p u delete 
n per le forze di progresso 
Non solo per uno «slancio» 
ideale di segno planetario che 
è sempre stato una caratteri 
stica nostra Ma anche e so 
prattutto perche le contraddi 
zioni e i problemi di questo 
tempo hanno appunto carat 
ten d « nterd pendenza» e di 
mond alizzazione senza pre 
cedenti Ce lo dice anche I e 
spenenza concreta In una di 
mensione extranazionale il 
Pei ha ragg unto nel 1984 un 
nsultato elettorale in totale 
conlroiendenza rispetlo al 
I intero deccnn o 

In oi?ni contatto nternazio 
naie senio con t d re la «fé 
cond la per una forza di prò 
presso di auesto terreno più 
vasto Qu ilcuno ronizza sul 
fatto per esempio che i co 
munisti lalian s intendono 

più facilmente con i socialisti 
non di casa loro È vero che i 
socialisti italiani sono un pò 
«speciali" ma è anche vero 
che essi stessi se messi a 
confronto con una dimensio 
ne più generale arrivano a as 
sumere posizioni (vedi la que 
stione degli F 16) molto avan 
zate o perfino a firmare im 
portanti documenti sulla pace 
e sul disarmo (come quello di 
recente sottoscritto insieme al 
Posu ungherese e ai socialde 
mocratici finlandesi) D altro 
canto la destra - le forze mo 
derate e conservatrici - ha pò 
tenti apparati mondiali e inter 
nazionali e In particolare 
controlla gran parte del flusso 
di informazioni C è una ur 
genza - credo - di accentuare 
tutti! caratteri europei e inter 
nazionali delia nostra politica 
delle nostre visioni dei nostri 
strumenti 

A questo proposito mi gmn 
gè una lettera di Fabio ungio 
vane armiere originano di un 
comune della provincia di 
Bergamo scritta dopo aver vi 
sto la trasmissione Videomu 
sic Fgci del 7 dicembre scor 

TERRA DI NESSUNO 

PIETRO FOLENA 

La dimensione 
intemazionale 

so Vale la pena riportarla in 
tegralrnente 

«Washington 7 dicembre 
1987 Finalmente dopo anni 
d stupide incomprensioni di 
sguardi rabbiosi di guerra 
fredda di vertici falliti e non 1 
leaders delle due superpoten 
ze si incontrano per un accor 
do sugli euromissili Un awe 
nimento sognato per anni da 
moltissime persone di en 
trambe le partì Italia stesso 
g orno stessa ora In una del 
f tante caserme sparse per il 
patrio suolo uno dei tanti 

soldati del nostro sgangherato 
esercito segue daunteleviso 
re portatile rimediato chissà 
come i 1 440 minuti di musi 
ca contro tutti 1 minuti di silen 

zio diffusi nell etere da Vi 
deomusic in occasione del 
l avvenimento Sorride pen 
sando che solo pochi mesi 
prima sdraiato sulla stessa 
branda dallo stesso apparec 
chio aveva seguito la parten 
za delle navi per il Golfo Persi 
co E ricorda i pensieri che gli 
ronzavano per la testa rabbia 
solidarietà per i commilito 
ni imbarcati ma anche un 
senso di impotenza e soDrat 
tutto la sensazione di avere 
già visto quelle scene nei do 
cumentan di propaganda del 
reg me che mostravano i sol 
dit in partenza per il fronte 
O ^ pero lo spinto è compie 
tamuite diverso E più tran 
qu Ilo è quasi felice ma e è 

sempre una punta di rabbia 
dovuta ali Impossibilità di 
esternare i propri sentimenti 
Avrebbe voglia di mettersi a 
correre strapparsi di dosso 
quei vestiti che io soffocano 
salire nudo sul pennone della 
Bandiera e gridare a lutti che 
mentre qui si gioca alla guer 
ra laggiù si prepara la pace 
Ecco come spesso accade 
quando pensa a queste cose 
sì è lasciato prendere dall en 
tusiasmo Che scopo avrebbe 
un gesto cosi' Passerebbe per 
matto e tutto perderebbe di 
significato Ma non può fare a 
meno di sognare di pensare 
che ira poco potrà togliere 
per sempre la tuta mimetica di 
combattimento e potrà toma 

re a occuparsi di ciò che face 
va dieci mesi fa dimentican 
dosi stelle e stelline non pen 
sare più ai giorni di stecca 
che ti lascio muto rospo' 
stare finalmente vicino a ciò 
che resta della sua famiglia 
Non può fare a meno di male 
dire il giorno in cui accidenti 
a lui per pigrizia e stupidità 
ha scartato I idea dell obiezio 
ne di coscienza o peggio an 
cora il giorno in cui una male 
detta cartolina verde gli an 
nunciava di aver vinto una va 
canza premio pagata dal mini 
stero della Difesa presso 1 ho 
tei mille brande e mentre 
sfumano le immagini del 
filmato di una canzone che 
maledice il Fuoco Indimenti 
cabile di Hirosclma perde il 
controllo dei suoi pensien Si 
ntrova a Roma tra 1 ventlcm 
quemila di ottobre (quel gior 
no era di servizio) ed è a 
Caorso tra i cinquantamila di 
aprile (era agli inizi della naja) 
ed è in Afghanistan a gndare 
che è tutto finito ed è m Nica 
ragua a gioire con un popolo 
che finalmente potrà pensare 
solo a sé stesso ed è a Beirut 
è in Sudafrica vola sopra un 

mondo in cui lo spettacolo 
del Fuoco Indimenticabile è 
talmente scolpito nella mente 
della gente da scongiurare ti 
pencolo di una tragica repli 
ca un mondo libero dal nu 
cleare civile e militare un 
mondo blofP La bolla di sa 
pone è esplosa La cadu a è 
precipitosa Un brutto ceffo 
con impermeabile kaki ed un 
numero imprecisato di stelli 
ne è entrato in camera ab
baiando Kazzo' Lo vedi che 
ore sono' Cosa aspetti a darei 
i fucili alle guardie' Che Kazzo 
di armiere sei7 Uno dei 
peggion un armiere pacifi
sta» 

Qui finisce la lettera Certo 
Non bisogna correre troppo 
in là Né trarre da questa tette
rà conclusioni affr Hate E so
lo un messaggio che ci rivela 
molto dello stato d animo di 
chi oggi fa il servigio militare 

E se assumiamo quella nuo
va ottica intemazionale come 
nostro fondamento - se far 
clamo ciò che anche Nadia af 
ferma essere necessario ~ so 
no convinto che interrogativi 
e disagio di oggi potranno di 
ventare presto volontà di 
cambiamento 

Uà 

l'Unità 

Venerdì 
5 febbraio 1988 
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POLITICA INTERNA 

La crisi dopo 
la Finanziaria? 

Riunito il direttivo dei deputati Dove porterà il chiarimento 

Il segretario annuncia Nessuno ne prevede gli sbocchi 
«una iniziativa per un esecutivo e il leader dello scudocrociato 
autorevole e stabile» non vede un «accordo serio» 

De Mita promette al gruppo 
«Il governo se ne andrà» 
Una riunione-lampo rassicura gli scatenati deputati 
de. Dopo la Finanziaria, De Mita «assumerà una 
torte iniziativa per un governo stabile». Goria è 
d'accordo, e si atterrà «alle decisioni del partito». 
Dunque sarà crisi. Il segretario de nota: «Tra la crisi 
e un nuovo governo c'è un passaggio fondamenta
le; un accordo serio. Non e era ieri, non c'è ora». E 
a Goria, potrebbe persino succedere,.. Goria. 

FEDERICO OEREMICCA 
H ROMA. Cinque e mezzo 
del pomeriggio. Ciriaco De 
Mila lascia Paula di Monteci
torio per tornare a piazza del 
Cesù. Fuori piove a dirotto. 
Segretario, si può scrivere che 
il direttivo del deputati de ha 
chiesto e ottenuto che dopo 
la Finanziarla si apra davvero 
un «chiarimento sostanziale»? 
De Mita dice; «51 può dire, ma 
non mi sembra una grande 
novità., Beh, la novità è che 
questo è stato assicurato tanto 
sai segretario del partilo 
guanto dal presidente del 

onsigllo.... «Il segretario del 
partito - risponde - lo aveva 
già latto nel penultimo diretti
vo!, Va bene: dunque II chiari
mento ci sari. E dopo? -Dopo 

può succedere di tutto. Ma tra 
l'apertura della crisi e la for
mazione di un nuovo governo 
manca un passaggio fonda
mentale: che si raggiunga un 
accordo serio, forle. Un ac
cordo che non c'era prima e 
non c'è nemmeno ora». 

Cosi paria Ciriaco De Mita, 
mentre volge alla fine un altro 
giorno di estenuante confu
sione. Il governo che doveva 
•ricostruire la politica» (lo 
sperò Martlnazzoll), frana -
dunque - avendo mancato 
anche questo obiettivo. "L'ac
cordo non c'era prima e non 
c'è ora», mormora De Mita. E 
mentre le correnti de non di
sarmano l'franchi tiratori», lui 
non nasconde Umori e per

plessità. Percorrendo il Tran
satlantico, dice: chi crede che 
ci sia una soluzione a portata 
di mano, rischia di illudersi. E, 
pensando a quanti nella De 
muovono I «franchi tiratori», 
aggiunse: bisogna stare atten
ti, perchè chi cerca di sgomi
tare per fare il vuoto ed inse
rirsi, deve aspettare che alla 
fine si inserisca qualcun altro. 
lo mi auguro, conclude, che si 
approvi la Finanziarla, ma non 
ne sono sicuro: sento qualco
sa di strano, I •franchi tiratori» 
non sono solo de. 

Ed è un De Mita cosi - un 
De Mita che sente sfuggirsi il 
partilo tra le mani, che teme 
«grandi manovre» e che deve 
tare I conti con una «emergen
za» troppo anticipata - quello 
che si presenta alle 13,30 al 
direttivo dei deputati de. La 
notte prima, la stesso direttivo 
aveva rimesso lui e Golia sul 
banco degli imputati: se il 
gruppo de è diventato incon
trollabile è perché manca una 
iniziativa politica, mentre 11 
governo da tempo non esìste 
più. A Martinazzoll, In una di
scussione che si era fatta a 
volte Impietosa («Chi lo ha vo

luto Goria? Il suo nome - ha 
accusato qualcuno - non era 
nemmeno nella rosa dei can
didati da portare a Cossi
ga...»), I deputali de avevano 
chiesto di invitare Goria e De 
Mita per un chiarimento che 
riguardasse II governo ma an
che il partito. Ed è un invito 
che De Mita e Goria non pos
sono rifiutare. Il segretario ri
pete che non era questa la so
luzione che la De aveva cerca
to dopo il voto d! giugno. Ma 
stavolta va oltre. Nino Cristo-
fori, vicepresidente del depu
tati de, racconta: <De Mita ci 
ha assicurato che subito dopo 
la Finanziaria assumerà una 
forte iniziativa per un governo 
autorevole e stabile». Goria è 
d'accordo. Conferma, anzi, di 
ritenere una tale iniziativa più 
che necessaria. Ancora, Cri-
stofori, spiega: «CI ha detto di 
essere disposto a tutto. E che 
si atterrà alle decisioni del 
partito». 

Dunque, il chiarimento ci 
sarà. Sfocerà nella crisi? De 
Mita, finita la riunione, dice: 
•Se si va al chiarimento, non si 
può escludere nulla: nemme
no la crisi». Ma di crisi, in casa 
de, è per ora vietato parlare. 
Enzo Scotti dice: «Se nella riu

nione del direttivo il presiden
te del Consiglio o II segretario 
avessero solo accennato alla 
decisione di aprire la crisi do
po la Finanziaria, Goria avreb
be avuto II dovere di alzarsi e 
correre al Quirinale per dimet
tersi». E, con enfasi, conclu
de. «Le regole costituzionali 
non si possono calpestare». E 
alle regole costituzionali si ri
chiama anche Goria. È teso, 
quando entra nella sala del di
rettivo de. Gli si chiede: dun
que, presidente, chiarimento 
e non crisi? Lui sbotta: «Sareb
be assurdo che un governo 
annunciasse la propria crisi 
senza avere un orientamento. 
Sarebbe di una gravità inaudi
ta, fuori dalle regole costitu
zionali». E quando esce dalla 
riunione, è ancora peggio. Al
la stessa domanda, risponde 
Infuriato: «Voi pensate che io 
possa andare a celebrare i 40 
anni delta Costituzione an
nunciando una crisi senza 
trarne le conclusioni, lascian
do il paese sgovernato? Ciò 
meriterebbe I accusa di alto 
tradimento», urla infilandosi 
nell'ascensore. 

Tra pressioni contrastanti, 

Ciriaco De Miti 

incerta e preoccupala per ciò 
che accadrà, la De ha comun
que delirato la sua scelta. Il 
chiarimento, e tutto quel che 
segue, ci sarà. Per De Mita è 
come camminare su un cam
po minato, con la guerra pre
congressuale ormai esplosa, 
col Psi già pronto al varco, 
con il confronto sulle riforme 
che rischia di esser compro
messo. Meglio sarebbe stato, 
per De Mita, se Goria avesse 
potuto reggere fino al con
gresso de. Ma così non è. A 
meno che... A meno che a Go
ria non possa succedere lo 
stesso Goria. Una Idea che, In 
assenza di un «accordo serio», 
De Mita comincerebbe ad ac
carezzare. 

Oggi una o due fiducie, prima dell'addio 
Sono rimasti da votare altri 
due articoli, dopo che il Pei 
ha favorito il licenziamento 
definitivo della legge 
con alcune positive modifiche 

GUIDO DELL'AQUILA 

ma ROMA. La disponibilità 
espressa dal Pel e da altri 
gruppi dell'opposizione ad 
agevolare un sollecito varo 
della Finanziaria, per appro
dare il più presto possibile alle 
dimissioni del gabinetto Go
ria, non ha Impedito all'esecu
tivo « alla maggioranza di re
gistrare Ieri mattina un'altra 
•confitta sonora (318 a 209) 
ni un emendamento della Si
nistra Indipendente che era 
•tato firmato anche dal Pel. 

L'ennesimo tonfo del go
verno e avvenuto su una nor
ma che ripristina l'obbligo per 
I magistrati di versare allo Sta
to I BOX del compensi perca-
(liti per attività extra mandato. 
naomma, la partecipazione 

ad arbitrati, commissioni di 
collaudo (che tra l'altro espo
ne gli Interessati, magari Ingiu
stamente, ad ambigue situa
zioni di controllori-controlla
ti) potrà continuare ad aver 
luogo, ma devolvendo allo 
Stato l'8Q% delle somme otte
nute come compenso. A dire 
il vero, questa norma per I ma
gistrati esisteva già, ma tre an
ni fa la Corte costituzionale la 
giudicò Illegittima perché non 
applicata per tutti I funzionari 
dello Stato. L'emendamento 
votato Ieri In aula, Invece, 
estende questa condizione a 
tutti I funzionari statali e do
vrebbe essere quindi al riparo 
da altre eventuali eccezioni di 
Incostituzionalità, 

Se questo è stato l'episodio 
clou nelle votazioni della Ca
mera, l'aspetto più rilevante 
della giornata risale invece al
la riunione mattutina dei capi-
firuppo. In quella sede, Nilde 
otti ha riferito al presidenti 

del gruppi parlamentari l'In
tenzione, manifestata da Go
ria al Capo dello Stato, di ac
cettare un «sostanziale chiari
mento» non appena la Finan
ziarla fosse giunta al punto 
d'approdo del voto favorevo
le. Questp Intenzione veniva 
poi formalmente confermala 
dal ministro democristiano 
per 1 rapporti con II Parlamen
to, Sergio Mattarella, che In 
apertura di seduta nbadlva la 
disponibilità del governo a un 
•chiarimento non formale» 

Seggi crisi) al termine dell'Iter 
ella Finanziaria. 
Subito dopo ha preso la pa

rola Il presidente del deputati 
comunisti, Renato Zanéheri. 
«Ormai - ha affermato - la cri
si è emersa, sia dalle dichiara
zioni di Goria all'uscita dell'In
contro con II Capo dello Sta
to, sia da una telefonata che 
lo stesso Cosslga ha fatto al 
presidente della Camera, Nil
de lotti (una telefonata che 
Cosslga ha autorizzato a riferi

re ai capigruppo), sia dalla 
conferma data dal ministro 
Mattarella in apertura dei la
vori. DI qui • ha concluso Zan-
gherl - nasce la decisione del 
gruppo comunista di agevola
re una rapida soluzione della 
legge finanziarla, per arrivare 
al più presto alle dimissioni 
del governo». 

Anche Stefano Rodotà, pre
sidente del gruppo degli Indi
pendenti di sinistra, ha preso 
atto dell'evoluzione della si
tuazione e 1 soli radicali, con 
un Intervento di Francesco 
Rutelli, non hanno dato que
sta interpretazione agli eventi. 
Rutelli ha, anzi, curiosamente, 
accusato il Pel di voler conce
dere al governo una qualche 
ciambella di salvataggio. Tale 
Illazione - che peraltro trova 
smentita negli stessi fatti acca
vallatisi In queste settimane e 
che hanno registrato puntuale 
conferma anche Ieri - ha avu
to risposta implicita nella di
chiarazione che lo stesso Zan
éheri ha fatto alla ripresa dei 
lavori. 

«In questa guerra di inter
pretazioni - ha detto il capo
gruppo comunista - che po
trebbero coinvolgere alte au
torità dello Stato, se ne dedu

ce, ancora di più, che il gover
no se ne deve andare. La crisi 
della maggioranza sta Inqui
nando quest'aula e noi dob
biamo disinquinarla, mentre il 
governo continua a navigare 
nel buio senza bussola». Rutel
li era stato protagonista anche 
di un curioso botta e risposta 
con Nilde lotti. Il presidente 
della Camera, correggendo 
l'esponente radicale, aveva 
precisato che l'episodio di 
meicoledi sera (quando aveva 
sospeso d'autorità la seduta, 
abbandonando il seggio: «Se 
si arriva al tumulto, 11 presi
dente non ha altri mezzi per 
far ritornare la calma») non 
era senza precedenti; al con
trarlo, si era verificato già di
verse volte, nella storia parla
mentare repubblicana. 

In serata era stato possibile 
approvare alcuni provvedi
menti che, riprendendo pro
poste emerse in commissio
ne, hanno apportato sensibili 
miglioramenti a) testo origina
rio della Finanziaria. Gli arti
coli «sanitari», 29 e 30, per 
esempio, sono stati approvati 
rispettivamente con l'asten
sione e il consenso del Pei. 
«Nell'articolo 29 abbiamo ot
tenuto - spiega Luigi Benevo

li, responsabile comunista 
nella commissione Affari so
ciali - la revisione del pron
tuario farmaceutico, con pe
nali per le industrie che osta
colassero il processo di revi
sione e con l'introduzione di 
una norma che vieta la dedu-
cibilità delle spese sostenute 
per congressi non autorizzati 
dal ministero. Nell'articolo 30 
- continua Benevelli - sono 
stati inseriti 30mila miliardi 
per Investimenti nei prossimi 
anni finalizzati al riammoder
namento e al potenziamento 
dette strutture ospedaliere, 
soprattutto meridionali. Certo 
- ha concluso - restano squili
bri, come una politica ancora 
molto ospedaliera e poco so
ciale per gli anziani non auto-
sufficienti o come la confer
ma del ticket da 2000 lire a 
ricetta, ma nel complesso si è 
trattato di risultati positivi». 

il governo non ha invece 
sciolto se porrà la fiducia su 
uno solo (il numero 35) su tut
ti e due gli articoli rimasti (34 
e 35). Si saprà stamane. E for
se (previo accordo consen
suale di tutti i gruppi) sarà 
possibile votare fiducia e inte
ra Finanziaria già in serata. 

lotti 

Voto palese: 
non è un 
toccasana 
tm ROMA.'«Impedire fi voto 
segreto, in questo nostro si* 
stema costituzionale, signifi
cherebbe inevitabilmente tra
sferire il "centro" del nostro 
sistema politico dal Parlamen
to all'esecutivo. In pratica si 
sposterebbe potere dalle Ca
mere al governo: il che sareb
be né più né meno che una 
modifica costituzionale». 
Questo dice Nilde lotti In 
un'intervista sulle riforme isti
tuzionali pubblicata ieri dal 

Il presidente della Camera 
si pronuncia per una «regola
mentazione del voto segreto», 
di cui si è «abusalo». Ma osser
va che questo non sarebbe un 
•toccasana» e «certamente 
non lo sarebbe per accelerare 
i lavori parlamentari». Quando 
su «un emendamento dell'op
posizione convergono 333 
voti e la maggioranza ne rac
coglie 196», «non si può pen
sare che Impedendo a questi 
parlamentari di esprìmere la 
loro volontà si possano aggiu
stare le cose». 

Il presidente della Camera 
si intrattiene anche sulla diver
genza insorta con il gruppo 
comunista a proposito del
l'ammissibilità del maxiemen
damento con il quale II gover
no pretendeva di fondere in 
uno solo ben 12 articoli della 
Finanziaria. La lotti riconosce 
che «si era giunti a una Inter
pretazione-limite del regola
mento». C'erano del prece
denti, ma stavolta «mancava 
l'ostruzionismo», che in altre 
occasioni aveva motivato il ri
corso a un simile espediente, 
e «soprattutto non esisteva 
l'accordo dei gruppi politici 
che rendeva la forzatura" al
meno condivisa dalla stra
grande maggioranza dell'as
semblea». E questo «natural
mente ha scatenato l'opposi
zione». Ma, «se si vuole presie
dere con un minimo di autori
tà e prestigio, bisogna sempre 
cercare di avere presente la 
posizione di tutti I gruppi». Nil
de lotti dice che quella diver
genza col gruppo comunista e 
le altre opposizioni «forse è 
stato uno dei momenti più an
gosciosi della mia presiden
za». Non le pareva «giusto in
terrompere una prassi esisten
te, anche In presenza di tutte 
le obiezioni fatte». Tuttavia, il 

Eresidente della Camera non 
a dubbi sul valore di tali 

obiezioni che anzi le ispirano 
questo pantagruelico esem
pio: «C'è una regola per cui a 
tavola si mangia un solo uovo. 
Se uno ne mangia due è la 
rottura della regola, ma tutt'al 
più viene guardato male. Ma 
se ne mangia dodici in una 
volta, beh, la cosa allora di
venta un po' spropositata. Il 
governo di fatto ha proceduto 
così». 

Intervista ad Adalberto Minucci 

«Hanno sfidato la Camera 
Ora pagano il conto» 
tm ROMA. «In queste 24 ore 
perii governo e la sua pseudo-
maggloranza sono venuti al 
pettine tutti I nodi che dall'inì
zio hanno caratterizzato la 
tormentata vicenda della leg
ge finanziaria, qui alla Came
ra, Con le ultime clamorose 
aconfitte in aula, si è avuta la 
conlerma più netta che II go
verno non ha più la sua mag
gioranza. Pur di non tirarne le 
conseguenze, hanno Imbro
gliato, hanno of (erto uno spet
tacolo avvilente al paese. Ora 
Il conto va saldato». Adalber
to Minucci, vicepresidente vi
cario del gruppo, cosi lira le 
somme della battaglia del Pel: 
«C'è un solo modo per chiu
dere la partita: Goria deve 
aprire la crisi». 

Mi U presidente del Consi
glia continua « negare che 
Pannunclato «chiarimen
to» con la tua maggiorali-
n ila dire crisi, «Se lo la-
cesai - afferma - meriterei 
l'accusa di alto tradimen
to», E guerra di interpreta-
adoni, allora? 

L'«alto tradimento» è già stato 
consumato nell'aula parla
mentare. Cos'altro è II far finta 
di niente quando ISO voti si 
aggiungono a quelli dell'op
posizione contro il governo? 
Quando la maggioranza si 
spacca una, due, quindici vol
te, un giorno dopo l'altro? 

Quando si chiede l'accanto
namento di tre articoli e poi si 
pretende di espropriarne chis
sà quant'altri? Quando si va 
dal presidente della Repubbli
ca e si fa dire al ministro per I 
rapporti con il Parlamento 
che si va a un chiarimento di 
sostanza, quindi a una crisi di 
fatto, e poi si balbetta si, ma 
forse no, vedremo? Questi pe
nosi contorcimenti non vale 
nemmeno la pena raccoglier
li. Abbiamo condotto una bat
taglia ferma, coerente con la 
proposta che sin dall'inizio 
avevamo rivolto al governo 
per una Finanziaria snella, es
senziale, che affrontasse le 
grandi questioni economiche 
e sociali. Adesso continuiamo 
su questa linea, accentuando I 
contenuti della nostra batta
glia. E però quel conto è aper
to. Governo e maggioranza 
sono da tempo insolventi. 

Ma perché tutto è esploso 
sulla Finanziarla: è, elee, 
solo lo strumento tecnico 
che non funziona più? 

Se fosse stato solo un proble
ma di tecnica finanziaria, sa
rebbe stato risolto nelle ben 4 
stesure che la legge ha subito 
La realtà è che il pentapartito 
ha consumato fino in fondo la 
sua crisi politica. Per giunta 
con arroganza, con sprezzo 
nei conlrontl del Parlamento 
Con il risultato di portare alla 
luce del sole lo scollamento 

di una maggioranza e l'impo
tenza di una politica. 

Eppure, dal governo parte 
l'accusa al Parlamento di 
farsi espressione delle 
lobby, di Interessi partico
lari, di manovre di piccolo 
cabotaggio. 

Semmai, tentativi di sostenere 
le lobby sono venuti propno 
dal governo. Ad esemplo, con 
quella proposta di esenzione 
fiscale che regalava 400 mi
liardi al petrolieri. E stato il 
Parlamento a bocciarla. E per 
merito nostro e dell'opposi
zione di sinistra, è stato possi
bile strappare nsultati senza 
precedenti da 10 anni a que
sta parte, delincando una po
litica economica e sociale che 
tanto più rivela l'inadeguatez
za di questo governo. 

Però 11 Parlamento ha Ani
to per essere trascinato 
nel marasma. 

Dici bene trascinato, coinvol
to dallo spappolamento della 
maggioranza, dai giochi inter
ni alla De In vista del congres
so, da manovre poco chiare 
tra I due maggiori alleati, da 
una arroganza di potere che 
ha via via inquinato l'atmosfe
ra politica e ha tentato di sca
ricarlo sullo stesso Parlamen
to. E questo II conto che ora 
va pagato con l'apertura della 
crisi. OP.C. 

— — — — — Da strumento per programmare a legge tuttofare 

Vita e miracoli della Finanziaria 
a dieci anni dalla nascita 
Il meccanismo della legge finanziaria ha in sé un 
paradosso; è un «contenitore» pronto a far emergere 
difetti e limiti del «contenuto». Una considerazione 
svolta alcuni mesi fa, in tempi «non sospetti». E forse 
spiega perfettamente cosa c'è dietro gli attacchi che 
in questo momento di collasso vengono allo stru
mento legislativo: si tenta di coprire il vuoto. Ma 
cos'è, per grandi linee, la riforma avviata nel 78? 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. E adesso viene 
fuori che è la Finanziana, cioè 
il meccanismo stesso avviato 
con la legge 468 del 1978, il 
vero responsabile della situa
zione di caos nella quale versa 
il governo Gona. Si finisce per 
lanciare il messaggio che sa
rebbe I'«assurda complicazio
ne* della legge a provocare 
l'avvio dell'esercizio prowiso-
no o l'atmosfera «da giallo» 
con la quale questa Finanzia
ria '88 arriva all'epilogo del 
voto finale Insomma, quella 
che era quasi unanimemente 
considerata una buona nfor-
ma, la legge che per la pnma 
volta aveva addinttura per
messo di applicare correità-
mente un articolo della Costi
tuzione (il numero 81), ora fi
nisce per diventare un mostro 
da combattere. Forse 11 mec
canismo della legge finanzia
ria un «limite», se così lo si 
può chiamare, lo ha davvero, 

dal punto dì vista del governo. 
Ed è quello segnalato in tempi 
non sospetti (era il luglio scor
so) nella presentazione della 
proposta di legge comunista 
per la n forma di alcune parti 
della legge. Riferendosi alla 
Finanziaria si dice. «11 limite, 
ma forse il merito, di questo 
'contenitore' è quello di aver 
fatto emergere i difetti del 
'contenuto', soprattutto l'ine
sistenza di un raccordo tra le 
politiche finanziane e le politi
che settonali con esse compa
tibili» 

Cos'è, dunque, questa tanto 
disrussa legge finanziaria? Il 
meccanismo messo a punto 
dieci anni fa ha in sostanza 
operato due profonde - sep
pur non complete - modifi
che sono stati spostati dal go
verno al Parlamento poteri ef
fettivi nel decidere i flussi di 
spesa Ed In questo si applica
rono finalmente te direttive 

dell'articolo 81 delta Costitu
zione. Lo spostamento era 
possibile poiché nello stesso 
strumento normativo (te Fi
nanziaria, appunto) vengono 
determinati sia gli mdtnzzi 
della spesa sia j livelli del disa
vanzo In sostanza il Parla
mento viene (o dovrebbe es
sere) messo in grado di fissare 
un tetto ai debiti dello Stato 
ed entro questo tetto pro
grammare le spese e la loro 
copertura. Cosa accadeva pri
ma del 1978? In estrema sinte
si, la copertura delle spese di 
una legge in disavanzo nei fat
ti restava alla discrezione del 
governo: era in sostanza il mi
nistro del Tesoro a decidere 
come e dove spendere Un 
meccanismo che finiva per far 
cadere la mannaia quasi rego
larmente sulle spese per inve
stimenti. Con la Finanziana in
vece si spinge il governo ad 
evidenziare l'intero disavanzo 
pubblico che precedente
mente era disperso o som
merso. 

Insomma, una buona legge 
di programmazione, pensata 
per manovrare ed indinzzare 
fa politica economica in stret
to collegamento con il bilan
cio dolio Stato Uno strumen
to, trd l altro, dai chian signifi
cati politici (nacque in piena 
solidanotà nazionale), che 

punta sulla centralità del Par
lamento rispetto al vecchio 
predominio del governo. Ed 
in relazione a questo si deve 
leggere anche la funzione del 
bilancio dello Stato, per defi
nizione una fotografia, un rias
sunto a legislazione vigente 
degli esercizi precedenti. 
Quindi è solo la Finanziarla 
che può modificare le leggi di 
spesa. 

Cosa è accaduto, invece? In 
che modo la Finanziaria è sta
ta snaturata fino - appunto - a 
rivelare i difetti del «contenu
to»? In estrema sintesi, si può 
dire che il governo non ha ri
spettato questi indirizzi (e non 
è la prima volta) presentando 
un documento che conteneva 
dalle norme di struttura alle 
•mtcronorme», dalle grandi ri
forme allo stanziamento di 
poche decine di milioni per le 
ceramiche di Faenza. Il para
dosso è evidente, e rende al
trettanto esplicita la sua cau
sa si inzeppa il programma le
gislativo (fino alla più comple
ta frantumazione), si prova 
addinttura a cambiare gli 
aspetti qualitativi delle leggi, 
perchè manca la capacità di 
realizzare, accanto alla Finan
ziane, progetti complessivi di 
riforma o di spesa In questo o 
quel settore E senza pro
grammazione la Finanziaria 
non ha senso. 

«Irresponsabile 
chi minaccia 
le Camere di 
nuove elezioni» 

«Chi, a soli sei mesi dalle elezioni, fa pendere sul Parla
mento minacce di scioglimento anticipato lavora per ag
gravare e non per risolvere questa crisi*. È quanto sostiene 
la Sinistra indipendente del Senato che ha tenu*i> ieri una 
riunione presieduta dal capogruppo Massimo Riva (nella 
foto). Nel comunicato finale, con chiaro riferimento a 
recenti dichiarazioni di Ctaxi e De Michelìs, si sostiene che 
è «irresponsabile ipotizzare una chiamata del paese olle 
urne Esiste in questo Parlamento la possibilità di costruire 
nuove maggioranze che si assumano il compito di offrire 
lo spazio politico necessario per un aggiornamento del 
sistema politico Istituzionale e garantire un governo all'al
tezza dei problemi del paese». 

«Al governo 
con il Pd? 
Perché no», 
dice Altissimo 

«Al governo col Pei? Se 
avesse una posizione libe
rale, perché no?», ha alter 
mato 11 segretario del PU 
Renato Altissimo ieri sera a 
Tribuna politica. E ha subito 
dopo precisato di dubitare 

^^^^^^^^^^^~ che l comunisti possano ac
cettare un programma liberale. «Nel nostro metodo - ha 
aggiunto - non esistono pregiudiziali. Le differenze tra noi 
e I comunisti sono politiche e riguardano la politica estera 
e quella economica». Il segretario liberale ha riconosciuto 
che «la maggioranza di governo non regge più». Ma le 
sorprese della giornata non sono finite. Anche II leader 
radicale Marco Pannella ha sostenuto che «il Pel non può 
essere tenuto fuori da dirette responsabilità di governo*. 

..•«Osservatore 
Romano»: 
un governo solo 
sulla carta 

«Un pugno di irresponsabi
li» che mettono in ulteriore 
difficoltà una coalizione go
vernativa, «che al momento 
sembra esistere solo sulla 
carta». E questo 11 duro giu
dizio sui cosiddetti franchi 
tiratori della maggioranza 

che appare in un articolo delI'«Osservatore Romano». Alla 
luce delle recenti bocciature parlamentari, Il giornale vati
cano scrive che i franchi tiratori, con il loro comportamen
to, «feriscono le istituzioni ed alimentano nella gents sfidu
cia verso la democrazia». Nella vicenda politica italiana «si 
restringe - dice la nota del giornale della Santa sede - lo 
spazio delle idee, dell'impegno creativo, del servizio al 
bene comune. Si allarga invece quello delle macchinazio
ni, dei calcoli e delle furbizie». 

Alto Adige. 
viaggio «segreto» 
di Magnago 
In Austria 

Mentre II presidente della 
Svp Silvius Magnago si In
contrava segretamente ad 
Innsbruck con II ministro 
degli Esteri austriaco Aiolà 
Mock e il presidente della 
Dieta tirolese Alois Parti, Il 
Pei altoatesino ha chiesto 

che vengano «subito rese note le norme concordate» dal 
ministro Gunnella con la delegazione della Sudtiroler Voi* 
kspartei. Da parte sua l'organo della Svp «Volksbote» scri
ve che le trattative in corso per l'attuazione delle ultime 
norme del «pacchetto» per l'autonomia speciale porteran
no comunque ad un «compromesso tra quanto 1 sudtirole
si, sostenuti dall'Austria, chiedevano e quanto il governo 
italiano era disposto a concedere». 

Cosslga 
consegna 
medaglie agli 
ex costituenti 

Aperte le celebrazioni per II 
quarantennale della Costi
tuzione, Il capo dello Stato 
Francesco Cossiga ha con
segnato, nel corso di una 
cerimonia - a Roma, al San 
Michele -, una medaglia ri-

**—^^^^**mi^^^ cordo ai «costituenti». Dei 
suoi 556 membri quaranta hanno ritirato la medaglia raffi
gurante lo stemma delta nostra Repubblica. Tra questi Nil
de lotti, Giulio Andreotti, Gian Carlo Pajctta, Àmlntore 
Fanfani (che oggi festeggia 60 anni). Il primo ad essere 
chiamato da Cossiga è stato Leonetto Amadei, ex presi
dente della Corte costituzionale. 

Giunta di Nuoro Sl sono dimessi ̂  i ls,nd°* 
WIUIIUI ui n u v i v c 0 di Nuoro_ u àQ G j a m p a ( > 

In Crisi SUlla lo Falchi e la giunta di pen-
« u i w w i r a poluogo .sardo dall'aprile 
per lO Sport» dello scorso anno. Alla ba-

se della cnsì i profondi con-
*—^^^m^imm—^m trasti nella maggioranza in
tomo ad alcune lottizzazioni abusive che la giunta voleva 
utilizzare per impianti sportivi. Una proposta bocciata un 
mese fa dal consiglio comunale con il voto di numerosi 
franchi tiratori. La mancata nomina del repubblicano Pau 
a) vertice del consorzio industriale di Pratosardo ha finito 
col rendere insanabile la frattura Difficile prevedere 1 tem
pi e gli esiti della crisi In quanto i rapporti tra gli ex alleati 
(23 consiglieri su 40) si sono notevolmente incrinati. 
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POLITICA INTERNA 

La crisi dopo 
la Finanziaria? 

Alla Rai nessuno 
prende le difese 
del giornalista 
messo sotto accusa 

Polemica con il Tg2 II Psi reagisce 

Il presidente della Camera «Un attacco alla stampa» 
critica il servizio tv II comunista Quercioli 
sulla seduta di mercoledì schiaffeggia un missino 

lotti: la lotta parlamentare 
non è un gioco di lobby 

• i ROMA. «Ho l'impressio
no, cosi almeno mi pare, che 
ad una semplificazione del te* 
ma abbia latto riscontro una 
reazione un po' enfatica... lo 
metto questa vicenda nel con
to delle cose che capitano nel 
nostro mestiere,..», Il direttore 
Alberto La Volpe cerca la mi
sura giusta, non ritiene che si 
possa aggiungere altro. D'al
tra parte, in circostanze come 
queste non c'è altro da fare 
che cercare di mantenere la 
calma, far passare la buriana e 
archiviare al più presto una vi
cenda sgradevole, che com
promette l'Immagine stessa 
della testata. Nella redazione 
dei Tg2 lori dominavano l'im
barazzo, il disagio per un epi
sodio che non na precedenti 
nella storia della Rai: un redat
tore - Onofrio Pirrotta - che si 
produce in una performance 
grossolana, con il risultato di 
provocare la sdegnata reazio
ne del presidente della Came
ra e dell'assemblea. 

Con rare eccezioni, tra le 
quali quella del socialista Imi-
ni; l'unico a ergersi In difesa 
del notista politico del Tg2, 
come è emerso anche dalle 
cronache del medesimo Tg2 
nelle sue edizioni delie 13 e 
delle 19,45. Cronache - va 
detto subilo - esaurienti, so
brie, che hanno avuto il pre
gio dt restituire almeno parte 
della credibilità dilapidata la 
•era precedente. 

Il comitato di redazione ha 
esaminato a lungo la vicenda 
In lutti I suol delicati aspetti: 

compreso quello delle rela
zioni tra la redazione e un suo 
redattore. Il quale si è reso 
protagonista di un episodio -
si dice in Rai - che ha fatto 
impallidire le già singolari im
prese compiute nella campa
gna elettorale del 1986, allor
ché Pirrotta era appena sbar
cato al Tg2, assunto da Anto
nio Ghlrelli, a sua volta trasmi
grato dall'ufficio stampa del 
presidente del Consiglio Craxl 
alla direzione del Tg2. Il comi
tato di redazione ha visionato 
la cassetta registrata del tg In
criminato, ha valutato diverse 
Ipotesi; ma sino a sera non 
avpva assunto ancora alcuna 
decisione. 

Hanno commentato alcuni 
colleglli di Pirrotta: «Come si 
può difenderlo? Ha commes
so una leggerezza grave. Se 
vuol parlare di lobby, delle lo
ro pressioni devi anche citare 
casi concreti; non puoi gene
ralizzare, non puoi citare I cal
zaturieri a mo' d'esemplo 
astratto, non puoi dire quello 
che egli ha detto del Parla
mento...». Ma l riferimenti alle 
lobby erano proprio farina del 
sacco di Pirrotta? Al suol esor
di nel Tg2 I suol eccessi di ze
lo verso il Psi e la presidenza 
Craxl gli valsero nomignoli al
l'acido muriatico. Forse lo 
stesso eccesso di zelo l'ha tra
dito l'altra sera: nel giorni 
scorsi qualche autorevole 
esponente socialista non di
ceva nel capannelli del Tran
satlantico quel che Pirrotta ha 
ripetuto In tv? OA.Z. 

Aprendo la maratona di ieri nell'aula di Montecito
rio, la presidente della Camera Nilde lotti ha prote
stato per un servizio del Tg2, in cui il giornalista 
Onofrio Pirrotta ha descritto la battaglia parlamen
tare in termini di scontro tra lobbies. L'emiciclo 
l'ha appaludita, in piedi. Il portavoce di Craxi, Ugo 
lntìni l'ha invece redarguita. Tra un questore della 
Camera e un deputato del Msi sono volati schiaffi. 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • ROMA. Proseguono i col
pi di scena nel pieno del gran
de show della Finanziaria. La 
presidente della Camera Nil
de lotti si è infuriata per come 
il Tg2 delle 23.30 ha riferito, 
l'altra sera, della battaglia In 
aula a Montecitorio. Ieri, in 
apertura di seduta, ha prote
stato raccogliendo applausi a 
scena aperta. «Un giornalista, 
Il cui nome credo sia ben co
nosciuto..,», ha esordito la 
presidente mentre qualcuno 
dall'assemblea la incitava: «Lo 
dica, lo dica...». «Ebbene - ha 
proseguito la lotti - questo 
giornalista, Pirrotta, riferendo 
su quanto di tormentato e dif
ficile era successo ieri in que
st'Assemblea, ha detto che 
lutto ciò era da far risalire al 
fatto che lobbies, che difen
dono determinati Interessi, 
vanno da gruppi della maggio
ranza perché li sostengano; e 
naturalmente I gruppi della 
maggioranza dicono di "no". 
Allora le stesse lobbies vanno 
dai gruppi della minoranza, 

perché sostengano loro questi 
interessi; e naturalmente - se
condo questo giornalista - i 
gruppi della minoranza dico
no di sì». 

Non mi importa, ha detto 
ancora la lotti, quale ruolo si 
faccia giocare agli uni o agli 
altri; il punto è oli rappresenta
re l nostri lavori come efletto 
dell'azione di iobbiese quindi 
come un intrigo, mentre qui si 
svolge una lotta che qualche 
volta supera anche I limiti del
le normali regole della vita 
parlamentare, ma per 11 fatto 
che si difendono gli interessi 
reali del paese». L'emiciclo, In 
piedi, l'ha applaudita mentre 
concludeva: «Ho inteso fare 
questa protesta perché riten
go gravissima questa rappre
sentazione della vita parla
mentare». Più tardi il radicale 
Rutelli, il demoproletario 
Franco Russo, il capogrupop 
missino Pazzaglia e II verde 
Mattioli, intervenendo, te han
no dato ragione, 

Ma non è finita qui. Il depu

tato missino Altero Andrioli 
ha lasciato l'aula piuttosto 
seccato, in dissenso con l'in
tervento del suo capogruppo 
e, secondo quanto hanno rife
rito alcuni presenti, ha escla
mato signorilmente; «Noi di
fendiamo questo Parlamento, 
ma bisognerebbe pisciarci so
pra». Alla scena ha assistito il 
questore comunista Elio 
Quercioli, che lo ha redargui
to e gli ha mollato un paio di 
sberle. A separarli hanno pen
sato 1 commessi e un paio di 
deputati presenti. Andrioli ha 
poi spiegato che si è trattato 
di un malinteso, che la sua 
elegante esortazione era rivol
ta ad alcuni del suo gruppo e 
non al Parlamento. Ha poi ri
dimensionato virilmente l'ac
caduto: «È stato un vivace 
confronto tra uomini». Infine, 
si è premurato di precisare: 
«Non vorrei che io zelo da pri
mi della classe di alcuni co
munisti nel difendere le istitu

zioni sottointendesse la difesa 
delle lobbies stesse». Il suo 
collega dì partito Tettarella ha 
invece chiesto che la Procura 
della Repubblica apra un'in
chiesta, giacché le accuse di 
Pirrotta sono una «notitia cri-
mi nis». 

Il segretario del Psi Bettino 
Craxi ha lasciato al suo porta
voce Ugo Intini il compito di 
redarguire la lotti: «L'influenza 
di lobbies e gruppi di pressio
ne nei parlamenti, favorita in 
Italia dal voto segreto, è un 
dato di fatto affidato da tem
po, in tutte le democrazie, al
l'analisi dei politologi. Porse 
la lotti ha una visione Idilliaca 
della Camera. Certamente 
sorprendente, da parte di una 
carica istituzionale dello Sta
to, la pubblica censura nei 
confronti di un servizio gior
nalistico. La tutela della digni
tà delle istituzioni - ha conclu
so Intini - non impone limita
zioni alla libertà di stampa». 

Craxi ha invece ironizzato 
sull'incidente accaduto in 
Transatlantico, ricordando 
che un tempo con uno schiaf
fo ci si sfidava a duello. 

L'episodio televisivo che ha 
dato il la a tutta la vicenda è 
stata una insolita «intervista-
di Lorenza Foschini a Onofrio 
Pirrotta, andata in onda al Tg2 
delle 23.30. Alla collega che 
gli chiedeva di spiegare al te
lespettatori gli accadimenti di 
Montecitorio, Pirrotta ha of
ferto un'immagine «semplifi
cata» della vita parlamentare 
secondo la quale le lobbies 
ottengono vantaggi, in virtù 
del voto segreto, grazie alla 
convergenza di parti della 
maggioranza con la minoran
za. Così sarebbe accaduto in 
questi giorni. Quali lobbies? 
Per esempio i calzaturieri e, 
domani, i pellicciai... ha spie
gato il notista parlamentare 
del Tg2 in vena di teledldatti-

Bassanini spiega il rapporto tra governo, Parlamento e «affari» 

«I potentati economici? 
Ecco in che modo fanno politica» Nilde lotti durante la seduta di ieri alla Camera 

Alla Camera imperversano i franchi tiratori, la mag
gioranza è a pezzi, ti governo agonizza. E un mo
mento d'oro per le lobby, dice qualcuno. In questa 
confusione può passare qualsiasi cosa. E si tratta di 
miliardi che possono andare o non andare a questo 
o quel gruppo di interessi. Come stupirsi che schiere 
di professionisti dì queste faccende si siano dati a un 
lavoro accanito? Così si dice. Ma saia poi vero? 

"TDOARDO OARDUMI 

m ROMA. Franco Bassanini 
ali argomento e sempre sem
brato molto appassionato. Ha 
parlalo spesso di lobby e delle 
loro capacità di condiziona-
menmto del lavoro del Parla
mento. 

Onorevole, pensa anche 
lei che U potere di questa 

gente stia crescendo a di
smisura? 

Un potere ce l'hanno, non c'è 
dubbio. Ed è anche sicuro che 
in questa situazione si muovo
no con maggiore facilità. Le 
pressioni dei grandi interessi 
sul lavoro del Parlamento so

no costanti e, naturalmente, 
aumentano quando si lavora 
sulle leggi finanziarie e di bi
lancio, spesso in modo confu
so e affrettato, Certo tutto di
venta più rischioso se manca 
il governo, se non c'è più una 
logica, un quadro di riferimen
to politico per I) lavoro legisla
tivo. Cosi gli interessi settoriali 
di sìngoli soggetti economici 
o finanziari siTanno valere più 
agevolmente, Se la sinistra ha 
chiesto le dimissioni imme
diate dell'esecutivo è per que
sta ragione soprattutto. Come 
si fa ad andare avanti così? 

Ma quali sono queste lob
bies, si potrà ben riuscire 
a dar loro un nome e un 
cognome? 

Ma certo, non è davvero diffi
cile. Per dire solo le cose che 
mi vengono subito in mente, 

ohi non ricorda l'operosità de
gli uomini della Finlnvest 
3uando un paio di anni fa si 

iscuteva sulla cosiddetta leg
ge Berlusconi? Allora otten
nero tutti i loro scopi. C'era 
una lunga serie di ottime ra
gioni per opporsi alla legge, a 
un certo punto 11 governo si 
trovò In serie difficoltà. Ma 
poi prevalse il «lavoro di con
vincimento» e ottenne,il via li
bera la costituzione dell'impe
ro televisivo privato. E ancora, 
quasi un classico, è il movi
mento dell'Industria farma
ceutica. Tutte le volte che si 
discute di medicine e del loro 
trattamento fiscale spuntano 
fuori come I funghi. 

Ma come lavorano? In che 
modo raggiungono I loro 
•copi? 

Beh, qui si può solo lasciar an

dare l'immaginazione. Ma c'è 
un fatto comunque interes
sante che attiene invece al
l'organizzazione dei lavori 
parlamentari. Si parla tanto 
male In questi giorni del voto 
segreto. Se rifacciamo però la 
storia di quest'ultima Finan
ziaria, troviamo che è il voto 
palese non quello secreto che 
funziona a favore delle lobby. 
Qualche esempio? 1) solito re
galo ai petrolieri proposto dal 
governo anche in questa leg
ge: passa in commissione do
ve si delìbera per alzata di ma
no ma viene bocciato in aula 
con il voto segreto. Lo stesso 
vale per i giacimenti culturali. 
Qui interessati sono I grandi 
gruppi dell'informatica. L'arti
colo passa in commissione, 
non in aula. E si potrebbe 

continuare. Si deve riflettere 
anche sul fatto che col voto 
segreto passa l'emendamento 
sulminimo vitale e non si può 
davvero dire che gli anziani 
con entrate inferiori alte 
500mlla lire al mese costitui
scono una lobby, un indebito 
gruppo di intervento. 

Ma la pressione di queste 
lobby è tempre diretta? 
Non c'è anche qualche più 
sofisticato strumento di 
convincimento? 

Sì, per esempio c'è la stampa. 
Il fatto che grandi gruppi eco
nomici controllino quasi tutti 
gli strumenti di informazione 
conta, e come. Il ceto politico 
è motto sensìbile al messaggi 
dei media. E qualche volta si 
ha l'impressione che un certo 
voto possa essere compensa
to da una intervista o dal silen

zio su una notizia spiacevole. 
Questa concentrazione del 
potere editoriale è un vero ca
nale perverso di condiziona
mento dei partiti. 

SI dice anche però che 
•pesto la lobby opera In 
modo trasversale, passa 
cioè attraverso I partiti, 
quelli di maggioranza e 
quelli dt opposizione. 

Sì, si parla di lobby ambienta
lista o dì lobby sociale. Ma è 
evidente che si tratta di altre 
cose. 1 raccordi tra vari partiti 
sui temi dell'ambiente o quelli 
della riforma dello Stato so
ciale hanno altre motivazioni. 
Sono fatti politici, che non 
hanno nulla a che vedere con 
l'altra logica che si traduce in
vece in una degenerazione 
della dialettica democratica. 

Emendamento passa alla Camera 

Allo Stato il compenso 
del giudice che collauda 
un'opera pubblica 
Sarà meno allettante, per i magistrati, i professori 
universitari e gli altri dipendenti pubblici, partecipare 
a commissioni dì collaudo di opere pubbliche o di 
concorso. L'emendamento approvato ieri dalla Ca
mera stabilisce infatti che i'8056 dei compensi an
dranno allo Stato, e soltanto il 20% all'interessato. Si 
eviteranno così situazioni in cui l'imparzialità dei fun
zionari dello Stato può essere messa in discussione. 

• • ROMA. La Camera ha ap
provato ieri, contro il parere 
del governo e della commis
sione Bilancio, un importante 
emendamento all'articolo 39 
della Finanziaria presentato 
dalla Sinistra indipendente e 
dal Pei (primo firmatario Fran
co Bassanini). 318 deputati 
hanno votato a favore e 209 si 
sono detti contrari (uno solo 
si è astenuto). 

Vediamo meglio di che si 
tratta. L'emendamento riguar
da l cosiddetti «compensi 
extra-stipendi», cioè quei sol
di percepiti dai dipendenti 
pubblici por l'intervento in ar
bitrati o per la collaborazione 
a commissioni di collaudo di 
opere pubbliche e a commis
sioni di concorso. 

Tali compensi andranno 
d'ora in poi in massima parte 
allo Stato; infatti l'BOSé dell'im
porto dovrà ossero «versato 
direttamente in conto entrate 
del Tesoro», mentre il restante 
2Q9& sarà assegnato all'ammi

nistrazione o all'ente da cui 
dipende l'interesse (cioè il 
«collaudatoré» o il commissa
rio), che a sua volta lo verserà 
a chi ha prestato la collabora
zione. Contravvenendo a que
sta disposizione, il dipenden
te pubblico «decade dall'im
piego*. 

La nuova normativa sarà 
applicata ai dipendenti delle 
amministrazioni statali, regio
nali e locali, ai professori uni
versitari, ai dipendenti delle 
aziende autonome e degli enti 
pubblici, ai membri degli or
ganismi giudiziari e costituzio
nali. Esisteva già una disposi
zione analoga che asegnava 
allo Stato I'805É dei compensi 
«extra stipendio» percepiti dai 
magistrati, Tuttavia la norma 
venne respinta dalla Corte co
stituzionale, perché di fatto 
creava una discriminazione 
tra l magistrali e gli altri dipen
denti dello Slato L'emenda
mento risolve 11 problema 
equiparando tutti I dipendenti 

pubblici. 
In questo modo, ha spiega

to Bassanini nella sua dichia
razione di voto, «si introdur
rebbe un incentivo affinché i 
funzionari dello Stato dedichi
no il loro tempo alle attività 
istituzionali, evitando anche 
situazioni ed occasioni che 
potrebbero mettere in discus
sione la loro imparzialilà». È 
evidente il riferimento alla re
cente vicenda di Napoli, dove 
numerosi giudici hanno accet
talo l'incarico di controllare 
lo stalo dei lavori della rico
struzione dopo il terremoto, 
nonostante il parere negativo 
del Coniglio superiore della 
magistratura e grazie ad un ri
corso al Tar 1 giudici, che in
sieme agli altri «controllori» ri
ceveranno un lauto compen
so (si parla di 50 miliardi da 
dividersi tra 700 persone), po
trebbero così trovarsi, in casa 
di illeciti, nella duplice posi
zione di inquisiti e di inquisito
ri D ER. 

Un esposto di terremotati alla Procura 

A Napoli giudicherà se stesso 
il magistrato collaudatore? 
il caso dei 700 collaudatori «eccellenti») fa ancora 
discutere. 11 presidente Criscuolo ed il segretario 
Vìdiri dell'Associazione nazionale magistrati defi
niscono «inopportuna» la presenza dei giudici nel
le commissioni di collaudo delle opere della rico
struzione. Eppure, se anche volessero dimettersi, i 
«rnagistrati-collaudatori» dovrebbero restituire 
gran parte dei soldi intascati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI. Il «villaggio dei 
terremotati» ha un aspetto 
consunto prima ancora di es
sere ultimato. Nelle case ci 
piove e gli scantinati si allaga
no dopo ogni temporale; le 
pareti sono gonfie di umidità, 
venate da lesioni giorno dopo 
giorno più vistose. Un elenco 
puntiglioso di tutti I difetti di 
fabbricazione delle agognate 
«.case della ricostruzione i 
terremotati napoletani, da 
due anni trasferiti a Brusciano, 
in campagna, a ridosso del 
polo industriale di Pomìgliano 
d'Arco, lo hanno inviato a tutti 
«quelli che contano». Natural
mente anche alla Procura del
la Repubblica. L'esposto dei 
cento e più Inquilini di Bru
sciano è finito - come è ovvio 
che sia - sul tavolo dei due 
magistrati addetti all'Ufficio 
denunce della Procura, Ar

mando Cono Lancuba e Lucio 
Di Pietro, due sostituti di gran
de esperienza, protagonisti 
delle principali inchieste dì 
questi ultimi anni. È fondata la 
denuncia dei terremotati' Ci 
sono responsabilità delle im
prese costruttrici? È da veder
si. Colpisce, però, ed imbaraz
za leggere i nomi dei compo
nenti della commissione di 
collaudo che ha concesso l'a
bitabilità per quegli alloggi; il 
presidente infatti è proprio Ar
mando Cono Lancuba ed un 
altro giudice della Procura, 
Arcibaldo Miller, ne fa parte. 

Senza voler trarre conclu
sioni affrettate, ecco però 
prospettarsi concretamente 
un caso in cui la contestata 
figura del «giudice-collauda-
tore» si confonde e si mescola 
con quella istituzionale del 
giudice inquirente. Si ripropo

ne insomma il quesito posto 
dal Pei con una serie di inter
rogazioni a livello nazionale e 
regionale: a chi giova la con
fusione dei ruoli tra controlla
to e controllore? La diffusione 
nei giorni scorsi di un elenco 
di 700 collaudatori eccellenti 
nominati dal commissario-
presidente della Regione An
tonio Fantini (de) ha riaperto 
la polemica. Non ci sono solo 
magistrati, ma anche politici, 
funzionari dello Stato, ammi
nistratori locali. E addirittura 
tre prefetti: oltre a quelli di 
Napoli (dimissionario) e di Sa
lerno, nella lista figurerebbe 
anche quello di Cosenza, Cor
rado Catenacci. 

Il presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati 
Alessandro Criscuolo ha di
chiarato aW Unità. «Pur essen
do inattaccabile sotto il profi
lo della legittimità, è da me
ne rsi inopportuna per motivi 
di carattere generale la pre
senza di magistrati nelle com
missioni di collaudo. È sem
pre bene tener separati i ruoli 
tra chi esercita funzioni ammi
nistrative e chi svolge un con
trollo di legalità; e lo è ancor 
più in un settore delicato co
me quello della ricostruzio
ne». Della stessa opinione an
che il segretario generale del

l'Anni Guido Vidiri il quale 
sottolinea la necessità dell'in
tervento del Parlamento affin
ché «metta ordine nella deli
cata materia» degli incarichi 
extragiudiziarì: «Occorre una 
normativa chiara a tutela del
l'autonomia e dell'indipen
denza dei giudici». Già, per
ché se oggi gli oltre 40 «magi
strati collaudatori» volessero 
dimettersi, dovrebbero af
frontare un non piccolo pro
blema economico: un'ordi
nanza dì Fantini dell'estate 
1985 impone infatti a chi si 
dimette la restituzione dei due 
terzi dei compensi già intasca
ti. Eppure già nell'ottobre 
del!'85, quando la questione 
stava diventando sempre più 
imbarazzante per la magistra
tura napoletana, il Consiglio 
giudiziario del distretto (una 
specie di Csm locale) tentò di 
mettere un argine proponen
do una mappa degli incarichi 
extragiudiziarì dì ciascun giu
dice. Lo ricorda il pretore An
tonino Demarco, all'epoca 
membro del consiglio. La pro
posta si scontrò con l'opposi
zione del Pg dell'epoca italo 
Barbieri e del presidente dì 
Corte d'Appello Giuseppe 
Persico. E fu definitivamente 
affossata dopo un ricorso al 
Consìglio superiore. 

Occhetto su La Malfa 
«Positivo che il Pri punti 
sui programmi e non escluda 
un'alternativa col Pei» 
Un primo commento all'intervista del leader re
pubblicano Giorgio La Malfa è venuto ieri da Achil
le Occhetto. Le dichiarazioni di La Malfa sono «in
teressanti», secondo il leader comunista, perché 
sottolineano la centralità dei programmi e perché 
abbandonano ogni pregiudiziale nei confronti del
l'alternativa. Secondo Occhetto c'è oggi bisogno 
di uno «sforco di fantasia» da parte di tutti. 

m ROMA. Achille Occhetto, 
vicesegretario del Pei, giudica 
•interessante» l'intervista rila
sciata dal segretario repubbli
cano Giorgio La Malfa al Nuo
vo spettatore italiano. Per La 
Malia «la stagione della colla
borazione organica tra De e 
Psi può dirsi terminata», per 
cui è necessario «affrontare 
sul serio» la questione comu
nista, tanto più che il Pri con
sidera esaurita «la sua preclu
sione a partecipare ad un 
eventuale governo di alterna
tiva». 

Rispondendo éfì'Agenzia 
Italia Occhetto ha giudicato 
positivamente l'intervista di 
La Malfa, sul piano «metodo
logico» e su quello «politico». 
Il leader del Pri, infatti, «impo
sta la questione delle alleanze 
non in termini di schieramenti 
pregiudiziali, ma alla luce di 
verifiche programmatiche se
rie», Non solo: La Malfa, se
condo il dirigente comunista, 
contribuisce di fatto all'aper
tura di una nuova fase politica 
nel momento in cui «nega 
ogni pregiudiziale nei con
fronti di una possibile alterna
tiva di governo di cui faccia 
parte il Pei». 

«Noi - ha proseguito Oc
chetto - ci mostriamo dispo
nibili alle necessarie verifiche 
programmatiche, e lo affer
miamo in un momento parti
colarmente difficile della vita 
della Repubblica». 

La situazione attuale, affer
ma il vicesegretario comuni

sta, «richiede uno sforzo di 
fantasìa», a cui possono con
tribuire utilmente, come già 
avvenuto in altre fasi delicate 
della vita repubblicana, «i par* 
lìti più piccoli». Lo sforzo ri
chiesto oggi, prosegue Oc
chetto, «deve conllgurarsl co
me la definitiva chiusura della 
fase delle formule e quindi, in* 
nanzi tutto, del pentapartito, 
per passare finalmente ad una 
nuova fase della vita politica 
italiana: la fase delle alleanze 
programmatiche e dell'alter
nativa», 

A Occhetto è stato poi do
mandato quale possa essere il 
ruolo del partito socialista In 
un quadro come questo. «Per 
me è del tutto naturale - ha 
risposto il dirigente comunista 
- che una simile fase non può 
in alcun modo scavalcare II 
Psi», che anzi dovrebbe sentir
si particolarmente Impegnato 
ad impedire 11 «gioco al mas
sacro» di questi giorni. Ma che 
cosa dovrebbe fare il Psi? In
nanzitutto, ha spiegato Oc
chetto, cominciare «ad aprire 
e a leggere seriamente il libro 
ancora Intonso dell'alternati
va». E in secondo luogo con
tribuire, come sia facendo an
che il Pei, a creare «quel ne* 
cessarlo clima di coesione tra 
le forze democratiche* per av
viare le riforme Istituzionali, 
cosi da «rendere più spedita la 
capacità di decisione dei go
verni e nello stesso tempo ef
fettiva la possibilità di alterna' 
live programmatiche». 

I gesuiti: 
«E' mancata 
l'alternanza» 
Per «Civiltà cattolica» questo 
è il più grande difetto che ha 
nuociuto alla nostra democrazia 
Invadenza dei partiti e ruolo 
delle oligarchie finanziarie 

A L C E S T E SANTINI 

• I CITTA DEL VATICANO. 
•Civiltà cattolica* interviene 
nel dibattito sulle riforme isti
tuzionali. Nel suo editoriale, la 
rivista dei gesuiti rileva che 11 
più grande difetto che «abbia 
nociuto alla salute del nostro 
sistema democratico» è stato 
il fatto che «la minoranza non 
è potuta diventare maggioran
za». Cosicché «il maggiore 
partito all'opposizione», il Pei, 
è stato relegato al suo ruolo di 
oppositore sia perché «ritenu
to a lungo non democratico 
dalla maggioranza degli elet
tori, sia per ragioni di ordine 
intemazionale per la colloca
zione dell'Italia nel mondo 
occidentale». La rivista non va 
oltre questa denuncia, sia pu
re significativa, ma da essa si 
fa discendere un discorso che 
sollecita le forze politiche a ri
pensare la situazione politica 
generale onde eliminare «un 
difetto» che ha, in effetti, bloc
cato il gioco democratico per 
quaranta anni. 

Un altro difetto riguarda 
una certa confusione di ruoli 
che sì è determinata, secondo 
i gesuiti, nel rapporto tra parti
ti e Parlamento. «Non si tratta 
di contrapporre Stato demo
cratico e Stato dei partiti, ma 
di trovare forme istituzionali 
per cui i partiti, da un lato, sia
no valorizzati nella toro fun
zione d'incanalare il consen
so degli elettori e dì concorre
re, con proposte programma
tiche, a determinare la politi
ca nazionale, ma, dall'altro, 
non si approprino di poteri 
che non spettano loro». La ri
vista affaccia l'ipotesi di una 
maggiore valorizzazione dei 
gruppi parlamentari «accre
scendo i loro poteri e nello 
stesso tempo rendendoti 
maggiormente autonomi dai 
partiti». 

Le ragioni di fondo della 
«instabilità» dei governi del 
«malessere e della corruzione 
così diffusi» va ricercata nel 
«difetti» sottolineati e non «nei 
regolamenti parlamentari pu

re importanti e che potrebbe* 
ro essere mutati senza diffi
coltà». La rivista, invece, ri
chiama l'attenzione su altri 
aspetti troppo messi da parie 
ossia «il grande rigore morale, 
lo spirito di solidarietà verso 
le persone ed 1 gruppi social
mente ed economicamente 
più deboli» «il bene comune 
sacrificato a interessi privati o 
di gruppo» Ma tutto questo è 
potuto accadere in cesi gran
di dimensioni per mancanza 
dì un ricambio tra maggioran
za ed opposizione. 

Ma l'endemica instabilità 
politica ha dato luogo - rileva 
la rivista - anche ad altri feno
meni divenuti sempre più «in
quietanti» e cioè «la crescita 
nel nostro paese dì una oligar
chia industriale e finanziaria 
che, da una parte, è fortemen
te competitiva in campo inter
nazionale, ma, dall'altra, ten
de ad accumulare nelle sue 
mani un enorme potere finan
ziario e culturale e, quindi, po
lìtico». In realtà - viene rileva
to - «l'Italia, oggi, è dominata 
da pochi coìossì industriali. ì 
quali sono divenuti pure i pa
droni dell'informazione». La 
rivista, avvalendosi del XXI 
rapporto 1987 del Censis, di
mostra, elencandoli, che «ta 
massima parte dei quotidiani 
italiani è finanziata da grandi 
gruppi industriali». Senza pai* 
lare del gruppo televisivo Ber* 
lusconì. Sì ha così «una pira
mide invertita rispetto al pas
salo». E, per quel gioco natu
rale quando manca il control
lo dì un governo che guidi ve
ramente per cui «il potere 
chiama il potere e la ricchezza 
chiama la ricchezza», l'Italia è 
un paese dove il divario tra 
Nord e Sud si è allargato e te 
nuove povertà sono aumenta
te. 

Di qui l'importanza, secon
do «Civiltà cattolica», del di
battito m corso nel paese sulle 
nforme istituzionali che porti 
al superamento dei «diletti" 
che minacciano il sistema de
mocratico. 
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POLITICA INTERNA 

La Commissione di controllo 
esamina lo stato del partito 

Diagnosi sul Pei: 
la salute 
». • e in ripresa 

ma ROMA La Commissione 
centrale di controllo ha latto II 
punto di un ampio check-up 
condotto sullo stato di salute 
del Pel sulla base del quale 
dovrà essere elaborato, a ter
mini di Statuto, Il documento 
annuale sulle «condizioni del
la vita democratica e I metodi 
di lavoro In atto nel partito». 
U diagnosi è fausta: fa salute 
del Pel è in via di migliora
mento, ed esattamente si regi
strano cospicui segni di una 
fuoriuscita positiva dalla con
dizione e dalla psicosi assai 
pesante succeduta alia scon
fida elettorale. 

La relazione di Trivelli, le 
conclusioni di Paletta e una 
decina di Interventi (D'Alema, 
Ferrara, Ripa, Milani, Ottavia
no, Pasquali, Braccherai, Ga
lasso, Monti, Anielli) hanno 
accumulato, e In certa misura 
sistemato, una mole di mate
riale di analisi e di proposta 
sullo stato del partito e sulle 
Ipotesi di riforma, con una 
•pedale puntualizzazione del 
tema della formazione politi
ca del quadri. Naturalmente 
non si tratta solo di puntualiz
zare gli elementi congiuntura
li, che dopo II Ce di novembre 
appaiono prevalentemente 
positivi, ma di scavare su ten
denze più di fondo riguardanti 
Il consenso elettorale, la forza 
organizzata, la composizione 
del partito, la rispondenza o 
meno del suo modello orga
nizzativo. 

Il punto 
di «sofferenza» 

Il principale punto di •soffe
renza» è il ritardo con cui so
no state analizzate e tenute In 
conto, sia nell'Indirizzo politi
co che nel modi di lavoro, le 
profonde modificazioni socia
li • culturali dell'ultimo de
cennio che costituiscono la 
causa principale, benché non 
esclusiva, di una certa deca
denza della militanza e del 
consenso. Ma, al di lì delle 
difficoltà oggettive, c'è anche 
un'Insufficiente attuazione 
della linea organizzativa fissa
la al congresso di Firenze, la 
quale resta la base di ogni fu
turo disegno di rinnovamen
to. 

Tuttavia, la forte ripresa 
dell'iniziativa politica naziona
le e l'emergere di fattoti nuovi 
e positivi tanto nella situazio
ne Italiana che in quella Inter
nazionale, Il riaprirsi del rap
porti politici a fronte della cri
si radicale della coalizione a 
cinque Introducono notevoli 
potenzialità di rilancio politi
co e organizzativo su tutta l'a
rea del partilo. Certo la situa
zione è anche irta di rischi 
(basti pensare al poteri extral-
alltuzlonall e alle tendenze a 
deformare la democrazia rap
presentativa e dunque la stes
sa natura del partiti). Proprio 
per questo occorrerà essere 
vigili e attivi, non meno che 
sul plano politico, sul plano 
della battaglia Ideale-culiurale 
e nel movimenti sociali: anzi è 
questa la condizione per far 
passare nel suo giusto signifi
cato l'Iniziativa sul terreno 
delle rilorme Istituzionali e del 
sistema politico. La connes

sione possibile tra una forte 
Iniziativa di massa, l'azione 
nelle Istituzioni, Il dialogo con 
gli Interlocutori politici e l'o
pera di rafforzamento orga
nizzativo è ben visìbile pro
prio In queste settimane (el-
fetto-scossone della nostra 
proposta sulle riforme, batta
glia a forte contenuto sociale 
sulla Finanziarla con il relativo 
emergere dello sfascio gover
nativo, le notevoli novità nelle 
giunte, un migliore andamen
to della campagna di tessera
mento). 

Inversione 
di tendenza 

Dal dibattito nella Ccc è 
emersa la consapevolezza 
della grande Importanza del
l'annunciata consultazione sui 
temi della riforma del partito. 
Occorre, è stato notato, di
stinguere quanto è Intanto ne
cessario lare per ridare slan
cio da subito alle attività del 
partito In base allo statuto in 
vigore da progetti di rilevanza 
congressuale» cui definizio
ne appartiene appunto al pro
cesso congressuale. Oli orga
nismi di controllo hanno un 
grande lavoro Immediato da 
compiere - di aluto, di stimo
lo e di consiglio - per mobili
tare le forze del partito In vista 
di appuntamenti che sono già 
segnali, primo Ira tutti la tor
nata elettorale di primavera 
che interessa notevole parte 
dell'elettorato e II cui esito è 
destinato a Influire fortemente 
sulla situazione politica e sulle 
stesse prospettive del partito. 
Considerando che nello stes
so periodo si gioca il successo 
o meno anche della campa
gna di tesseramento e proseli
tismo, risulta chiara I altezza 
dell'Impegno che può, anzi 
deve, proporsl l'ambizioso 
obiettivo di realizzare con
temporaneamente un'Inver
sione di tendenza sia nel 
trend elettorale che in quello 
del tesseramento. 

La specifica questione della 
formazione politica dei qua
dri, che ha un rilievo notevole 
per la concezione stessa della 
militanza e per II profilo cultu
rale e ideale del gruppi diri
genti e dell'apparato, e stata 
esaminata alla luce della rico
gnizione compiuta da uno 
specifico gruppo di lavoro il 
quale ha apprestato proposte 
operative riguardanti sia il ruo
lo e II carattere delle scuole 
centrali che l'Iniziativa forma
tiva diffusa. Un documento sa
rà elaborato, e offerto agli or
ganismi dirigenti, anche In 
questa materia. In questo 
campo si registra una situazio
ne contraddittoria: da un lato 
l'esistenza di grandi difficoltà, 
dall'altro una crescente do
manda di attività formative. Si 
tratta, In realtà, di un aspetto 
essenziale del meccanismo di 
selezione e avanzamento del 
quadri, Il quale non può consi
stere nella pura spontaneità 
ma deve associare la prova 
che ciascuno dà di sé nel rap
porto con la realtà sociale e 
nell'opera pratica, e II grado 
di crescita culturale e anche 
specialistica personale. 

Per il rinnovo contrattuale 

La prossima settimana 
i giornalisti 
scioperano per 48 ore 
•JB ROMA La prossima setti
mana I giornalisti sciopereran
no per 48 ore nell'ambito del
la vertenza per il nnnovo del 
contratto nazionale di lavoro. 
Lo ha deciso la giunta della 
Federazione nazionale della 
stampa. Il segretario naziona
le della Fnsl, Giuliana Del Bu
falo, terrà questa mattina una 
conferenza slampa per Illu
strare le Iniziative, decise dal
la commissione contrattuale, 
utlil a far conoscere all'opi
nione pubblica le ragioni per 
cui I giornalisti sono costretti 
a far mancare l'informazione. 
•Il persistere degli editori nel 
mimo del tavolo delle trattati
ve - afferma un comunicato 
della Fusi - conferma la loro 
determinazione a sfuggire ai 
confronto sul problemi cen
trali dell'Informazione nel no
stro paese. Regolare il rappor
to tra pubblicità e Informazio
ne per garantire la trasparenza 
del messaggi, rafforzare l'au

tonomia delle redazioni, bat
tersi contro la concentrazione 
e l'appiattimento dell'infor
mazione sono per il sindacato 
del giornalisti obiettivi Irrinun
ciabili quanto quello di resti
tuire dignità alle retribuzioni». 
Il presidente del consiglio na
zionale dell'ordine dei giorna
listi Giuseppe Morello e il se
gretario, Gianni Faustlni, in 
una dichiarazione hanno 
espresso «la preoccupazione 
del giornalisti italiani per le n-

(|ide chiusure manifestate dal-
a controparte editoriale nel 

corso del faticoso avvio delie 
trattative soprattutto di fronte 
alle richieste di regole chiare 
contro concentrazioni surret
tizie della informazione, di 
strumenti più efficaci di tutela 
del pluralismo effettivo e di 
garanzia di sviluppo della 
stampa regionale e provincia
le». 11 coordinamento delle 
agenzie di stampa ha deciso 
per martedì 9 assemblee nelle 
singole redazioni 

L'incontro dell'inviato di Reagan 
con il ministro della Difesa 
La Nato sta studiando il caso 
ma gli Usa li vogliono in Europa 

F16 in Italia? 
Cariucci a Zanone: «Prendeteli» 

Le delegazioni americana e italiana guidate dal segretario alla Difesa statunitense Frank Cariucci 
(primo a destra) e Valerio Zanone durante il colloquio a palazzo Barberini 

Il segretario alla Difesa Usa, Frank Cariucci, ha 
ottenuto la disponibilità dì massima da parte del 

{[ovemo italiano ad accogliere i 79 caccia PI6 che 
a Spagna non vuole più. Adesso ne sta discutendo 

la Nato. «Non ritireremo un solo uomo o una sola 
arma dall'Europa» ha detto Cariucci in una confe
renza stampa tenuta Ieri a Roma insieme al mini
stro della Difesa italiana Zanone. 

FRANCO DI MARE 
• i ROMA. Il quadro genera
le lo descrive, con divertito ci
nismo, l'ammiraglio Mario 
Porta, direttore nazionale de-

§11 armamenti del ministero 
ella Difesa: «E come il gioco 

del cerino, ed è il nostro pae
se che si brucia le dita. Del 
resto, quale soluzione era Ipo
tizzabile per una nuova collo
cazione degli F16 in sede Na
to? La Spagna se ne è appena 
liberata, U Portogallo non ne 
vuole sapere. In Grecia e in 
Turchia è impensabile una lo
ro collocazione senza aiterare 
i delicati equilibri che inter
corrono fra 1 due paesi. Dun
que non restava che l'Italia...». 

L'annuncio definitivo, per il 
momento, non c'è stato, né 
del resto poteva esserci Ma 
l'.intesa di massima», quella 
sì: ed è attraverso quella porta 
che i 79 caccia Pio americani 
(72 operativi più sette di riser
va, un potenziale aereo pari 
quasi alla metà dell'intera 
aviazione militare italiana), 
cacciati dalla Spagna, potreb
bero giungere in Italia. Forse 
con il loro carico nucleare. Il 
segretario alla Difesa degli 
Stati Uniti, Frank Cariucci, è 
stato Ieri a Roma proprio per 
questo: l'Italia era la seconda 
tappa di un viaggio che lo ha 
portato già a Lisbona e che 

oggi lo vede a Bonn. All'Italia, 
al presidente del Consiglio 
Goria e al ministro della Dife
sa Zanone, Cariucci (dopo 
aver discusso dell'accordo Inf 
e aver trattato la probabile 
vendita all'aviazione militare 
italiana dei missili antiaerei da 
alta quota «Patriot») ha propo
sto chiaramente - stando al
meno alle rivelazioni di un'a
nonima fonte del Pentagono 
rist iate ieri dal «New York 
Times» - il trasferimento degli 
FI 6 che entro tre anni dovran
no lasciare la base spagnola di 
Torrejon. Il «New York Times» 
rivelava anche che, se tutto 
fosse andato per il verso giu
sto, Zanone e Cariucci avreb
bero annunciato, al termine 
dei loro colloqui, che l'Italia 
«è disposta in via di principio 
ad accettare gli aerei, e che la 
questione è ora nelle mani 
della Nato». 

Cosi è stato. Al termine 
'dell'incontro, durante un'af
follatissima conferenza stam
pa svoltasi a palazzo Barberi
ni, i due ministri della Difesa 
hanno annunciato ai giornali

sti che l'intesa di massima c'è, 
e che adesso occorre attende
re le indicazioni dell'Alleanza 
Atlantica. 

Puntualmente, qualche ora 
dopo, da Washington la di
chiarazione del portavoce del 
ministero degli Esteri Re-
dman: gli Usa hanno informa
to la Nato che gli alleati do-
vmano assumere i costi even
tuali ndislocazione degli F16. 

Quegli F16, tuttavia, non 
appartengono alla Nato: la lo
ro presenza in Spagna era do
vuta a un accordo bilaterale 
fra Madrid e Washington che 
scadeva lo scorso anno e che 
ii governo di Fellpe Gonzalez 
non ha rinnovato. I dubbi, an
che in seno alla maggioranza 
governativa italiana, verreb
bero saltati a pie pari sempli
cemente iscrivendo quei siste
mi d'arma nelle forze a dispo
sizione dell'Alleanza Atlanti
ca: un escamotage che con
sentirebbe di superare il clima 
«emotivo» (parole di Zanone) 
che si sta creando intomo al 
caso. 

Ma se la proposta Nato do

vesse essere accolta dall'Ita
lia, dove saranno collocati gli 
aerei? Su questo problema, 
l'informatlssimo «New York 
Times» aveva già annunciato 
che al Pentagono le opinioni 
sono divise, e che si è indecisi 
fra la base pugliese di Gioia 
del Colle, quella di Aviano nel 
Fnuli o quella di Declmoman-
nu in Sardegna. Anche su que
sto punto il quotidiano ameri
cano ha visto giusto. Nel cor
so della conferenza stampa 
Zanone ha detto che sarebbe 
«prematuro dare indicazioni 
specifiche», ma ha aggiunto 
che il problema è allo studio 
della Nato. Su un punto, co
munque, si è certi: gli F16 non 
saranno ritirati dal «teatro» eu
ropeo. Sarebbe una mossa, 
questa, secondo Zanone, che 
«avrebbe il significato di un at
to di disarmo unilaterale». Un 
concetto ribadito con forza 
anche da Frank Cariucci, che 
ha aggiunto che Washington 
non intende indebolire la ca
pacità di deterrenza dell'Al
leanza e, su un piano più ge
nerale, non intende ritirare 
•un solo uomo o una sola ar

ma dall'Europa». Ma questo 
non creerà squilibri all'indo
mani dell'accordo di Washin
gton fra Reagan e Gorbaclov? 
Secondo Zanone la questione 
non si pone, perché gli F16 
non alterano l'equilibrio esi
stente. 

Per quanto riguarda la que
stione delle armi nucleari che 
l caccia potrebbero montare 
Cariucci ha liquidato la fac
cenda dicendo che non può 
parlare sull'argomento. Dun
que, tutto è rinviato all'indo
mani della decisione della Na
to, che peraltro sembrerebbe 
essere scontata. Meno sconta
ta, invece, appare un'eventua
le decisione operativa del go
verno. Il primo fuoco di sbar
ramento alle obiezioni parte 
dalle colonne della «Voce re
pubblicana». Sull'edizione 
odierna dell'organo repubbli
cano si può leggere che «il 
ruolo dell'Italia nella Nato di
pende da scelte concrete». Le 
polemiche, conclude la «Vo
ce», «ci sembrano abbastanza 
fuon centro. L'ultima cosa uti
le all'Italia è una Sigonella 
permanente». 

— - — — — - pranzo di pace nella casa romana del presidente della Rai, Enrico Manca 
Un incontro «cordiale» che però non fa prevedere accordi a breve scadenza 

Risotto e abbacchio per Berlusconi e Agnes 
Riso alle erbe, abbacchio, dolce e frutta e, quindi, 
un menù salomonicamente diviso tra cucina me
neghina e tradizione romana: è quel che hanno 
mangiato ieri Manca e Agnes, Berlusconi e Confa-
lonieri. Ospite il presidente della Rai, nella sua 
casa nel centro storico della capitale. Sarà stato 
storico anche l'incontro? Non si direbbe, stando 
anche alle scarne indiscrezioni fatte filtrare. 

ANTONIO ZOILO 

• i ROMA. I consiglieri d'am
ministrazione - almeno la 
gran parte di loro - sono stati 
colti di sorpresa. «VI prego, 
dobbiamo finire assolutamen
te entro le 13». Così Ieri matti
na Il ha apostrofati il presiden
te Manca, mentre essi prende
vano posto nella grande sala 
che ospita le riunioni del con
siglio. E ha aggiunto: «Io e il 
direttore generale abbiamo 
un impegno che vi svelerò sol
tanto quando scioglieremo la 
seduta». Probabilmente il pre
sidente aveva voglia di gioca
re un po' nel tenere sulla cor
da I consiglieri, contento in 
cuor suo di essere nuscito nel
la non facile impresa: convin
cere un Agnes riluttante a in
contrarsi con Silvio Berlusco
ni, appena due settimane do
po un ruvido scambio di scia
bolate Ira i due. Perché di ciò 
si trattava: alle 13.30 in punto, 
in casa del presidente, sareb
be stata servita la colazione. 
Manca e Agnes, Berlusconi e 

Gonfalonieri hanno conversa
to per tre ore circa, sino alle 
16,15. Come si ricorderà, il di
rettore generale della Rai ave
va parlato davanti al consiglio 
11 21 gennaio. L'indomani, 
convocato dalla sottocom
missione parlamentare che 
deve formulare la proposta 
conclusiva In ordine al tetto 
pubblicitario Rai per il 1988 
(audizione poi saltata), Berlu
sconi aveva risposto con una 
lunga conferenza stampa im
provvisata: replica molto po
lemica, talvolta risentita e ta
rai tra accorata, una insistenza 
particolare: dobbiamo veder
ci, trattare e siglare accordi di 
ampio respiro, ho calcolato -
disse Berlusconi - che possia
mo risparmiare 150 miliardi 
l'uno all'anno. 

Agnes non incontrava uffi
cialmente Berlusconi da un 
paio d'anni, li blitz con il qua
le l'anno scorso il cavaliere si 
portò via Baudo, la Carrà e la 
Bonaccorti, aveva ulterior

mente fatto crescere il gelo 
tra i due. A che cosa è servito 
l'incontro di ieri? Né a ipotiz
zare accordi a breve e nean
che a porre le basi di un armi
stizio. Le scarne dichiarazioni 
ufficiali sembrano scritte col 
linguaggio che si usa in occa
sione di incontri tra governan
ti che non sì amano per niente 
ma che non possono fare a 
meno - a un certo punto - di 
vedersi. «Net corso dell'in
contro - recita una secca e 
laconica nota dell'ufficio 
stampa Rai - sono stati esami
nati i problemi e l'evoluzione 
del sistema televisivo italia
no». Ufficiosamente si aggiun
ge: «Incontro cordiale e co
struttivo». Ha dichiarato a sua 
volta Fedele Confalonieri, 
braccio destro di Berlusconi: 
«Clima disteso e tranquillo... 
incontro che rappresenta una 
fase di decompressione all'in
ferno di una situazione con
correnziale... pax televisiva?, 
non userei questa formula, sa 
molto di pax romana., co
munque è il primo incontro 
che Berlusconi ha con Agnes 
da parecchio tempo a questa 
parte, potrebbe essere I avvio 
di un dialogo molto costrutti
vo ..». 

Dunque, grande prudenza. 
Certamente si è parlato della 
legge che non arriva mal, del
la calmieratone dei costi, di 
possibili collaborazioni in vi
sta dette innovazioni tecnolo
giche, come la tv diretta da 

Enrico Manca Biagio Agnes Silvio Berlusconi 

satelliti. E tuttavia si ha la sen
sazione che si è soltanto al 
preinizio, quando si saggia il 
terreno per vedere se si riesce 
almeno a concordare l'ordine 
del giorno. «Corbellerie», re
plicò Berlusconi quando qual
cuno - a gennaio - gli fece 
osservare che a viale Mazzini 
In molti non si fidavano. Ma la 
diffidenza c'è e si mescola -
almeno per quello he riguarda 
la squadra de della Rai- alla 
soddisfazione di poter dire 
che, in fondo, Berlusconi ave
va promesso sfracelli contro 
la Rai per gii inizi del 1988; ha 
finito, invece, con il ridursi a 
bussare ai cancelli di viale 
Mazzini. Ragionamento al 
quale Berlusconi oppone un 

suo avvertimento: non scam
biate la disponibilità per de
bolezza. Schermaglie, natural
mente, e tattica: perché il si
stema tv rischia davvero di 
esplodere. I socialisti hanno 
premuto subito e con insisten
za per l'awio di un colloquio 
come aveva chiesto Berlusco
ni e l'hanno ottenuto. Agnes 
lo ha accettato, ma potendo 
indossare i panni del vincito
re. È probabile che a favore 
della nunione conviviale di ie
ri abbia giocato anche l'infit
tirsi di contatti, le ipotesi di 
accordo tra De e Psi sull'as
setto futuro da dare a tutto il 
settore della comunicazione. 
Anche un risotto - stando co
sì le cose - può risultare utile. 

Ma è evidente che le decisioni 
si prendono (si dovrebbero 
prendere) altrove. Non resta 
che aspettare gli esiti della di
gestione per capire quali se
guiti possa avere la faccenda: 
a cominciare dal tetto pubbli
citario Rai, che Berlusconi 
vorrebbe ridurre (salterebbe il 
bilancio preventivo di viale 
Mazzini). Ha commentato il 
consigliere comunista Bernar
di: «Questi incontri preparano 
le paci, ma anche le guerre. 
Avranno parlato del Mflan, di 
Gutlit, dell'Avellino... Tutto di
pende da quello che hanno 
mangiato... il consiglio non 
mancherà di espnmersi in ba
se alle comunicazioni che ri
ceverà da Manca...». 

Antimafia 

De Mita 
ripete: 
«Una follia» 

NADIA TARANTINI 

a ROMA. «Ipotizzare che 
una commissione parlamenta
re possa svolgere una attività 
complementare a quella della 
magistratura, è una cosa fol-
le»: senza mezzi termini, Ciria
co De Mita ha bollato definiti
vamente la nuova Antimafia. 
La dichiarazione del segreta
rio de, resa Ieri mattina in 
Transatlantico a Montecitorio, 
ha fatto da «pendant» alla rela
zione svolta nelle stesse ore, 
in commissione Affari costitu
zionali, dal suo collega di par
tito Enzo Blnettl, relatore di 
maggioranza. Blnettl ha con
fermato - seppure con toni 
moderati - la sostanziale osti
lità della Democrazia cristiana 
ad una Inchiesta parlamentare 
sulla mafia. Contrariamente al 
voto del Senato, la De alla Ca
mera vuole che si vari una 
commissione senza il potere 
di valicare il segreto Istrutto
rio, di arrestare per poche ore 
un teste reticente, di interlo
quire con la magistratura in 
modo non subalterno. Insom
ma priva di tutte quelle prero
gative che ad altre commissio
ni parlamentari d'inchiesta 
(P2, Sindona, per fare pochi 
esempi) non sono state mal 
negate. 

Silvano Labriola, presiden
te socialista della commissio
ne che sta esaminando in se
de referente II testo del Sena
to, ha invece messo l'accento 
- aprendo I lavori - sulla ne
cessita di (are presto, per 
•non aggiungere ulteriori ritar
di ai tanti, ingiustificati, che si 
sono avuti». Labriola ha osser
vato che la nuova Antimafia 
potrà essere discussa In Aula, 
anche se nel frattempo si fos
se aperta una crisi di governo: 
il provvedimento, Infatti, è di 
quelli che si possono discute
re anche a crisi aperta. 

Nonostante le remore sui 
contenuti (egli ha detto di te
mere una «eccessiva glurlsdi-
zionalizzazlone» della com
missione Antimafia) anche Bl
nettl ha manifestato la .buona 
volontà» di fare la commissio
ne d'Inchiesta, superando -
ha detto - «troppe polemiche 
inutili, e un pò artificiose e 
formalistiche, che sono circo
late». Secondo Binettl il dis
senso non è cosi grave e «la 
distanza non è Incolmabile». 
Questa la proposta di Blnettl 
alternativa al testo del Senato: 
«Potere di riliuto motivato» da 
parte del giudice per limitare 
il potere della commissione ri
spetto al potere giudiziario. 
Inoltre Binettl ha chiesto limiti 
al superamento del segreto e 
un carattere «squisitamente 
polìtico-parlamentare- alla 
commissione. Bisogna fare 
presto - dice Lucio Strumen-
do, capogruppo Pel nella 
commissione Affari costitu
zionali: oggi parleremo per 
sostenere la validità del testo 
del Senato e per spingere ver
so un iter rapido». Ossia subi
to dopo la Finaraiana - crisi 
di governo o meno - l'Aula di 
Montecitorio dovrà discutere 
la nuova commissione d'in
chiesta Antimafia. Ien il libera
le Alfredo Biondi ha contesta
to l'iniziativa del giudice De 
Gennaro che portato di «rap
presentanti mafiosi in Parla
mento». Se ci sono - ha detto 
in sostanza Biondi -, De Gen
naro deve fare i nomi, per evi
tare che come in un giallo si 
pensi: «il colpevole è tra noi», 
Chi farebbe mal l'inchiesta? 

In Parlamento i problemi dell'informazione 

Il garante: «Ci vuole l'antitrust» 
Tv estere, critiche al ministro 
Mi ROMA La commissione 
Industria del Senato prosegue 
nella sua indagine conoscitiva 
sulla internazionalizzazione 
delle imprese e i fenomeni di 
concentrazione e ieri ha 
ascollato ii garante della leg
ge per l'editoria professor 
Santaniello. L'esposizione del 
garante è stata - come già in 
altre occasioni davanti al Par
lamento - ampia, ncca di dati 
e riflessioni Ad esempio do
po il trattato di Roma del 1956 
«in molti paesi europei sono 
stale approvate leggi a difesa 
della libera concorrenza, ma 
l'Italia non ha provveduto fino 
ad oggi a (ale normativa di ca
rattere generale. » A livello 
settoriale c'è una eccezione' 
la iegge per l'editoria. Ma, co
me è noto, il settore contìguo 
- quello televisivo - non ha 
ancora una sua legge Sicché 
- mentre I senaton ascoltava
no Il garante per l'editoria e le 
ragioni da lui portate a soste

gno di una disciplina generale 
e di un ordinamento globale 
per il sottosistema delle co
municazioni di massa - nella 
commissione Cultura della 
Camera si discuteva di quel 
che può accadere In assenza 
di leggi e normative si raffor
zano le posizioni oligopolisti
che 

L'occasione è stata data 
dalla risposta che il ministro 
Mammì ha dato alle interroga
zioni presentate a proposito 
delle autorizzazioni concesse 
alcune settimane fa a 18 ripe
titori di Telemontecarlo e - sia 
pure a condizione che com
pleti la necessaria documen
tazione -aTelecapodistria la 
prima, come è noto, legata al
la Fiat e al supergruppo edito
riale concentrato nelle mani 
della casa torinese, la secon
da di recente finita nell'orbita 
del gruppo Berlusconi Mam-
ml ha spiegato la sua decisio
ne •• che ha forma, ha precisa

to, di provvedimento precano 
e provvisorio - con la necessi
tà di uscire da una situazione 
di incertezza, per salvaguar
dare le emittenti locali la cui 
pubblicità sarebbe stata ancor 
più prosciugata dai circuiti na
zionali Entro apnle - ha pro
messo il ministro - faremo 
una verifica Gli ha replicato 
l'on Veltroni (Pei) coautore 
di una delle interrogazioni. 1) 
nel decidere il ministro non 
ha tenuto conto del parere 
contrario espresso dalla intera 
commissione, fatta eccezione 
per il Fri, le tv considerate non 
hanno quasi più nulla di este
ro, si favorisce il rafforzamen
to duopolistico del settore pn-
vato, sicché il ministro con
traddice se stesso se è vero 
che ii suo disegno di legge 
prevede di arginare l'espan
sionismo sia di Fiat che di Ber
lusconi, per te emittenti locali 
vale proprio l'inverso, esse so

no obbligate a cancellare le 
parti residue di palinsesto au
tonomo per uniformarsi alle 
decisioni di Telemontecarlo e 
Telecapodistna; si consente la 
diretta ad alcune emittenti e ai 
loro potenti soci e non ad al
tre, per di più al di fuori della 
legge. 

Ha detto il professor Santa
niello nferendosi in particola
re al settore dell'informazio
ne- «Neii'editona si va espn-
mendo un tendenziale oligo-
polismo . con caratteri di 
multimedialità.. di qui le ela
borazioni in atto per limiti an-
tieoneen trazioni differenziati 
a seconda che si tratti di im
prese monomediali o multi
mediali ..», bisogna tener con
to del fatto che «nel settore 
della comunicazione sociale 
la libera concorrenza nguarda 
utilità che toccano da vicino 
la persona umana e il suo pa-
tnmomo conoscitivo. » 

GAZ 

Sull'Unità di domenica 7 febbraio potrai trovare la pri
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e Vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

rUnità 
Da ricordar* tutti i giorni 

l'Unità 

Venerdì 
5 febbraio 1988 5 ini! 



IN ITALIA 

A Roma saracinesche abbassate 
Il centro chiuso non piace 
ai commercianti: serrata 
E minacciano altre rivolte 
La grande rivolta dei commercianti che protestano 
contro la chiusura del centro storico è andata be
ne. Ieri sono rimaste chiuse per ventlquattr'ore le 
saracinesche degli oltre duemila negozi che opera
no nei settori off limlts da quattro giorni. Ma un'al
tra letta consistente, quella dell'area del Tridente, 
non li ha seguiti nella protesta. I rivoltosi annuncia
no altre Iniziative contro il Campidoglio. 

m*& 

• QrVÀilAUONABOI 

M ROMA. Uno spicchio di 
Roma deserto, dal Pantheon a 
ponte Garibaldi, da piazza Ve
ndila a ponte Vittorio Ema
nuele, Pochi turisti, qualche 
Impiegato, spopolate le fer
male del bui, nessuno con bu
ste delle compera In mano. E 
nella strade Insolitamente 
tranquille I negozi tutti chiusi. 
Ieri, lo serrala di 24 ore del 
commercianti che operano 
nel quattro settori del centro 
storico. In rivolta contro 11 
Campidoglio che quattro gior
ni la ha vietato II traffico delle 
auto In quelle zone per com
battere I Inquinamento, è riu
scita e ha prodotto I suol effet
ti. Il triangolo di un centinaio 
di ettari era un'oasi grigia, of
fuscata per di più dal cielo nu
voloso e da rapide pioggerelli
ne, 

U protesta era annunciata. 
L'avevano decisa, una setti
mana la, 1 negozianti aderenti 
al IV settore, all'Assocentro, 
all'associazione grossisti dei 
VII settore e a quella del com
mercianti di via Glubbonari , 
via Arenula, piazza Navona e 
dintorni. Da lunedi l'hanno 
percorsa a tappe. Vetrine e In
segne spente per tre pomerig-
fl, dall'inizio della settimana. 

affisso In ogni entrata un 
piccolo manifesto per spiega
re la rivolta e la serrata di Ièri 
contro l'Ingiusto coprifuoco 
deciso dal sindaco Nicola Si
gnorino, Chiusura del centro 
storico uguale a calo delle 
vendite, dicono I commer
cianti. l'equazione la ripro
pongono continuamente e 
non vogliono sentire ragioni. 
Che le misure preso dal Cam
pidoglio siano la scure che ab
ballerà di certo l'inquinamen
to sono poco convinti, La sto
ria del gas di scarico che ucci
dono vite e monumenti l'han
no nbatlezzata >la favola di 
Amendola», Il pretore che un 

anno fa fece luce sulla Roma 
inquinata e portò I carabinieri 
a varcare le soglie del palazzo 
Senatorio. "Con la scusa del
l'Inquinamento ci scacciano 
dal centro», hanno scritto I 
commercianti In un volantino, 
Incitando tutti, cittadini com
presi, alla rivolla contro gli 
amministratori per dimostrare 
di «essere uomini e non coni
gli come loro ti vogliono». E al 
sindaco e alla giunta hanno 
presentato le loro contromos
se: li centro va riaperto subito, 
Intanto che le promesse che 
aspettano da 17 anni diventi
no realta, Sono quelle Infra
strutture 01 potenziamento 
del mezzi pubblici - bus, taxi 
e navette elettriche non Inqui
nanti -, tanti parcheggi In più, 
magari ricavati dalle aree a di
sposizione della Camera e del 
Senato, e altri sotterranei e a 
scambio, le marmitte catalitti-
che, e cioè I depuratori su tutti 
I mezzi pubblici e privati) che 
I negozianti rivoltosi hanno ri
chiesto alla gluma. Ora, sod
disfalli! per la riuscita della 
serrata, le pretendono. Batto
no I pugni sul tavolo, minac
ciano altre serrate, proposte e 
acclamate Ieri mattina In 
un'assemblea pubblica, per
chè nessuno del mille presenti 
In saia accetta quella perdita 
secca di incassi. Ma la loro 
lotta è stata sconfessata dal
l'Unione del commercianti di 
Roma che nel giorni scorsi li 
ha definiti I «cobas» della ca
tegoria. Dalla loro parte c'è la 
Confesercentl. Li appoggia 
per riuscire ad ottenere le in
frastrutture che eviteranno la 
morte del commercio In quel 
settori. Il Pel Invece definisce 
profondamente sbagliata que
sta protesta che ha l'obiettivo 
di far riaprire II centro storico 
alle auto, anche se resta criti
co Il giudizio su una chiusura 
cosi improvvisata. 

Aziende ad alto rischio 
Ruffolo l'ha spuntata 
Oggi la direttiva Seveso 
al Consiglio dei ministri 
m ROMA Ruffolo l'ha spun
tata. li Consiglio del ministri 
discuterà oggi lo schema di 
decreto per il receplmento 
della direttiva Seveso II mini
stro dell'Ambiente aveva 
preannunciato che in caso 
contrario non avrebbe parte
cipalo alla riunione. Da regi
strare, intanto, una controri
sposta di Donat Callln a Rullo-
Io. Il ministro della Sanili con
testa al collega di aver modifi
cato sostanzialmente lo sche
ma di decreto precedente
mente concordato e secondo 
Il quale «i nuovi impianti po
tranno avere la licenza dì co
struzione previa valutazione, 
rispetta alla sicurezza e al ri
ti filo, effeiiual.i dagli organi 
tecnici dell'autorità cornpe-
lenle» La modifica introdotta 
da Ruflolo - dice Donat Cattln 
- è sostanziale. Il controllo 
verrebbe affidata ad una -pe
rizia giurata» preventiva e al 
control» pubblico solo a co
gnizione ultimata 

Ora si attende la risposta di 
Ruffolo ed è chiaro che il re
sponsabile del dicastero del
l'Ambiente coglierà l'occasio
ne della nunlone del Consi
glio dei minlstn II nschio che 
altri ritardi nella discussione 
portino alla decadenza della 
delega sono stati espressi ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa indetta dalla 
Lega Ambiente e da Ambien
te Lavoro (Cgil). Visti I tempi 
brevi per l'approvazione, è 
slato sottolineato, qualcuno 
sta puntando, evidentemente, 
alla decadenza della delega o 
a barattare 11 recepimento del
la direttiva con il completa
mento della centrale di Mon
tano. All'incontro hanno par
tecipato parlamentari di molti 
partiti Pel, De, Verdi. Psi, Dp, 
Sinistra Indipendente. Se la di
rettiva Seveso non sarà rece
pita - è stato detto da molti -
si aggiungerà alle altre 250 
non recepite dall'Italia, quasi 
tutte riguardami, guarda un 
pò,' l'ambiente 

Il contratto scuola 1988-90 400.000 d'aumento medio 
Il sindacato presenta scatti «di qualità» ma anche 
l'ipotesi di piattaforma autoregolamentazione 
Costo: 6.500 miliardi «Cobas, ora incontriamoci» 

«Il prof non è un impiegato» 
La Cgil chiede soldi e camera 
400.000 lire medie in più in busta-paga; norme, per 
quanto riguarda orario, aggiornamento, progres
sione di carriera, che riconoscano la specificità 
docente rispetto al pubblico impiego; e poi rifor
me definite, come vuole il tempo, «istituzionali» 
per assicurare la formazione degli insegnanti. Ecco 
l'ipotesi per un contratto cruciale, quello '88-90 
per la scuola, che la Cgil ha lanciato Ieri. 

MARIA SERENA PAUERI 

• I ROMA. Un contratto da 
6.500 miliardi. Abbastanza 
per soddisfare la fame di una 
categoria confortata nelle 
proprie proteste anche dal 
rapporto Camiti che ha dipin
to I Insegnante che va a brac
cetto col tessile? La Cgil scuo
la s'è assunta dunque l'onore 
e l'onere d'essere il primo sin
dacato a lanciare la propria 
proposta per questo contrat
to. E l'ha fatto rompendo la 
prassi che vedeva, da alcune 
stagioni, la •piattaforma» 
esposta In pubblico solo dopo 
faticosissime mediazioni uni
tarie fra Cgil, Cisl e Uil. Una 
rottura del patto d'azione fra i 
confederali? Benzi, segretario 

nazionale del sindacato scuo
la, ha spiegato Ieri che la situa
zione d'emergenza determi
natasi nel settore chiede una 
«rivoluzione del metodo». Il 
che significa: uno, che «que
sto contratto dev'essere fir
mato in tempo, entro giugno»: 
due, che »a una proposta uni
taria s'arriverà, entro fine feb
braio, ma I lavoratori della 
scuola devono avere possibili
tà di controllo su tutte le fasi 
della elaborazione»; tre, che 11 
fiorir di sigle, e relative piatta
forme (fra confederali, auto
nomi, Cobas se ne conteran
no alla fine 6-7) «deve avere 
come unico punto di riferi
mento la volontà e la reale 

rappresentanza della catego
ria». La Cgil vuole «confrontar
si su metodi e contenuti» sic
ché ecco il giudizio di «sem
plice ginnastica precontrat
tuale» per la dichiarazione di 
guerra dello Snals che ha già 
indetto il blocco degli scrutini 
di giugno. E a questo proposi
to, In tema di autoregolamen
tazione, Il segretario Bergami
no spiega che per II settore-
scuola l'Idea è che di scioperi 
dopo II 30 giugno non se ne 
posano fare. Prima di partire 
col braccio di ferro con II mi
nistero «presupposto indi
spensabile» sarà una partita 
Interna, fra organizzazioni e 
comitati riuniti a un tavolo, 
per stabilire insieme «una me
todologia». E per ora, se la 
Sism-Cisl ha annunciato che 
presenterà la propria piatta
forma Il 10 febbraio, ribaden
do comunque le Intenzioni 
unitarie, lo Snals fa capire che 
non si sottrarrà al confronto. 
Ma vediamo ora quali sono le 
proposte della Cgil. 

SALARIO. Dalle 150.000 
d'aumento degli ausiliari alle 
700.000 dei direttivi, In parti

colare 350.000 per I docenti 
diplomati e 400.000 per I lau
reati. Soldi che servano a ri
conquistare il potere d'acqui
sto perso dal 75, a mantener
lo contro l'inflazione, nonché 
a partecipare all'aumento di 
ricchezza previsto In Italia nei 
prossimi anni. Ed ecco la pri
ma novità: s'allarga, in questo 
piano, la forbice retributiva fra 
livelli, cosicché il preside arri
verebbe a «valere» il 193% 
dell'ausiliario. Ma la dinamica 
salariale è legata anche ad al
tre questioni-chiave: progres
sione di carriera e riconosci
mento del lavoro sommerso. 

CARRIERA. Il problema è 
quello di «premiare» un lavo
ro, quello docente, che nella 
sua natura resta sempre ugua
le a se stesso. L'idea è: far 
confluire maestri e professori 
netto stesso livello (ora sono 
divisi fra VI e VID e creare un 
sistema di fasce. La laurea ti fa 
fare un balzo In avanti, altret
tanto il titolo aggiunto al curri
culum. Oltre, naturalmente, 
l'anzianità. E' uno del conte
nuti «dirompenti» rispetto agli 

accordi del Pubblico Impie
go-

ORARIO. Si parla di aggiun
gere a orario frontale Ce ore 
di lezione) e a 210 ore, da de
stinare solo ad attività colle
giali e collettive, una possibili
tà di «straordinari», lino a 100 
ore per docente l'anno. 

FORMAZIONE. E' la rispo
sta alla richiesta di professio
nalità. E alle polemiche sul 
«carrozzoni» della formazio
ne. E' previsto un sistema 
complesso, con un comitato 
nazionale e dei centri didattici 
territoriali. Per I docenti possi
bilità di trasformarsi tempora
neamente in formatori, di ac
quisire titoli tramite concorsi 
nazionali, e d'usufruire dell'a
gognato anno sabbatico. 

OCCUPAZIONE. La parola 
d'ordine è: sistemare l'esi
stente. Il che significa favorire 
gli slittamenti Interni alla cate
goria (da maestro a professo
re e viceversa) per razionaliz
zare squilibri dovuti a eccessi 
di richieste, calo demografi
co. Un'apertura al «ruolo uni
co», una possibile chiusura 
però, per le nuove leve? 

Nel vivo della polemica politica sul destino dell'impianto 

Quella centrale non può essere nucleare 
I comunisti manifestano a Monfalto 
Oggi alle 16 appuntamento davanti della centrale 
di Montalto. Alla manifestazione organizzata dalle 
federazioni comuniste di Viterbo, Civitavecchia e 
Grosseto parteciperanno lavoratori dell'alto Lazio 
e della bassa Toscana, cittadini del Viterbese. Han
no aderito giovani della Fgci, ambientalisti, parla
mentari. Da Vienna è giunto Ieri il benestare tecni
co dell'Alea sull'impianto nucleare. 

MIRELLA ACCONCIAMEMA 

taf*. ROMA. Mobilitazione 
Intorno alla centrale di 
Montalto per ribadire il no 
al nucleare e chiedere la 
trasformazione dell'impian
to a metano. La manifesta
zione di oggi - l'appunta
mento è alle 16 davanti ai 
cancelli della centrale - è 
stata Indetta dalle federa
zioni del Pei di Viterbo, Ci
vitavecchia e Grosseto. E 
l'Impegno dei comunisti è 
(orte. 

Hanno aderito i giovani 
della Fgci, la Lega ambien
te, i sindacati. Altre manife
stazioni «antinucleari» sono 
in programma per i prossi
mi giorni. In calendario, per 
lunedì, quella indetta dal 
coordinamento dei comita
ti antinucleari del Lazio e 
della Maremma. Altra mani
festazione avrà luogo I l i 
febbraio con il blocco della 
centrale, mentre per vener
dì 12, giorno in cui si atten

de il «verdetto» del gover
no, è gli programmato un 
sit-in davanti a palazzo Chi
gi dei giovani della Pgcl. 

Da Vienna è giunto ieri il 
parere dell'Alea, l'Agenzia 
internazionale energia ato
mica. Parere tecnico, ovvia
mente, in cui si dichiara che 
•la sicurezza nella centrale 
é prevista con la massima 
affidabilità per quel tipo di 
reattore». 

Al termine del sopralluo
go, durato una quindicina di 
giorni, l'agenzia Intemazio
nale ha giudicato «i sistemi 
di controllo dell'impianto al 
massimo grado di sicurez
za». Anche per quanto ri
guarda gli aspetti relativi al
la sismicità del territorio e 
ad eventuali trasformazioni 
dell'assetto Idrogeologico, 
l'agenzia ha stimato «zona 
tranquilla» l'area di Montal
to. Secondo i tecnici del
l'Alea, inoltre, i terremoti 

«di progetto», quelli Ipotiz
zati e per i quali le strutture 
della centrale devono «te
nete» sono molto al di so
pra di quanto possa effetti
vamente realizzarsi nel ter
ritorio. 

Se Montalto vive ore d'at
tesa, notizie preoccupate 
giungono da Trino dove il 
cantiere della centrale nu
cleare di Trino Vercellese 
due (iniziati nell'85) sono 
stati bloccati dalla delibera
zione del Cipe. Ieri una de
legazione di amministratori 
locali piemontesi, compo
sta dall'assessore regionale 
all'energia Cerchio, dal sin
daco di Trino e dall'Unione 
Industriali, ha fatto presente 
al ministro dell'Industria 
Battaglia che oltre al licen
ziamento di 250 operai che 
lavorano al cantiere, la co
municazione dell'Enel alle 
imprese edili di interrompe
re i lavori compromettereb
be anche II completamento 
delle opere indispensabili 
per la «messa in sicurezza» 
di Trino due. 

Battaglia ha assicurato 
che l'Enel sarà invitato a 
proseguire i lavori necessari 
alla sicurezza del cantiere e 
che l'area, pur non potendo 
tornare ad utilizzazioni agri
cole, viene però considera
ta un sito prioritario per una 
localizzazione industriale. 

Dossier Enel 
su fonti rinnovabili 
di energia 
tm ROMA. Il contributo delle 
fonti nazionali rinnovabili alla 
produzione di energia elettri
ca potrà essere, nel 2000, di 
19,5 miliardi di chilowattora 
(twh) in più rispetto a quello 
attuale, contro un incremento 
della domanda stimato in 105 
twh. Questa la previsione for
mulata dall'Enel nel suo ulti
mo rapporto sui fabbisogni 
energetici dell'Italia nel 2000. 
L'incremento ottenibile dalle 
cosiddette fonti nazionali o 
rinnovabili, avverte comun
que l'Enel nel suo rapporto, 
non sarà «indolore». Lo sfrut
tamento delle biomasse su 
larga scala, ad esempio, ri
chiederà il superamento di 
problemi di pianificazione ter
ritoriale e dì organizzazione 
della gestione degli impianti. 

Per quanto riguarda l'ener
gia eolica, invece, l'Enel indi
ca chiaramente la sproporzio
ne esistente tra lo spazio oc
cupato da questo tipo di im
pianto e da uno a carbone o 
nucleare. Un analogo «handi
cap» risutta evidente per im
pianti a energia solare. Le ipo

tesi contenute nel rapporto 
Enel indicano chiaramente, 
fonte per fonte, le possibilità e 
i problemi di sfruttamento. 
Per quanto riguarda, in parti
colare, le biomasse l'Enel rile
va che attualmente il loro ap
porto al fabbisogno energeti
co nazionale è dello 0,1 per 
cento, ma la loro «valenza am
bientale* può rendere econo
mico tale processo di produ
zione dì energia anche dove I 
costi di installazione e gestio
ne di apparecchiature ne 
sconsiglierebbero l'uso. 

Il potenziale energetico 
delle biomasse potrebbe es
sere, per il 2000, pari a 3,5-4 
twh. Per il solare l'Enel ricor
da che un limite oggettivo alla 
diffusione del sistema fotovol
taico per la produzione di 
grandi quantità di energia è 
rappresentato dal costo dì in
stallazione e dall'impegno del 
territorio. Prospettive più inte
ressanti - aggiunge - esistono 
invece per quanto riguarda 
l'utilizzo di energia solare per 
fabbisogni di calore a bassa 
temperatura. 

Trentasette anni per negare una pensione 
• • BOLOGNA. Pnma del
l'ultimo conflitto alla Corte 
del conti bastavano in me
dia 12 mesi per pronunciarsi 
sul ricorsi in materia di pen
sioni di guerra. Negli anni 
Cinquanta già c'erano la
mentele perché i tempi si 
erano allungati fino a tre an
ni. Negli anni Sessanta sia
mo già sui dieci, nei Settanta 
verso i vent'anni di ritardo. 
«Non è malignità - dice II 
presidente dell'Associazio
ne nazionale mutilati e inva
lidi di Bologna. Alberto Ve
ronesi - ma pare proprio 
che le denunce e le prote
ste, anziché accelerare I 
tempi, abbiano avuto l'effet
to di allungarli» 

La signora Maria, forse, 
ha aspettato più di tutti, ha 
«bucato» tutte le statistiche. 
Trentasette anni dopo la 
morte dì suo manto ha sapu
to che, per lo Stato, la ma
lattia fatale non appare col
legata in nessun modo con 
la precedente infermità né 
con il servizio di guerra». 
Dunque, niente pensione 
Sarà senz'altro un giudizio 
equo, perché dubitarne. Pe-

La signora Maria Gambi aveva 35 an
ni quando il marito Giovanni mori, 
per una malattia contratta forse du
rante la prigionia in Germania. Lei 
chiese la pensione allo Stato. La Cor
te dei conti se l'è presa comoda. Ci 
ha messo oltre trent'anni per decide
re che non ne ha diritto. E altri due 

per farglielo sapere. Oggi la signora 
Maria Gambi ha 72 anni, metà dei 
quali passati tra le carte bollate, 
aspettando. Ora l'attesa è finita. For
se la decisione è giusta. È ingiusto 
che lo Stato abbia sbrigato in 37 anni 
una pratica che, forse, richiede un 
anno di lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

rò per la signora Gambi il 
dopoguerra è durato 37 an
ni.. 

E il 9 settembre del '43. 
Sfortunatissimo il lante Bal-
disscrri Giovanni: i tedeschi 
lo catturano il giorno dopo 
l'armistizio e lo portano in 
Germania, dove rimane in 
prigionia fino al luglio del 
45; Quando toma a casa 

soflre di una grave malattia 
agli occhi: corioretinite ma
culare luetica. Va In ospe
dale. Chiede la pensione di 
invalidità. Gliela negano. 
Muore nel giugno dei '51 
per mielosi plastica. La mo
glie, la signora Maria, fa un 
altro tentativo per ottenere 

MICHELE SMARGIASSI 

la pensione, che le serve per 
vivere un po' meglio, con 
più tranquillità. Nell'ottobre 
del '54 la Commissione me
dica superiore respinge la 
domanda. Lei fa ricorso, è 
convinta che il manto si sia 
ammalato per le cattive 
condizioni della vita di pri
gionia, per le fatiche della 
guerra. Pensa, spera che 
non ci voglia molto ad aver 
ragione. 

E qui c'è un buco di tre 
decenni. Impiegabile, e in-
spiegato anche nella sen
tenza finale. Dove, giunti al 
1954, c'è un bel punto e a 
capo, per riprendere alla ri
ga successiva, come se 

niente fosse, «nella seduta 
del 26 apnle 1984...». E in 
questi trent'anni? La signora 
Gambi, e l'Associazione in
validi ripetono solleciti, pro
teste. La vita scorre, passa
no anni, quinquenni, decen
ni, la vedova ora vuole or
mai solo avere una risposta, 
qualunque essa sia, per finir
la con questa storia infinita. 

Ma nemmeno nell'84 la 
Corte dei conti decìde. Si 
prende un altro anno di 
tempo per chiedere docu
menti, perizie, cartelle clini
che. Nel luglio '85 esamina 
il tutto e decide che la ma
lattia mortale di Giovanni 
Baldìsserrì non risale all'e

poca della prigionia. Fine 
della storia? Troppo facile. 
Passa ancora oltre un anno 
per l'udienza conclusiva, 9 
ottobre 1986. Tutto finito, 
ora? Macché. Ormai la len
tocrazia, come un mostro 
invisibile, ha preso il soprav
vento. La sentenza definiti
va viene comunicata uffi
cialmente alla signora Gam
bi, settantaduenne, solo ai 
primi del gennaio scorso. 

Nell'armadio del presi
dente Veronesi giacciono 
«alcune centinaia» di ricorsi 
che hanno superato i ven
t'anni. Ma la vicenda della 
signora Maria supera ogni 
rassegnazione. Il presidente 
prende carta e penna e la 
racconta ai parlamentari bo
lognesi, sfogandosi: 
«Nell'82 l'allora presidente 
della Corte mi fece sapere 
che, se non fosse cambiato 
qualcosa, il contenzioso sui 
ncorsi non avrebbe avuto 
termine prima del 2030: 
cioè 85 anni dopo la fine 
della guerra. Quella previ
sione, mi pare, non ha subi
to modifiche». 

Impiegate delle Poste milanesi al lavoro con I guanti protettivi 

A Milano interviene l'esercito 
Contro il rischio-siringa 
la posta smistata 
con guanti e rastrelli 
Quaranta militari di leva sono da ieri al lavoro per 
smaltire gli effetti dello sciopero delle poste mila
nesi contro il «rischio siringa». Per evitare gli aghi 
che i tossicomani abbandonano nelle buche delle 
lettere, lavoratori e soldati sono stati forniti di 
guantoni e rastrelli. Come se la cavano gli artiglie
ri/postini? «Vanno più in fretta dei nostri lavorato
ri», dice Vito Maccarrone, dirigente Pt. 

LUCA FAZZÒ 
•fa MILANO In via Benedet
to Croce a Sesto San Giovan
ni, in un vecchio ufficio posta
te abbandonato, i ragazzi in 
divisa mimetica de) reggimen
to d'artiglieria a cavallo smi
stano sui tavoli lettere, espres
si e cartoline. Pochi metri più 
in là altri soldati, con le mani 
coperte da guantoni di gom
ma e di amianto, svuotano i 
sacchi della posta e li frugano 
con un rastrello prima di pas
sarli ai tavoli dello smlstamen-

E l'atto finale del braccio di 
ferro tra la direzione compi;-
timentale delle poste di Mila
no e i lavoratori addetti allo 
smaltimento della cosiddetta 
«levata», la posta prelevata 
giornalmente dalle buche del
le lettere. Un braccio di ferro 
durato dieci giorni, che ha pa
ralizzato quasi completamen
te il servizio della posta in cit
tà e che ha portato ad accu
mulare In via Ferrante Aporti, 
negli sterminati sotterranei 
delia Stazione Centrale, alme
no sei milioni di lettere. 

Tutto era cominciato quan
do una lavoratrice di via Fer
rante Aporti, la ventisettenne 
Maria Di Palma, svuotando un 
sacco di posta, era rimasta 
punta al dito dall'ago di una 
«insulina da dieci», la siringa 
abitualmente usata dai tossi
comani per iniettarsi la solu
zione di acqua e eroina. 

Quella di buttare le siringhe 
usate nelle caselle delle poste 
è diventata, pare, un'abitudi
ne: d'altronde i lavoratori mi
lanesi addetti alla «levata» so
no abituati a trovare nei sac
chi praticamente di tutto. In 
questi giom! ne è stato fornito 
ai cronisti un elenco strabi
liante: i milanesi buttano nelle 
buche rosse del ministero Pt 
preservativi usati, pistole con 
il colpo In canna, mutande 
sporche, pesci, assorbenti 
igienici. 

Una sozzura cui, bene o 
male, ì lavoratori postali han
no fatto il callo. Ma di fronte 
alla puntura da siringa è scat
tata immediatamente la rea
zione: la paura istintiva è stata 
quella dei contagio da Aids, la 
lavoratrice punta dalla siringa 
(che è incinta di tre mesi) te
me di dover abortire e i suoi 

Scuola 
Gilda-Cobas 
oggi 
da Galloni 
• i ROMA. Stamattina alle 10 
a viale Trastevere sì consume
rà un «evento». Il ministro del
la Pubblica istruzione Galloni 
riceverà una delegazione dei 
Gilda-Cobas, cioè l'ala «mo
derata» del Comitati di base 
formatasi dopo la scissione 
del movimento consumatasi il 
12 dicembre. 1 Cobas ebbero 
accesso nel palazzo della 
Pubblica istruzione già una 
volta durante il rovente giu
gno scorso. Pure, l'incontro 
questa volta sembra partico
larmente significativo: primo, 
perché avviene In fase «fred
da» e precontrattuale: due. 
perché sembra che Galloni 
abbia scelto l'ala che preferi
sce, nei Cobas, come Interlo
cutori. Sandro Giglioni, leader 
dell'organizzazione, ha chiari
to che a Galloni si chiederà: 
apertura immediata della trat
tativa, abilitazione dei Cobas a 
trattare, distribuzione imme
diata del Fondo d'incentiva
zione, diritti sindacali, ripre
sentazione del decreto Fanfa-
ni sul 25 alunni per classe. 

colleghi hanno annunciato 
formalmente che non avreb
bero toccato più un solo sac
co fino a quando non fossero 
stati trovati del rimedi. 

A nulla sono valsi gli appelli 
alla calma lanciati dal medici 
milanesi e dall'associazione 
Solidarietà Aids: «Contagiarsi 
con una siringa è difficilissimo 
se la siringa è stata appena 
usata - avevano fatto sapere -
se poi, come è probabile in 
questi casi, dal momento del-
I uso sono passate molte oro 
le possibilità di contagio sono 
praticamente nulle». T lavora
tori, lamentando anche la lati
tanza delle istituzioni sanitarie 
milanesi, hanno deciso di 
continuare il blocco e tonnel
late di corrispondenza arre
trata hanno cominciato ad ac
cumularsi. Dopo pochi giorni 
si è associato alla protesta an
che il secondo centro milane
se di smaltimento, quello au
tomatizzato di Peschiera Bor
romeo. 

I dirigenti compartimentali 
delle Poste, dopo alcuni gior
ni di palese smarrimento, han
no tentato di risolvere la situa
zione proponendo al lavora
tori l'uso dì robusti guantoni: 
ma sono stati subito rifiutati 
perché scomodlssimi e conte
nenti amianto, sostanza can
cerogena. I lavoratori, Intan
to, si affannavano a spiegare 
come la battaglia sul «nschio 
slnnga» fosse solo la punta 
emergente di una situazione 
dì caos ben più vasta in cui 
navigano le poste milanesi. Di 
tutto questo, però, alla cittadi
nanza amvava solo l'effetto 
conclusivo, cioè la paralisi 
quasi totale del servizio di cor
rispondenza ordinaria. 

La soluzione è arrivata all'i
nizio di questa settimana, sot
to forma di un pìccolo rastrel
lo. All'estremità, invece dei 
denti, ha una spazzola come 
quelle per pulire i vetri dell'au
tomobile: ma è sufficiente per 
spandere le buste sui tavoli e 
separarle dall'immondizia che 
le accompagna. Il lavoro va 
un po' a rilento, ma la sicurez
za e garantita: cosi, da ieri, I 
lavoratori hanno ripreso il ser
vizio a pieno regime; con i mi
litari che, previo accordo con 
prefetto e sindacato, si occu
pano di aiutare a smaltire l'ar
retrato. 

D NEL PCI 

Frattocchie: 
seminario 
suiristituto 
Seminario commlislone 

agraria. A causa dei lavori 
parlamentari il seminario 
sull'associazionismo 6 
spostato a lunedì 29 feb
braio alle ora 9,30. La riu
nione si terrà presso la Di
rezione. 

Riunione. Martedì 9 febbraio 
presso l'istituto «Togliatti:» 
(Frattocchie) inaia alte ora 
10 una riunione su «Propo
sta dal programma di atti-
vita 1988-89 dell'istitu
to», Relatore F. Ottaviano, 
direttore dell'istituto: par
tecipano C. Verdini del Ce 
e E. Macaluso dalla Dire
ziona. Sono invitati a par
teciparvi I responsabili di 
organizzazione a formazio
ne dai comitati regionali a 
delta federazioni capoluogo 
di provincia. 

La manifestazioni di ogni. 
Q. Chiarente, Recsnati; > 
Fassino, Milano: F Mussi, 
Recanati: U. Pecchioli, 
Alessandria; G. Pellicani, 
Vicenza; N. Canotti. Spole
to (Pgh A» Marghan. Ge
nova: 0. Novoiif. Brasata: 
E. Salvato, Siane. 
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IN ITALIA 

Aids 
I ricercatori 
attaccano 
il ministro 
M ROMA. SI (anno sempre 
plO aspri I >oni della polemica 
tra il ministro della Sanila Do
nai Callln ed I principali medi-

ori Impegnai ci • ricercatori Impegnati nel
la lotta contro l'Aids In Italia. 
Il recente •vertice* Intemazio
nale promosso dall'Oms a 
Londra sull'Aids e, soprattut
to, le plO recenti affermazioni 
del ministro della Saniti al 
Tgl che ha chiamato In causa 
I nostri ricercatori, hanno pro
vocato una secca reazione del 
medici. Diciassette Ira I più Il
lustri clinici e ricercatori han
no sottoscritto una lettera 
aperta. Questi I loro nomi: 
Ferdinando Aiuti, Carlo Baro
ni, Giuseppe Cascia, Luigi 
Chicco Bianchi, Francesco 
Chiodo, Sergio Del Ciacco, 
Ferdinando Dlanzanl, Felice 
Oavosto, Oaelano Giraldo, 
Cristoforo Morocuttl, Mauro 
Moionl, Marcello Piazza, Ser
gio Romagnanl, Franco Sori
ce, Alberto Terragna, Giusep
pe Vlsco, Franco Zachello. 

Nel documento I clinici In
tendono precisare: •!) La ri
cerca epidemiologica, cllnica 
e di laboratorio sull'Aids e sul 
virus correlati è iniziata In Ita
lia gli nel 1984 ed 6 prosegui
la negli anni successivi coin
volgendo un numero crescen
te di clinici e ricercatori. 2) 
Tali ricerche hanno frequente
mente suscitato Interesse In 
qualificate sedi nazionali e In
temazionali (congressi, pub
blicazioni), ed hanno contri
buito in modo determinante 
alla conoscenza del meccani
smi della diffusione dell'Infe
zione, e dell'Individuazione 
del gruppi a rischio, permet
tendo cosi una rapida ed este
sa utilizzazione di esami siero
logici, virologici e morfologici 
Indispensabili al fine della dia
gnosi e prevenzione e di un 
migliore trattamento del ma-
UtTdl Aids. E da rilevare a 
quatto proposito che una otti
male assistenza sanitaria ha 
come presupposto Imprescin
dibile una buona ricerca. 3) Il 
finanziamento delle ricerche 
Cllniche e di laboratorio pre
dette è alato Insulflclente e fi
nora esclusivamente a carico 
del Cnr, del ministero della 
Pubblica Istruzione, di alcuni 
enti locali e di associazioni 
private. Malgrado gli annunci 
pubbllclztetida tempo e a più 
riprese, l'unico diretto contri
buto finanziario elargito da 
parte del ministero della Sani
l i i stato lino ad oggi di 750 
milioni esclusivamente per il 
Centro operativo crealo a Ro
ma presso l'Istituto superiore 
della saniti. 4) La carenza di 
londl adeguati e più ancora la 
mancata attivazione di centri 
e l'assenza di qualsiasi coordi
namento programmatico na
zionale per fronteggiare l'Aids 
nel prossimi anni pone l'Italia 
In una posizione di estrema 
arretratezza organizzativa nel 
laboratori di ricerca e nel re
parti di assistenza, I cui effetti 
negativi torneranno a manife
starsi nel medio e lungo perio
do. 5) Nonostante tutto, senza 
alcun narcisismo, desideria
mo rlallermare l'Impegno a 
proseguire nel nostro lavoro, 
utilizzando al meglio le poche 
risone disponibili, non solo 
per il 1988 proclamato anno 
Intemazionale per la lotta al
l'Aids». 

Intanto Ieri a Milano la -Il
la», la Lega Italiana per la lotta 
contro I Aids, ha presentato 
una carta del diritti del siero
positivi e del malati di Aids 
destinata ad essere diffusa 
nelle strutture sanitarie delle 
eliti ove i maggiore la pre
senza di persone Interessate 
ai problema. 

Caltanissetta 
Depone 
il giudice 
Palermo 
•Si CALTANISSETTA. Il giudi
ce Carlo Palermo ha deposto 
ieri al processo per la strage di 
Fizzolungo, compiuta vicino a 
Trapani il 2 aprile '85, durante 
la quale persero la vita Barba
ra Asta e I suol due figli. Il giu
dice ha ricostruito 1 suol 50 
giorni convulsi alla Procura di 
Trapani, le telefonate minato
rie che precedettero l'attenta
to a cui lui scampò. In quel 
periodo II magistrato si stava 
occupando dell'Inchiesta av
viata sulle intercettazioni tele
foniche predisposte dal giudi
ce Clacclo Montalto - assassi
nato nel 1983 - che misero in 
evidenza I tentativi di corru
zione nel confronti dell'ex 
magistrato trapanese Antonio 
Costa. Palermo aveva anche 
concluso da poco l'istruttoria 
formale su un giro di fattura
zioni false che coinvolgevano, 
tra gli altri, alcuni cavalieri del 
lavoro di Catania, arrestati e 
poi scarcerati dopo l'attentato 
di Fizzolungo. 

Il magistrato fiorentino 
è il primo che riuscì 
a stabilire il rapporto 
tra malavita e terrorismo 

«Si tratta di un fenomeno 
non provocato, ma è una 
realtà valida come 
mezzo di investigazione» 

Pier Luigi Vigna 

Il giudice Vigna: 
«Sui pentiti fi ministro sbaglia» 

Il ministro Vassalli ha Innescato la miccia della 
polemica. Le sue dichiarazioni, soprattutto quelle 
sui pentiti, hanno suscitato reazioni. Ecco una pri
ma risposta al ministro: la fornisce il giudice Pier 
Luigi vigna, procuratore aggiunto della Repubbli
ca a Firenze. Per il giudice il pentitismo nella delin
quenza comune è un fenomeno «non provocato» e 
costitusce un mezzo di investigazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORGIO SGHERRI 

aj»i FIRENZE. Il secco «no» ad 
una legislazione a favore dei 
•pentiti- di mafia o camorra 
pronuncialo dal ministro della 
Giustizia, Giuliano Vassalli, al 
plenum del Consiglio superio
re della maglslratura, ha solle
vato perplessità e polemiche 
tra I magistrati. Lo Stato, ha 
detto il guardasigilli, non e in 
grado di proteggere I «pentiti» 
né I loro laminari. Sei persone 
assassinate linora nel corso 
del processo di Torino contro 
la mafia celanese trapiantata 
al Nord: strage, dunque, di fa
miliari di pentiti di mafia. 

Per II ministro della Giusti
zia non si può portare avanti 
una legislazione premiale a fa
vore del •pentiti», cosi come 

fu fatto negli anni 80 per il 
terrorismo. 

Pier Luigi Vigna, procurato
re aggiunto a Firenze, prota
gonista di numerosi processi 
contro l'eversione, il primo 
magistrato In Italia a cogliere 
e dimostrare I collegamenti 
fra terroristi e criminalità or
ganizzata, In prima fila negli 
anni di piombo, ma anche fra 
gli Ispiratori delle leggi che 
hanno contribuito al supera
mento dell'emergenza, 11 gior
no dopo il dibattito svoltosi ai 
Csm sul tema della lotta alla 
mafia, afferma che «le dichia
razioni del ministro di Grazia e 
Giustizia, non sono condivisi
bili». 

Perché dottor Vigna? chie

diamo al magistrato. 
•SI afferma che non essen

do stato l'apparato statale In 
grado di proteggere né chi ha 
deciso di collaborare con la 
magistratura né I loro familia
ri, lo Stato ha l'obbligo di non 
provocare fatti e forme di col
laborazione I cui effetti poi 
non è in più in grado di con
trollare. Va invece chiarito 
che il fenomeno della cosid
detta collaborazione non è 
mal stato "provocato" ma è 
una realtà effettuale che si è 
verificata a causa di logiche 
organizzative o di motivazioni 
personali all'Interno delle 
grosse strutture criminali de
dite alla cosiddetta delinquen
za comune». 

•Si tratta, dunque, non di un 
fenomeno provocato, ma di 
una realtà della quale si deve 
prendere atto, tanto più che 
essa appare un mezzo di Inve
stigazione necessario - come 
l'esperienza dei paesi di 
"common law" dimostra -
nelle indagini sulla criminalità 
organizzata, poiché si tratta di 
"voci" che, dall'interno del 
gruppo, ne svelano le trame 
ed ! programmi». 

Dottor Vigna in qualche ca

so però le «voci» dall'interno 
o le dichiarazioni dei «pentiti» 
non sono state controllate e 
non sono mancati effetti de
vastanti... 

«La magistratura inquirente 
ha sempre, ed ora, se possibi
le con ancora maggiore con
sapevolezza, ritenuto che le 
dichiarazioni dei "pentiti" 
debbono essere controllate e 
riscontrate ma nello stesso 
tempo le considera, per le ra
gioni già dette, un mezzo indi
spensabile di investigazione». 

Ma perché non si riesce a 
proteggere I «pentiti»? 

•Qui, poi, ed ora (si pensi 
che nel solo processo che si 
sta celebrando a Torino vi so
no già state sei "vendette tra
sversali") si tratta di protegge
re non solo il bene fondamen
tale dell'individuo - la vita sua 
e dei suol familiari - ma anche 
la sua libertà morale e cioè il 
diritto di ogni imputato a de
terminarsi liberamente nella 
scelta del suocomportamento 
processuale e cioè se rendere 
dichiarazioni o, come è suo 
diritto, lacere. Si assiste inve
ce al fatto che le organizzazio
ni criminali - che hanno come 
legge base l'omertà - sono 
capaci di imporre il silenzio 
mentre gli organi dello Stato si 

manifestano incapaci di assi
curare al soggetto la libertà di 
scegliere, al di là dei condizio
namenti estemi, il comporta
mento da tenere nel proces
so». 

Cosa fa lo Stato per proteg
gere i «pentiti»? 

«Poco o nulla è stato fatto 
in proposito (negli Usa, tanto 
per citare una legislazione, vi
gono programmldi intervento 
che hanno posto ai riparo dal
le vendette oltre diecimila 
persone) ed è dunque neces
saria, da parte degli organi 
competenti, una dettagliata e 
programmata attività dì inter
vento affinché, ancora una 
volta il magistrato non debba 
sentirsi gravato da compiti -
quelli comunemente indicati 
come "gestione del pentito" 
- che non gli spettano e non 
vuole avere. Va poi considera
to che una efficace protezio
ne del soggetto è strumento 
indispensabile per una corret
ta valutazione delle sue di
chiarazioni e delle eventuali 
ritrattazioni poiché, in difetto 
di quella protezione, non si 
saprà se egli si induce a mo
dificare quanto in precedenza 
affermato per il timore di ven
dette o per altre ragioni». 

Palermo 
Le scorte? 
Un problema 
di polizia 
• • PALERMO. Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
Guido Lo Porte, è intervenuto 
sulle dichiarazioni del mini
stro Vassalli sul pentitismo. Lo 
Forte osserva che occorre an
zitutto evitare un'eccessiva di
screzionalità del singolo giu
dice nella valutazione di que
ste fonti di prova. Quanto alla 
tutela dell'Incolumità del pen
titi e dei loro parenti, Lo Forte 
propone una struttura ammi
nistrativa apposita. «Questo -
osserva il procuratore - è un 
compito che riguarda il potere 
esecutivo, gli organi di polizia. 
Si tratta di un problema al qua
le il giudice deve rimanere 
estraneo, per evitare interpre
tazioni distorte o sospetti di 
patteggiamenti». 

Chiesti 26 anni per Fosso, 14 per l'ex sen. Pittella 

Processo «Moro ter» 
l'accusa sollecita 29 erganoli 
Ventinove ergastoli sono stati chiesti dalla pubbli
ca accusa al processo «Moro ter» in corso a Roma. 
Il pm Nltto Palma, che ha parlato per sette udienze, 
ha sollecitato inoltre 26 anni di reclusione per An
tonino Fosso, il brigatista arrestato nei giorni scorsi 
nella capitale, e 14 anni di carcere perl'ex senato
re socialista Domenico Pittella, accusato di banda 
armata e favoreggiamento. 

• a ROMA. Il pubblico mini
stero Francesco Nino Palma 
ha chiesto alla Corte d'assise 
di Roma di Infliggere 29 con
danne all'ergastolo ad altret
tanti brigatisti rossi coinvolti 
nel processo «Moro ter» In 
corso da più di un anno e 
mezzo nell aula bunker di Re-
bibbia. Il magistrato della 
pubblica accusa ha sollecitato 
condanne varianti dal 30 al 2 
anni di reclusione per buona 
parte degli altri 143 Imputati 
nel giudizio che riguarda delit
ti compiuti dall'organizzazio
ne eversiva tra il 1978 e il 
1982 nella capitale. 

Il pubblico ministero ha 
concluso ieri mattina, con la 
lettura delle richieste, Il suo 
Intervento durato ben 7 
udienze. Tra l'altro, il doti. 
Palma ha sollecitato I giudici 
della seconda Corte d'assise, 
presieduta dal doti. Sergio So-
rochllll, ad Infliggere 14 anni 
di carcere all'ex senatore so
cialista Domenico Pittella, ac
cusato di promozione e costi
tuzione di banda armala non
ché di favoreggiamento della 

Bad'e Carros 
Cutolo 
fece uccidere 
2 camorristi? 
MI CAGLIARI. Il suo nome 
era circolato già all'indomani 
dell'esecuzione di due dete
nuti camorristi nel carcere di 
Bad'e Carros, durante la rivol
ta brigatista del 27 ottobre 
1980, ma solo adesso i giudici 
gli muovono accuse precise. 
Raffaele Cutolo viene indicato 
come il mandante dell'omici
dio di Francesco Zarnllo as
sieme ad altri due noti erga
stolani, Paolo Dongo e Virgi
lio Floris. Le accuse sono con
tenute nell'ordinanza dal giu
dice Vito Morra. Le esecuzio
ni furono favorite dall'enorme 
confusione creata dalla rivolta 
del detenuti terroristi, con 
Ognibene e Franceschini in 
testa. 

Per 1 tragici fatti di sette an
ni fa si è già svolto un proces
so, conclusosi con 4 ergastoli 
e 211 anni di reclusione. 

L'inchiesta bis era stata pre
disposta dagli stessi eludici di 
Nuoro. A chiamare in causa 
Cutolo erano stati i pentiti Pa
squale Barra e Salvatore Mal
tese. D PB. 

brigatista Natalia Llgas. Per 
Antonino Fosso, l'ultimo bri
gatista rosso finito in carcere, 
Il rappresentante della pubbli
ca accusa ha chiesto 26 anni 
di reclusione. Otto anni la ri
chiesta formulata per l'avvo
cato Giovanni Lombardi, 
mentre per i due «pentiti» di 
maggior spicco nel processo, 
Antonio Savasta e Loris Scric
ciolo, il Palma ha Indicato alla 
Corte la pena di 16 anni di 
carcere. 

Il carcere a vita è stato chie
sto dal pubblico ministero per 
i seguenti imputati: Rita Sgra
nati, Vittorio Antonini, Barba
ra Balzeranl, Susanna Berardi, 
Vittono Bolognesi, Roberta 
Cappelli, Marcello Capuano, 
Alessio Caslmirrì, Renato Di 
Sabbato, Eugenio Pio Ghigna
ne Vincenzo Guagliardo, Car
lo Glommi, Maurizio lannelli, 
Natalia Ugas, Francesco Lo 
Bianco, Cecilia Massara. Pao
la Maturi, Franco Messina, 
Mario Moretti, Luigi Novelli, 
Sandro Padula, Remo Fancel
li, Alessandro Pera, Marina 

Petrella, Stefano Petrella, Na
dia Ponti, Giovanni Senzanl, 
Pietro Vanzi ed Enrico Vtlllm-
burgo. 

Il magistrato ha chiesto ai 
giudici la condanna a 30 anni 
di reclusione per Giovanni Ali-
monti, Enzo CalvittI, Maurizio 
Di Marzio, Prospero Gallinari, 
Odorisio Perrotta e Bruno Se
ghetti. Alcuni di questi impu
tati, come ad esempio Gallina-
ri e Seghetti, sono stati già 
condannati all'ergastolo al 
termine del primo processo 
per la strage di via Fani e per 11 
rapimento e l'uccisione di Al
do Moro. 26 anni di reclusio
ne sono stati chiesti dal rap
presentante della pubblica ac
cusa per il «leader storico» 
dell'organizzazione Renato 
Curdo. 

Oltre all'agguato di via Fani 
ed al sequestro ed all'uccisio
ne di Aldo Moro, dì cui sono 
stati accusati numerosi altri 
imputati non giudicati nel pri
mo processo in Assise, sono 
decine gli episodi criminali 
contestati nel capo d'imputa
zione. Tra gli altri, le uccisioni 
dei giudici Riccardo Palma, 
Girolamo Tartaglione, Girola
mo Minervini, del vicequesto
re Sebastiano Vinci, degli uffi
ciali dei carabinieri Antonio 
Varisco e Enrico Galvaligi, de) 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura 
Vittorio Bachelet. 

Il doti. Palma ha dedicato 
la parte conclusiva della sua 

Domenico Pittella 

requisitoria alla posizione 
dell'ex sen. Domenico Pittel
la, tornato in libertà dopo una 
lunga carcerazione cautelare. 
Il magistrato ha definito «Ridi
cole» le tesi difensive dell'im
putato a proposito del ricove* 
ro della Ugas nella sua clinica 
ed ha ribadito la sua convin
zione, che sarebbe avallata 
dalle testimonianze di alcuni 
•pentiti», che, in cambio del 
•favore» per la terrorista, Pit
tella chiese a Giovanni Senza-
ni di sequestrare un suo rivale 
politico, l'assessore regionale 
alla Sanità della Basilicata, 
Fernando Schettini, pure so
cialista. Per il pubblico mini
stero, Pittella «e un uomo av
vezzo a mentire non solo nei 
rapporti personali, ma anche 
in quelli di natura politica». 

Per «Autonomia» 
il Pg chiede 
346 anni di carcere 
wm VENEZIA. Autonomia era 
davvero una «banda armata» 
ed aveva per capo e mente 
direttiva Toni Negri e il gruppo 
di docenti di Scienze politi
che. E tornato a sostenerlo il 
Pg Stefano Dragone, nel pro
cesso «7 aprile» d'appello, 
chiedendo la condanna di 88 
Imputati a 346 anni di carcere. 
In primo grado la Corte d'As
sise padovana era giunta a 
conclusioni diametralmente 
opposte: il giudice l'ha esplici
tamente criticata. «Nessuno 
spirito di persecuzione», con
clude il procuratore generale 
Stefano Dragone al termine 
dei suoi tre giorni di requisito
ria: 88 condanne, 4 assoluzio
ni, in tutto 346 anni (e, per 
l'esattezza, altri 2 mesp di car
cere per gli autonomi veneti. 
Ad ascoltarlo, degli imputati, 
sono pochissimi. Ieri, comun
que, tutti a far di conto. In pri
mo grado Calogero aveva 
chiesto 500 anni, e l'Assise ne 
aveva inflitti 156; adesso si 
raddoppia, come andrà a fini
re l'appello? Ma ciò che conta 
sono le accuse che verranno 
convalidate, ormai il vero 
punto è l'interpretazione giu
diziaria che di Autonomia vie
ne data nel Veneto. Galassia 
indistinta di gruppi o fenome
no organizzato? Con i «cattivi 
maestri» che si limitavano a fa
re gli ideologi o che ne guida
vano scelte e strategia? La 
Corte, in primo grado a Pado
va, aveva scelto con decisione 
la strada della «spontaneità». 

Anche I gruppi più apertamen
te organizzati di Autonomia 
erano stati giudicati al massi
mo «associazione sovversiva», 
mai banda armata. E sui do
centi di Scienze politiche era
no fioccate le assoluzioni con 
formula piena Come mai? In 
parte lo avevano spiegato le 
motivazioni della sentenza: i 
giudici avevano negato credi
to proprio ai documenti scrit
ti, il cardine dell'inchiesta, an
che laddove si parlava di lotta 
armata, di attentati commessi 
o da commettere: potevano 
pur sempre essere •esagera
zioni politiche», una specie di 
millantato credito. Dragone è 
tornato a sostenere, sia pure 
con qualche sfumatura diver
sa, le accuse di Calogero: era 
banda armata Potere operaio, 
era banda armata Autonomia, 
coi suoi «collettivi politici» ar
ticolati in livelli pubblici ed 
occulti. II gruppo di docenti 
che faceva capo a Toni Negri 
non si limitava a teorizzare, 
ma dirigeva. Gli oltre 500 fra 
ferimenti, attentati, episodi di 
guerriglia e cosi via nel Vene
to, ha detto il Pg, «non furono 
fatti sporadici ma costituirono 
momenti di un attacco preor
dinato, l'espressione di una 
struttura articolata che preve
deva la lotta armata. Questo 
ufficio intende sostenere e ri
badire l'illogicità, la incon
gruità di una separazione, co
me se un braccio armato pos
sa essere immaginato senza 
una mente che lo giustifica». 

DMS 

Durante una esercitazione di tiro in un casolare presso Cesena 

Due anni all'istruttore di Ps 
che violentò l'allieva poliziotta 
Il tribunale di Forlì ha condannato a due anni di 
reclusione (pena sospesa) e a due anni di interdizio
ne dai pubblici uffici Tomaso Faretra, sottufficiale ed 
istruttore di Ps, riconoscendolo colpevole d'aver 
violentato una giovane allieva poliziotta, frequentan
te il Caps (scuola di polizia) di Cesena. L'episodio 
avvenne lo scorso ottobre, in un casolare, al termine 
d'una esercitazione sulle colline romagnole. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GABRIELE PAPI 

H FORLÌ. Condannato per 
violenza carnale. Due anni di 
reclusione (pena sospesa), 
due anni di interdizione dai 
pubblici uffici. Questa la sen
tenza emessa dal tnbunale di 
Forlì verso Tomaso Faretra, 
38 anni, sottufficiale ed istrut
tore di polizia, accusato d'a
ver violentato l'allieva poli
ziotta (oggi poliziotta) R.P, 22 
anni, triestina, al termine d'u
na esercitazione sul campo 
degli allievi del Caps (scuola 

di polizia) di Cesena, l'autun
no scorso. 

La difesa dell'imputato (gli 
avvocati Acoremann, Arginel-
li, Zauli) ha interposto appel
lo. aveva chiesto l'assoluzione 
perché «il fatto non sussiste*. 
Sosteneva cioè il consenso 
della vittima. Ma anche il pm 
Carlo Sorgi farà appello: ave
va chiesto tre anni di reclusio
ne. 

La Corte ha emesso la sen
tenza dopo due ore e mezzo 

di camera di consiglio, e dopo 
due giorni di dibattimento a 
porte chiuse. Condanna dun
que- al minimo della pena ma 
condanna. La giovane poli
ziotta ha commentato. «A me 
bastava solo che fosse fatta 
giustizia. Ora ho voglia di tor
nare a casa, a lavorare. In po
lizia». Il sottufficiale è apparso 
•choccato»: «Per cortesia - ha 
detto al cronisti - lasciatemi 
perdere». 

Finisce cosi, nel pomerig
gio di Ieri, il primo atto giudi
ziario d'una vicenda che ha 
(atto scalpore. 

Autunno scorso, primi d'ot
tobre, Esercitazione militare 
sulle colline di Sarsina degli 
allievi e delle allieve del Caps 
di Cesena. Al termine dell'ad
destramento, In un casolare, 
avviene il fattaccio. Tutto re
sta chiuso, nei primi giorni, tra 
le mura della caserma di Ce
sena, il cui comandante peral

tro avverte subito la magistra
tura dell'episodio. Gran riser
bo, ma una telefonata mette 
in moto i cronisti. 

A dicembre il rinvio a giudi
zio. Poi il processo, iniziato 
martedì scorso. Processo a 
porte chiuse: protesta, per 
questa decisione, una delega
zione dell'Udì. I cronisti resta
no fuori dal massiccio porto
ne dell'aula, a spigolare noti
zie tra avvocati e testimoni 
che hanno deposto. 

La giovane poliziotta, minu
ta, pallida, capelli ricci, esce 
ogni tanto a fumare una siga
retta. È serena ma ferma nel 
respingere le domande dei 
cronisti. Solo una sua frase dà 
forse il segno di mesi di corag
gio e di dolore. «Terminato il 
cnr>o a Cesena, e comandata 
presso un ufficio di Trieste, un 
ufficiale mi ha detto al mio ar
rivo: signorina, non si metta in 
minigonna. Malgrado ciò, nel 

mio ufficio e nel mio lavoro di 
poliziotta mi trovo bene». 

Tomaso Faretra (abita in 
Romagna, a Mercato Sarace
no), fama di istruttore severo 
ma capace, ha seguito il pro
cesso sforzandosi di apparire 
calmo e tranquillo: ma aveva 
piuttosto l'aria di chi s'è visto 
piombare una tegola imprevi
sta sul capo. Per quanto è da
to di sapere ai cronisti, il pm 
non l'ha certo dipinto come 
un «diavolo con le stellette». 
Però, anche alla luce della 
sentenza, il mito della donna 
adescatnee non regge più. 
Una dozzina di poliziotti sono 
stati chiamati a testimoniare e 
a ricostruire clima e antefatti 
dell'episodio del casolare. 

Intanto, gii oltre 400 allievi 
ed allieve del corso d'autunno 
al Caps hanno lasciato Cese
na, dopo essersi diplomati po
liziotti. Negli esami finali han
no pnmeggiato le donne. 

Bollo auto, 
chiesta proroga 
dal Movimento 
consumatori 

11 Movimento consumatori ha chiesto al ministero delle 
Finanze che I termini di scadenza per il pagamento del 
bollo auto vengano prorogati perlomeno sino alla fine di 
febbraio. A questo proposito il Movimento Consumatori 
stigmatizza il contenuto di un messaggio radiofonico In 
onda con assiduità n°gli ultimi giorni, vi si ascoltano belati 
e suoni di campanelli provenienti da un gregge, quindi la 
frase: «Tu sei diverso, la tassa di proprietà dell auto l'hai 
pagata prima». Si tratta di un messaggio ideato presumibil
mente dall'amministrazione finanziaria allo scopo di evita
re le code agli sportelli degli uffici postali e dell'Aci. Il 
Movimento consumatori evidenzia tuttavia che un invito a 
pagare in anticipo somme stabilite da un decreto non 
ancora trasformato in legge è quanto meno fuori luogo. La 
Finanziaria, infatti, se decade, non restituirà ad alcuno le 
somme pagate in eccesso. 

Scandalo Usi 
a Torino 
Nuove accuse 

Il giudice istruttore Aldo 
Cuva ha aperto, con rinvio 
di una decina di mandati di 
comparizione, un nuovo ri' 
Ione di inchiesta sulle irre
golarità nelle convenzioni 
fra laboratori privati e sani-
ta pubblica a Torino. L'In-

^^*m^m^^^—^m chiesta sul centri privi di 
una regolare convenzione, ma ugualmente rimborsati dal
le casse regionali attraverso la «compiacenza» di altri labo
ratori, è stata in un certo senso «riaperta» dal giudice Cuva 
dopo l'invio di una voluminosa documentazione da parte 
dell'ex assessore regionale alla Sanità, il comunista Sante 
Bajardi, a sua volta Inquisito. Gli istituti sul quali è concen-
trata l'attenzione del magistrato sono rimar, l'istituto me* 
dico torinese, l'Istituto medico Miraliori e la casa di cura 
Bernini. Secondo gli accertamenti effettuati dagli uomini 
della Dìgos, proprio all'Imar, che non aveva sottoscritto 
alcuna convenzione con ta Regione Piemonte, venivano 
effettuati numerosi esami clinicfpol regolarmente fatturati 
da altri centri della regione. 

A Gubbio 
il maggior 
numero 
di suicidi 

Nel comprensorio di Gub
bio, l'antica città medioeva
le umbra, i suicidi, secondo 
le statistiche, sono di gran 
lunga superiori alla media 
nazionale. Per appurarne I 
motivi ed individuare possibili rimedi è stata creata L_„.. 
enti locali una speciale commissione di medici, psichiatri, 
psicologi e sociologi. La media nazionale, infatti, secondo 
I dati pia recenti, è di sei suicidi ogni centomila abitanti, A 
Gubbio (nella foto) Invece e nel territorio di competenza 
della Usi «Altochiascio» che comprende anche altre locali
tà tra cui Gualdo Tadino. Fossato di Vico, Costacclaro e 
Sigillo, si registrano ogni anno dal 19 al 20 suicidi ogni 
centomila abitanti. Lo ha riferito il dottor Giulio Pinna della 
Usi di zona, che è stato chiamato a far parte di questa 
speciale commissione Istituita un anno fa dal Comune e 
dalla Usi, su iniziativa delia Regione e riflnanzlata anche 
per quest'anno. 

Il Papa invita 
alla venerazione 
delle Immagini 
sacre 

Papa Wojtyla, convinto «di 
un crescente bisogno del 
linguaggio spirituale dell'ar
te autenticamente cristia
na», suffragato da un recu
pero di interesse per la teo
logia e la spiritualità delle 
icone orientali, chiede ai 

«••«•*««••••*»••••*•»«»»»»»»»»»»»• vescovi di tutto il mondo 
«dì mantenere fermamente l'uso di proporre nelle chiese 
alla venerazione dei fedeli delle immagini sacre» ad Impe
gnarsi perché sorgano più opere di qualità veramente ec
clesiale. «Il credente di oggi, come quello di Ieri, deve 
essere alutato nella preghiera e nella vita spirituale con la 
visione di opere che cercano di esprimere il mistero senza 
per nulla occultarlo». L'occasione per questo invito è dato 
dalla celebrazione del 12* centenario del secondo conci
lio di Nicea che defini legittima la venerazione delle icone 
contro il movimento iconoclasta che considerava la vene
razione delle immagini come un ritorno all'idolatria. 

Indagano 
su rapimento 
e trovano 20 
chiii di eroina 

•Associazione criminosa di 
stampo mafioso, associata 
alla 'ndrangheta e finalizza
ta ai sequestri di persona e 
a] traffico di sostanze stupe
facenti e ai sequestri di per
sona su tutto il territorio na-
zionale»; così recita l'orni-

»»»»»»̂ .»»»»»»»»»««««««»»»»"»«««*" ne di cattura emesso stama
ne dalla procura della Repubblica di Bergamo contro quin
dici persone arrestate perché implicate nel rapimento dì 
una ragazza. Nel corso delle perquisizioni per accertare 
possibili legami con altri sospettati, i carabinieri a Milano 
hanno trovato Francesco Calabro, 31 anni, mentre saliva 
le scale della sua abitazione con al braccio una borsa 
contenente venti chili di eroina pura. 

LILIANA ROSI 

L'uomo era ricercato 
Alla periferia di Napoli 
agente uccide bandito 
mentre tentava di rapinarlo 
m NAPOLI. Un rapinatore, 
Giuseppe Reale di 31 anni, ri
cercato dalla polizia da due 
anni, è stato ucciso ieri matti
na da un agente della squadra 
mobile di Napoli nel corso di 
un tentativo di rapina. 

L'episodio è avvenuto lun
go la strada che collega un 
centro del Vesuviano, Volta, 
alla periferìa di Napoli, ieri 
mattina alle 7. L'agente C-Jei 
quale non sono state fomite le 
generalità) era appena uscito 
di casa quando è stato blocca
to da un'autovetture con due 
persone a bordo. 

I due rapinatori erano ar
mati di un fucile e di una pisto
la a tamburo. E stato proprio 
quest'ultimo bandito ad avvi
cinarsi all'autovettura dell'a
gente e a sparare un colpo 
che si è conficcato nella por» 
nera. 

Solo dopo questo colpo an
dato a vuoto I agente avrebbe 
estratto la propria pistola ed 

avrebbe esploso cinque colpi, 
in rapida successione, che 
hanno ucciso Giuseppe Reale. 
residente a Napoli, nel rione 
Traiano, dalla parte opposta a 
quella dove è stata tentata la 
rapina. 

Sul luogo della sparatoria 
sono arrivate alcune volanti e 
Il magistrato di turno che ha 
trovato il bandito a terra con 
ancora una pistola a tamburo 
calibro 42 in mano. 

Giuseppe Reale era stato 
denunciato nell'86 per asso
ciazione per delinquere fina
lizzata allo spaccio degli stu
pefacenti e per lotto clande
stino. Alia luce dei suoi prece
denti appare strano che l'uo
mo sìa andato a compiere una 
«semplice» rapina ad un auto
mobilista. Per questo motivo 
sono ancora in corso indagini 
sia per accertare i reali mo
venti dell'episodio avvenuto 
ieri mattina, sìa per identifi* 
care il complice di Reale che 
è riuscito a fuggire, 
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NEL MONDO 

Giornata di scontri nei territori occupati 
Molte località sotto coprifuoco 
l'esercito spara di nuovo, almeno 5 feriti 
Sul confine uccisi due soldati e un feddayin 

T I Ancora un morto a Gaza 
Giulio Andreotti 

Andreotti 
«Al bando 
le armi 
chimiche» 
M GINEVRA. La completa 
distruzione delle armi chimi
che esistenti, e la proibizione 
di fabbricarne delle nuove 
•dovunque e per sempre», do
vrebbero essere l'oggetto di 
un trattato Internazionale, che 
sostituisca II vecchio trattato 
del 1925 tull'ora In vigore, 
che vieta soltanto l'uso «per 
primi» dell'arma chimica, ma 
non la sua produzione e II suo 
stoccaggio. Lo hanno soste
nuta Intervenendo uno dopo 
l'altro alla conferenza delle 
Nazioni Unite per II disarmo In 
cono a Ginevra, I ministri de
gli Esteri Italiano e tedesco, 
Andreotti e Gcnscher. 

Partendo dalla constatazio
ne che II recente accordo sul
la eliminazione degli euromis
sili concluso fra Usa e Urss ha 
aperto la strada ad una Inver
sione di tendenza nel campo 
degli armamenti, poiché per 
la prima volta la ricerca dell'e
quilibrio vleno perseguita 
•verso II basso». Andreotti ha 
sostenuto che « maturo II tem
po per giungere a un accordo 
•ulta distruttone delle armi 
chimiche. 

SI tratta di armi «he accre
scono l'insicurezza generale -
ha detto Andreotti -, Sono gli 
armamenti che, storicamente, 
la coscienza europea ha re
spinto per primi come Incom
patibili con il grado di svilup
po delle nostre rispettive so
cietà!. Dato che il loro posses
so presuppone una tecnologia 
semplice, risorse non Illimita
te e un addestramento relati
vamente sommario, nel con
flitti regionali tali armi costitui
scono una permanente tenta
zione ad estendere le ostilità a 
livelli che giustificano la più 
allarmata reazione della co
munità Internazionale. «Effetti 
devastanti» questo tipo di armi 
Il hanno prodotti, ad esemplo, 
ha detto Andreotti, nel conflit
to Iran-lrak. 

L'Italia, che da tempo non 
possiede armi chimiche né le 
espila sul proprio territorio, 
sostiene la necessità di una 
convenzione Internazionale 
•veramente efficace e verifi
cabile» che le metta definitiva
mente al bando, 

In questo campo, ha ricor
dato Il capo della diplomazia 
Italiana, uno del problemi di 
più difficile soluzione è quello 
delle verifiche, In quanto le 
componenti delle armi chimi
che sono strettamente Inte
grate nel processo di produ
zione Industriale delle azien
de del settore, Tuttavia. 
•quanto più elevato è II livello 
di sviluppo tecnico di un pae
se, tanto maggiore è l'onere e 
l'impegno morale che ad esso 
Incombe, di evitare un uso im
proprio delle proprie capacità 
Industriali». 

Battaglia in alta Galilea 
Un'altra giornata dì duri scontri in molte località 
dei territori occupati, dove l'esercito ha aperto an
cora una volta il fuoco (ci sono almeno tre feriti, 
un bambino sarebbe in fin di vita, un giovane è 
morto a Gaza); una vera e propria battaglia nel 
nord di Israele fra un commando di feddayin di Al 
Patah e una pattuglia israeliana, battaglia nella qua
le hanno perso la vita due soldati e un guerrigliero. 

• I GERUSALEMME. Lo scon
tro a fuoco è avvenuto net 
pressi del kibbutz di Yiftha, 
che dista due chilometri dalla 
frontiera libanese II comuni
cato del comando Israeliano è 
reticente sui dettagli dell'epi
sodio, alcuni dei quali sono 
stati forniti da una fonte mili
tare che ha chiesto di restare 
anonima. Nelle prime ore di 
ieri, una pattuglia avrebbe in
tercettato i guerriglieri due mi
nuti dopo che erano riusciti a 
tagliare la rete metallica di
sposta lungo 11 confine. 1 mili
tari hanno aperto il fuoco e I 
feddayin hanno risposto spa

rando un raz2o anticarro e 
lanciando bombe a mano. La 
sparatoria - secondo abitanti 
del kibbutz di Yiftha - sarebbe 
durata una ventina di minuti. 
Due soldati israeliani e un 
guerrigliero sono rimasti ucci
si, un altro soldato ha riporta
to ferite mentre un secondo 
guerrigliero, anch'egli ferito, è 
stato fatto prigioniero. Da Bei
rut, Al Fatah (l'organizzazione 
maggioritaria dell'Olp, diretta 
da Arafat) ha rivendicato l'a
zione attribuendola al «Batta-
fillone Gerusalemme» e par
ando di tre guerriglieri, uno 

dei quali è stato ucciso men

tre gli altri due risultano di
spersi È la quarta volta da no
vembre che guerriglien pale
stinesi riescono a infiltrarsi In 
territorio Israeliano e la cosa 
non manca di preoccupare le 
autontà militari di Tel Aviv. Il 
comandante del settore nord, 
generale Yossi Peled, ha com
piuto una ispezione sul luogo 
dello scontro e nel kibbutz di 
Yiftha. 

Un'altra ispezione è stata 
invece compiuta dal primo 
ministro Shamìr nella striscia 
di Gaza, dove si è recato per la 
pnma volta da quando è ini
ziata la sollevazione palestine
se. Proprio Ieri mattina è mor
to a Gaza un giovane ferito dai 
soldati il 9 dicembre. Shamìr 
ha ispezionato alcune unità 
dell'esercito, è entrato nei 
campi profughi di Shati e di 
Nuseirat (che ospitano quasi 
70.000 palestinesi) e si è reca
to infine nella città di Gaza. Al 
termine della visita, ha dichia
rato di essere rimasto «molto 

confortato dal lavoro svolto 
dall'esercito». Mentre Shamìr 
si esprimeva in questi termini, 
in Cisgiordania 1 soldati spara
vano di nuovo, ferendo alme
no cinque giovani palestinesi; 
un bambino sarebbe in fin di 
vita. 

Gli incidenti più gravi sono 
avvenuti nel campo di Balata 
e presso Hebron. A Balata, vi
cino Nablus, dove è in vigore 
da cinque giorni il coprifuoco, 
questo era stato sospeso per 
due ore per consentire l'ac
quisto di viveri. Appena uscita 
dalle casupole, la gente ha in
scenato una manifestazione 
contro l'occupazione e ha ti
rato sassi contro i soldati; que
sti hanno aperto il fuoco fe
rendo quattro manifestanti e 
hanno subito dopo reimposto 
il coprifuoco. Una sparatoria 
c'è stata anche nel villaggio di 
Dura, presso Hebron, dove è 
stato ferito un ragazzo di 14 
anni 

Il guerrigliero palestinese ucciso nell'atta Galilea 

Oltre alla città di Nablus, 
paralizzata dal coprifuoco da 
cinque giorni, ieri la stessa 
sorte è toccata alla cittadina 
di Tulkarem. Mercoledì sera, 
dopo l'uccisione di un giova
ne da parte di un ufficiale, ci 
sono stali duri scontri con l'e
sercito, che subito dopo ha 
bloccato la città. Un esponen
te di Nablus - il dott. Hatem 
Abu Gazala - raggiunto per te
lefono dall'Ansa, ha confer
mato che il blocco della città 
è completo (il coprifuoco è 
stato sospeso solo per due ore 
per consentire di far prowi-

—-————— H presidente egiziano ha incontrato ieri Cossiga e Goria 
Lungo e cordiale colloquio di Faruk Khaddumi con Natta 

Mubarak illustra il suo «piano» 
Facendo eco alle parole di re Hussein di Giordania e 
del palestinese Khaddumi (che ieri ha incontrato Nat
ta ed è stato ricevuto in Vaticano), anche il presiden
te egiziano Mubarak ha sottolineato la necessità di 
«fare presto» per evitare che la situazione nei territori 
occupati degeneri fino ad un punto di non ritomo. 
Messo nuovamente l'accento sulla urgenza di pro
muovere una conferenza internazionale di pace. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • ROMA. Hosni Mubarak, 
giunto a Roma alle 12,30 di 
Ieri ed incontratosi subito con 
Cossiga e successivamente 
con Golia e Andreotti, ha In 
una certa misura corretto il 
suo «piano di pace* (o almeno 
la Interpretazione che ne veni' 
va data) allineandosi sostan
zialmente sulle posizioni del 
sovrano di Amman e del «mi
nistro degli Esteri» dell'Olp, 
che hanno ripetutamente ed 
energicamente insistito sulla 
necessità di assumere al più 
presto concrete iniziative poli* 
tiene. Il «plano* Mubarak, co
me e noto, partiva dalla pro
posta di una tregua di sei mesi 
tra israeliani e palestinesi nei 
territori occupati, proposta 
nei confronti della quale lo 
stesso Hussein (per non parla
re del dirigenti dell'Olp) aveva 
manifestato una certa fred
dezza. Ieri Mubarak ha spiega
to a Cossiga (con il quale ha 
avuto al Quirinale un collo
quio di 45 minuti seguito da 
una colazione di lavoro) il 
senso della sua proposta. 

La situazione nel territori 
occupati è «di grandissimo 
pericolo» per l'intera regione 

e II futuro «può essere peggio
re della realtà di oggi». Per 
questo - ha detto il «rais» -
«ho fatto alcune proposte, ma 
non ho detto che tutto si deb
ba bloccare per sei mesi. Co
loro che mi attribuiscono que
sta volontà sbagliano. Io ho 
detto - ha spiegato - che i sei 
mesi, a partire da ora, devono 
venire impiegati per avviare 
l'attuazione delle procedure 
necessarie per garantire la si
curezza delle popolazioni e 
per l'avvio della conferenza». 
Anche secondo Mubarak 
«non ci sono altenatlve alla 
conferenza Intemazionale dt 
pace» ed è dunque In questa 
direzione che si deve lavora
re; e una analoga valutazione 
è stata concordemente fatta 
nel pomeriggio a Villa Mada
ma nel colloquio con il presi
dente del Consiglio Goria, poi 
allargato ai due ministri degli 
Esteri Andreotti e Abdel Me-
guid. In questa prospettiva 
Mubarak è deciso a valorizza
re il ruolo dell'Egitto nel rida
re prospettive al processo di 
pace e sollecita al tempo stes
so «l'Italia e l'Europa a eserci

ti presidente egiziano "ùbarak accolto dal presidente Francesco Coss.gs a! Quirinale 

tare ogn pressione possibile 
sugli Stati Uniti e su Israele». 
Stamani Mubarak, pnma di ri
partire, avrà colloqui con il se
gretario del Psi Craxi e con il 
presidente del Senato Spado
lini e sarà poi ricevuto dal Pa
pa. 

E invece già partito ieri sera 
il capo del dipartimento politi
co dell'Olp Faruk Khaddumi, 
che in mattinata - dopo esse
re stato ricevuto in Vaticano -
aveva avuto un incontro alla 
direzione del Pei con Alessan
dro Natta e che ha visto nel 
pomeriggio il segretario di De
mocrazia proletana Russo 
Spena. Il colloquio con Natta, 
ai quale erano presenti anche 
Antonio Rubbi e Massimo Mi-
cucci e il rappresentante del
l'Olp in Italia Nemer Ham-
mad, è stato «lungo e amiche
vole». E stato sottolineato che 

la prima esigenza è quella di 
porre fine alla «brutale repres
sione che da due mesi il go
verno israeliano conduce nei 
confronti della popolazione 
palestinese di Gaza e della Ci-
sgiordania» ed è stata affer
mata «l'impellente necessità 
dì operare per accelerare la 
preparazione e la convocazio
ne di una conferenza intema
zionale di pace, con tutte le 
parti interessate e la parteci
pazione dell'Olp su un piano 
di parità, che si proponga di 
dare uno sbocco politico al 
conflitto nella soddisfazione 
del duplice dintto: del popolo 
palestinese all'autodetermina
zione e alla creazione di un 
propno Stato; dello Stato di 
Israele alla propria sicurezza». 
L'Italia e la Cee possono forni
re in questa direzione «un 
contributo importante e diret

to». Da parte sua il Pei riaffer
ma la solidarietà alla «corag
giosa lotta delle popolazioni 
palestinesi» e ribadisce l'im
pegno a svolgere «in varie di
rezioni opportune iniziative 
internazionali» contro la re
pressione e per la conferenza 
di pace. 

in Vaticano Khaddumi è 
stato ncevuto per 40 minuti da 
mons. Silvestnni, segretario 
dei consiglio per gli affari pub
blici della Chiesa. La Santa se
de - ha detto poi il portavoce 
vaticano - «non può rimanere 
indifferente di fronte alle vi
cende dolorose e preoccu
panti che le popolazioni dei 
territori occupati vivono» e 
«nutre interesse per i tentativi 
che si stanno sviluppando per 
la ncerca, doverosa da parte 
di tutti, di un processo che 
apra la strada a soluzioni ac
cettabili da tutti» 

ste) e che la gente «ha paura a 
mettere il naso fuori dalla por
ta di casa»; ma ha ribadito che 
i palestinesi rifiutano una sem
plice «autoamministrazione 
civile» e che gli israeliani de
vono ritirarsi dai territori. 

Coprifuoco anche a Jeta-
zun, Habla, Bani Naim, Ana-
bta (dove nei giorni scorsi ci 
sono stati tre morti) e nel 
campo di Auda presso Be
tlemme. Alla periferia nord di 
Gerusalemme-est autobus di 
linea e veicoli israeliani sono 
stati presi a sassate da giovani 
palestinesi. 

Stati Uniti 
Murphy 
si recherà 
in Siria 
• • WASHINGTON. Il vicese
gretario di Stato americano 
Richard Murphy è in partenza 
per il Medio Oriente, per una 
missione volta ad illustrare le 
•nuove Idee» di Reagan e a 
sollecitare su di esse l'assenso 
dei governi arabi interessati. 
Vengono cosi confermate le 
indiscrezioni dei giorni scorsi, 
al momento della missione di 
Philip Habib presso re Hus
sein e 11 presidente Mubarak. 
Murphy si recherà in Sirla, 
Israele e Arabia Saudita. 

Particolarmente delicata la 
tappa di Damasco, dove l'in
viato americano tenterà di 
convincere i siriani ad appog
giare colloqui di pace che pre
vedano l'autonomia ammini
strativa per i palestinesi di Ci-
sgiordania e di Gaza senza pe
rò arrivare alla istituzione di 
uno Stato, Ma sarà problema
tica anche la tappa in Israele, 
visto che appena l'altroien 
Shamìr ha ribadito che la co
lonizzazione dei territori oc
cupati continuerà e che li suo 
governo «non cederà un solo 
palmo di terra della Giudea e 
Samaria* (cioè della Clsgior-
dania). Ciononostante il por
tavoce del dipartimento di 
Stato Redman ha espresso la 
speranza che «rimettendo in 
marcia il processo negoziale 
si possa arrivare rapidamente 
a un cambiamento sostanziate 
in Clsgiordania e a Gaza». 

Nel Golfo 
Incendiata 
un'altra 
petroliera 
• • KUWAIT. Ancora un raid 
aereo Irakeno contro una pe
troliera al largo delle coste 
Iraniane. Le acque del Golfo 
non sono «calde, come nel
l'autunno scorso, ma lo stilli
cidio degli attacchi continua. 
Quest'ultimo rald è avvenuto 
alle 21,05 (ora di Baghdad, le 
19,05 In Italia) di mercoledì 
ed ha avuto come obiettivo la 
petroliera «Mokran., di 
25.651 tonnellate, battente 
bandiera Iraniana. Sulla nave 
- che era stata già colpita da
gli Irakeni nel settembre 1985 
- si è sviluppato un incendio 
nel settore alloggi e In sala 
macchine. La petroliera eia 
evidentemente adibita al set-
vizio navetta fra II terminale 
dell'isola di Kharg, nel nord 
del Golio, e quelli «estemi, di 
Larak e Hormuz, sullo stretto 
omonimo, dove attraccano le 
petroliere neutrali per carica
re il greggio iraniano. 

Ieri mattina Inoltre è affon
dato, mentre veniva trainato 
dai rimorchiatori, Il mercanti
le panamense «Mare», di 
15.241 tonnellate, attaccato 
sabato scorso da un aereo Ira
niano e che era stato abban
donato dall'equipaggio per i 
gravi danni subiti. 

Incursioni anche sul fronte 
terrestre; caccia irakeni han
no bombardato posizioni ira- . 
niane a sud della città di Bat-
sora, sullo Shatt-el-Arab. 

Si prepara la manifestazione del 13 

A Torino si parlano 
israeliani e palestinesi 

DALLA. NOSTRA REDAZIONE 

PHIIQIORQIO MTTI 

assi TORINO. «È l'effetto cu
mulativo di vent'annl di so
praffazioni e sofferenze» che 
ha fatto scoppiare la rivolta in 
corso nei temtori occupati. 
Hanna Sinlora, direttore del 
quotidiano In lingua araba «Al 
Faj» di Gerusalemme est, 
enumera con voce pacata ma 
ferma I troppi mali che afflig
gono la sua gente: la negazio
ne di ogni diritto compreso 
quello di riunirsi, gli arresti in
giustificati, l'esilio dei dirigen
ti, la sottrazione delle terre, la 
paralisi dell'economia, la 
mancanza di lavoro, l'Incapa
cità del governo di Israele di 
avanzare proposte di pace. È 
tutto questo che spinge i gio
vani a scendere nelle strade, a 
urlare la loro protesta, pagan
do un pesante prezzo di san
gue. Non hanno armi, non uc
cidono, e vengono uccisi, ba
stonati, feriti... 

Siniora ci tiene a sgombera
re il campo da interpretazioni 
di comodo e fuorviami: «Quei 
giovani non si battono contro 
Israele, ma contro l'occupa
zione. Non vogliono cancella
re Israele, come si vorrebbe 
far credere: vogliono uno Sta
to loro, in cui vivere liberi». La 
ribellione ha fatto saltare lo 
«status quo., il tentativo di re
legare nel dimenticatolo la 
tragedia palestinese. Ora an
che nella dirigenza di Tel Aviv 
emergono posizioni differen
ziate, e forse diventa lecito 
nutrire una speranza che po
trebbe cominciare a materia

lizzarsi «se l'area pacifista di 
Israele rafforzerà alle prossi
me elezioni le forze più avan
zate. e se i leader di Israele e 
dell'Olp si Incontreranno al 
tavolo del negoziato per il re
ciproco riconoscimento. 

Che farà la sinistra Israelia
na per favorire questo proces
so? La domanda l'aveva già 
posta Gaspare Enrico, della 
segreteria provinciale del Pel, 
aprendo II dibattito nell'affol
latissima sala dell'Unione cul
turale, e tutti gli sguardi si vol
gono al responsabile europeo 
del Mapam, Arie Shapir, che 
non si mostra esitante: «È ve
ro, la linea immobillsta del no
stro governo è senza prospet
tive, il conflitto non ha sboc
chi se si perpetua la spirale 
della violenza e della repres
sione. L'unica via è quella po
litica per giungere al mutuo ri
conoscimento. Ma dipende 
anche dali'Olp che non è su 
questa posizione», li Mapam 
esige una dichiarazione pub
blica «chiara e netta» che il 
governo di Israele non vuole 
mantenere il dominio su un al
tro popolo. Ma esige anche 
che l'Olp dichiari «pubblica
mente e apertamente» che ac
cetta l'esistenza di Israele co
me Stato sovrano. 

Replica Siniora che I «dub
bi» sulla sincerità dell'Olp so
no strumentali perché Arafat 
si è già più volte pronunciato 
per il riconoscimento «reci
proco e simultaneo» Proprio 
le direttive dell'Olp hanno evi

tato che negli scontri f 
uccisi soldati Israeliani, e que
sto prova la volontà di tratta
re. Ma II Llkud e Shamìr non 
vogliono né trattare ne ritirarsi 
dai territori occupati. «La veri
tà - afferma poi Fayel Abu Ra-
hmeh, presidente dell'Ordine 
forense di Gaza - è che per 
l'attuale governo di Israele il 
popolo palestinese non esiste. 
L'unica vera sicurezza è quella 
garantita dall'amicizia tra I 
due popoli. Perciò speriamo 
che tutto II mondo eserciterà 
una forte pressione su Israele, 
e anche su Washington, per 
lavarne una soluzione nego
ziata». 

Ieri mattina a Milano Sinio
ra e Rahmeh avevano parteci
pato ad una riunione con cen
tinaia di studenti e nel pome
riggio si sono incontrati con 
un gruppo di ebrei Italiani pro-

Cresce, intanto, in questi 
giorni la preparazione della 
manifestazione nazionale di 
solidarietà con il popolo pale
stinese indetta dalle forze po
litiche democratiche, dal sin
dacati e dai movimenti di soli
darietà a Roma per il 13 feb
braio. La manifestazione 
prenderà il via da piazza Ese
dra alle 15 e si snoderà per le 
vie del centro fino a piazza S. 
Giovanni dove sarà conclusa 
da un comizio cui prenderan
no la parola fra gli altri un au
torevole esponente dell'Olp 
assieme ad un rappresentante 
del movimento israeliano 
«Peace Wow». 

Danzica 

Corteo 
contro 
gli aumenti 
• i DANZICA. Un miglialo di 
persone hanno manifestato 
ieri sera contro gli aumenti del 
prezzi al termine di una messa 
a Santa Brigida alla presenza 
del leader di «Solidamosc» 
Lech Walesa. I manifestanti 
hanno lormato un corteo al
zando striscioni con le scritte 
•Dove c'è il comunismo si 
muore di fame» e «Abbasso gli 
aumenti» e hanno cercato di 
raggiungere la stazione ferro
viaria. Ma sono stati bloccati 
da reparti della polizia specia
le. Il corteo e stato costretto a 
ripiegare e a disperdersi a col
pi di manganello la La polizia 
ha operalo almeno Kh§frastì 
Prima della messa "Walesa 
aveva dello che «non 6 giunto 
li momento per un'azione 
concertata perché c'è troppa 
pollila In giro e un conflitto 
generalizzato finirebbe male 
lo non c'ero a correre per 
strada, lo non c'ero». 

-—-————— incredibile candidatura con Reagan e Gorbaciov 

Waldheim ottiene la nomination 
per il Nobel della pace 
Mentre un nuovo scandalo sta travolgendo il presi
dente austriaco Waldheim per i suoi trascorsi nazisti, 
qualcuno lo ha candidato al Nobel per la pace. Il suo 
nome è stato affiancato a quelli di Reagan, Gorba
ciov, Cory Aquino, papa Giovanni Paolo II, per l'alto 
riconoscimento. Intanto Waldheim ha detto che il 
telegramma, con il quale si ordinava la deportazione 
di 4mlla persone, potrebbe essere il suo. 

• • BELGRADO La possibilità 
che sia autentico II documen
to pubblicato dal settimanale 
tedesco «Der Spiegel» sulla 
presunta responsabilità di 
Kurt Waldheim nella deporta
zione nel 1942 di migliaia di 
civili nei Balcani è stata lascia
ta aperta dallo flesso presi
dente austriaco. «Con tutta la 
buona volontà - ha detto Wal
dheim In un'Intervista pubbli
cata ieri dal quotidiano Kurier 
- dopo 46 anni non mi posso 
ricordare. Posso solo dire che 
tutti I documenti a mia dispo

sizione rimandano ad una atti
vità nei rifornimenti» Secon
do Waldheim «quand'anche si 
provasse l'autenticità del do
cumento, bisognerebbe esa
minare la natura di questi tra
sporti». In ogni guerra «esisto
no prigionieri - dice il presi
dente austriaco - e rifugiati 
come appunto in questo caso 
- donne, vecchi e bambini -
che erano fuggiti dalle zone 
dei combattimenti a Kozara e 
venivano trasportati In centri 
di raccolta Da questo a parla
re di complicità in cnmim di 

guerra c'è una bella differenza 
e semmai la tragedia era nel 
successivo trattamento!. 

Del documento continua, 
intanto, a occuparsi la com
missione di stonci che tramite 
l'ambasciata jugoslava a Vien
na ha richiesto la collabora
zione di Belgrado nella ricer
ca dell'originale. Che tuttavia 
ancora non sì trova Ma il di
rettore degli archivi del Koso
vo, lo storico Hakif Bajrami, 
ha detto alla tv di aver raccol
to altn documenti che coin
volgerebbero Waldheim Si ri
feriscono al periodo ottobre-
novembre 1944 durante il 
quale si trovava in quella zona 
l'ex tenente della Wehrmacht 
Per quanto riguarda lo storico 
Dusan Plenca, all'origine del 
documento pubblicato da 
«Der Spiegel» egli ha detto di 
non essere fisicamente in pos
sesso del telegramma, ma so
lamente di una fotocopia (atta 
da tempo. Non ha precisato 
dove si trovi l'originale nle-

vando tuttavia che gli sareb
bero necessan cinque o sei 
giorni per poterlo recuperare 

Il direttore aggiunto dell'ar
chivio storico di Belgrado, 
Bogdan Lekic, da parte sua ha 
sostenuto la serietà dello sto
rico Dusan Plenca che asseri
sce, come è noto, di avere 
scoperto il documento del 22 
luglio 1942 in cui Waldheim 
ordina la deportazione di ol
tre 4000 civili della zona del 
monte Kozara «Plenca - af
ferma Lekic - non si servireb
be mai di un documento falso 
Del resto Plenca ha promesso 
di reperire l'originale del tele
gramma da lui fotocopiato 
due anni fa e gli eventuali con-
testaton potranno fare le ne
cessarie perizie per constatar
ne I autenticità» 

Lekic ha aggiunto che ì do
cumenti custoditi nell archi
vio di Belgrado concernenti i 
crimini di guerra delle forze 
d'occupazione sono aperti a 
tutti. 

Roma, 13 febbraio 1988 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
DI SOLIDARIETÀ COL 

POPOLO PALESTINESE 
La Fgci, aderendo alla manifestazione unitaria, si 
impegna affinché si realizzi una grande giornata di 
solidarietà a di lotta a fianco dal popolo e della 
gioventù palestinese. 
• PER la fine della repressione nel territori 

occupati; 
• PER la garanzia del diritti umani e civili per 

I palestinesi; 
• PER II diritto all'autodeterminazione del 

popolo palestinese e ad uno Stato in
dipendente e aovrano In terra di Pale
stina, accanto allo Stato d'Israele; 

• PER la solidarietà alle forze Israeliene del 
dialogo e della paca; 

• PER una Conferenza Internazionale di paca 
in Medio Oriente sotto l'egida dell'O-
nu. con la partecipazione di tutte le 
parti Interessate, compresa l'Olp; 

• PER il diritto all'esistenza e alla sicurezza 
di tutti gli Stati dalla regione. 

LA FGCI INVITA I GIOVANI A PARTECIPARE 
Periniormazioni:?Qc\ Nazionale - Via Aracoeli, 13 
- 00186 Roma - Tel. 06/6782741 

La Commissione Femminile Nazionale 
e la Commissione Femminile della 
Federazione Romana organizzano il Convegno 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI COMUNISTI 

Lavoro familiare: 
siamo tutte casalinghe? 

P 
Roma, 5 febbraio 1988 - ore 9,30/18 
Residence Ripetta, Vìa Ripetta, 231 

Relazione di ELENA CORDONI 

Conclusioni della Sen. CIGLIA TEDESCO 
Comunicazioni di: 
MARIA ROSA CUTRUFELLI - ERIASE 
BELARDI • MARISA RODANO • ADRIA-
NA LODI - PASQUALINA NAPOLETANO 
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NEL MONDO 

«Meno 
ostacoli 
alla pace» 
m SAN JOSÉ «Il voto del 
Congresso americano mi 
riempie di allegria, ma mi la 
anche sentire II peso di una 
nuova responsabilità Quello 
che e certo è che noi centroa-
mericanl non avremo più scu
se, ne pretesti, per non rlspet 
tara gli accordi di pace che 
abbiamo sotloscrlno In Guate
mala lo scorso agosto» Cosi 
Ieri ha commentato la boccia
tura di Reagan davanti al Con
gresso americano il presiden
te del Costarica, Oscar Arias 
•Inventore» di quel plano di 
pace che gli ha fruttalo il pre
mio Nobel 

•Credo che ora avremo di 
fronte a noi un cammino più 
facile perché possono essere 
eliminati gli ostacoli verso il 
conseguimento di un cessate 
Il fuoco In Centro America» Il 

Eresidente del Costarica - che 
irl era In visita ali università 

della pace a San José - ha tut
tavia aggiunto che dopo il vo
to del Congresso contro I 
mercenari che In armi com
battono contro II governo di 
Managua, .abbiamo anche 
l'obbligo di chiedere ad altre 
potenze del mondo, fuori e 
dentro II nostro emisfero che 
allo stesso modo fermino ogni 
aiuto alle forzo Irregolari dei 
nostri paesi fratelli concreta 
mente alla guerriglia del Sal
vador» 

Il presidente Arias ha quin
di aggiunto -11 mio augurio é 
che il possa arrivare al più 

Rtesto al cessale II fuoco In 
ilcaragua, e ai tempo stesso, 

In Guatemala e in Salvador 
Ottenuto questo - ha ancora 
nolato • ciò che dobbiamo fa
re é Insistere per II rispetto im
mediato del plano di pace E 
lottare per il ristabilimento di 
tulle le liberta senta alcuna 
eccezione, per una società 
centramericana pluralista, au
tenticamente democratica, 
nella convinzione che questo 
tipo di democrazia ci permet
tere di raggiungere una pace 
veramente stabile e duratura» 

Il presidente del Costarica 
non ha perso I occasione per 
lanciare un appello alla comu
nità intemazionale «Oggi l'A
merica latina, cosi come l'Eu
ropa, debbono esercitare una 
pressione morale sul Centro 
America per onorare la (Irma 
che I cinque presidenti hanno 
messo sotto gli accordi di pa
ce dello scorso agosto» 

furiosa invece la reazione 
di alcuni dirigenti del contras 
che vivono nel Costarica, co
me l'Ina Alfonso Robelo «A 
partire da questo momento si 
assumono una grande respon
sabilità storica coloro che 
hanno creduto nelle parole 
del presidente Daniel Ortega» 
•Noi, nella Resistenza nlcara-

Ruense (Rn), continueremo a 
«tara per la democrazia in 

Nicaragua e crediamo che vi é 
una grande responsabilità sul
le spalle di coloro che credo
no che I sandlnisti possano 
cambiare senza la pressione 
di una guerra 1219 parlamen
tari statunitensi che hanno vo
tato contro gli aiuti I presi
denti dell America centrale e 
del paesi del gruppo degli otto 
(Contadora e appoggio!) han
no ora I Immensa responsabi
lità davanti al mondo intero di 
lar rispettare le promesse al 
sandlnisti» 

Bruciante sconfitta Dodici ore di battaglia 

Bocciato lo stanziamento Fuoco incrociato 
dei finanziamenti per di notizie e pressioni 
i mercenari del Nicaragua sui parlamentari 

Reagan battuto 
Il Congresso dice no ai contras 
Bruciante, anche se di stretta misura, la sconfitta di 
Reagan sullo stanziamento di fondi per gli aiuti ai 
contras del Nicaragua. Dopo dodici ore di dibattito 
arroventato, la Camera ha detto no allo stanzia
mento, che avrebbe infetto un colpo forse mortale 
al processo di pace che ha preso il via in questi 
giorni con l'inizio delle trattative dirette fra Mana
gua e le bande ribelli 

DAI NOSTRO INVIATO 

SIEQMUNP QINZBERQ 
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••WASHINGTON La sconfit
ta di Reagan in Congresso su
gli aiuti al contras è stata di 
stretta misura 219 voti contro 
211 Ma come titola II «Wa
shington Post» con questo 
voto «la politica centro ameri
cana del presidente ha subito 
un colpo potenzialmente lata-
le» Significa né più né meno 
che per II resto del mandalo 
di Reagan di aiuti ai contras, 
cioè del tema che aveva do
minato la sua politica centro-
americana, non se ne parla 
più «No pasaran» avevano 
promesso I democratici E143 
milioni di dollari di aiuti al 
contras chiesti da Reagan, di 
cui 36 milioni di aiuti militari 
In senso stretto e 7 milioni per 
le spese di «consegna», non 
tono passati In cambio, al 
massimo, la maggioranza de
mocratica in Congresso gli 
conceder! un pacchetto uma

nitario ridotto che la Casa 
Bianca per bocca del porta 
voce Fitzwater, definisce «ter 
nbllmente Insudiciente, e 
•poco più di un piano di aluto 
ai profughi» ma a questo pun
to prenderanno e porteranno 
a casa II risultato più impor
tante è comunque che ora 
davvero la questione passa al 
tavolo della Irattativa tra san
dlnisti e contras in Costanca 

Il volo, a tardissima ora era 
arrivato alla fine di una giorna
ta particolarmente arroventa
ta e convulsa una maratona 
di dodici ore di Illa di dibattito 
alla Camera, un fuoco incro
ciato di notizie e i tentativi in 
extremis di pressione (qui la 
chiamano lobbylng), da parte 
della Casa Bianca sui deputati 
Tra le notizie ce n'é un palo 
che occupavano le prime pa 
glne dei giornali americani di 
ieri Uno dei •testimoni» della 

t 
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I leader dei contras Adolfo Calerò (a destra), ascolta un discorso del parlamentare americane Jack 
Kemp a favore dello stanziamento di fondi per i mercenari nicaouarensi. Nella foto In alto, Reagan 
dopo la sconfitta alla Camera 

malafede sandimsta nel prò 
mettere la democratlzzazio 
ne, su cui più faceva affida
mento lo sforzo di convinzio
ne reaganlano era un transfu
ga eccellente il maggiore Ro
ger Miranda Bengoechea, già 
braccio destro del ministro 
della Difesa di Managua Hum-
berto Ortega Ora si è venuto 
a sapere che Mlrand Scosta
to alla Cia 800mlla dollari, in 
compenso per «servizi» non 

meglio precisati a dire II vero, 
ma perfettamente intuibili Mi
randa - rivelano fonti bene in
formate al «Washington Post» 
- riceverà un «una tantum» di 
mezro milione di dollari, più 
75mila dollari per spese di «si
stemazione» e un contratto 
quinquennale di 45m!la dolla
ri I anno di consulenza, dai 
londl speciali a disposizione 
del presidente SI tratta, mela
no le stesse fonti di una som

ma molto maggiore di quella 
che la Cia paga in casi del ge
nere 

Un'altra notizia molto sco
moda per la politica centroa-
mencana di Reagan è quella 
sulle rivelazioni di José Blan-
don ex braccio destro del-
1 uomo forte panamense No-
nega, fino a poco tempo fa 
console del suo paese a New 
York, e che ora è testimone 
chiave in un processo a Miami 

In cui Noriega é tra I principali 
imputati in contumacia per 
connivenza con I trafficanti di 
droga Blandon, tra le altre 
cose, ha nvelato che il colon
nello Noith e l'ammiraglio 
Poindexter avevano ottenuto 
che Noriega accogliesse I 
contras per l'addestramento 
In Panama, in cambio del be
nestare Usa per prestiti banca
ri intemazionali di cui il Pana
ma aveva disperatamente bi
sogno 

E tra te operazioni più spre
giudicate che il famigerato co
lonnello dei marines aveva or
ganizzato con Noriega nel 
1986 c'era un falso carico di 
armi provenienti dai paesi so
cialisti del) Est che doveva es
sere messo in scena in Pana
ma in collaborazione con la 
Cia e poi «catturato» in Salva
dor per provare che il Nicara
gua aiutava la guerriglia. L'o
perazione falli sembra perché 
Noriega era montato su tutte 
le furie dopo aver letto un arti
colo non lusinghiero nei suoi 
confronti sul «New York Ti
mes» Gii in altre occasioni 
erano venute fuori notizie su 
legami spregiudicati tra North 
e Noriega, compresa l'Idea di 
sabotaggi e assassinli politici 
in Nicaragua. Ma è la prima 
volta che le rivelazioni sono 
cosi circostanziale e di fonte 
autorevole 

I sandinisti rilanciano la proposta di un dialogo con gli Usa 

Sospiro dì sollievo a Managua 
Ortega: «Un voto di speranza» 
«Un voto di speranza, un contributo alla prospetti
va di relazioni pacifiche e rispettose tra Nicaragua 
e Stati Uniti», Così, rilanciando con energia la pro
spettiva di un dialogo bilaterale, il presidente nica
raguense Daniel Ortega ha definito le decisioni del 
Congresso. Ai contras un invito perentorio. «Ap
profittino dell'opportunità di pace. Consegnino le 
armi e ritornino alla vita civile». 

PAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• i MANAGUA «La pace gua
dagna punti*, titola il Nuevo 
Diano E Barricoda «Sconfit
ta la richiesta di Reagan sul 
(ondi L amministrazione Usa 
Studia nuove torme di aggres
sione* Lalba del «giorno do 
pò» a Managua non sembra 
avere illuminato travolgenti 
entusiasmi Ed II perché è faci
le intuirlo La guerra continua, 
I giovani restano al fronte E, 
risvegliandosi gli abitanti del
la capitale hanno ritrovato t 
problemi di sempre Oggi 

peggio di Ieri Acqua ed ener 
già elettrica razionate, lunghe 
code per la benzina rifornì 
menti alimentar) che manca 
no emergenza sopra emer 
genza Vecchie dannazioni 
che oggi tuttavìa tornano ac 
compagnate da una nuova 
sensazione che tutto questo 
forse, non è stato inutile 
«Questo voto - ha detto poi il 

f-residente Ortega - non pone 
Ine ali aggressione ma è un 

voto di speranza che apre la 
prospettiva di relazioni nuove 

con gli Usa» 
Per il governo sandlnista si 

tratta di un successo certa 
mente non definitivo, ma indi
spensabile Per lunghe ore, 
prima e dopo la notizia della 
sconfitta di Reagan la radio e 
la televisione hanno continua 
to a ricordare come il taglio 
del fondi ai contras non signi
fichi la fine della guerra E 
hanno reiteratamente citato 
un precedente Anche 
nel) 84, con I emendamento 
Botand, hanno detto, Il Con
gresso aveva proibito ogni fi 
nanziamento ai mercenari 
Ma 1 amministrazione Reagan 
trovò, come ha testimoniato 
lo scandalo Irangate altre vìe 
per foraggiare abbondante
mente I suoi «combattenti per 
la libertà» 

La storia ha oggi buone 
probabilità di ripetersi La 
stampa nicaraguense dà gran 
de ridevo alla nunione convo 
cata in giornata dal presidente 
Reagan - alla ncerca appunto, 
come dice Barricaaa, di 

«nuove forme di aggressione» 
- e alla raccolta di fondi pnva 
ti già lanciata negli Stati Uniti 
dal ben noto generale John 
Singlaub Ma evidentemente 
non sfugge ai sandlnisti, il 
contesto radicalmente nuovo 
In cui oggi, si va sviluppando 
la rabbiosa reazione al «no» 
del Congresso L'era di Rea
gan è entrata nel suo crepu
scolo e la classe politica ame
ricana dopo 1 Irangate, deve 
fare I conti con la pesante ere
dita del fallimento della stra
tegia centroamencana del 
presidente uscente 

Era stata proprio la co
scienza di questa nuova situa
zione del resto a spingere i 
sandinisti a giocare fino alle 
ultime conseguenze con una 
flessibilità ed un pragmatismo 
che pochi si attendevano la 
carta del salvataggio a tutti i 
costi del «plano Arias» Un 
gioco audace condotto senza 
rete, rinunciando di fatto, do
po 1 ultimo vertice di San Jo
sé, a tutte te garanzie previste 

il presidente oei nicaragu*. uantei urtega 

negli accordi sottoscnttl In 
agosto dai cinque presidenti 
centroamencanl Quella della 
«simultaneità», innanzitutto, e 
quella di una puntuale venfica 
della realizzazione degli ac
cordi È questo un tema che 
Daniel Ortega ha ripreso con 
forza «Il Nicaragua ha rispet
tato fino in fondo gli Impegni 
sottoscnttl Ora spero che Sal
vador ed Honduras facciano 

altrettanto impedendo che il 
loro temtono venga utilizzato 
per aggredire il Nicaragua». 
Quanto ai contras il presiden
te nicaraguense è stato espli
cito «Continueremo a nego
ziare il cessate il fuoco La no
stra mano resta tesa verso co
loro che sono passati alla con-
tronvoluzione A loro dicia
mo approfittate dell opportu
nità di pace, rientrate nella vi
ta civile Siamo disposti a con
cedere tutte le garanzie» 

«Baby M» divìde ancora l'America 
Ita WASHINGTON .È una ve 
ra e propria vendita di bambi 
ni o almeno la vendita del di 
ritti della madre su un bambi 
no» con questa motivazione 
la Corte suprema dello Stato 
del New Jersey ha dichiarato 
non valido il contratto stipula* 
to nel 1985 tra William Stern e 
Mary Beth Whttehead In base 
alla quale Whltehead in cam 
biodi lOmiladollan sierafat 
ta mettere incinta (via insemi 
nazione artificiale) da Stern li 
27 marzo 1986 pochi minuti 
dopo la nascita di una bambi 
na aveva cambiato idea Al 
cune settimane dopo White 
head spariva con la piccola 
chiamata Melissa dal padre 
Sara dalla madre e «Baby M» 
dai media che si sono impa 
dreniti della storia tacendone 
un caso nazionale Perche 
nel momento in cui le «madri 
in affitto» stavano diventando 
un popolare sistema per avere 
figli per le coppie in cui la 
donna era sterile per la prima 
volta negli Slati Uniti si pone 
va il problema dei diritti della 
madre naturale 

E la polemica Intorno al 
processo «Baby M» concluso 
si 1 anno scorso a fine marzo 
è scoppiata furiosa Da un lato 

Baby M resta con il padre, ma alla 
madre naturale sono stati restituiti i 
diritti sulla contesissima bambina c h e 
ha ormai quasi due anni Motivo «11 
contratto non è valido, perché un 
bambino non si può vendere» Lo ha 
dec i so la corte suprema del New Jer
sey, e ha dato il via a nuove polemi

c h e ( e , si spera, a nuove leggi) sulle 
"madri in affitto", attualmente negli 
Stati Uniti ci s o n o altre dodici cause 
pendenti. Nelle organizzazioni c h e 
mettono in contatto "madri in affit
to" c o n possibili padn, le reazioni so 
n o miste Molti ostentano sicurezza. 
Ma altri t emono «effetti negativi». 

del nng e era la giovane casa 
Unga che aveva accettato di 
fare un figlio per soldi ma che 
non se la sentiva più di darlo 
via spalleggiata da gruppi 
«per la vita» ma anche da 
molte femministe newyorche 
si dall altro ti padre naturale 
non meno disperato e le or 
ganizzazioni che procuravano 
uteri in affitto Una controver 
sia che aveva diviso I Amen 
ca chi parteggiava per la mo 
glie dello spazzino contro la 
coppia benestante che si pa 
gava un rampollo chi per I u 
nico superstite di una famiglia 
ebrea sterminata nei lager na 
zlstl che vedeva In pericolo la 
sua sola possibilità di essere 
padre 

La sentenza di pnmo grado 
aveva dato ragione agli Stern 

MARIA LAURA RODOTÀ 

confermata la valididità del 
contratto Mary Beth White 
head privata dei diritti legali 
sulla bambina Ma non era fi
nita in attesa dell appello 
Whltehead ha divorziato dal 
marito da cui aveva avuto al 
tri due figli Ce il cui alcooli-
smo insieme ali instabilità 
emotiva della moglie aveva 
pesato sulla decisione del giu
dici) si è nsposata con Dean 
Gould giovane agente di bor
sa conosciuto attraverso le 
sue nuove amiche femmini 
ste ed è ancora una volta in 
cinta E nel giugno prossimo 
diventerà la madre legale di 
ben quattro figli La Corte su 
prema le ha restituito I diritti 
su «Baby M» pur affidandone 
la custodia a William Stern e a 
sua moglie Elizabeth il cui 

status di madre adottiva è sta
to cosi annullato A motivare 
la nuova sentenza il fatto che 
il contratto prevedesse un pa
gamento in denaro questo ti
po di accordo si può ritenere 
valido si legge nella motiva
zione, solo se la madre non 
riceve soldi e si ha il dintto di 
cambiare idea fino a dopo il 
parto Ora né gli Stem né gli 
Whltehead hanno intenzione 
di appellarsi alla Corte supre
ma degli Stati Uniti 

In attesa delle udienze per 
fissare i dintti di visita della 
madre si è naccesa la lite tra 
chi ì* contrano alla pratica 
dellt madri in affitto (oggi in 
Usa ci sono altre 12 cause 
pendetti) e chi 1 appoggia 
L avvocato di Whltehead ha 

definito la sentenza «una cam
pana a morte per I uso com
merciale della maternità» «È 
una decisione eccellente», di
ce David Levy, presidente del 
National Councll for Chil-
dren s Rights, «non annulla to
talmente la validità del con
tratto ma sancisce il diritto 
del bambino ad avere accesso 
a tutti e due i suoi genitori na
turali» 

Reazioni miste nelle orga
nizzazioni che mettono in 
contatto madri in affitto con 
possibili padri Molti ostenta
no sicurezza la decisione del
la Corte del New Jersey, dico
no non avrà effetti gravi 
•Avrà un elfetto raggelante, 
invece», dissente Daniel Calla-
han dell Hastings Center a 
New York «Ora tutti avranno 
paura di crisi e battaglie lega
li» In effetti la sentenza, an
che se non valida negli altri 
Stati, influenzerà certamente 
magistrati e legislatori In tutto 
Il resto degli Usa Sentenze si
mili ci sono già state in India
na e Michigan E tutti, adesso, 
chiedono leggi precise che re
golino la pratica E che non 
lascino spazio a dubbi e a tra
gedie 

Gorbadov 
«è al lavoro fuori 
Mosca per 
qualche tempo» 

Il segretario generale del Pera Mlkhall Gorbadov asta lavo
rando fuori Mosca per qualche tempo» ha dichiarato il 
portavoce del ministero degli Esteri sovietico, Ghennadi 
Gherasimov, in risposta alla domanda di un giornalista. Il 
portavoce ha, anzi, aggiunto che si aspettava una doman
da simile già da qualche tempo e che II fatto che non gli sia 
slata rivolta prima «è un segno che l'istinto sovletologico 
del corrispondenti stranieri a Mosca non è svelto come si 
immagina» Gorbadov è apparso l'ultima volta in un incon
tro ufficiale l'I) gennaio scorso quando ha ricevuto al 
Cremlino il segretario dei Pc cecoslovacco Jakes. 

Mons. Lefèbvre 
deciso 
a consacrare 
tre vescovi 

Monsignor Marcel Lefèbvre 
e deciso a consacrare «al
meno tre vescovi» il 30 giù-
fno prossimo, anche senza 
approvazione del Papa a 

quanto ha dichiaralo lo 
stesso ecclesiastico al quo-

•««««««««««'•"•••••«"•••««i ridiano «Le Figaro» In 
un intervista, monsignor Lefèbvre esprime la speranza di 
avere l'approvazione di Giovanni Paolo II ima se non do
vesse darmela - aggiunge - io andrò avanti per II bene 
della Chiesa, per la perpetuità della tradizione» 

•Arrestato 
In Francia 
capo dell'Età 
militare 

Pedro Murua Etxabe, alias 
•Kung Fu» ritenuto uno dei 
capi dell Eta-mllltare, il 
braccio armato dell'irre
dentismo basco, e stato ar
restato ieri ad Ascaln, loca-
lita della Fmcla merldlona-

m^*mm"mlmmm^m^' le ad una decina di chilo
metri dalla Francia meridionale ad una decina di chilome
tri dalla frontiera spagnola La cattura di Ebcabe è avvenuta 
nel corso di un'operazione congiunta effettuata dalla gen
darmeria e dalla polizia francese Dopo l'arresto II presun
to comandante dell Eta-mllltare è stato tradotto al coman
do della gendarmeria di Bayonne Oltre a lui sono slate 
arrestate altre cinque persone 

Agente segreto 
tedesco fugge 
nella Germania 
democratica 

Un funzionarlo del servizio 
di controspionaggio tede
sco occidentale il cinquan
tenne Hans Joachlm Adam 
che ha lavorato per oltre 
dieci anni nel servizio con-
trollo della sicure!» In Ba-

, ^ , , , ^ i ^ i ™• , ™• , • •" , • • • vlera, si è trasferito in Ger
mania orientale La notizia, data ieri mattina dal quotidia
no «Blld», è stala confermata dai ministro dell'Interno ba
varese che ha tenuto a sottolineare come il fuggiasco «non 
sia mai stato impegnato in attiviti operative dei servili 
segreti occidentali» La Blld dal canto suo riferisce che 
Adam si atteggiava a •mangiacomunistl» 

Scalatore italiano 
tratto in salvo 
sulla 
«vetta d'America» 

Lo scalatore Italiano Lucia
no Filippi, di 49 anni, e ala
to tratto in salvo Ieri sul 
Monte Aconcegua dal 
gruppo di soccorso Andino 
del Cile, e successivamente 
trasportato con un autoam-

•^ ,••^ , ,^ i^•^ i^™•• l ,™ Manza alla città di Mendo-
za, in Argentina Lo scalatore italiano è stato colpito da 
edema cerebrale e disidratazione durante ia salita dell'A-
concagua, il monte più aito d America (metri 7 035) 

Khmer rossi 
contro 
le dimissioni 
di Sihanouk 

f khmer rossi la più forte 
fazione della resistenza an 
tivietnamlta in Cambogia, 
non vogliono che II princi
pe Sihanouk si dimetta da 
presidente della coalizione 
In lotta contro il regime 

mmmmm—m—~m*m «fantoccio» di Phnom 
Penh Lo ha detto un portavoce della fazione In un mes
saggio radio captato a Bangkok con il quale è stato annun
ciato che il leader del gruppo, Khleu Samphan, si recherà 
a Pechino sabato per dissuadere II principe che si trova 
nella capitale cinese dalla icona settimana. 

Urss, gravi 
disagi per 
il maltempo 

Nevicate catastrofiche e 
violenti uragani hanno col 
pilo nei giorni scorsi due 
zone opposte dell'Immen
so territorio sovietico, il 
mar Nero ad ovest ed il Pa-
clfico ad est Dopo Odessa 

•̂ •"•""•""̂ •"•̂ •"•"•••«««"""s anche la città dì Novoros-
sijsk sul mar Nero è rimasta senza luce In seguito ad un'on
data di freddo e a nevicate del lutto eccezionali per queste 
regioni meridionali La Tass riferisce poi che la penisola 
della Kamciatka e I isola di Sakhalin, nel Pacifico, sono 
tuttora «prigioniere della neve» 

VHIOINIA LORI 

Lo rivela il «Perfodista» 
Un piano dei militari 
per uccidere 
il presidente Alfonsin 
(•BUENOS AIRES II settima
nale di sinistra «El Penodista» 
ha pubblicato ien un lungo 
elenco di nomi di «militari filo
nazisti e ultracattolici integra
listi» che avrebbero preso par
te ad un complotto per ucci
dere Raul Alfonsin al quale ha 
di recente accennato lo stes
so capo dello Stato senza pe
rò attnbuirgli troppa impor
tanza 

«Perché Alfonsin ha denun
ciato che volevano ucciderlo» 
si legge a caratten cubitali sul
la copertina della rivista che 
toma sull argomento del pre
sunto golpe che un gruppo di 
ufficiali dell aeronautica e di 
civili avrebbe tentato di orga
nizzare in concomitanza con 
la recente nvolta militare Pro-
pno ieri si è costituito il gene
rale d aviazione a riposo Luis 
Estrella che ha affermato di 
essere il principale responsa
bile dell occupazione dell ae
roporto e del sollevamento di 
una bngata aerea nel pressi di 
Buenos Aires Egli ha smenti

to decisamente le voci secon
do le quali 1 due episodi fosse
ro il preludio di una serie di 
attentati contro Alfonsin ed 
altri esponenti del governo e 
di un colpo di Stato 

Secondo Estrella gli ufficiali 
e I civili che hanno partecipa
to ai due episodi non voleva
no far altro che impedire all'a
viazione di intervenire contro 
i ribelli del colonnello Aldo 
Rico Ma la sua versione cosi 
come quella più drammatica 
del tentativo di golpe sono 
state accolte con molto scetti
cismo un atteggiamento che 
potrebbe cambiare dopo la 
denuncia concreta del «Perio
dista» che pubblica I nomi di 
gran parte dei presunti cospi
ratori intanto nel carcere mi
litare di Maddalena (150 chi
lometri a sud dì Buenos Aires) 
I seguaci del colonnello Aldo 
Rico, die sono colà detenuti, 
hanno inscenato una manife
stazione a favore dell ex presi
dente Videla anche lui impri
gionato nello *esso peniten
ziario 

lll!lili!i!llll!i«iilll!!li!l!l«l l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

La sciagurata 
politica 
del governo 
verso I Comuni 

• Caro direttore, voglio lan
ciare un srido d'allarme per la 
pesantissimo condizione fi
nanziaria In cui si trovano I 
Comuni (specialmente quelli 
medio-piccoli) a causa di una 
sciagurata e Ingiusta politica 
del governi e delle maggio
ranze di pentapartito. 

Allarme perche I trasferi
menti dello Stato agli Enti lo
cali per II 1988 sono minori 
dello scorso anno e non sap
piamo perciò come elaborare 
Il bilancio; allarme perché da 
anni siamo costretti ad au
mentare considerevolmente 
le tarlile per I servizi comunali 
secondo quantità e criteri de
cisi dal centro; allarme per l'I
nevitabile drastica riduzione 
degli Investimenti pubblici lo
cali, stanti le vessatorie limita
zioni poste dalle attuali leggi; 
allarme per II continuo trasfe
rimento di nuove funzioni 
senza finanziamenti. 

Slamo ormai, almeno per 
Comuni come II mio, vicini al 
collasso. Ciò determina gravi 
difficolta nel rapporti fra citta
dini e Comune, fra cittadini e 
democrazia. 

Il peggio è che ciò avviene 
senza scandalo e senza una 
Ione reazione delle forze poli
tiche, sociali ed economiche 
del nostro Paese che dovreb
bero riconoscere nella mag
gior parte del Comuni (perché 
cosi è slato fino ad oggi) sog
getti propulsivi per lo svilup
po, per una spesa sociale effi
cace: quella parte dello Stato 
Insomma che ha utilizzato al 
meglio le risorse disponibili. 
La questione della finanza lo
cale va posta con grande for
za, prima ancora del temi del
la rilorma dell'ordinamento. 
Cerchi i Inutile avere un'auto 
nuova »e non la potremo far 
viaggiare. 

Leggo che si vuol creare un 
•club del Comuni metropoli-
tarili. Bene, Ma ci si ricordi 
che, almeno dal punto di vista 
finanziarlo, ci sono I Comuni 
di più modeste dimensioni 
che hanno In proporzione gli 
stessi, se non più gravi, pro
blemi delle grandi eliti. 

Ritengo che II nostro Parti
to debba assumere la questio
ne della finanza locale come 
grande tema di Iniziativa di 
lotta In Parlamento e nel Pae
se, por creare vaste solidarietà 
che facciano uscire I Comuni 
dall'Isolamento politico In cui 
si trovano. Che le risorse sia
no ripartile in modo equo fra 1 
vari Enti locali, In base all'utili
tà sociale ed economica del 
loro programmi. Senza (o 
peggio, contro) I Comuni non 
si risana né la Hnanza pubbli
ca né si esce dalla crisi. 

Fabrizio BantUnelH. Sindaco 
di San Cascini» In Val di Pesa 

(Firenze) 

«Sono perplesso 
perché Dubcek 
non ha ammesso 
alcun errore...» 

• I C a r o direttore, dall'Inter
vista rilasciata da Dubcek 
tif Unità venivano evidenziati 
I gravi problemi legati al fatti 
del '68 in Cecoslovacchia. 
Patti e problemi che devono 
fare riflettere tulto II mondo 
comunista. 

Come comunista, quello 
che ha raccontato II compa-

/hi vuole oscurare i sommovimenti 
che hanno cambiato il volto del mondo 
giunge poi alla pretesa di cancellare il crinale 
invalicabile della nostra democrazia 

Rivoluzione francese: perché 
• 1 Caro direttore, la proposta di 
ospitare nella Festa d e l l ' f M a 1988 il 
bicentenario della Rivoluzione Fran
cese, avanzala nella recente riunione 
della Commissione culturale del Parti
to dal compagni Giannantoni e Lupori
ni, presenta a mio avviso delle robuste 
motivazioni per essere condivisa. 

Innanzitutto ritengo giusto e neces
sario riprendere una tesi politico-cul
turale rimasta troppo dimenticata, se
condo la quale nella nostra epoca 
spetta proprio ai lavoratori, e in modo 
particolare alla classe operala, farsi 
destinatari e latori del disattesi valori 
della Rivoluzione del 1789 - (e di altre 
rivoluzioni nazionali) - troppo presto 
abbandonati dalla borghesia nel suo 
sviluppo capitalistico e imperialistico. 

Questi valori non sono in contraddi
zione, ma si Intrecciano e si saldano 
con le lotte per il cambiamento demo
cratico e socialista della società mo
derna, oggi purtroppo trasfigurata da 

nuove ingiustizie, da intollerabili po
vertà ed emarginazioni da una parte; 
da ostentati egoismi, arricchimenti e 
arroganze di classe e di potere dall'al
tra. 

Inoltre la proposta in argomento si 
motiva anche come opportuna rispo
sta alle tendenze conservatrici e cesa-
risliche che sembrano volutamente 
accompagnarsi a denigratori attacchi 
ai significati e ai valori delle grandi 
rivoluzioni della storia. Non mi riferi
sco soltanto alle inveterate cose dette 
o scritte, a proposito e più spesso a 
sproposito, sulla Rivoluzione d'Otto
bre (certamente diversa per significa
to e finalità rispetto alle rivoluzioni che 
l'hanno preceduta) ma soprattutto ai 
recenti tentativi emersi nella stessa 
Francia di mettere sotto accusa gli 
aspetti più radicali della Rivoluzione 
del 1789. 

Non saprei dire se esiste una invo
lontaria affinità di scopi politici tra co

loro che in Francia avrebbero preferi
to bloccare quella rivoluzione nell'an
ticamera degli «stati generali» e coloro 
che, altrove, azzardano la tesi che la 
vera rivoluzione di cui avrebbe avuto 
bisogno la Russia del 1917 era quella 
di Febbraio e non quella dell'Ottobre 
guidata da Lenin 

Forse se la Festa dell' Unità dello 
scorso anno l'avessimo di più dedica
ta al 70* anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre, probabilmente ne avrebbe 
tratto giovamento, nel 50* della morte, 
anche la rilettura e l'approfondimento 
del pensiero e dell'opera di Gramsci 
sulla rivoluzione in Occidente. 

Sta di fatto che nel periodo storico 
delle grandi ristrutturazioni tecnologi
che e della internazionalizzazione de
gli affari, l'avversarlo politico e di clas
se non disarma sul fronte ideologico e 
su quello delle mistificazioni storica e 
culturale. Quando si attaccano le gran
di rivoluzioni che hanno cambiato il 

volto dell'Europa e del mondo; quan
do per screditare la cultura e il meto
do di interpretazione marxista della 
società moderna, si sentenzia in modo 
ingannevole la scomparsa della classe 
operaia e decaduta la sua ideologia 
rivoluzionaria, con una conseguente 
negazione di quella centralità che ne 
giustifica le vaste alleanze verso altri 
strati sociali, non ci si può sorprende
re poi se l'onda lunga e devastante di 
una (non certo innocente) riconside
razione storica delle nostre tormenta
te vicende nazionali, giunge fino alla 
sconcertante pretesa di cancellare 
quella barriera di civiltà e di cultura tra 
fascismo e antifascismo che oggettiva
mente segna il crinale Invalicabile del
la nostra democrazia e lo spirito di 
quel patto costituzionale che si vor
rebbe «riformare, senza averlo prima 
attuato nel più alti valori politici, pro
grammatici, sociali e morali che con
templa. 

Ollvlo Mancini. Roma 

gno Dubcek, lo posso condi
videre; ma quello che mi la
scia perplesso è che lui non 
abbia ammesso nessun errore 
di valutazione, nessuna fuga 
In avanti compiuta In quel pe
riodo cosi difficile, e dì grandi 
difficoltà politiche Internazio
nali quali furono gli anni 60. 

Per me resta Incomprensi
bile questa mancanza assoluta 
di autocritica. 

Oreste Faloral. Firenze 

ALTAN 

Il problema della 
partecipazione 
operaia 
alla gestione 

• • C a r a Unità, Mono am
manato dal robot*. Con que
sto titolo, secco quanto in
quietante, l'Unità, a differen
za del grande silenzio di altri 
giornali; ha dato notizia della 
scomparsa dell'operaio della 
Fiat Antonio Branda, e risolle
vato Il problema non nuovo 
della prevenzione degli Infor
tuni nel luogo di lavoro, anche 
In quello dell'industria iper-
moderna. Quel titolo pero, a 
mio avviso, al di fuori della 
notizia di cronaca, poteva 
prestarsi ad arbitrarle Inter
pretazioni facendo trasparire 
la sottile convinzione che II 
robot sia più che un «amico» 
dell'uomo, un «nemico»; e 
questo non aiuta a compren
dere Il problema del rapporto 
tra innovazioni tecnologiche 
e movimento operalo nel giu
sti termini. 

Il robot Infatti elimina lavori 
pesanti e spesso anche poco 
Intelligenti, e questo è un be
ne per tutti; anche per l'ope
ralo, che nel sistema produtti
vo moderno può svolgere al
tre mansioni. Ma l'Inquietante 
episodio dell'incidente alla 
Fiat pone taluni Interrogativi 
che a mio avviso bisogna con
siderare. Nell'articolo di Bru
no Ugolini infatti si leggeva: 
'Quando Antonio è morto, la 
fabbrica (6800 lavoratori) si 
è fermala. Ma nessun impie
gato ha scioperato. E anche 
ira gli operai c'è siala gual
che defezione. Abbiamo scio
perato in 4 su 60 manutento
ri, noi suoi compagni. Per-

A611 ItAUAMI GLI PIACE 
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dere denaro; la «fortuna» di 
avere un posto di lavoro e 
I1 «assillo» di doverlo perde
re...? Ecco: se qualcuno vuole 
rispondermi lo faccia ma, per 
favore, non parlatemi di mi
gliorismo? 

Saverio Fortunato. 
Prato (Firenze) 

Ile Ferrovie 
ringraziano 
e assicurano 
di interessarsi 

che? La paura e i soldi». Ec
co, in queste poche righe det
tate al giornalista da un com
pagno di lavoro di Antonio, 
credo sia contenuta una pe
sante e sconcertante realtà; la 
crisi e l'impotenza della sini
stra, delle sue battaglie anche 
culturali che senza dubbio 
hanno subito un duro colpo 
da logiche e valori cinici e 
alienanti Intrinseci al capitali
smo. 

Ma come? Muore un ope
raio schiacciato da una pressa 
sul luogo di lavoro ed i suoi 
compagni non scioperano per 
ragioni di «paura» e di «soldi»? 
E perché un incidente di tal 
genere viene ignorato dalla 

stampa? Forse la morte di un 
operaio non «fa notizia»? 

E poi sento In me altri in
quietanti interrogativi: «chi» 
controlla l 'uso e la destina
zione delle nuove tecnologie 
nel sistema produttivo moder
no? «Chi» ne gestisce l'intro
duzione e per quali fini? E 
quanto conta in tutto ciò il 
movimento operaio e, per es
so, il sindacato, la sinistra? 

E quaii valori, quale cultura 
proponiamo (e con quanta 
forza?) in contrapposizione a 
quella cinica del capitalismo: 
la corsa a fare carriera; l'indi
vidualismo; l'alienazione; il 
consumismo più sfrenato; l'e
sasperato bisogno dì posse-

Mal Signor direttore, facciamo 
tiferimento atta lettera della 
sig.ra Marina Romi comparsa 
sull'Unità del 12 dicembre 
scorso e riguardante alcuni 
disservizi ferroviari verificatisi 
il giorno 13 novembre 1987 in 
partenza da Trieste (ritardo 
causato da «guasto alla linea 
elettrica» e richiesta di rim
borso supplemento rapido) 
ed il 15 novembre di ritorno 
da Milano C.le (assalto al tre
no da parte di militari in licen
za). 

Dopo aver esperito accurati 
accertamenti in merito ai fatti 
lamentati, possiamo assicura
re la sfortunata viaggiatrice 
che, allo stato attuale della 
circolazione dei treni sulla re
te Fs, inconvenienti del tipo 
«guasto alia linea elettrica» so
no abbastanza sporadici. D'al
tronde, l'imponderabile può 
sempre verificarsi. 

Per quanto riguarda invece 
l 'andamento del treno Interci
ty 671 in partenza da Milano 
C.le alle ore 19,05, è risultato 
che effettivamente il 15 no
vembre 1987 su detto convo
glio si è verificata una affluen
za veramente straordinaria. 
Peraltro, da un riscontro effet
tuato in proposito, è risultato 
altresì che l'andamento del ri
petuto treno 671. anche in 
corrispondenza dei giorni fe
stivi precedenti e seguenti il 
15 novembre, salvo qualche 
eccezione, può essere consi
derato soddisfacente. 

Da quanto sopra riferito, ci 
sembra di poter dedurre che il 
fatto lamentato dalla sig.ra 
Marina Romi è da ritenersi ab
bastanza eccezionale e tale, 
quindi, da non poter essere 

previsto con anticipo, nell'ot
tica di una eventuale messa in 
servizio al treno 671 di alcune 
carrozze in più oltre la norma
le composizione. Comunque, 
di questi fatti inerenti la circo
lazione dei treni abbiamo 
provveduto ad informare gli 
Uffici competenti. 

Circa la procedura necessa
ria per ottenere il rimborso 
del supplemento Intercity, as
sicuriamo che, da parte degli 
organi tecnici competenti, so
no stati avviati studi volti allo 
snellimento della stessa. 

Nello scusarci per i fastidi 
procurati alia nostra sfortuna
ta viaggiatrice, cogliamo altre
sì l'occasione per ringraziarla 
delle informazioni forniteci 
per migliorare il servizio che 
le Fs si sforzano di rendere 
sempre più efficiente e con
fortevole. 
dr. Alberto Lentlnl. Direttore 

Centrale viaggiatori delle Fs 

Nelle zone 
ancora «cai buio», 
fate un po' come 
a Pontassleve... 

• • C a r a Unità, ho letto re
centemente che circa la metà 
dei cittadini italiani non riceve 
ancora il segnale della Rai 3. 
Anche nella zona dove abito 
io (Pontassleve e Val di Sieve) 
fino a circa tre anni fa non lo 
si riceveva, pur essendo a po
chissimi chilometri di distanza 
dalla sede Rai di Firenze. 

Adesso riceviamo il segnale 
e penso che se gran parte dei 
cittadini ne seguono i pro
grammi ciò è dovuto anche ad 
un'iniziativa intrapresa dalle 
Sezioni del Pei di Pontassleve. 
Durante la Festa dell'Unità 
lanciammo infatti una petizio
ne popolare. Sottoscritta in 
pochissimi giorni da centinaia 
di cittadini, fu inviata al diret
tore della Rai e al ministro del
le Poste, agli Enti locali della 
zona, alle associazioni cultu
rali, ricreative e di categoria. 
Ne parlarono anche i giornali, 
Cosi ricevette in poco tempo 
molte altre adesioni (o.d.g. 
dei Consigli comunali, dei 
Consigli di quartiere, dei sin

dacati, ecc.) e la Rai stessa ci 
rispose scrivendo che al mo
mento l'estensione del segna
le alla nostra zona non era 
nelle previsioni. Ma il dato di 
fatto incontrovertibile è che 
adesso lo riceviamo. Non so 
quanto avrà influito la nostra 
iniziativa sui programmi di 
espansione della Rai, ma mi 
domando: perché non prova
re là dove il segnale ancora 
non si vede? 

In caso di riuscita si otter
rebbero più risultati insieme: 
- finalmente l'utente che pa
ga il canone potrebbe vedere 
tutti e tre i canali; 
- si estenderebbe sul territo
rio italiano la possibilità di 
avere un'informazione più 
obiettiva. 

Meandro Murra*. 
Pontassieve (Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Mario Gandini, San Giovan
ni in Persfceto; Giovanni Bar-
Ioli, Acqui Terme; dott. ing. 
Fabio Rossi, consigliere na
zionale del Sindacato degli in
gegneri liberi professionisti, 
Ancona (abbiamo inviato la 
lettera ai gruppi parlamentari 
dei Pei); Paolo Sordini, Porto 
Santo Stefano; Clara T., Ro
ma; Stefano Pecori, segretario 
comunale Pei, S. Giuliano Ter
me (muove al giornale alcune 
critiche di cui terremo conto). 

Anna Maria Tritirello, Viter
bo (abbiamo mandato il suo 
scritto al gruppi parlamentari 
comunisti); Angelo Decima, 
Asolo; Carlo Guarisco, Fino 
Mornasco; Donato Paradiso, 
Lizzano; Alfonso Cavaiuolo, 
S. Martino V. Caudina; Susan
na Campagnaro, Montalen-
ghe; Paolo Mento, Torino (ab
biamo fatto pervenire la tua 
lettera al gruppi parlamentari 
dej Pei); Francesca e Roberta, 
Sanluri (dovreste mandarci il 
vostro recapito completo). 

Carmela Levi Mayo, Torino 
(« Bravi, cari compagni, che vi 
battete in Parlamento: tenete 
duro, anche per il voto segre
to?»}; Gio Neri, Modena {'Se 
si abolisse il voto segreto, 
che cosa ci starebbero a fare 
tanti rappresentanti in Parla
mento se a decidere per toro 
fossero già te segreterie dei 
partiti di maggioranza?»); 
Giuseppe Marchioro, Casate 
Scodosia (*Per iniziativa di 
un gruppo dì compagni delta 
mia sezione, la fotocopiatura 
e la diffusione di articoli di 
rilievo come proposto il I? 
gennaio scorso da Luigi 
Francone di Torino, la faccia
mo da oltre un anno con buo
ni risultati»'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicale; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

mmmw 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

00*Z E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un vasto e complesso sistema 
depressionario che comprende buona parte dell'Europe 
centro-settontrlonele e la fascia mediterranee, controlla 
il tempo sulla nostre penisola. Una famiglie di perturba
zioni atlentiche inserite nel sistema depressionario, si 
estende dalle penisole Iberico all'Europa centrale e inte
ressa più da vicino le regioni settentrionali e quelle cen
trali Italiane. Le perturbeiionl si muovono su un letto di 
correnti oceeniche temperete, umide ed instabili. 

TEMPO PREVISTO: cielo generelmente nuvoloso con 
precipitazioni sporse a cerettere intermittente sulle re
gioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia cen
trale. Nevicate sulle Alpi oltre gli B00 metri e sulle cime 
più elte degli Appennini centro-settentrionali. Tempo va-
riebile con alternanza di ennuvolomentl e schiarite aulle 
regioni dall'Italia meridionale. 

VENTI: deboli o moderati di provenienza occidentale. 
MARI: mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli 

Birri meri. 
DOMANI: temporeneo miglioramento sulle regioni dell'Ita

lia settentrionele ad iniziare del settore occidentsle. Cielo 
nuvoloso con precipitazioni sull'Italia centrale ma con 
tendenze e miglioramento ed iniziere dalla fascia tirreni
co. Tempo variabile sulle regioni meridloneli. 

DOMENICA: sull'Italia settentrionele e sull'Italia centrele 
nuvolosità variabile eiternete a echierlte. Temporaneo 
eumento delle nuvolosità e possibilità di preclpltezloni 
Isolate sulle regioni meridionali. 

LUNEDI: una nuova perturbazione si porta a ridosso dell'ar
co elpino ed in giornata comincerà ad interessare il set
tore occidentele. Condizioni di variabilità aulle regioni 
dell'Italia centrale e su quelle deli' Italia meridionale. Nes
suna variante per quanto riguardò ia temperatura che 
continue e mentenersi superiore eì livelli normali della 
stagione, 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• I Sia terminando l 'anno 
internazionale dell 'ambien
te e ad una Indubbia crescita 
e diffusione della coscienza 
e sensibilità popolare al leml 
ecologici corrisponde una 
pochezza di risultati conse
guiti che colpisce. Nessuna 
sorpresa che anche la Finan
ziarla del 1B88 veleggi fra 
nebulosi proclami ambienta
listi e approdi assai mesta
mente alla tradizione logica 
dell 'emergenza e delle cala
mità naturali. A questa sem
brava sfuggire il ministro 
Rulfolo con la presentazio
ne del piano triennale di sal
vaguardia. Pur non tacendo
ne I limiti, come comunisti 
abbiamo apprezzato la scel
ta prograrnmatoria che lo 
animava. Su tale provvedi
mento era Iniziato al Senato 
un ampio dibattito ed era 
stata espressa la volontà, al
meno da parte nostra, di ga
rantirne l 'approvazione In 
lempl rapidi. Dopo le modi
fiche presentate alla Finan
ziarla dal ministro Ruffolo, ci 
domandiamo: cosa resta del 
plano triennale e del con
trarilo che su di esso si an
dava sviluppando? Sicura
mente poco , se fossero state 
accolte le prime due formu
lazioni proposte dal mini-

Gli interventi per l'ambiente 
La sensibilità cresce 

ma i risultati sono scarsi 
MASSIMO SERAFINI MILVIA BOSEIXI 

stro, perché di fatto il piano 
triennale sarebbe diventato 
un articolo aggiuntivo della 
Finanziaria per il quale, inol
tre, venivano messe a dispo
sizione tutte le risorse previ
ste per il ministero dell'Am
biente. 

A che sarebbe servito al
lora continuare a discutere 
nel due rami del Parlamen
to, o accelerare provvedi
menti legislativi urgenti (di
fesa suolo, valutazione im
patto ambientale, parchi, 
ecc.) se privi di risorse finan
ziarie accantonate? Con l'ul
tima formulazione, risultato 
anche della nostra battaglia 
in commissione ambiente, 
sono spendibili solo i finan
ziamenti perii 1988, mentre 

gli altri sono accantonati e 
quindi vincolati all'approva
zione di legge. Colpisce che 
la Usta Verde abbia sostenu
to le prime formulazioni 
dell'emendamento Ruffolo 
sottovalutando, in nome di 
una accelerazione di spesa 
tutta da dimostrare, lo svuo
tamento dell'attività legisla
tiva del Parlamento e il peri
coloso precedente che si in
staurava (cosa si direbbe se 
il ministro Battaglia trasfor
masse il nuovo piano ener
getico in un articolo della Fi
nanziaria?). 

Non sottovalutiamo che al 
ministero dell'Ambiente sia 
garantita una capacità di 
spesa e per questo non ci 
siamo opposti allo stanzia

mento di risorse per il 1988. 
Ma non accettiamo che l'e
mergenza polìtica dovuta al
la crisi del governo Goria 
possa consentire, neppure 
al ministro dell'Ambiente, lo 
svuotamento dell'attività 
parlamentare, né ci convin
ce la rassegnata accettazio
ne dì Ruffolo che in questo 
Parlamento sia diffìcile ap
provare leggi organiche. 

Non è l'opposizione del 
Pei che blocca l'approvazio
ne delle leggi, ma i contrasti 
e le divisioni della maggio
ranza. E in base a questa 
ispirazione che noi comuni
sti abbiamo assunto, in que
sta Finanziarla, l'ambiente 
come uno dei motori di una 
diversa polìtica economica, 

Le cifre parlano da sole; i 
nostri emendamenti pro
pongono di spostare 35.000 
miliardi in tre anni per l'am
biente, ricavandoli da una 
diversa manovra sulle entra
te (tassa patrimoniale e ren
dite finanziarie), da una ri
duzione delie spese militari 
e di quelle per autostrade (il 
contributo dello Stato per 
autostrade non deve supera
re il 10% contro il 67 previ
sto). 

Non si tratta dì caricare il 
ministero dell'Ambiente dì 
una simile quantità dì risor
se, che neanche sarebbe in 
grado di spendere. È neces
sario, invece, uno sposta
mento in senso ambientale 

della politica economica na
zionale e quindi della politi
ca industriale ed energetica, 
di quella agricola e zootec
nica, delle finalità della ri
cerca, dell'uso del territorio, 
dei contenuti dell'istruzione 
ecc. 

Ecco quindi che le risorse 
del ministero dell'Industria 
devono mobilitarsi, noi di
ciamo per almeno 4.000 dei 
miliardi assegnatigli, per un 
nuovo piano energetico, ba
sato sul risparmio e il rinno
vabile, e il finanziamento dì 
leggi quali la valutazione di 
impatto ambientale e la ri-
collocazione o riconversio
ne delle industrie inquinanti 
o a rischio, ecc. Attorno al 
nodo del risanamento delle 
città, prevediamo investi
menti per 8.000 miliardi: rifi-
nanziamento della legge sui 
rifiuti, adeguamento antìsi-
smico del patrimonio edili-
zìo, disinquinamento dei 
centri storici, ecc. Proponia
mo, dunque, una manovra di 
ampio respiro, nell'ambito 
della quale indichiamo co
me pnoritario il risanamento 
del Po e dell'Adriatico, per il 
quale non basta una efficace 
depurazione, ma occorre 

veramente progettare un 
nuovo modello di sviluppo. 
Per questa priorità chiedia
mo 2.500 miliardi in tre an
ni, così come avanzato an
che dalle quattro regioni pa
dane, Inoltre il rifinanzia
mento della legge Merli, dì 
quella sui rifiuti - in modo 
che il Po non sia più una di
scarica -, un programma na
zionale di lotta guidata e 
biologica in agricoltura, ri
sorse per i piani paesistici e 
infine la possibilità per i co
muni di assumere personale 
per esercitare i necessari 
controlli. 

Al Senato è stata strappata 
una prima conquista di 
1,650 miliardi, che però non 
riteniamo adeguati di fronte 
alla dimensione del proble
ma: per questo abbiamo ri
proposto alla Camera di ri
portarli a 2.500, Come al so
lito i deputati della maggio
ranza delle regioni padane, 
e in particolare quelli della 
De - che in un disegno di 
legge sul Po hanno chiesto 
2.500 miliardi - hanno boc
ciato la nostra proposta. 

Ma su questo programma 
la nostra battaglia nel Parla
mento e nel paese non sì fer
merà con ia Finanziaria. 

Vicinissimi al dolore per la scom
parsa di 

AMELIA MECCHI 
Augusto "e Simonetta Checchini 
esprimono agli amici carissimi Ma
tilde e Claudio, al (rateilo Amedeo 
e al padre Cesare l'alletto più pro
tondo e II toro teneto abbraccio. 
Roma, 5 febbraio 1988 

I familiari partecipano ad esequie 
avvenute la improvvisa scomparsa 
di 

GIOVANNI PREVITAU 
ordinano di Stona dell'Arte nella 
Università di Napoli e ne affidano il 
ricordo all'alletto degli amici, 
Roma, 5 febbraio 1988 

U Federazione provinciale comu
nista di Padova, prendendo viva 
parte al tutto e al dolore dei familia
ri, annuncia con profondo cordo
glio la morte de) compagno 

FEDERICO MILC0VICH 
segretario nazionale dell'Unione 
italiana lotta contro le distrofie, 
pioniere e promotore dell'associa

t a casa edllrice Centro Di, il condi
rettore della rivista Prospettiva pro
fessor Mauro Crìstofanì e Alessan
dro Bagnoli partecipano con gran
de commozione al dolore della fa
miglia Previtalì per l'immatura inso
stituibile scomparsa del professor 

GIOVANNI PREVITAU 
direttore e fondatore della rivista 
Prospettiva. 
Firenze, S febbraio 1988 

la famiglia L in memoria di 
GIOVANNI OLIVERO 

sottoscrive per l'Unità. 
Orbassano (TO). 5 febbraio 1988 

Padova. S febbraio 1988 

Nel ricordare l'anniversario della 
fucilazione di 

OLIVIERO V0LP0NES 
avvenuta al campo «Giuriatì» it 3 
febbraio 1945, i suoi cari sottoscri
vono SO mila lire per l'Unità, 
Milano, 5 febbraio 1983 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

PIO CAVALLINA 
l familiari lo ricordano con Immuta
to affetto e in sua memoria sotto
scrivono lire 20.000 per IVmtà, 
Genova. 5 febbraio 1988 

5-2-1986 5-3-1988 
Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO TAGLIANO 
la moglie Azulema lo ricorda a pa. 
renti, amici e compagni sottoiicri-
vendo in sua memoria p-w l'Unità 
Torino, 5 febbraio 1988 

10 l'Unità 
Venerdì 
Sfebbralo 1988 
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Borsa 
-1,22 
Induce 
Mib890 
(-11% dal 
4-1-1988) 

Lira 
Un buon 
recupero 
sulle 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Continua 
il leggero 
rafforzamento 
(in Italia 
1243,20 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
I sindacati 

«Questi sono 
Cobas della 
finanza» 
• i MILANO. Ancora reazio
ni negative dal mondo politi
co e sindacale, Mentre rie
mergono le preoccupazioni 
di tondo per II luturo Indu
striale della Montedlsone 
della chimica Italiana che ri
schia di trovarsi spiazzala 
«ili» scena Intemazionale, I 
socialisti al sono divisi sul lu
turo della chimica italiana, 
Mentre De Mlchelis sottoli
nea la necessita di una M o 
ne tra pubblico e privato, il 
ministro per l'ambiente Rul-
lolo ha dichiarato di appro
vare 'l'impegno di Battaglia 
« Bramili per l'appronta-
minto 41 un nuovo plano 
dtlla chimica: Granelli, mi
nistro de, * nuovamente tor
nalo all'attacco contro Ipo
tesi dlun abbraclo Eni-Mon-
(editori, considerato ««ne
rico e poco praticatole: 
Non ai pud ridurre l'Eni «ad 
una pura agenzia di ap
provvigionamenti energeti-
ti: No, dunque, «Ila privatiz
sazione della chimica pub
blici e «a/ ritorno di una po
litica del salvataggi indù-
Urlali a danno dello Stato e 
dei contribuenti'. Per Fran
co Ciriaco, segretario ag
giunto del chimici Cgll, •sa
rebbe una sciagura se l'Eni 
lasciasse questa settore: 

Toni duri anche dal segre
tario aggiunto della Cgll e da 
Benvenuto, segretario nazio
nale UH. Del Turco: •&//mf-
nistro del Tesoro e le autori
tà di Borsa devono control
lare le operazioni di Raul 
Cardini, spella al ministro 
del Lavoro determinare le 
condizioni affinchè II sinda
cato abbia le necessarie ga
ranzie sui posti di lavoro 
che il piano ferruzzi-Mante-
dlscm può mettere in discus
sione, I lavoratori non sono 
gioielli di famìglia e perciò 
Trasferibili con un accordo 
ira Cuccia e Cardini: DI 
quelli pericoli, Infatti, non 
c'è molla traccia nella pur 
ricca letteratura quotidiana 
di questi giorni. 

Attacco netto anche da 
Benvenuto che invoca una 
legge contro i «cobas. della 
Anania, «fi assolutamente 
scandaloso ciò che sta ac
cadendo in questi giorni nel 
gruppo ferruszi-Montedi-
son, Decine di migliaia di 
piccoli risparmiatori stanno 
pagando per delle decisioni 
prese da poche persone che 
compiendo un'operazione 
senza Indicarne chiaramen
te gli obiettivi ed il percorso 
hanno latto precipitare il 
valore del titolo in Borsa 
addirittura al di sotto del 
suo valore nominale. Se so
no necessarie regole nel ser
viti pubblici sono altrettan
to convinto che vada porta
ta avanti con rapidità una 
legge che controlli e renda 
trasparenti le concentrazio
ni industriali: 

Montefibre 

Sciopero 
e corteo 
a Milano 
ara MILANO, 1 dipendenti 
della sede centrale della Mon-
lellbre, società del gruppo 
Montedison, hanno sciopera
lo Ieri dalle 9.30 alle 12,30. 
Anche questa azione sindaca
le (altri scioperi sono stati latti 
nel giorni scorsi) e stata pro
clamata per protestare contro 
la decisione aziendale di av
viare la procedura per il licen
ziamento di 95 dipendenti 
della sede, pari a circa un ter
zo degli Impiegali presenti. La 
decisione aziendale è deter
minata - secondo quanto si è 
appreso - dalla necessità di 
un recupero di produttività già 
conseguito negli stabilimenti 
del gruppo. \ lavoratori in 
sciopero hanno raggiunto In 
corteo, In piazza della Scala, Il 
municipio, dove una delega
zione si 6 Incontrata con il vl-
ceslndaco Luigi Corbanl. Que
sti si è Impegnato ad Interveni
re presso l a dlrezljne del 
gruppo. 

Le contrattazioni aria Borsa ai ramno 

L'aflare Montedison deprime ancora la Borsa 

Piazza Affari perde un altro 1,22% 
Calano, anche se in modo più contenuto 
i titoli coinvolti dal «piano Cuccia» 

Il mercato 
continua a non fidarsi di Gardini 
La discesa della Borsa non si è fermata, anche se il 
calo dei titoli è meno sensibile che nei giorni scor
si. Un'altra giornata tesa in piazza Af fan con i titoli 
delle società che fanno capo al gruppo Ferruzzi 
che guidavano l'ondata al ribasso. Per il quarto 
giorno consecutivo l'indice Mib ha registrato un 
segno negativo con una flessione dell'11% dall'ini
zio dell'anno. 

MIMO ENRIOTTI 
• a l MILANO. Tutta l'attenzio
ne degli operatori al è ancora 
una volta concentrata sulle 
azioni delle società che (anno 
capo alla holding di Raul Gar
dini. E ancora una volta II mer
cato ha dato una risposta ne
gativa alle Iniziative del grup
po di Ravenna, Le Montedi
son ordinarle hanno subito, 
dopo quello Ionissimo del 
giorni scorsi, un nuovo calo 
del 4,89», con un lieve recu
pero nel dopolistino: le rispar

mio che in apertura di seduta 
erano rinviate per eccesso di 
ribasso sono scese del 6,10%. 
Sono andate leggermente me
glio invece le Iniziativa Meta 
con un lieve recupero sulle 
quotazioni di Ieri. Solo una 
settimana la il titolo di Foro 
Bonaparte aveva una quota
zione che si aggirava sulle 
1300 Urei Ieri la sua quotazio
ne era di poco superiore alle 
1000 lire e durante le contrat
tazioni è scesa addirittura a 

960 lire. Non è bastato l'an
nuncio dato da Gardini, nel 
tentativo di influenzare II mer
cato, che la Ferruzzi Finanzia
ria aveva chiuso il 1987 con 
un utile che si aggira sui 13 
miliardi. La diffidenza verso 
l'operazione compiuta da 
Gardini nei giorni scorsi ha 
avuto la meglio su qualsiasi al
tro tentativo di Intervenire po
sitivamente sul mercato. 

L'avvio della seduta di Ieri 
era apparso ancor pia disa
stroso delle sue conclusioni. 
Alle II l'indice denunciava 
una perdita vicina al 3% e sol
tanto nelle battute finali il 
mercato è riuscito a recupera
re. Si è avvertita su' cercatola 
mancata attività dei Fondi 
diinvestimento che di questa 
situazione stanno pagando le 
conseguenze più pensanti. 
Dopo avere chiuso II 1987 

con oltre 1300 miliardi in me
no di raccolta, i Fondi debbo
no ora far fronte alla nuova 
ondata di sfiducia che sta in
vestendo il risparmiatore. La 
Borsa è vista sempre più come 
un mercato confuso, sede di 
manovre torbide, non In gra
do di offrire garanzie a) picco
li investitori. E i primi a fame 
le spese sono proprio i Fondi 
di investimento. 

Ma le ripercussioni di questi 
giorni non sono state uguali 
per tutti i Fondi. Ve ne sono 
alcuni che, anticipando le rea
zioni della Borsa, avevano 
provveduto ad alleggerire il 
loro portafoglio delle azioni 
delle società che fanno capo 
al gruppo Ferruzzi. Il caso più 
evidente è quello del Fondo 
Visconteo, promosso dalla 
Banca popolare di Milano che 
In breve tempo si è liberato di 

oltre 1.500.000 di azioni ordi
narie della Montedison e di 
quasi 5 milioni di azioni rispar
mio non convertibili. La mag
gior parte dei Fondi, però, 
proprio in previsione di una 
ristrutturazione dell'impero di 
Gardini che avrebbe dovuto 
portare ad un consistente ab
battimento del deficit e quindi 
ad un risanamento delle so
cietà, avevano arricchito il lo
ro portafoglio con consistenti 
•pacchetti* di Montedison, 
Iniziativa Meta, Silos e Ferruz
zi Agricola. Ora questi Fondi 

si trovano In chiare difficoltà e 
si astengono dall'intervenlre 
sul mercato in attesa che si 
chiarisca la situazione del 
gruppo Ferruzzi. In un mese 
comunque, anche per effetto 
delle vicende di questi giorni, 
la capitalizzazione (cioè il va
lore che II mercato assegna 
all'insieme delle azioni delle 
società quotate) è scesa del 
5,29%. Il settore più colpito è 
stato, ovviamente, quello chi
mico di cui la Montedison fa 
parte, che ha visto ridurre la 
capitalizzazione del comparto 
di oltre II 23*. 

Piga sotto accusa in Senato 
«La Consob doveva intervenire» 37 28 29/1 I/a 

Il presidente della Consob Franco Piga è stato sot
toposto per quasi tre ore ad un fuoco di fila di 
domande dai senatori della commissione Finanze. 
E ne è uscito malconcio. A palazzo Madama è 
partita cosi l'indagine parlamentare sull'affare Fer-
ruzzi-Montedison. Nei prossimi giorni saranno 
ascoltati Cardini, Meccanico, il presidente degli 
agenti di cambio, il ministro del Tesoro, le tre Bm. 

GIUSEPPI F.MENNEUA 

H ROMA. Vivacissima audi-
tione quella di Ieri. Protagoni
sti; da una parte Franco Figa e 
dall'altra i senatori comunisti 
(Silvano Andriani, Aldo Bri* 
na), democristiani (Nino An
dreatta, Vittorino Colombo, 
due ex ministri) e delta Sini
stra Indipendente (Filippo Ca-
vazzutfi. 

L'obiezione di fondo: per
ché la Consob non s'è mossa 
subito? Prima cioè del pesanti 
riflessi In borsa dell'operazio
ne Ferruzzl-Montedison? La 
risposta di Figa 6 stata sostan
zialmente questa: l'ho fatto, 
mi sono mosso fin dal 2 di

cembre chiedendo informa* 
stlonl a Gardini, Ho perfino mi
nacciato la sospensione del ti
toli dalle contrattazioni quan
do ho capito che torse questa 
era la strada per ottenere in
formazioni. Ho anche avuto 
incontri riservati con il finan
ziere (il 29 gennaio) ma non 
ho ricevuto tutte te informa
zioni. Ora - dice ancora Piga 
- la situazione «è di grande 
drammaticità. I problemi si 
fanno sempre più acuti ed è 
sempre più difficile trovare te 
soluzioni idonee». 

Perché la Consob non In
tervenne subito, lunedì stesso 
quando la Borsa andava giù? 
Ma dalla Borsa - ha risposto il 
presidente della Consob -
non ci giunse alcuna notizia 
particolare o richiesta dì so
spensione dei titoli del merca
to. Secondo Piga, probabil
mente la sospensione avreb
be avuto effetti peggiori sui va
lori dei titoli quando questi 
fossero stati riammessi al mer
cato. Poi una notizia: oggi la 
Consob ha fatto partire la ri
chiesta diretta a Ferruzzi per
ché fornisca ì prospetti infor
mativi per una celere ammis
sione in borsa delle società. 
Piga ritiene infatti che all'ori
gine di questo trambusto ci sia 
anche il fatto che l'operazione 
concambio è intervenuta fra 
una società quotata in borsa e 
una non quotata. E per i parla
mentari c e anche un suggeri
mento per coprire i vuoti nor
mativi: una legge per discipli
nare gli intermediari e una 
modifica del diritto societario 
per tutelare gli azionisti di mi
noranza (il diritto di recesso). 

Ora la Consob sta vigilando 
ora per ora e c'è una commis
sione d'indagine al lavoro per 
ricostruire tutti i fatti. Ancora 
oggi, comunque, molti punti 
non sono noti alla Consob. In
tanto Piga non esclude che ci 
siano stati abusi, eccessi di 
speculazione, che probabil
mente «il gran chiasso* è stato 
organizzato da chi aveva ten
tato un'operazione di ìnsider 
trading poi non riuscita, che è 
stata intuita la presenza di cer
ti grandi gruppi bancari e che 
si confida sulla loro collabora
zione. A tal proposito Piga ha 
poi aggiunto che nell'incontro 
di martedì prossimo con Raul 
Gardini si parlerà anche delle 
garanzie per il collocamento 
delle azioni da parte di un 
consorzio. 

Dichiarazioni che hanno la
sciato insoddisfatti tutti i com
missari. Ha iniziato Filippo Ca-
vazzuti: che senso ha una 
Consob che lascia decidere 
un consiglio d'amministrazio
ne senza ottenere informazio
ni? Piga si comporta così per
ché non vuole essere accusa

to di dirigismo. Ma la forma 
più sottile di dirigismo è quel
la di commettere peccati di 
omissione. Il de Vittorino Co
lombo s'è dichiarato «perples
so». Ma come - s'è chiesto -
ha reagito il mercato e non la 
Consob? Certo, i poteri sono 
limitati ma ben sufficienti per 
lanciare i dovuti aitarmi. Su 
chi e che cosa deve indagare 
la commissione? Se la Consob 
avverte la necessità dì prende
re questa misura vuol dire che 
non ha fatto il suo mestiere. 
Poi è sceso in campo l'ex mi
nistro del Tesoro, il sapido Ni
no Andreatta. Se la Consob -
ha detto - non ha le Informa
zioni vuol dire che il mercato 
è turbato, manipolato. È un 
mercato che deve essere 
chiuso perché più simile ad 
una casa di tolleranza che ad 
una Borsa valori. 

Poi è stata la volta di Silva
no Andriani, vicepresidente 
del gruppo comunista: cosa ci 
riserva per il prossimo futuro 
questa operazione? CI saran
no operazioni ribassiste e poi 

ulteriori smembramenti? E 
Andriani ha accennato alla 
Fiat «che è già grande ma non 
ha intenzione di smettere di 
crescere». (Fra i pacchetti 
azionari in gioco ce n'è uno 
che può risultare particolar
mente appetibile per la Fiat: la 
Fondiaria. Ieri, fra l'altro, da 
Montecitorio rimbalzava una 
battuta attribuita a Corso Mar
coni: «Il polo di Torino e il po
lo di Torino e il pollo dì Ra
venna», ndr). Finirà - ha detto 
Andriani * che le tre Bin. che 
dovrebbero ricapitalizzarsi 
vendendo le azioni Medio
banca, dovranno poi soppor
tare perdite per sostenere 
un'operazione inventata da 
Mediobanca. Ilgludizio di An
driani è che la Consob poteva 
far valere l'autorità e il presti-

Sìo dell'istituzione anche at-
averso mezzi informali com

preso quello di far conoscere 
al pubblico che una società è 
reticente nel fornire informa
zioni su un'operazione di in
corporazione in corso. «So
spetto che quest'autorità non 
sia stata fatta valere per lasciar 
correre l'operazione». 

E l'azionista, senza Meta, si ribella 
Cominciano le defezioni: un consigliere di mino
ranza Montedison annuncia che non sottoscrìverà 
le azioni Ferruzzi Finanziaria. Quanti altri non di
sposti a dare fiducia in bianco (e quattrini) a Gardi
ni io seguiranno? C'è sempre la rete di protezione 
garantita da Mediobanca fatta apposta per sposta
re Ferruzzi-Montedison nell'orbita bancaria sotto 
l'egida di Cuccia. Un altro «caso Fiat-Lafico?». 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

• i MILANO. Scotterà parec
chio quel pacco di 470,2 mi
lioni di nuove azioni Ferruzzi 
che la Montedison dovrà offri
re ai propri soci. Perché una 
società controllata (Montedi
son) non può possedere una 
forte quota della società con
trol Ìante(Ferruzzì Finanziaria) 
poiché si tratterebbe di un in
treccio Azionario perverso, il
legale. È questo uno dei punti 
chiave dell'operatone cui è 
legato 11 risultato: far arrivare 
circa duemila miliardi nelle 
casse di Montedlsonchleden-
do soldi al mercato. Il proble
ma è se dopo giorni così 
drammatici in Borsa si ristabi

lirà quella fiducia che è stata 
chiaramente negata. 

Le ragioni non tenute in 
conto dagli arroganti registi 
Gardini e Cuccia che conti
nuano a considerarsi al di so
pra delle regole del gioco, so
no evidenti: i centomila azio
nisti Montedison, per dirne 
una, avevano deciso l'investi
mento in una società che ave
va il 6096 di Meta, cioè chimi
ca più terziario, assicurazioni, 
attività immobiliari. Perché 
mai con i tempi e i prezzi grigi 
che corrono dovrebbero per 
forza essere interessati alla 
Ferruzzi? E che dire dei picco
li soci di Meta? Ieri lo staff di 

Gardini ha reso nota la situa
zione patrimoniale della Fer
ruzzi Finanziaria, società non 
ancora quotata in Borsa, per 
rispondere ai dubbi sulla tra
sparenza degli «attori» della 
fusione. Ma questo non risol
ve di per sé il problema di chi 
non ha poteri di controllo sul
le società e viene stntolato nel 
gioco delle scatole finanziarie 
che si svuotano e si smagri
scono. Naturalmente i gruppi 
di maggioranza hanno il dirit
to di comprare e vendere, ma 
un conto è sostituire un titolo 
con moneta sonante un altro 
conto sostituirlo con un tìtolo 
di una società motto diversa. 

1 dubbi si trasformano in 
aperta opposizione. Comincia 
un anonimo consigliere di mi
noranza Montedison il quale -
solo adesso - si scaglia pub
blicamente contro Gardiniac-
cusandolo dì aver proceduto 
In fretta e furia nei consigli di 
amministrazione delle società 
coinvolte nell'operazione. 
«Abbiamo deliberato senza 
averne completa visionem 
meno di un 'ora, un consenso 

sulla fiducia: Conclusione:: 
•Non sottoscriverò i diritti de
rivati dalla fusione Ferruzzi-
Meta che saranno offerti a 
noi soci Montedison. E motti 
altri faranno come me». I 
grandi soci di Gardini fanno 
quadrato, da Ugrestì a De Be
nedetti, ma non è assurdo ri 
tenere che vecchi dissapori 
appena raffreddati da parte di 
qualche pesce piccolo si riac
cendano improvvisamente. In 
questa situazione non stupi
rebbe che si organizzino dei 
gruppi di risparmiatori e si ri
volgano agli avvocati. Già un 
possessore dì 2.500 azioni 
Meta ordinarie ha rifiutato la 
fusione chiedendo il rimborso 
al prezzo medio degli ultimi 
sei mesi' 11.260 lire (ieri vale
vano 8410) Si chiama diritto 
di recesso, che in questo caso 
può essere esercitato essendo 
modificato l'oggetto sociale 
della società in cui è stato fat
to l'investimento originario. 
Scorrendo le attività di Ferruz
zi Finanziaria e Meta, si sco
pre che a fusione avvenuta, 
l'azionista dì quest'ultima 

avrebbe in mano un titolo che 
rappresenta una società impe
gnata in attività distanti chilo
metri dalle gestioni immobi
liari, partecipazioni finanzia
rie, compravendita titoli pub
blici e privati. E cioè silos, im
portazione di cereali, navi, na
tanti, allevamento del bestia
me. Come uscirne? Gardini 
può sempre modificare l'og
getto sociale ma questo non 
implica automaticamente il 
segnale di via libera dall'azio
nista sul quale dovrebbe poi 
pesare l'onere dell'operazio
ne. 

L'altro punto delicato ri
guarda il ruolo di Mediobanca 
e di Cuccia Con buona pace 
del presidente Maccanico che 
parla di grande svolta nella 
stona della banca d'affari in 
corso di pnvatizzazìone, sta ri
calcando le vecchie scene. La 
rete dì protezione del consor
zio di collocamento ideato da 
Cuccia funzionerà seguendo 
la stessa logica del caso delle 
azioni ex libiche della Rat che 
hanno condizionato in modo 
perverso il mercato borsistico 

per mesi e mesi perché nessu
no le voleva. Se il mercato 
non darà fiducia a Gardini, ci 
penserà Mediobanca a siste
mare i titoli presso le banche 
in attesa di tempi migliori. «// 
rischio di una nuova opera
zione strumentale e negativa 
per il mercato, una specie di 
Gheddafi-bis, è reale», sostie
ne Angelo De Mattia, che si 
occupa per il Pei dei problemi 
finanziari e del credito. Dopo 
te traversie e ì colpì ricevuti 
nel recente passato (leggi 
Schimbemi) Mediobanca tor
na arbitra dì Montedison ed è 
in grado di condizionare il 
gruppo Ferruzzi; alcuni grandi 
istituti bancari confermano il 
loro ruolo di casse dì com
pensazione degli interessi ìm-
prenditorial-finanziari (oltre
tutto per le tre Bin grava la 
prospettiva dì privatizzazio
ne). Difficile oltretutto che In 
questo trambusto ì gruppi pri
vati più liquidi (basti pensare 
alla Fiat) restino soltanto a 
guardare, non cogliendo 
eventuali rovesci della Ferruz-
zi. D'obbligo, Il riferimento a 
Fondiaria. 

La De dell'Agip 
attacca 
Reviglio 
per la crisi 

Le sezioni democristiane del gruppo Eni a Roma hanno 
preso di petto direttamene la presidenza dell'Eni del so
cialista Franco Reviglio giudicando «superate le condizioni 
che giustificarono» il suo arrivo all'Eni, a causa della crisi 
occupazionale In varie società del gruppo, ultima quella 
dell'Agip petroli. A loro volta la cellula Pel dell'Agip petroli 
e la direzione comunista hanno denunciato la drammatiz
zazione della crisi nella stessa società accusando Reviglio 
di aver operato solo in funzione de! risanamento finanzia
rio, e it gruppo dirigente dell'Agip petroli di impreparazio
ne di fronte atte difficili condizioni di mercato, e di aver 
favorito le lottizzazioni a favore della De e del Pst. 

Aumentano 
le tariffe 
postali 

Il consiglio d'amministra
zione del ministero delle 
Poste ha approvato a mag
gioranza 0 rappresentanti 
dei sindacati hanno votato 
contro) sensibili aumenti 
delle tariffe postali, sia In-

—^s^mam^mmmHs^m teme che estere, che com
porteranno una maggiore entrata dì 425 miliardi di lira 
l'anno. Ad esempio spedire una lettera costerà 50 lire in 
più (da 600 a 650), la cartolina passerà da 500 a 550 lire, 
i pacchetti postali da 800 a 900 lire, te raccomandate 
affrancatura compresa da 2800 a 3mila lire. Proteste del 
sindacati: in particolare della Cgìl, perché gli aumenti su
perano il tasso programmato d'inflazione e le tariffe diven
tano le più alte d'Europa, e della Cisl perché la manovra 
•non protegge i servizi essenziali e primari». 

I benzinai hanno deciso lo 
stato di agitazione «alla lu
ce degli sviluppi del con
fronto con le compagnie 
petrolifere sulla ristruttura
zione della rete distributiva 
e sui margini di gestione». 

^ • ^ • ^ • ^ • • — • • • • • • i Un comunicato de»la Faib e 
della Rerica annuncia che potranno essere decisi anche 
scioperi, e lamenta che le compagnie vogliono ristruttura
re la rete «in modo selvaggio» e mirano a mantenere i 
gestori in condizioni di «mezzadro», «privo di ogni possibi
lità imprenditoriale e di autonomia commerciale». 

Nella Repubblica federale 
di Germania a gennaio la 
disoccupazione è risalita 
sopra al 2,5 milioni (nel 
gennaio '87 era sotto quo* 
sta soglia) con un aumento 
di oltre HOOmila uniti In un 

• ^ ^ • ^ ^ • ^ - ^ • ^ • ^ mese. Il tasso di disoccupa
zione è salito cosi dal 9,2 di dicembre '87 al 9,9 per cento. 
E secondo l'Ufficio federale del lavoro sarebbe stato mag
giore se le condizioni climatiche non avessero fatto regi
strare un Inverno particolarmente mite. 

I benzinai 
promettono 
scioperi 

In Germania 
federale 
disoccupazione 
quasi al 10% 

Coite del conti* Inviando al Parlamento la 
MWW uci tono. sua nìsaìone wl le (0C|ett 
Va m a l e M TIOtta di navigazione a capitale 
«l'Intomcc» pubblico Adriatica, Italia, 
a interesse fjo y d ^^^ e 1 ^ . ^ ia 
n a z i o n a l e Corte dei conti ha avvertito 

che continuando con le 
mmtwmmmk.mz^k^t^k.^^km sovvenzioni statali per pa
reggiare gestioni fortemente deficitarie si stanno portando 
le società di preminente Interesse nazionale (Pln) «fuori 
dalla logica di mercato». La Corte ha riproposto l'unifica
zione del servìzi marittimi Pin, chiedendo l'ammoderna-
mento della flotta, il prepensionamento del personale In 
eccesso e l'adeguamento delle tariffe ai costì di esercizio. 
Iniziativa 
Cgil-CIsl-Uil 
per Palermo 
contro la mafia 

Dopo una riunione con le 
strutture sindacali di Paler
mo, le segreterie nazionali 
dì Cgll-Cìsl-Uil hanno chie
sto T'urgente conversione 
del decreto legge sulle ope-
re pubbliche e sulle piante 

-^i^-^-^—m—H—mm organiche, definito «un suc
cesso delle forze democratiche e del sindacato», dopo 
un'audizione con le commissioni competenti della Came
ra e del Senato per proporre miglioramenti, coinvolgendo 
anche te forze imprenditoriali. 

La Face Standard, azienda 
del settore elettronico della 
francese Alcatel, pensa di 
ridurre entro il prossimi due 
anni il personale dì circa 
mille unità. L'esubero occu
pazionale sarebbe dovuto 
al passaggio dalia lecnolo-

Face Standard: 
« 0 sono mille 
dipendenti 
di troppo» 

già elettromeccanica a quella elettronica: ne discuteranno 
azienda e sindacati metalmeccanici i prossimi 18 e 19 
febbraio. 

RAULWITTENBERQ 

Trasporti 

Accordo 
tra Ansaldo 
eUrban 
wm ROMA. L'Ansaldo tra
sporti (gruppo In-Finmeccani-
ca) e l'Urban transportatìon 
devetopment (Utdc). società 
del gruppo canadese Lavalln 
specializzata in trasporti urba
ni automatizzati, hanno sotto
scritto un accordo di collabo
razione nel settore delle me
tropolitane «leggere». Lo ha 
reso noto l'I ri aggiungendo 
che in occasione della firma 
dell'intesa il presidente dell'i
stituto Romano Prodi si è in
contrato con il ministro cana
dese per l'industria Robert De 
Cotret. L'accordo tra Ansaldo 
e Utdc consentirà all'azienda 
del gruppo In di commercia
lizzare sul mercato italiano un 
sistema di trasporto urbano 
automatizzato, basato su tec
nologie d'avanguardia e de
nominato «People mover* che 
consente il trasporto di un al
to numero dì passeggeri. 

Iri 

Cinquecento 
miliardi 
l'utile '87 
• • ROMA. Orca 500 miliardi 
di lire di utile netto contro i 
300 dell'anno precedente su 
un latturato dì 47.054 miliardi 
di lire: questi i risultati cons^-
guid dall'lri nell'87, anticipati 
dal presidente Romano frodi 
in un'intervista rilasciata al 
quotidiano finanziario Wall 
Street Journal. Prodi afferma 
che nessuna privatizzazione è 
in vista per il momento. L'iri -
insiste il presidente - va mag
giormente reso aperto e capa
ce di affrontare la concorren
za internazionale tramite al
leanze del tipo di quella effet
tuata l'anno scorso fondendo 
le attività di Sgs e dalla hol
ding francese Thomson che 
operano nel settore del semi
conduttori. Benché di pro
prietà di due gruppi statali, la 
ioint-venture Sgs-Thomson ha 
beneficiato del nuovo «status» 
di multinazionale. 

WmKmmmMmmmmWMWm 
l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Esposto contro ignoti, ma il compratore è Suez 

De Benedetti s'arrabbia e querela 
Colpo di scena: il misterioso compratore notturno 
del dieci per cento delle azioni della Sgb, è una 
società, la Suez, nel cui consiglio siedono sia De 
Benedetti, sia 11 suo antagonista Lamy Proprio ien 
sera a Parigi gli amministratori della Suez hanno 
approvato 1 operazione. De Benedetti, che s'è rivol
to alla magistratura, è stato presente pochi minuti. 
Ha lasciato al soci una nota, poi se né andato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 

m DRUXEU.ES La battaglia 
In campo aperto per II con
trollo della Società Generale 
de Belglque è tornata a scuo
tere violentemente la Borsa di 
Bruxelles, dove gli organismi 
di controllo sono stati costret
ti addirittura a prorogare di tre 
quarti d'ora la chiusura della 
seduta per dar modo agli ope
ratori di smaltire l'Immensa 
mole di lavoro accumulata 
Una stima prudenziale calcola 
che siano oltre diecimila gli 
azionisti che hanno approfit
tato della situazione, prete
rendo la certezza di una ven
dita a prezzi record ali incer
tezza di un conlronto tra gi
ganti di cui nessuno per ora è 
In condizione di indicare lo 
sbocco 

Cosi Ieri altre 666mlla azio
ni della Sgb sono passate di 
mano a prezzi lino ali altro 

giorno semplicemente impen
sabili il titolo è stato trattato 
In apertura a 3 850 Iranchl 
(+7*), toccando a metà mat
tina anche 13 875, vaie a dire 
475 In più dell'Opa di Carlo 
De Benedetti Pur trattandosi 
di un quantitativo sensibil
mente ridotto (circa un terzo) 
rispetto all'altro giorno, si trat
ta pur sempre di un pacco di 
oltre II 2,5* dell'Intero capita
le della società, tantissimo, se 
si pensa che lino all'arrivo 
dell'Italiano il maggiore azio
nista non superava 11 4* 

Inutile chiedere l'Identità 
del compratore una volta di 
più gli acquisti sono slati com
piuti nell'ombra Solo in sera
ta la Compagnie Financlère 
de Suez, principale indiziato 
per il blitz dell'altro giorno, ha 
confermato di essere In qual
che modo Implicata nell'affa

re Ma al di là di tanta riserva
tezza nessuno dubita che sia 
proprio la potente società pa 
riglna la maggiore protagoni
sta dell assalto di mercoledì, 
quando oltre 2 milioni di azio
ni hanno cambiato padrone in 
Borsa e forse addirittura >) 
doppio fuori Borsa, al termine 
di una drammatica trattativa 
notturna A quanto sembra a 
vendere fra gli altri, sarebbe
ro stati investiton fiamminghi 
- imprenditori, ma anche pro
prietari terrieri -1 quali per an
ni avevano rastrellato azioni 
della Generale con la speran
za di riuscire un giorno ad im
porre un loro ingresso in quel 
vero e proprio santuario del 
potere francofono Costoro, 
naturali alleati della cordata di 
Leysen, presidente della Gè-
vaert, temendo una sua scon
fitta hanno venduto al miglio
re offerente A comprare sa
rebbe stata appunto la Suez, a 
oltre 4 000 franchi per azione 

Un episodio oscuro sul qua
le De Benedetti ha chiesto Ieri 
alla magistratura di fare luce 
Il presidente della Olivetti ha 
infatti inoltrato un esposto al 
procuratore del re, accusando 
«ignoti» di acquisti «illegali» 
nella notte De Benedetti pen
sa, evidentemente che dietro 
la Suez ci sia lo zampino della 
stessa Generale 11 presidente 
dell Olivetti in serata a Parigi 

ha abbandonato polemica 
mente una riunione del Cpnsi-
glio dei soci della Suez 

Un qualche chiarimento al-
1 intera vicenda, infatti, è pre
visto solo martedì prossimo 
entro mezzogiorno dovrebbe 
giungere la sentenza dei 7h-
ounal du Commerce sulla le
gittimità dell'aumento di capi
tale deciso dal vertice della 
Generale in piena notte e nel 
pomenggio la Commission 
Bancaire 0" Consob di qui) 
potrebbe decidere in mento 
alla proposta di Offerta pub
blica di acquisto (Opa) lancia
ta da De Benedetti Questi ha 
infatti confermato ancora una 
volta che gli avvenimenti delle 
ultime ore non gli hanno latto 
cambiare progetto egli vuole 
comandare nella Sgb, e non 
accetterà di spartire questa re
sponsabilità con alcuno, nep
pure con la Suez (nel cui con
siglio di amministrazione sie
de da neppure due mesi) 

Quale che sia l'esito della 
vicenda, due latti sono asso
dati la Generale, vecchia e 
potente «pubblic company», o 
società ad azionanato diffuso, 
come avrebbe detto Schim-
beml, ha già meno azionisti e 
diversi grandi padroni, il suo 
capitale, inoltre, sarà certa
mente meno belga e più «eu
ropeo» di quanto non sia mai 
stato La rivoluzione attesa 
per il 1992 è già cominciata 

Nella guerra Sgb 
si schiera tutta 
la finanza europea 
M BRUXELLES Nella sor
prendente «campagna del 
Belgio» si incontrano e si 
scontrano alcuni dei maggiori 
protagonisti della finanza eu
ropea In un certo senso sem
bra davvero questo l'episodio 
che segna l'inizio di (atto di 
una nuova fase della vita del 
continente europeo, e che an
ticipa in qualche misura la ca
duta delle barriere nazionali al 
movimento dei capitali previ
sto perii 1992 

Oggetto di tante attenzioni 
è la Soaété Generale de Bel 
gtque, società finanziaria fon
data addirittura prima del Bel
gio stesso e capofila di un im
pero che copre, si è calcolato, 
quasi un terzo degli interessi 
economici complessivi del 
paese La Generale aveva un 
azionariato di diverse centi
naia di migliaia di persone, ed 
è di fatto autogovernata dai 
suol dirigenti 

Ufficialmente Carlo De Be 

nedctti è ancora il primo azio
nista, con il 18 6% del capitale 
posseduto attraverso il suo 
braccio operativo in Francia, 
la Cerus, e la dinamica banca 
d affari parigina Duménil Le-
blé (di cui la stessa Cerus è il 
primo azionista dall'inizio di 
quest'anno) 

Il secondo azionista, uffi
cialmente, è la banca Lazard, 
antica e blasonata potenza fi
nanziaria franco-americana, 
da sempre amica in Italia degli 
Agnelli e di Mediobanca La 
Lazard possiede ufficialmente 
il 4% circa del capitale, salvo 
ultenorì incrementi di queste 
ore E si potrebbe dire «natu
ralmente» un fiero avversano 
di De Benedetti 

Un potenziale alleato del 
presidente della Olivetti è in
vece Andre Leysen presiden
te della Gevaert e grande 
esponente della finanza fiam
minga da sempre in antagoni
smo con I establishment fran
cofono della Generale Ley-

Carlo De Benedetti 

sen possiede con qualche 
amico circa il 4%, ma dispor
rebbe di molti mezzi per In
crementare la sua quota. 

C'è poi l'incognita della 
Suez, grande finanziaria fran
cese, privatizzata da Chirac 
solo nello scorso ottobre, una 
specie di Generate di Parigi. 
La Suez conta tra I propri prin
cipali azionisti e tra I membri 
del propno consiglio di ammi
nistrazione sia De Benedetti 
che Lamy, il governatore della 
Sgb, ed è a sua volta azionista 
di Cerus di cui possiede ben il 
10% L'altro giorno, rompen
do gli indugi, ha compralo 
azioni della Generale a pac
chi, raccogliendo, secondo 
alcune stime, una quota che 
potrebbe collocarsi tra il 13 e 
il 20% Per De Benedetti un 
colpo alla schiena, che proba
bilmente lo indurrà ad uscire 
dopo solo un mese sia dall'a
zionariato che dal consiglio 
della Suez DDV 

Le richieste della Sip 
Aumenteranno 
le bollette 
del telefono? 
• • FIRENZE Aumenterà la 
bolletta del telefono La Sip 
è intenzionata a chiedere ai 
Cipe un incremento delle ta
riffe Lo ha annunciato a Fi
renze il presidente, Michele 
Giannotta, nel corso del se
minario sul futuro del siste
ma delle telecomunicazioni 

«Si tratterà - ha affermato 
- di un aumento tariffano al 
di sotto del livello di inflazio
ne programmato dal gover
no Ma se vogliamo colmare 
Il gap che ci divide dagli altri 
paesi europei deve cambiare 
anche l'atteggiamento degli 
utenti. Si sopportano gli au
menti del pane, della pasta e 
dell'auto e si protesta solo 
quando rincarano le bollet
te» 

Anche l'amministratore 
delegato, Paolo Benzoni, ha 
battuto a cassa I 27 100 mi
liardi di investimenti previsti 
nel piano quinquennale 
1988-92 non sono sufficien
ti La Sip si è dichiarata di
sponibile a rastrellarne alme
no la metà attingendo al 
mercato finanziario e chiede 
l'intervento della «mano 
pubblica» per reperire gli al
ta 5m!la mancanti 

Ma la Sip, pur essendo la 
terza società italiana per fat

turato (12 OOO miliardi) e la 
prima per gli investimenti, ha 
aumentato nel 1987 II pro
prio indebitamento di 1.000 
miliardi, portandolo a circa 
15 500 miliardi. 

Ma anche gli oltre 27mlla 
miliardi di Investimenti del 
piano quinquennale, già deli
berati dal consiglio di ammi
nistrazione, non sono nella 
casse della Sip «Per reperirli 
- ha precisato l'amministra-
(ore delegato - ricorreremo 
ali indebitamento, all'autofi
nanziamento ed ad aumenti 
di capitale» 

Cambiamenti si preannun
ciano anche sulle tariffe. La 
Sip ha chiesto una «rivisita
zione» della determinazione 
dei costi e Ipotizza l'Introdu
zione di meccanismi di 
sconto per gli utenti (In prati
ca la categoria affari) che 
hanno alti consumi, ade
guandosi alle tariffe euro
pee Anche le telefonate In
terurbane ed Intemazionali 
con l'uso di tecnologie più 
avanzate sembrano destina
te a diminuire Per le utenze 
familiari, che sono I maggiori 
utilizzatori del telefono tu 
base urbana, invece si pro
spetta una nuova lievitazione 
del costi 

BORSA DI MILANO 
m MILANO Un altro colpo per II piccolo e 
modlo azionariato del gruppo Ferruzzi Mon< 
tedlson, I titoli del quale accusano ulteriori 
iieunti ribassi li listino è cedente su quasi 
lutto la lina* anche se I prezzi latti dopo la 
chiusura (di solilo avvengono su pochi scam
bi e quindi di carattere Indicativo) sono ap
parii migliori. Intatti II Mlb, che alle 11 perde
va KÌ3K ™ adotto alla fine II ribasso 
«111,22* E itala un alita giornata di passio
na, con «cambi assai superiori al livelli del 

AZIONI 

giorni scorsi Di ciò che accade non è il caso 
1 dare troppe colpe alla perfidia del ribassisti 

che «vanno in tendtnza« come si dice in gor-
§o ma alla improvvisa operazione presentata 

a Gardinl (e Cuccia) Il mercato per una 
volta ci pare abbia reagito coerentemente 
contro una manovra oscuro quanto arrogan
te Le Monledison sono (mite a 1010 lire ma 
nel dopolistino sono scese ancora sotto II 
nominale Le azioni di risparmio sono state 
rinviate per eccesso di ribasso Le Agricola 

perdono II 6,22% e le «risparmio» il il 7,5% 
Ma vediamo gii altri gruppi Le Fiat lasciano 
sul terreno «solo» 11,9% (7651 lire) e recupe
rano leggermente nei dopoborsa (salgono a 
7690 lire) Ma le Ili privilegiate perdono ben 
il 7 61% (ed è un titolo molto apprezzato In 
Borsa), le Snìa, altro titolo di massa, il 5,13% 
Le Pirellona sono in continuo declino il ri
basso ieri è stato del 5 8% Mediobanca, che 
perdeva all'Inizio il 5%. ha chiuso a -0,89%, 

' URG esiliava osi IIIICIU li tita, uà 
livelli recupera +0,68% 
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FERA AGR NC — 

AME FINANZ 

MARCIA AP87 

MARC R AP67 

BASTOGl SPA 

7 220 

220 

148 

152 

- 6 72 

- 1 79 

- 6 13 

1 60 

BON SIELE 

BON SIELE R 

BREDA 

8RI0SCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINÀN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG RI NC 
EÙROG RI PO 
EOROMÓQl'LIA 
EUR0M08 RI 

FERRU2ZI AG 
FERR AQR RI 

FERtì AGR NC 
FIDIS 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI n 

NNARTE SPA 
FINEU GAIC 

F\mtÀ " ' 
FINREJ-i R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 

GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GEROLIM RP 
GIM 
GIM RI 
IFI PR 

IFIL PRAZ 
IF1L R FRAZ 
META 1LG87 
META R LG87 

INIZ RI NC 
INIZ METÀ 
ISEFl SPA 
ITALMQBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 

RIVA FIN 

SABAUUIA NC 
SABAUDIA FI 
SAES RI PO 

SAES SPA 

SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 

SISA 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F fll 
SOGEFI 
STET 
STET OR WAfl 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH RI 

COMAU WAR 
WAfl STET 9% 

17 80O 

8 910 

6 390 

665 

2 600 

2 001 

1 899 

3 600 

3 499 
1 279 
4 130 
2 020 
2 BIO 

— _ — 6 870 
2 308 

890 
2 110 

483 
S305 
1 152 

IBOOO 
1 024 

980 
2 640 

30 000 

1 010 
665 

2 040 
8 300 

1035 

1000 
95 
65 

4 760 
2 160 

14 320 

2 636 
1 561 
8 020 

— 3 600 
8 410 
1 291 

86 600 
38 400 

460 
2 968 
1 259 
3 440 
3 690 
2 800 
2 650 
1 640 

11 100 
21 000 

8 596 
B50 

1 098 
680 

1 400 

522 
4 900 
6 700 
1 910 

1 480 
1 600 
1 615 
1 675 
1 525 

2 435 
1 180 
3 040 
2 101 

248 
2 260 

1 880 
6 600 
3 000 

— 102 

0 00 

0 00 

1 51 

- 1 72 

0 0 0 

OOO 

- 0 05 

- 1 93 

- 0 88 
- 0 85 

0 73 
- 1 4 8 

0 00 

_ — — 0 0 0 
- 0 86 
- 6 22 
- 7 05 
- 6 48 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 IO 
0 00 
0 00 
0 0 0 

- 2 60 

- 3 90 
0 0 0 

- 0 49 
0 60 
2 99 

0 00 
0 00 

- 6 69 
- 5 00 
- 4 44 

- 7 81 

- 3 2B 
- 2 45 

0 25 

— OOO 
1 20 
0 08 
1 29 

- 1 29 

- 4 37 
- 0 34 
- 0 94 
- 0 94 
- 1 60 

0 00 
2 12 

- 2 13 
- 1 74 

0 00 

- 2 33 
1 19 
3 58 

- 2 22 
- 2 78 
- 0 57 
- 0 20 
- 4 29 
- 1 55 
- 0 47 

- 2 79 
2 22 

- 0 69 
- 0 66 

0 66 

- 0 84 
- 0 33 

0 82 
- 9 82 

133 

0 00 
- 2 94 

0 00 

— -12 82 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
ACDCS 
AEDES RI 
ATTIV 1MMOB 
CALCESTRLIZ 
COGEFAR 

COGEFAH R P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV IMM CA 
INV IMM R P 

7 030 
3 750 
3 330 
6 999 
3 995 

2 000 
3 560 
9 400 

_ — 

0 43 
- 0 53 
- 2 06 
- 1 4 2 
- 1 36 

- 1 4 8 
7 88 

- 0 63 

_ — 

IMM METANOP 

RISANAM RP 

RISANAMÉNTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI RI 

1009 

10 100 

13 000 

2 826 

1000 

2 S 4 0 

2 690 

- 2 89 

- 0 98 

- 0 84 

0 66 

- 2 91 

- 1 55 

0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

AER ITALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILAflD fi P1 

INO SECCO 

MAGNETI H> 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHt RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP H 

PININFARINA RI 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAF1LO SPA 

SA1PEM 

SAIPEM RP 

SASIQ 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTH1NGTON 

2 0 ) 0 

4 1 3 6 

600 

3 800 

2 320 

8 360 

2 800 

10 100 

7 651 

4 B 3 0 

4 848 

1600 

13 20D 

12 900 

B 178 

912 

2 110 

, 2 150 

1 196 

2 310 

2 BIO 

4 260 

7 400 

4 401 

4 809 

PO 10 OOO 

9 420 

8 900 

4 600 

6 000 

2 200 

2 301 

2 987 

3 030 

2 326 

1 950 

945 

820 

4 880 

9B 

178 

28 100 

1 055 

162 

- 1 2 0 2 

0 00 

- 2 70 

- 1 49 

0 60 

- 0 39 

- 2 70 

- 1 9 1 

- 2 42 

- 2 45 

0 00 

- 1 4 9 

- 1 71 

- 2 41 

-BBO 

- 2 31 

0 0 0 

OOO 

0 43 

OOO 

- 0 70 

0 69 

- 0 99 

- Q 0 2 

- 4 03 

- 8 60 

- 3 26 

- 2 17 

OOO 

- 2 00 

- 1 24 

- 1 4 3 

0 00 

0 28 

0 62 

- 1 58 

- 1 58 

- 1 21 

- 6 67 

- 1 11 

- 0 35 

- 3 65 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 700 

210 

601 

4 900 

4 680 

_ 2 990 

8 300 

— 

- 0 94 

0 00 

- 1 4B 

- 0 20 

- 1 81 

— 0 00 

0 00 

— 
TESSILI 

BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC Fll PO 
LINIF 500 
UNIF R P 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC' 
MAnZOTTQ RI 

OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

8 690 
5 300 
6 650 
1 600 
2 070 
3 650 
4 002 
1 647 
1 538 

24 050 
4 100 
3 380 
4 022 
1 995 
6 700 

5 
3 715 

- 0 11 
0 00 

- 1 05 
- 6 19 
- 1 4 3 
- 0 82 

" ^ 9 3 
- 1 4 6 
- 1 4 1 

0 84 
1 21 
0 90 
0 55 

- 3 20 
- 1 72 

- 1 6 6 7 
0 13 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 

C I G O T O T E I S — 
CIGA RI NC 
CON ACQ^OR 

4 900 

| 2 240 
- 1 51 

6 16 

1330 - 2 21 
6~4~5B ÌTTJS 

10 485 ' -0 "06 
11060 Q-56 

CONVERTIBILI 
Titolo 
AME FIN 91CV6 6% 
BENETTON B6/W 6 8% 
6IND DE MEO 84 CV 14% 
BIND DE MED 90 CV 12% 
BUITONI 81/68 CV 13% 
CAFFARO 81/90 CV 13% 

CENTR08 BINDA 91 10% 
CIR BS/92CV 10% 
EÌFIB 66 IFITALIA CV 
EFIB8«PVALTCV7% 
EFIBMETA8SCV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIAB6CV10 75% 
EUROMOBIL S4CV 12% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
F6RRUZZtAF92CV7% 
GEMINA 86/90 CV 6% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GILARDINI 91 CV 13 6% 

GIM 86/91 CV 9 75% 
GIM B6/&3 CV 6 5% 
IMI Cin 65/91IND 
IMI UNICEM 84 14% 
INIZ META 86 33 CV?% 
(RI AERITW88/83 9% 
IRI ALIT W 84/90 IND 
iRlBfloMAS? 13% 

IftlChÉOlTiM 13% 
IRIS SPIRITO63INO 
Ifti STET73/68CV 7%-" 

ITALGAS B2/B6 CV 14% 
MAGN MAR 96 CV 8 K 
M&MECV ' 
MEDIOB6UITRI5P 10% 
MEDlÒé BUITONI c v a% 

MEDIOB FIBRE 66 CV 7% 
MEOI06FTOSI5?CV7% 
MEDICO ITALCEMCV7K' 
MEDlO&.TALG96CV8%' 
MEDloEHTALMoacV?*' ' 

toEbiOBMAHzòfT6cV7% 

MEOIòBslPB8CV?% 
MEb|ù6 5lP91CV8% 
UEblOBÈhllÀPlBfiE6% 
MEOi06SNiATÉCCV7W 

MEDI0BANCA&6CV14K 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MMCV 

OCV 

OSSIGENO 61/91 CV 13% 
PERUGINA 86/93 CV 9% 
PERCV 
p|fiELU5PAcV9 7S% 
PIRELU 6 i / 9 t c V 13% 
PIRELLI 85 CV 9 7 5 * 

SAFFA 87/97 CVé 5% 
SELM 66/93 CV 7% 
SILOS GÈ 67/92 CV 7% 

SNiABK) 66/93 CV 10% 

STSIP! 
STET 63/66 STA 3 INO 
TRIPCOVICH 69 CV 14% 
SUCCHI 66/93 CV 9% 

Comari 
93 00 
85 26 

160 00 

107 00 

— — 112 00 
d9 76 

102 75 
96 00 
99 20 
99 55 
89 60 

101 20 

— 94 00 
82 60 

— 

Terrò 

93 00 
85 30 

160 00 

110 00 

— — 105 00 
100 25 

— 94 60 

— 101 50 
90 00 

101 90 

— 95 00 
81 60 

— 1005 00 1005 00 
102 70 

— 100 45 
BOSS 

160,80 
113 60 

81 60 
104 65 
104 20 

— 
166 ao 
114 06 

129 80 

104 60 
232 00 

65 00 

64 Od 
""IOÌ'20 

98 00 

105 00 

101 00 

99 75 
93 65 
78 40 
93 OS 

_ 
— 
— 

63 75 

_ 113 60 

— 
93 20 

79 30 

1 163 66 

— 
— 
— 

101 60 

_ 100 50 

6106 

— — 
104 80 

— _ 
— — • 

— — 
105 25 
232 00 

87 00 

64 00 
10120 
170.00 

— 
61 BO 

102 60 

—-63 SS 
78 60 
94 00 

— 
— 
— 

63 00 

— 
— 

93 50 

103 00 

— 
— 
__ 

1111111 
TERZO MERCATO 

IPREZZI INFORMATIVI) 
ELECTHULUX 

AUU HI 1/4 
KCEI 

CH bULUUNA 

PH LUMH PHIV 
UUUNI SILUb A TU/IO 

5> l ibM t S t*HU 

MAHANCiUNI 
Im FIN M I L 
FIMPAH HISP NC 
HNCUM 
C T T R O M A G N O L U 
CBMTLASI 
s PAULU uy 

CART ASCOLI 
èAVAHIA 
POP S U N U H I U 

HAI 

38 bOU/ — 
£ bUU/ — 

1UT &UU/ — 

1 JVUt — 

a / t ju /— 

i muri 4bu 
7UU//bU 

-/-

aau/Bau 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT FS 83 90 2' INO 

AZ AUT FS 84 92 INO 

AZ AUT FS 65 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2- IND 

AZ AUT F S 86 00 3" IND 

IMI 62 82 2R2 16% 

IMI82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1* 

ENEL 83 90 2-

ENEL 84 92 

ENEL 94 92 2' 

ENEL B4 92 3' 

ENEL 95 95 1-

ENELB6 01 IND 

IRI SIDEA 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

lori 

104 00 

104 20 

103 80 

104 20 

103 20 

102 00 

101 25 

188 20 

161 60 

85 50 

80 00 

106 60 

108 00 

104 30 

106 90 

106 70 

107 30 

102 45 

101 40 

103 96 

96 60 

Piec 

104 IO 

104 40 

103 90 

104 20 

103 20 

101 86 

101 26 

188 20 

181 60 

B5 50 

80 00 

106 80 

108 00 

104 30 

107 00 

106 90 

107 60 

102 40 

101 50 

104 00 

98 68 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 

FflANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONÉSE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1247 376 
736 07 

218 2 
655 43 

35 21B 
2194 85 
1959 2 

182 795 
9 225 

1620 9 
980 75 

9 676 
900 56 

104 741 
194 785 
205 775 
303 785 

9 0 1 7 
10 94 

6Ì>4 6 

Prac 
1243 24 
736 375 

218 28 
655 805 

3S237 
21S5 3 
1959 6 

192 646 

9 222 
1521 425 
973 425 

9 69 
902 85 
104 769 

194 345 
205 68 
303 76 

9 012 
IQ'BOfi 

664 96 

ORO E MONETE 

ARGENTO IPER KG) 

STERLINA N C |P '731 
KAUGERRANO 
50 PESGS MESSICANI ' 
20 DOLLARI ÒRO 

MARENGO 8ELGA 

269 666 
132 000 
134 000 

560 000 
~67"Q'066' 

600 000 
115 000 
lt>8 000 
102 ÒOÒ 
102 000 

1!II!Ì ! ! I I Ì ! I I !1III»III>IS!IH1!III!1IIII I ! I IUÌIIW!II«!III ! I ! I I I IWII!I 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 

CREO AGR BRESCIANI 

P CÙMM IND 
P CREMA 

fl POP EMI 

P LODI 
P LUINO VARESE 

P NOVARA 
P CREMONA 

PftOV NAPOLI 
B TtBURTINA 
6 PERUGIA 
FRIULI AXA 
6 LEGNANO 
tìPE 
6lOAA 

CITIBANK IT 
CREOITQ BERGAMASCO 
CPÉOlTwEST 
FINANCÉ" 

ftNANCE PRIV 
FRETTE 
ITAL IMCÈNOiO ViTA 
VALTELLlN 

6 LUINO AXA 
TBAA 
PClAA 
TERME BOGNANCO 

Uuotaiione 
8 206 

94 200 
13 696 
3 061 
7 606 

16 986 
15 900 
17 601 
14 300 
23 500 

6 500 
81 iW 
ió~66"0 
16 556 
14 7O0 
tì 280 
9 926 

18416 
7 300 
8 000 
5 226 
6 166 
1040 

_ 3 500 

_ — 3 076 
4 270 

se iso 
8 0 0 0 

J i' 066 
10"700" 
6 300 

155 100 
15 DUO' 

6 

_ ' "633 
466 

— 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

BTP 1AP8912% 
- T Ò 3 4 0 - 0 14 CESTims IO) 18 80» n"88» 

BTP 1AP90 9 15% IM1CAPITAL (AJ 

BTP IFB90 12 5% 

~2TÒ»I» I I W 
: 3 T Ì 9 IMIREND (0) 

94 10 - 0 ~ 1 FONDERSEl <B> 

BTP 1CE90 12 6% 
102 6 8 - 0 10 fi ICA BB (B) 

14 448 K M 1 
21 «7» a l ' I l i -

BTP 1GN90 10% 
104 7S - 0 OS A B C A p R | 0 I f a 

BTP 10N90 9 15% 
BTP lGN98 9 l ì % ~ 
BTP I168& 12"E 
B T P T L G Ì 

1 0 0 5 5 - 0 2 5 

17 Hi »i?5 
" t r a i 

PRIMECAPITAl IA) 19 701 H t 4 Ì 
16 819 1 » » S 

PRIMECASH (0) 12 444 11 »W 

BTP IL092 1 0 W 
F PROFESSIONALE <A1 22 68» S S l 

100 75 - 0 10 
GENERCOMIT 18) 14 61» 14 644 

10145 - O T E 'NTERB AZIONARIO (Al 14 694 1 4 7 Ì T 

" 3 5 5 INTERO OBBLIGA* 101 13 402 Ì T S T T 

BTP 1M8B9 12,6% 
BTP 1MZ90 12 5% 
FTP 1MZ91 12 5% 
BTP 1NV88 12~5V 

103 15 - 0 1 3 
INTERA RENDITA IO) 

NOROFONDO IO) 

14 037 \*~fàS 

12 273 ÌT57? 
tOS 86 - 0 OS EURO ANDROMEDA (B) 

1 T W EURO ANTARES IO) 
?° SS "9 S EURO VEQA (01 

13 89» 14T5Ì4 
12 25» 

lui Te - 0 05 10 047 i T O B 

57 60 -6 "5T VERDE IO) 

19 81» 20*88? 

0 00 AZZURRO (El) 
11454 II4B4 
14 281 14 36» 

12 108 i T i ì ? 
14 43» K 6 1 6 

BTP MG92 " 
BTP MZ90 

ÙÙO MULTIRAS IBI 
^ Q g FONDICRI I (0) 

T4 82» 14.»»» 
10 871 irTSI» 

FONDATTIVO IB) 11 090 ' 1 Ì 1 H 

BTP ST90 
CASSADPCP97 10% 

"TJ05" VISCONTEO IBI 
10 874 10 ì f f 

CCT ECU 82/89 13* 
FONOINVEST 1 IO) EX 

13 638 » »1ì 
111» 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% FONOINVEST 2 IBI 

CCT ECU 83/90 115% 107 45 0 05 AUREO <8> 
CCT ECU 84)91 ITTOTT 

13 978 14"07l 

0 1 4 NAGRACAPITAL IA) 
CCT ECU 84/92 10 8 * 108 10 - 0 W NAGRAREND IO) 
CCT ECU B6/33 9% ™*~™ " ™ * - ! 

CCT ECU 6 5 / 9 3 8 8 % 
llii 60 TJ-OT 

105 00 =V7$ 
BEDDITOSETTfioT" 

H487' "lOWI 

CAPITALGEST IB) 
14 240 
1300»" ' 

TTÌ5T 

CCT 171093 IMD~ 
CCT 180C90 IND 
CCT 1BFB91IND 

RISP ITALIA BILANC IB) 14 658 14 777 
RISP ITALIA REDDITO IO) '13 219 1 H M 
RENDIFITIOl 16»»3 10 9 6 1 
EQNaa CENTRALE IBI . , . . „ 

CCT 18GN93 CV IND 
CCT 16MZ31 n ? S ~ — 
CCT ISSI 

BN RENDIFONOO IBI 

BN MULTIFONOO IO) 
11471 l f « 

CAPITALFITlBr-
95 20 -0~3T CASH fOTJNP <B) 

10 6 » lHICT 
ni?» i n » 

80 20 - 0 88 CORONA FERREA IB) 
n'304'''"Ti-awr 

ioi 25 ^tròr; CAPITALCRED1T (B) 
9 217 

8 039 
HENDICREDIT IO) 

CCT AG&5 IND - 0 10 GESTIELLE M (01 

lOiéo 
97 65 

EUROMOB RE CF (B) 

93 35 - 0 16 

- 0 16 EPTACAPITAL II 
~8 166 t t H 

94 60 - O l i 

EPTABOND (01 
P H E N I X F U N O T B T ' 

•TOP "rai 
10 997 to 'W 

F O N D Ì C R T T T B ) 

100 80 -0~55 NORDCAPITAL IBI 
9 31> V 3 W 

96 7 5 -Q"S6" IMI 2000 (0) ~ 11097 110»» 

121 'Unità 
Venerdì 
5 febbraio 1988 



ECONOMIA E LAVORO 

Sciopero 
1115 
porti 
bloccati 
MI ROMA. Porti bloccati dal
le 6 del 15 febbraio alla stessa 
ora del 16. l o sciopero è stato 
proclamato Ieri dalle federa-
Cloni del trasporti aderenti a 
Cgll-CIsl-Uil, per protestare 
contro I progetti del ministro 
della Muina mercantile, Pren
dili!. Il ministro, Infatti, ha Illu
strato ai sindacati un disegno 
di legge che deve ancora pre
sentare e che ha ottenuto già 
da ora un no secco da parte di 
Cgll-CIsl-Uil. Le federazioni 
del trasporti «respingono con 
Iona - * scritto in una noto -
Il tentativo di ridurre la rifor
ma del sistema portuale alla 
eliminazione delle compa
gnie». I sindacati denunciano 
che II ministro avrebbe inten
zione di «rivisitare, porto per 
porto l'Intera organizzazione 
del lavoro che oggi Invece è 
regolata dagli articoli 108 e 
I IO del codice di navigazio
ne. Secondo I sindacati il mi
nistro avrebbe al tempo stes
so Intenzione di trasformare 
le compagnie In Imprese, 
quando II codice di navigazio
ne prevede che II monopollo 
del lavoro spetta alle compa
gnie. 

Macchinisti 
Cobas ancora 
in sciopero 
a fine mese 
• i ROMA. Uno sciopero di 
48 ore tra la fine di febbraio e 
gli Inizi di manto. Lo hanno 
annuncialo Ieri a Firenze I Co
bi» del macchinisti, che però 
hanno rimandalo la conferma 
ufficiale dell'agnazione al IO 
febbraio. I Cobas, secondo 
quanto riportavano Ieri alcune 
agende di stampa, starebbero 
prendendo In considerazione 
anche l'Ipotesi di creare un lo
ro sindacato. Ipotesi che però 
Mi giorni scorsi, In un'Intervi
sta rilasciala all'«Unità» dal lo
ro leader Gallorl, non veniva 
presa in considerazione. 

L'annuncio di questo ulte
riore blocco avviene a pochi 
giorni di disianza dal comple
tamento di gran parte del con
tralto del ferrovieri che per I 
macchinisti prevede aumenti 
medi mensili di 450.000 lire. 
Un risultato che però I Cobas 
ritengono Insufficiente. 

Almeno centomila lavoratori 
domani a piazza del Duomo 
per la manifestazione 
unitaria indetta dal sindacato 

A Milano per chiedere 
un fisco più giusto 

Rcrtrixizione al tordo 6 netto date imposte 
(migliaia di lire) 

1981 1986 aumenti 
81-86 

Retribuzione lorda prò capite 

Prelievo fiscale e paraflscale 

Prelievo tn percentuale 

Retribuzione netta prò capite 

10.822 18.797 73,7% 

2.001 4.632 131,4% 

18,5% 24,6% 

8.821 14.165 60,6% 

Inflazione 81-86 — 70,6% 

l a tabella mostra coma la retrlbuzlona lorda «tibia, aoataniialnwiw, aagul-
to t'aumento dal costo dalli vita. U tbust* p a g » dal lavoratoti (la ratribu-
zionl nette, per Intenderci) sono creaclute però mano dell'Inflaziona; • 
questo grazie al prelievo fiscale che in setta anni è aumentato dal 1 3 1 % . 

Il sindacato ha calcolato che saranno almeno cen
tomila, E, ad «occhio e croce», dovrebbe essere 
così. Per la manifestazione nazionale di domani a 
Milano sul fisco sono stati organizzati, da tutta Ita
lia, undici treni speciali e qualcosa come 700 pul
lman. Per tutti l'appuntamento è domani a piazza 
del Duomo, dove parleranno Pizzinato, Marini e 
Benvenuto, 

STEFANO BOCCONETTI 

I H ROMA. È stato di parola. 
Nel .senso che 11 sindacato 
aveva promesso di fame il 
«centro» della sua iniziativa 
(«priorità» si dice in gergo) e 
la prima grande manifestazio
ne nazionale dell'88 è stata in* 
detta proprio su quest'obbiet
tivo. Si sta parlando di fisco. 
Anzi, meglio: di riforma fisca

le. Che nell'ormai famoso do
cumento del luglio scorso 
(quello Inviato a Goria che al
lora stava mettendo insieme 11 
suo governo), redatto da CgiI, 
Cisl, UH era considerata una 
delle richieste più importanti. 

Il perché l'ha spiegato an
cora Ieri Antono Pizzinato, 
parlando a Trieste al «quadri» 

della Cgll. «Un nuovo sistema 
fiscale, la riforma della contri
buzione sociale - ha detto II 
segretario della CgiI - per noi 
sono decisivi per dare allo 
Stato ì mezzi necessari ad al* 
tuare una diversa politica eco
nomica». È attraverso la rifor
ma fiscale, l'eliminazione del 
fiscal-drag, che può essere re
stituito al lavoratori parte del 
«maltolto» e impedire che -
con i nuovi contratti ormai al
le porte - si scateni una rin
corsa salariale. 

Riforma fiscale, il primo 
obiettivo, dunque. La chiede
ranno centomila lavoratori 
(forse di più, visto i treni e i 
pullman prenotati) domani a 
Milano. Vediamo quali sono 
le richieste unitarie, 
1) Primo punto: una radicale 

modifica dell'lrpef. Il sindaca
to vuole una drastica riduzio
ne del prelievo, che si può ot
tenere disegnando nuove ali
quote dell'lrpef. La proposta 
di CgiI, Cisl, Uil prevede che 
per un reddito da 0 a 30 milio
ni ci sia un'aliquota del 23%; 
da 30 a 100 milioni un'aliquo
ta del 34%; da 100 a 300 milio
ni un'aliquota del 44%; per i 
redditi oltre 1300 milioni l'ali
quota dovrebbe essere del 
50%. In più il sindacato chiede 
che per tutti i contribuenti sia
no dedotti 4 milioni dall'im
ponibile e altri 3 milioni per I 
lavoratori dipendenti (per un 
dipendente, dunque, la dedu
zione sarebbe di 7 milioni). In 
questo «paragrafo», forse però 
l'obiettivo più importante è la 
richiesta di abolizione auto

matica del drenaggio fiscale. 
Si otterrebbe così: quando 
l'inflazione supera il due per 
cento, automaticamente do
vrebbero crescere del 2% an
che le aliquote. 
2) «Pagare tutti su tutto». S'in
titola così il secondo capitolo 
della proposta sindacale. Pra
ticamente significa che il sin
dacato chiede che si paghino 
le tasse sui titoli finanziari 
(con un'imposizione persona
le progressiva). 
3) Patrimoniale. Le tre confe
derazioni rivendicano «l'attri
buzione agli enti locali della 
facoltà impositiva sugli immo
bili, sui fabbricati, sui terreni». 
È la patrimoniale, insomma. 
Contemporaneamente an
drebbero abolite l'Ilor, l'Imam 
e l'imposta di registro che do-

Un sistema che favorisce l'evasione 
Breve viaggio dentro la «macchina fiscale» di Mila
no. Per scoprire che alle imposte dirette duemila e 
trecento lavoratori devono far fronte a quattro mi
lioni e 700mila dichiarazioni e che appena quindici 
funzionari, costretti a spostarsi in autobus, devono 
«accertare» tutto ciò che concerne l'Iva. E, insom
ma, un sistema che sembra fatto apposta per favo
rire gli evasori. 

•TIFANO RIGHI RIVA 
M MILANO. Che l'uomo del
la strada detesti II (Iseo e la 
macchina fiscale In blocco è 
del tutto naturale e avviene 
sotto ogni latitudine. CI si po
trebbe piuttosto aspettare un 
minimo di ditata «corporati
va» da chi, addetto al lavori, sa 
come sia dllliclle far funziona
re la baracca. Invece un pic
colo viaggio dentro la mac
china fiscale milanese, la più 
stressata e Impotente d'Italia, 
è bastato per verificare II con
trario: proprio chi vede da vi
cino, naturalmente tra coloro 
che sperano ancora In qualco
sa di più pulito ed equo, fa le 
critiche più feroci. Il fiume 
delle denunce è Impetuoso. 

•Un Imponibile di circa 
240.000 miliardi nell'86 è 
sfuggito alla tassazione, Il 73% 
del quale riferito al redditi da 
lavoro autonomo, da capitale 
e di Impresa. La stima del 
mancato gettito d'Imposta va 
da 37.000 miliardi nell'ai a. 
48/61.000 nell'83 e a 
62/84.000 per l'85, Iva e Irpef 
comprese. Una stima dell'eva
sione, sempre per difetto, dal 
'75 ali'83 porta a un'lrpef eva
sa pari a 139.000 miliardi. I 
dati di una disfattala. Anzitut
to, personale esorbitante do
ve non serve, paurosamente 
carente dove serve: In Lom
bardia per le imposte dirette 
2.300 lavoratori devono far 

fronte a 4.700.000 dichiara
zioni, in Calabria invece ce ne 
sono 536 per 297.000. Per l'I
va è ancora peggio: 15 accer-
latori a Milano, 16 a Reggio 
Calabria. E115 accertatori mi
lanesi fanno la loro guerra a 
circa 400.000 potenziali eva
sori, divisi In squadrette di tre 
che si muovono -->i mezzi 
pubblici perché II ministero 
non rimborsa la macchina, 
tengono le pratiche a mano 
perché non hanno il compu
ter, chiedono le informazioni 
agli uffici «fratelli, dell'ammi
nistrazione finanziarla per po
sta. Già, perché la nostra fi
nanza è divisa in undici dire
zioni, ciascuna lavora per pro
prio conto senza conoscere 
quel che fanno le altre. Dun
que niente controlli incrociati, 
quelli che, tutti sanno, nell'era 
dell'elettronica beccano l'e
vasore come si dice «In tempo 
reale». 

E Invece per avere i «riscon
tri» per posta ci si mettono 
mesi o anni, ma nel frattempo 
il fiume ininterrotto dei con
doni, delle amnistie, delle de
cadenze di legge ha spazzato 
ogni traccia dell'evasore. Il ri

sultato è la certezza quasi as
soluta che la si fa franca: un 
controllo Iva a tavolino (cioè 
soltanto sulla congruenza del
le scartoffie) ti può capitare 
ogni 70 anni, uno vero invece, 
con gU accertatori che fruga
no nell'azienda o nel negozio, 
ogni 1.100 anni. E se andiamo 
al catasto, quello che dovreb
be essere lo strumento per 
tassare i patrimoni Immobilia
ri, una grossa fetta della ric
chezza accumulata, scopria
mo che è soffocato da 
4.000.000 di domande di vol
tura In sospeso per le case, 
2.500.000 per I terreni. Andia
mo alle dogane e troviamo in 
servizio circa lo stesso nume
ro di persone che nel 1910 
sorvegliava un movimento 
merci di 88 milioni di tonnel
late. Nel 1983 ne sono circo
late 350 milioni di tonnellate. 
In compenso migliaia di im
piegati e funzionari sono im
pegnati, In una incredibile gi
randola di enti cointeressati, 
per II controllo del gioco del 
lotto, per l'esazione dei bolli 
automobilistici, o per le impo
ste di registro, tutti contributi 
con un bassissimo livello di 

redditività rispetto al costo 
che impegnano. 

Elefantiaco dunque e mac
chinoso, il nostro sistema fi
scale, ma forse é lo scotto che 
si paga per un sistema garanti
sta? Sentite come funziona il 
tribunale della finanza: se ri
corri in primo grado II tempo 
medio che la commissione 
dedica alla tua pratica è di 
cinque secondi. Non li fanno 
nemmeno entrare in aula, non 
guardano le tue pezze d'ap
poggio. Con questo filtro fero
ce allontanano la gran mag
gioranza dei piccoli contri
buenti, che pagano e vanno. 
Restano i più sostanziosi, che 
si fanno difendere da avvocati 
e commercialisti. E foro In se
condo grado una speranza ce 
l'hanno. Perché? A formare le 
commissioni sono funzionari 
dell'amministrazione finanzia
ria, la stessa che è parte in 
causa, ed esponenti degli or
dini professionali. Oli stessi 
per intenderci che consiglia
no e patrocinano II contri
buente. E lì avviene, indovina
te spesso e volentieri come, la 
compensazione degli interes-

vrebbero essere sostituite da 
un nuovo tributo. 
4) I contributi per il sistema 
sanitario vanno aboliti gra
dualmente e sostituiti da una 
contribuzione per le imprese. 
Che non si fondi più sull occu
pazione 0e aziende oggi pa
gano in base a) numero dei 
propri dipendenti), ma sul va
lore aggiunto. Questo perché 
con le nuove tecnologie, un'a
zienda può avere una produt
tività, e profitti, enormi e pa
gare pochissimo di contributi. 
5) Lotta all'evasione. C'è un 
solo modo per far pagare di 
meno chi oggi paga troppe 
tasse, senza però aggravare i 
conti dello Stato: è colpire l'e
vasione. E stato calcolato che 
solo nell'86 il reddito non di
chiarato al fisco è stato pari a 
240mila miliardi. 

E veniamo a un capitolo 
drammatico, che tutti trattano 
sottovoce: la corruzione. Per 
farai dire qualcosa bisogna an
dare all'esterno, negli am
bienti che hanno a che lare 
con l'amministrazione finan
ziaria. U corruzione c'è, In 
certi cali è massiccia, struttu
rata e organizzata Con rigorosi 
tabellari che stabiliscono a ca
scata le percentuali che di 
ogni operazione spettano al 
diversi gradini della gerarchia. 
Sono coinvolti tutti? Tutti no 
di certo, c'è spazio anche per 
gli onesti, ma in certi uffici è 
uno spazio stretto, un po' 
marginale. Stipendi molto 
bassi, bassa considerazione 
sociale, un mercato «esterno», 
quello dei contribuenti, che 
invece è pieno di risorse e ge
neroso. Nessun fisco al mon
do, questo lo capiscono tutu, 
è del tutto pulito. Ma II nostro 
sembra proprio fatto apposta 
per non esserlo quasi obbliga
toriamente. Riforma? Sorrido
no: le proposte ci sono da 
sempre, di tanti tipi, ma biso
gna volere un fisco equo e 
moderno. Questo, lucidamen
te, e per «ottime» ragioni, non 
si è voluto e non si vuole. 

Vertenza Alìtalia 
Interviene il Parlamento 
Bassolino: «La mediazione 
dei ministri prosegua» 
Sulla vertenza Alitalia ci sarà un ulteriore interven
to di Formica e Mannino? Ieri mattina, al termine 
dell'audizione dei due ministri da parte delle com
missioni Lavoro e Trasporti della Camera, Formica 
ha dichiarato che sull'orario di lavoro «qualcosa si 
può fare». Antonio Bassolino ha chiesto che la 
mediazione dei ministri prosegua. Intanto lunedi 8 
riprenderanno i voli dell'Atr 42. 

MOLA SACCHI 

ara ROMA. Sulla vertenza Ali
talia interviene il Parlamento. 
len mattina i ministri Formica 
e Marinino sono stati ascoltati 
dalle commissioni Lavoro e 
Trasporti della Camera. Al ter
mine dell'audizione, durata 
circa tre ore e nel corso della 
quale I due ministri hanno ri
capitolato i punti salienti di 
questa tormentata trattativa, il 
presidente della commissione 
Lvoro, Il de Vincenzo Manci
ni,ha annunciato ulteriori in
terventi su questa vicenda or
mai arrivata ad uno stallo. Le 
due commissioni solleciteran
no le parti a riprendere il con
fronto dopo l'Interruzione 
della trattativa per il contratto 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti avvenuta l'8 gen
naio scorso. Non è escluso 
che le due commissioni con
vochino nel prossimi giorni 
anche i sindacati e 1 rappre
sentanti della compagnia di 
bandiera. L'obiettivo comun
que - ha detto l'on. Mancini -
è quello di armonizzare II no
stro intervento con quello del 
Senato. Come si sa un'audi
zione del presidente dell'Ali-
talia Nordio e del sindacati da 
parte della commissione Tra
sporti del Senato è gii In pro
gramma per mercoledì 10 
febbraio. 

Un ulteriore intervento del 
ministri per rimuovere l'Alita-
Ila, l'interslnd e l'Assoaero-
poril dalla loro rigidità era sta
lo chiesto più volte nel giorni 
scorsi dai sindacati. E ierimat-
tina Antonio Bassolino, della 
direzione del Pei, ha rinnova
to l'invito. Verrà dunque mo
dificata la ormai famosa me
diazione mllsteriale? «Ritenia
mo - ha dichiarato ai giornali
sti ieri mattina il ministro For
mica, al termine dell'audizio
ne - che sulla parte economi
ca non vi siano spazi, lo e il 
collega Mannino abbiamo fat
to una proposta che riteniamo 
sia al più alto punto di equili
brio possibile. Sulla questione 
della riduzione dell'orario di 
lavoro invece qualcosa si può 
fare». Toni meno possibilisti, 
invece, quelli usati dal mini
stro Mannino il quale dopo 
aver ribadito che «la proposta 
non è modificabile» ha affer
mato che da questa vicenda si 

potrà uscire quando «le parti 
mostreranno un po' più di 
buon senso». 

Come si sa le organizzazio
ni sindacali sin da subito 
espressero nette riserve sulla 
parte relativa alla riduzione 
dell'orario di lavoro, ritenuta 
Insufficiente sia per la tua en
tità che per la decorrenza (a 
Fiumicino si fa ancora uno de-

SU orari settimanali più lunghi: 
2 ore e mezzo settimanali). 

Al tempo stesso vennero chie
sti miglioramenti per l'artico
lazione e distribuzione degli 
aumenti salariali. «I ministri -
ha dichiarato Antonio Bassoli
no, che aveva sollecitato que
sta audizione Insieme ad altri 
deputati comunisti - devono 
immediatamente riattivarli 
per una mediazione, devono 
esercitare una forte pressione 
sull'Amalia, l'Assoaeroporti e 
l'Intenlnd per (bloccare la 
vertenza. Occorre chiarire un 
equivoco: la loro proposta 
non è vero che sia «Immodifi
cabile.. Non slamo Infatti In 
presenta di un lodo, ma di un 
tentativo di mediazione che 
può e deve andare avanti sul
l'orario, (In nessuna altra 
azienda dell'Ir! si fa ancora un 
orario settimanale come quel
lo che viene latto a Fiumicino 
ed è quindi sacrosanta la ri
chiesta di arrivare a 37 ore e 
mezzo. Al tempo Steno oc
corre lare passi In avanti sul 
tempi di durata del contratto 
che possono essere accorcia
ti». 

Bassolino ha poi denuncia
to una serie di comportamenti 
dell'Amalia «anttulndecall e 
contro gli utenti.. «In questi 
giorni - h a detto - la compa
gnia di bandiere sta cancel
lando soprattutto I voli meno 
commerciali, colpendo in 

Sieste modo le linee minori. 
on solo, vengono utilizzati i 

funzionari adibiti ad altre 
mansioni per sostituire I lavo
ratori in sciopero. E lutto que
sto un grave esemplo di spre
co del denaro pubblico. 

Intanto ieri fAtl ha annun
ciato che I voli Air 42 ripren
deranno lunedi prossimo, 8 
febbraio. «La ripresa - Infor
ma l'Ali In una nota - avverrà 
gradualmente in hintione dei 
tempi di addestramento dei 
piloti». 
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Su 508 nuovi 
tarmaci solo 35 i: 
sarebbero efficaci * 

Uno studio recente sul nuovi farmaci immessi sul mercato 
mondiale negli ultimi dieci anni, ha contornato che in 
questo momento II progresso scientifico non è in grado di 
produrre un flusso consistente di prodotti originali e clini
camente Innovatori, nonostante la rivoluzione dei Molar-
macl, ottenuti con II Dna rlcomblnante, sia ormai alle por
le. Secondo lo studio solo II 6,9% del nuovi prodotti (35 In 
lutto) sarebbe originale e Innovativo. Il 75% (358) non 
presenterebbe alcun vantaggio terapeutico mentre li rima
nente 22,0* (115) ha avuto origine da prodotti già noti. 
Ciononostante 1508 farmaci in questione sono In testa alla 
claudica dei consumi nel principali paesi Industrializzati, 
Italia compresa. Un'altra caratteristica comune è di costa
re molto di più del precedenti prodotti dei quali hanno 
preso II posto. Questo spiega perche la spesa farmaceutica 
abbia continualo a crescere nonostante la diminuzione del 
consumi. 

È noto che il sale è con
troindicato nell'ipertensio
ne arteriosa. Secondo • Die 
Lancet> si calcola che at
tualmente Il consumo di sa
le si aggiri Intorno ai IO 
grammi al giorno prò capi
te, L'obiettivo è di portarlo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Attenti al sale 
già contenuto 
nel cibi lavorati 

• 5 grammi. È stato tuttavia osservalo che del sale assunto 
ogni giorno da un individuo normale senza restrizioni die
tetiche Il IO* è naturalmente contenuto nel cibi, il 65% 
viene aggiunto durante l'elaborazione Industriale del cibi 
lavorali e II 25* durante la cottura. Polche II sale aggiunto 
Industrialmente al cibi gioca un ruolo importante nell'ali-
menteilone del paesi occidentali, «The Lancet» nota che 
qualsiasi programma di prevenzione dell'Ipertensione ar
teriose non dovrebbe prescindere da questa realtà. 

NCUrObiaStOnU AiristUuio pediatrico di Ce; 

una nuova 
terapia 

•flPawlpI Wr*W 

precoce della 
fibrosi cistica 

nova «Giannina Qasllnl» è 
stato dato grande impulso a 
una nuova modalità tera
peutica. nelle forme gravi di 
neuroblastoma, un tumore 
che origina da cellule e II-

m^mm^^m^^mmm bre nervose, vengono utiliz
asti tarmaci antitumorali ad alte dosi, seguiti dalla sommi-
nlstruione di midollo osseo dello stesso paziente, oppor
tunamente conservato, allo scopo di consentire il recupe
ro ematologlco, E Infatti nolo che gli antitumorali uccido
no le cellule cancerose ma danneggiano anche il midollo 
osseo. Con questa tecnica terapeutica II destino di alcune 
patologie un tempo letali, come II neuroblastoma dissemi
nala, sembra poter migliorare notevolmente. La tossicità 
connessa alla terapia è tuttavia severa e richiede un'assi
stente Intensiva. Finora sono stati trattali una novantina di 
pallenti 11 risultati che stanno emergendo vengono defini
ti 11110110 incoraggianti». 

Sempre al «Gasimi» è stata 
messa a punto una metodi
ca precoce di diagnosi pre
natale che consente di Indi
viduare la fibrosi cistica già 
alla decima settimana di 

Gravidanza. La prevenzione 
I questa grave malattia 

ereditaria e di altre patologie genetiche come la distraila 
muscolare e l'emofilia, * stata resa possibile dalle nuove 
tecniche di analisi del Dna. Anche l'identllicazlone dei 
soggetti a rischio di retinoblastoma, un tumore della retina 
delbamblnl, è oggi possibile grazie allo studio del poli
morfismo del Dna, mediante l'impiego di sonde molecola
ri, L'annuncio è Malo dato sul «New England Journal ol 
Medicine» da Janey Wlggs, del Massachusetts Eye and Ear 
Intlrmary, e da altri ricercatori svedesi, Inglesi e tedeschi. 

Due progetti per la ricerca 
blotecnologlca e farmaceu
tica nello spazio sono stati 
messi a punto sotto l'egida 
del programma europeo 
Eureka. Nello spazio, grazie 
alla condizione di mitro-

•a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»™»»»»»»»» gravità, è Infatti possibile 
ottenere ormoni, proteine, antibiotici e sotlopopolazlonl 
cellulari purissime In tempi 700 volte più brevi rispetto alla 
Terra, oppure produrre sostanze biologiche nuove. Un 
esemplo sembra essere quella delle endorflne, molecole 
naturali slmili alla morfina, prodotte dal nostro organismo. 
Obiettivo della ricerca è riprodurre lo stesso mediatore 
che controlla llaiologlcamente lo stimolo doloroso. «Nello 
•palio • spiegano I ricercatori - possiamo Inoltre Introdur
re varianti chimiche e fisiche come le radiazioni. Dal mo
mento che I futuri laboratori spaziali saranno abitati soltan
to de computer e robot, non dall'uomo, le radiazioni po
tranno essere usate senza limiti di tempo e di Intensità». 

Continua la conquista euro
pea dello spazio ed è fissala 
per l'I I marzo prossimo la 
ventunesima missione dei 
vettore Arlane-3 che avrà il 
compito di mettere In orbi-
ta due satelliti per teleco-

•»>»>•«»••••»•••»••»•»•»»•»»•«••»• munlcazlonl. Sono II fran
cese «Telecom-uno» e l'americano «Gstar-3 Geostar». Co
me al solito II lancio sarà effettuato dal poligono spaziale 
di Kourou, nella Guyana francese. 

Dallo spailo 
antibiotici 
e proteine 

L'11 marzo 
nuovo lancio 
di Ariane 

FLAVIO NICHELINI 

Parchi sulle nostre coste 
Per salvare mare e coste 
il Wwf lancia 
la campagna oasi blu 
• s i Due tenti degli ottomi
la chilometri di coste Italia
ne già sepolti sotto il cemen
to: risorse Ittiche In Inesora
bile declino; micidiali scari
chi Inquinanti che, incon
trollati, avvelenano I nostri 
mari. Non si può stare a 
guardare e non fare nulla. È 
questo II succo dell'Incontro 
di ieri a Roma nel corso del 
quale il Wwf, accogliendo 
l'Invito del ministro della 
Marina (che lo stesso Wwf 
aveva sollecitato), ha lancia
to l'Iniziativa per la costitu
itone di tanti parchi e oasi 
blu per la difesa del mare. Il 
Wwf, In concreto, ha chie
sto la concessione demania
le di aree marittime di fronte 
alle proprie oasi terrestri e in 

altre zone. Inoltre ha già in
vitato enti geslon di parchi e 
di riserve naturali a fare al
trettanto. 

Le oasi blu - dice il Wwl -
saranno come le oasi verdi: 
oltre alla vigilanza saranno 
promosse attività di educa
zione, studio, ricerca e visite 
guidale con sentieri-natura 
marini e barche con il fondo 
trasparente per facilitare 
l'osservazione della vita del 
mare. Dopo 11 birdwalching 
il Wwl lancia ora 11 seawa-
tchlng, ossia l'osservazione 
della vita subacquea Per co
minciare l'associazione am
bientalista ha presentalo alla 
Marina Mercantile la richie
sta di concessione di otto 
aree di cui sei già gestite a 
terra. 

.Due Bbri-manuali -Esiste anche una faccia 
sui mutamenti nei rapporti sessuali «positiva e progressista» 
analizzati «al femminile» della malattia 

L'altro sesso dell'Aids 
•SI «Se tutti si comportasse
ro come se fossero sieroposi
tivi, non sarebbe più possibile 
discriminare I portatori di vi
rus e gli ammalati». Questa 
frase, ineccepibile per logica 
democratica e chiarezza di
dattica, riassume la filosofia di 
un opuscolo di Istruzioni per 
combattere l'Aids stilato da 
un gruppo di donne, rivolto al
le donne. Questo raro esem
plo di considerazione sul latto 
che esiste «un altro sesso del
l'Aids», oltre quello maschile, 
dominante sulla scena dell'In
formazione, della profilassi e 
del dibattito etico, viene dalla 
Svizzera ed è frutto del grup
po di lavoro «donne e Aids» 
attivo nel «Aiuto Aids Svizze
ra». SI tratta di un'associazio
ne Indipendente che opera in 
tutte le città elvetiche, Anche 
In Germania federale esistono 
degli Interventi «al femmini
le». Ci sono un po' dovunque 
gruppi di autodifesa creati dal
le organizzazioni delle prosti
tute (la più attiva e a Berlino, 
l'Hydra) e sono stati pubblica
li di recente due libri. Il primo, 
a cura di Melitta Walter si inti
tola t sialo solo un brullo so
gno, le donne e l'Aids. Racco
glie saggi di donne che affron
tano l'argomento dalle diver
se angolature delle loro com
petenze professionali di lin
guista biologhe, giornaliste, 
storiche ecc. Il secondo e un 
manuale di sale-sei per le 
donne 01 molo è Le donne di 
Ironie alla crisi) della Inglese 
Diane Rlchardson che senza 
parzialità moralistiche dispen
sa consigli di comportamento 
sessuale a prostitute, etero
sessuali promiscue e no, lesbi
che, madri e non madri. 

La malattia, anche una ma
lattia cosi chiacchierata come 
l'Aids per le sue attinenze con 
Il sesso e le conseguenze sulla 
morale collettiva, non ha una 
vocazione discriminatoria. 
Anzi, ha un suo carattere 
egualitario che le donne sem
brano recepire perfettamente. 
Mellita Walter ne ha Interro
gate un buon numero, tramite 
un questionarlo da lei stessa 
compilato e distribuito a orga
nizzazioni femminili di vario 
tipo, Conclude cosi la lettura 
delle risposte: «La maggior 
parte delle donne intervistate 
si interessano all'Aids molto 
più di quanto si creda. E met
tono In relazione I modi per 
fronteggiare l'epidemia con la 
situazione sociale e politica 
del paese. Desiderano che ciò 
avvenga con metodi demo
cratici, rifiutano la discrimina
zione dei malati e criticano la 
Chiesa per le sue posizioni av
verse alla profilassi del preser
vativo. Inoltre le donne sono 
convinte di essere minacciate 
dall'Aids tanto quanto gli uo
mini. Il 42 per cento delle in
tervistate afferma di ritenersi 
più responsabile degli uomi
ni e che comunque tulle le 
donne sono sole di Ironie alle 
loro responsabilità». 

Sulla responsabilità delle 
donne fa leva l'opuscolo sviz
zero, non solo nella parte 
esplicativa della «regola del 
preservativo» (niente contatto 
diretto tra pene e sperma e 
mucose vaginali, anali e della 
bocca), ma in quella che po-

Le donne interrogate da un questionario dimostra
no un'apertura notevole nei confronti del proble
ma Aids: mettono in relazione i modi per fronteg
giare l'epidemia con la situazione sociale e politica 
del loro paese e desiderano che ciò avvenga con 
metodi democratici, rifiutano la discriminazione 
nel confronti dei malati e criticano la Chiesa per la 
sua avversione ai profilattici. Le risposte sono ana

lizzate insieme ad altre questioni in un libro della 
femminista svizzera Melitta Walter. Della inglese 
Diane Richardson, invece, è stato recentemente 
pubblicato un manuale per il «sesso sicuro» che 
senza moralismi dispensa consigli a prostitute, ete
rosessuali, omosessuali e madri di famiglia. E quel
lo che esce fuori è una strana faccia dell'Aids, 
perfino positiva. 

R O M I T A TATAFIORE 

disegno 
di Mitra 
Dlvshal! /1 

Iremmo definire ideologica. 
Le regole del sale-sex sono 
regole per essere «coerente
mente donna», Il che consen
te di ribaltare in positivo le re
strizioni al proprio comporta
mento sessuale che la minac
cia di epidemia impone. Allo
ra, se slete una donna con un 
rapporto monogamico, avete 
la possibilità di parlare aperta
mente al vostro partner e 
chiedergli se anche per lui è 
cosi. Se lui risponde che none 
cosi, potete invitarlo civilmen
te a tutelarsi con il preservati
vo ad ogni scappatella. E se 
slete voi che non disdegnate 
la libertà di un incontro casua
le, d'ora in poi dovete sapere 

che può avvenire solo a una 
condizione: preservativo. 
«Anche se temete di rovinare 
l'atmosfera», precisa il nuovo 
galateo dell'Aids. Ma i consi
gli diventano più pregnanti via 
via che investono la sfera 
emotiva: fatevi coraggio (se fi
nora siete state troppo timide) 
per esprimere le vostre esi
genze sulla sessualità, anche 
se avete paura che la vostra 
intransigenza vi faccia restare 
sole e senza sesso. Poi, l'ap
pello definitivo: «Usate il pre
servativo anche se siete stufe 
di dover assumere l'iniziativa, 
oltre che per la contraccezio
ne anche per la prevenzione 
dell'Aids». 

È evidente che questa pub
blicistica femminile, nata da 
un lodevollsslmo impegno lai
co e civile, presenta una stra
na «faccia positiva» dell'Aids, 
in strìdente contrasto con I 
termini usati da quanti sono 
Impegnati nella lotta all'Aids 
sul fronte istituzionale. Infatti 
la didattica sessuale post-
Aids, tanto più se progressista 
e se vuole sfuggire ad equivo
ci repressivi, deve spingere il 
pedale della normalizzazione 
dell'emergenza e mandare 
messaggi che rassicurino del
l'attualità dei valori della libe
ra sessualità. Il che, franca
mente, ha un sapore un po' 
patetico. A meno che non si 
abbia la disinvoltura di un 
Giampaolo Fabris, autore, sul 
finire degli anni Settanta, di 
una importante inchiesta sulla 
sessualità degli italiani di 
stampo decisamente marcu-
siano, il quale In un breve e 
acuto articolo sul consumo 
dei preservativi (apparso nel
l'autunno scorso su l'Espres
so pili) sosteneva anche lui la 
tesi della «buona faccia» del
l'Aids: finalmente il consumo 
dei preservativi è uscito dal 
ghetto dei bordelli e delle al
cove clandestine, ormai lo 
vendono pure nei supermer
cati, la pubblicità sta perden
do quel carattere melenso del 
«far bene l'amore fa bene al
l'amore» e rappresenta begli 
esemplari di gay e donne 
emancipate, I quali più che 
della felicità dell'amore parta
no di quella del sesso sicuro. 
E poi: il preservativo è diven
tato unisex. Non sono più gli 
uomini a gestirlo, dopo averlo 
richiesto sottovoce In farma
cia e conservato accurata
mente nel portafoglio, ma -
accade negli Stati Uniti - le 
donne se lo procurano dal di
stributore automatico di qual
siasi toilette femminile. 

Se questo è tendenzialmen
te vero (e personalmente so
no convinta che sia cosi) sem
bra proprio che la «profilassi 
universale» simbolizzata nel 
trionfo del preservativo sulla 
scena del sesso, in particolare 
del sesso fuori norma, porti a 
una omologazione tra I sessi, 
ovvero a una rincorsa delle 
donne ad adeguarsi ai com-
portamenU maschili. Oppure 
a rifiutarli in nome dell'alterità 

femminile. Ma torniamo alla 
pubblicistica svizzera e tede
sca. Ci sono due cose che col
piscono. Da una parte nell'in-
citare le donne a farsi padro
ne del preservativo (che metà 
delle intervistate dalla Walter 
accetta come compatibile alle 
proprie esigenze sessuati, e 
metà rifiuta) c'è uno sforzo 
pedagogico nei confronti di 
chi è ritenuta comunque pre
da di desideri e di prevarica
zioni maschili dai quali do
vrebbe svincolarsi: «Anche se 
lui non vuole imponeteglielo», 
è II succo del messaggio. 

In Germania federale, l'ef
fetto Aids ha riacceso l'emer
gere di prese di posizione dì 

femministe, quasi che l'Aids 
sia la benvenuta occasione 
per ribadire i termini della dif
ferenza dall'uomo: «Fine del 
maschio coltale», titolava lo 
Zeli (prestigioso settimanale 
d'opinione) un articolo di Mo
nika Goletzka, una autrice no
ta per la sua attività di psico
terapeuta e per un suo libro 
sulla violenza sessuale contro 
le donne, in cui auspicava che 
con l'Aids gli uomini potesse
ro prendere coscienza della 
brutalità insita nella propria 
sessualità. Una formula soft 
per ribadire l'estraneità al ses
so e al piacere. La formula 
hard l'ha invece lanciata il 
mensile femminista Emma (lo 

stesso che sta tacendo in que
sto periodo una assai discuti
bile battaglia contro la pomo-
grafia) sostenendo che di 
fronte all'Aids il preservativo t 
meglio non usarlo per niente: 
o tutte caste o tutte lesbiche. 

Nel libro di Melitta Walter 
gli Interventi offrono posizioni 
più articolate. Sono troppi per 
essere tutti citali. Pfeke (Her
mann affronta l'Aids dai pun
to di vista delle prostitute. De
nuncia con forza che queste 
donne, le uniche in realtà ad 
avere una radicata «cultura 
del preservativo», sono sotto
poste oggi a una doppia di
scriminazione: delle leggi, 
che hanno rafforzato I con
trolli sanitari aumentando il 
controllo e la criminalizzazio
ne sociale, e dell'opinione 
pubblica (anche femminile) 
che non le considera un ba
luardo nella lotta contro 
l'Aids e non le aluta nella loro 
opera di profilassi nei con
fronti dei clienti e di quelle 
prostitute che per motivi di 
scarsa coscienza o di partico
lare soggezione al bisogno 
non riescono a opporsi all'Ir
responsabilità del clienti. 

Molto bello è II saggio <H 
Chetyl Bernard e Edith Schil
ler, austriache, che spiegano 
la reazione dell'opinione pub
blica all'Aids nel latto che vi
viamo In un'epoca dove trion
fa l'Individualismo e la perdila 
di relazione con il proprio 
corpo. Un'epoca che vede l'e
clissi del movimenti di eman
cipazione della donna, segna
ta dallo stesso tipo di malattia 
•sessuale» che accompagnò 
la fine del movimenti enunci-
pazlonlsti dell'Ottocento. 
Alda come sifilide, dunque, al 
quale c'è una sola risposta: o 
la morale o II preservativo. Sul 
preservativo è centrato 11 sag
gio di chi scrive. Ho cercato 
di capire perchè la sua «lunga 
marcia» inizia prima ancora 
dell'esplosione dell'Aids, alla 
svolta degli anni Ottanta, 

Suando si comincia a parlare 
i «stanchezza contraccetti

va» delle donne e di perdita di 
un'Identità sessuale collettiva 
nell'impossibilità di chiarire 
quali siano per noi 1 termini 
reali della libertà nel compor
tamenti e nei rapporti. 

Ecco, dunque, quello che le 
donne dicono sull'Aids nei 
paesi in cui c'è una maggiore 
emancipazione femminile e 
un maggior radicamento del
l'iniziativa sociale in mano al
le donne. Ecco come le don
ne si schierano senza alcun 
dubbio sul fronte laico della 
profilassi generalizzata, ne
cessaria, e che pertanto ri
chiede un'opera profonda di 
pedagogia sociale: le donne 
la sostengono e se ne fanno 
promotrici. Le loro argomen
tazioni et possono alutare a di
scutere. Perché qui da noi tac
ciono iniziative di questo tipo 
e si parla invece molto di «dif
ferenza sessuale» come fon
damento della politica delle 
donne. Credo che non sfuggo 
a nessuna che reffetlo-AldscI 
induce a riflettere su cosa ne è 
delle basi materiali, sessuali 
appunto, della nostra diffe
renza. 

La terribile paura dell'uomo fra le stelle 
wm II problema etico, lutto 
umano, suscitato dai primi 
mali, consistenti, che l'uomo 
riporta dallo spazio, dalia sof
ferenza e dal rischio affrontati 
è forse uno dei segni dell'inte
grazione «umanistica- che il 
pensiero scientifico del no
stro tempo va acquisendo. 
Sicché, proprio attraverso l'in
tegrazione progressiva di va
lori in cui l'uomo si individua, 
ed è portato a riconoscersi, è 
forse possibile che l'avventura 
spaziale acquisti invece il sen
so di una realtà piena, per 
quanto insondata ancora, 
nell'ambito dell'avvenire della 
specie. Secondo uno di questi 
valori, che ha segnalo 11 suo 
cammino per millenni, l'uomo 
deve «essere là» dove il fuoco 
del suo pensiero lo sospinge 
e, in questo caso, lo porta a 
trasmigrare dal suo pianeta, 
poiché niente può sostituire la 
sua presenza nell'ìncciitrc 
con quanto di esistente e non 
conosciuto attende la sua co* 

scienza. Nel caso dello spa
zio, questo si scontra però co! 
fatto che - di fronte a un'e
stensione praticamente illimi
tata delle prestazioni m pro
gresso delle macchine realiz
zabili - l'attuale natura soma-
topsichica umana si rivela fra
gile e inadatta. Per quanto, dal 
punto di vista della conoscen
za del suo mondo personale, 
biologico e psichico, le espe
rienze di permanenza protrat
ta nello spazio, specialmente 
quella del russo Romanenko, 
già si costituiscono come un 
terreno di frontiera della ricer
ca scientifica, finora inimma
ginabile. Le possibilità di 
esplorare le modificazioni in
dotte dalla natura del cosmo 
nelle costanti fisico-chimiche 
dell'organismo umano, in 
componenti organiche come 
Il sangue e altrìliquidi interni, 
in apparati come il labirinto e 
l'occhio, nei muscoli striati e 
in quello cardiaco, non è det
to infatti che non possano 

Non è pensabile che l'interesse preva
lente della nostra era per il progresso 
tecnologico, l'alone di conquista e di 
competizione in cui sì realizzano le im
prese spaziali possano di per sé esauri-
ire l'oscuro senso del reale di una so
cietà che promuove un campo di co 
noscenza fino a pochi decenni fa cam

po di fantasia. Tantomeno lo esauri
s c o n o le prospettive dì sfruttamento, 
di industrializzazione dello spazio del 
«testamento politico» di Reagan, i van
taggi economici che si attendono an
che i sovietici, o infine i progetti di 
estensione al cosmo dei mezzi più sofi
sticati della distruttività umana. 

portare, in futuro, ad ipoteti
che realizzazioni di assetti 
anatomo-fisiologìci «adattati» 
al cosmo, con una prevedibile 
trasformazione di concezioni 
e modelli di conoscenza che 
sono alla base della medicina 
moderna. Per quanto fanta
siosa possa apparire quest'i
potesi, è probabile che una 
padronanza delle interazioni 
intercorrenti tra fatton del
l'ambiente terrestre e processi 
filogenetici che hanno pro
dotto l'organismo umano che 
conosciamo, possa derivare 

SERGIO GIANNITELU • 

proprio dalla individuazione e 
conoscenza di fattori esistenti 
nel cosmo e dei loro effetti 
sull'organismo umano. 

La vita nello spazio ha 
un'influenza più o meno incì
dente anche sulle condizioni 
psichiche dell'uomo. È noto 
che possono verificarsi feno
meni di allucinazione, dì de
personalizzazione, di derea-
iizzazione, e difficoltà di ordi
ne intellettivo. Ciò che è più 
facile che accada è che una 
solitudine mal sperimentata, e 
al limite inimmaginabile, l'as

senza di abituali stimoli senso
riali (per esempio agravità, il 
silenzio cosmico), provochi 
nell'uomo profondi modi in
terni dì regressione ai livelli 
più garantiti della sua sicurez
za vitale. Il sentimento di «di
stacco fisico dal pianeta terre
stre», ignoto nella gamma di 
abituali risonanze affettive 
«terrestri», e quindi di «vivere 
in un altro mondo», accompa
gnato da sensazioni di poten
za e di grandezza (sentirsi un 
gigante, un re, essere vicini a 
Dio) - stato psichico già de

scritto nei termini di un «break 
off» da Clark e Graubel - de
pone infatti per una grande 
difficoltà a tollerare esperien
ze di separazione indubbia
mente estranee all'abituale vi
ta di fantasia, di realtà interna 
dell'uomo. Di qui II ricorso, 
necessano per conservare 
l'integrità psichica, alla re
gressione a una con-fusione 
megalomanica con gli esseri, 
le entità più potenti (onnipo
tenti) e perciò rassicuranti 
che l'uomo vive, nelle sue 
profonde fantasie, sulla Terra. 
E a un attaccamento «morbo
so» alla capsula che lo tra
sporta, agli strumenti che usa 
come a «un'ancora di salvezza 
nspetto al nulla». 

Tutto questo induce a riflet
tere sulla psicologia, a noi no
ta, della separazione. Eviden
temente, nel cosmo, l'uomo 
affronta condizioni ambientali 
che mettono profondamente 
in crisi la sua sicurezza di ba

se, la sua fiducia esistenziale 
di individuo autonomo- e «se
parato. dagli altri individui, 
Deve accettare, dolorosa-
mente e con rìschio psichico, 
la «perdita» dei suo radicarsi 
profondo nei boschi, nei fiumi 
dì casa, nella gente del suoi 
posti, nei monh e nel cielo 
che fanno il suo mondo, nella 
cui compagnia e contatto ri
siede la radice del suo essere 
e che profondamente io rassi
cura. Viene da chiedersi se, 
nell'ambito dei molteplici ad
destramenti predisposti per la 
gente destinata alla vita nello 
spazio, non si debba perciò 
includere l'acquisizione dì 
partìcolan modalità e doti psì
chiche che consentano dì «te
nere» e dì elaborare, sul cam
po, le vicissitudini della sejaa-
razione cosmica, E di conser
vare l'equilibrio psichico per 
un destino di conoscenza al dì 
là dei nostri tempi e de» nostri 
spazi. 
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LA SERRATA DEI NEGOZIANTI 

«Se il Comune non ritira 
il provvedimento 
chiuderemo di nuovo 
i nostri negozi» 

«Le auto non le vogliamo 
ma se continua così 
chi ci salverà 
dal fallimento?» 

Riuscita la protesta dei negozianti contro la chiusura del centro storico: 
nessuno è andato a lavorare nei 4 settori aggiunti alle zone già vietate 

Duemila saracinesche abbassate 
LA grande rivolta dei commercianti che protestano 
contro la chiusura del centro storico è andata be
ne, Ieri sono rimaste chiuse per ventiquattr'ore le 
saracinesche degli oltre duemila negozi che opera
no nei settori olflimits da quattro giorni. Ma un'al
tra fetta consistente, quella dell'area del Tridente, 
non li ha seguiti nella protesta. I rivoltosi annuncia
no altre proteste contro il Campidoglio. 

OKAZIA UONARDI 

• > «Hanno chiuso lutti: arti
giani. abbigliamento, grossi
sti, profumerie, tabaccai, bar
bieri. SI, perline i barbieri, E 
•lido chiunque a andarti a ra
dere oggi». La voce di Luigi 
De Simone, alla presidenza 
dell'affollatissima assemblea 
del commercianti al teatro 
Centrale, e sommersa dal Ira-
gore degli applausi. Tra I batti
mano si acchiappano a stento 
I nomi delle strade dove, ieri, 
più di duemila negasi non 
hanno aperto per la sanata 
degli esercenti che operano 
mi settori chiusi da quattro 
gemi alle amo private. Via del 
Qeau, corso Vittorio, via Are-
nula, le strade del Ghetto, Il 
Pantheon, via della Scroia, 
pianta Navona, via dei Coro
nari, Fontanella Borghese, via 
del Glubbonarl, la tona di 
Sant'Eustachio, via del Gover
no Vecchio: Ieri erano strade 
disseminale di serrande cie
che, E' stata la risposta dei 
commerciami alla chiusura 
del centro storico: parziale, 
corporativa te si vuole, ma 
della quale il Comune dovrà 
tenere conio, I Ioni dell'as
semblea sono stati durissimi. 
Mille I presemi, tre ore di voci, 
proposte, storie particolari. 

Barba e capelli rossi, tutto 
d'un peno, Roberto Terrlnonl 
annuncia che I commessi dei 
negozi colpiti dalla chiusura 
del centro storico, stanno rac
cogliendo le flnne. Sono già 
700, lamentano l'tndillerenza 
di lutti per loro che andranno 
In meno ad una strada. SI la
menta anche del silenzio del 
sindacalo. Di rincalzo parla 

Sgominata 
banda 
spacciatori 
wm L'organizzazione era 
perfetta. Due romani conte-
«tonavano le dosi nel loro 
quartler generale, I 
nordalricanl le andavano a 
spacciare. Ieri sono tiniti in 
manette In undici e gli agenti 
del reparto operativo del cara
binieri che hanno condotto 
l'operazione, hanno seque
strato 2 chili tra eroina, ha
scisc e morlina base. 

Marco Fantauzzl di 23 anni 
« suo fratello Gilberto di 23 
confezionavano le dosi nella 
loro casa di Cordale. In gran
de quantità, anche perché 
con la morfina base potevano 
lacllmente ottenere quasi due 
chili di eroina. Poi era la volta 
dei quattro nordafricani. Riti
ravano le dosi, se le nascon
devano In bocca e nella cavità 
anale e partivano per II grande 
spaccio Insieme ad altn quat
tro romani. Sono stati arrestati 
tulli e portati a Regina Coell. 
Insieme a loro 4 stato preso 
un argentino accusalo di ri
cettazione pluriaggravata. 

un residente, anche loro si so
no attaccati al carro della pro
testa dopo che hanno percor
so la via crucis dei varchi. 

La platea atzltllsce e non 
vola una mosca quando Gui
do Campoplano, gioielliere In 
piazza Navona, racconta la 
sua paura per II futuro dell'a
zienda, del dipendenti, della 
famiglia. Forse esagera ma ha 
gli occhi lucidi e I suol colle
ghi cercano di rincuorarlo. Al
berto Pica, presidente dell'As-
sobar dell'Unione dei com
mercianti. definisce demago
gici I provvedimenti della 
giunta capitolina, Ma parla a 
titolo personale e l'assemblea 
chiede una dichiarazione uffi
ciale dell'Unione. Settimio 
Sonnlno, della Confesercenti, 
è acclamato come un leader: 
•Non vogliamo lutto e II con
trario di tutto, vogliamo pas
seggiare, studiare, lavorare e 
commerciare, - dice -. Cosi 
Roma sarà una metropoli mo
derna». L'assemblea finisce 
con l'approvazione di un do
cumento. Lo staio di agitazio
ne continuerà se lunedi matti
na, nell'annunclaio Incontro 
tra sindaco, assessori e com
mercianti, non verrà ritirata 
l'ordinanza di chiusura e non 
prenderanno avvio i lavori per 
I parcheggi e il potenziamento 
del mezzi pubblici, 

Fuori dal teatro Centrale, le 
strade del quattro settori, so
no deserte. Qualcuno non ha 
aderito alla serrata, qualche 
alimentare e bar. A Campo 
del Fiori, tra le bancarelle del 
mercato girano una decina di 
abitanti. I gestori scuotono la 

Droga 

Palloncini 
pieni 
di eroina 
SB Ai giardinetti di Don Bo
sco vendevano palloncini co
lorati. Esclusivamente agli 
adulti però. Perché nei pallon
cini innocenti nascondevano 
l'eroina, ieri i due falsi vendi
tori ambulanti sono stati arre
stati dagli agenti della squadra 
mobile che hanno recuperato 
40 dosi di eroina. SI tratta di 
Roberto Blglanelli di 32 anni e 
dì Walter Tombolali di 28, en
trambi accusati di spaclo di 
sostanze stupefacenti. Da 
qualche tempo gli agenti ave
vano notalo I due venditori 
che con tenacia si rifiutavano 
di vendere proprio al bimbi i 
palloncini colorati. Cosa dav
vero Insolita per chi, in un 
giardino, ha fra le mani I fili di 
uno del giochi preferiti del più 
piccoli! Ma loro due I clienti li 
avevano scelti tra I più grandi. 
Perché dovevano spacciare 
eroina, cercando di non dare 
nell'occhio. Ma, come c'era 
da Immaginarselo, gli é anda
ta male. 

Il Pd: «Chiudere 
va bene 
ma non basta» 
La chiusura del centro storico al traffico privato va 
bene, ma così come l'ha realizzata questa giunta è 
improvvisata e parziale. Questo in sintesi il parere 
del gruppo comunista in Campidoglio. Il Pd ha ri
cordato che già dall'inizio di gennaio, per la riduzio
ne in tutta la città dell'inquinamento e lo snellimento 
del traffico, aveva presentato una serie di proposte: 
per esempio i fast bus e il sistema delle Unilinea. 

testa e si lamentano che que
sto «è solo l'Inizio della mo
rìa». Qualcuno è più menefre
ghista. Passeggia tranquillo un 
noto regista e dice; «Chiuso o 
non chiuso In centro, lo cam
minerò lo stesso». GII altri, 
passi frettolosi per riportare a 
casa i figli sotto la pioggia, far
fugliano due parole di appog
gio ai commercianti. Disilluso 
il tassista costretto al Pan
theon ad una inversione fuori
legge «perchè queste chiusure 
favoriscono solo i privilegiati. 
Ma guardi, dice, quante sono 
te auto che hanno 11 permes
so». E In piazza Colonna ce ne 
sono appena tre esposti sul 
parabrezza. 

New roto le sancinescne abbassate del negozi del centro e un 
momento déirassemoiea aei commercianti che hanno fatto la serrata 

• i Basta davvero chiudere 
al traffico privato il centro sto
rico per ridurre l'inquinamen
to? Per migliorare la vivibilità 
in città? Se non c'è a sostener
lo un progetto complessivo 
che parta dal mlgliorameento 
del trasporto pubblico, secon
do il gruppo capitolino del Pei 
non basta. «Ubiamo chiesto 
e sostenuto tenacemente la 
chiusura del centro storico 
per anni - hanno dichiarato i 
consiglieri comunali comuni
sti Franca Prisco, Piero Ros
setti e Luigi Panatta - abbia
mo operato in questa direzio
ne quando ervamo in maggio
ranza, con • l'opposizione 
ostruzionistica della De, con
traria a qualsiasi provvedi
mento per ridurre il traffico 
privato a favore, di quelle pub
blico, che è persino ricorsa al 
Tar per impedire il referen
dum sulla chiusura. Oggi so
steniamo la stessa battaglia 
culturale: per abbattere l'in
quinamento in tutta la città, 
salvaguardare II diritto alia 
mobilità, difendere il patrimo
nio storico e archeologico. 
Ma riteniamo parziale e im
provvisato il provvedimento 
adottato da questa giunta». 

Cosa chiedono i comunisti? 
Innanzitutto che vengano pre
se decisioni operative che ga
rantiscano subito risultati con
creti in attesa di interventi or
ganici nel settore trasporti, le-

Lo Sdo è di chi se lo compra? 
Mi Lo Sdo è di chi se Io 
compra? Il futuro di Roma è 

Pia una cambiale in mano al-
Italstat (Fanfara), a Cabassi, 

a Ugresti, a Romagnoli? Do
mande legittime in piena bat
taglia delle aree, con la finan
ziaria dell'Ili che ha acquista
to 60 ettari a Centoceile da 
Cabassi promettendogli a co
pertura del prezzo un milione 
e mezzo di metri cubi di cuba
ture, e mentre gli avvoltoi vo
lano basso sui terreni di Pie-
tralata, del Casilino, del Tibur-
tino. Antonio Pala, assessore 
al piano regolatore, dice che il 
controllo sulto Sdo «deve es
sere pubblico, totale, assolu
to, permanente». A iperbole 
andiamo bene. Ma nel con
creto? «Stiamo lavorando poi
ché ci sia la possibilità di ac
quisire aree con l'esproprio -
media Pala - ma se non fosse 
possibile non credo si debba 
demonizzare che alcuni istitu
ti pubblici divengano proprie
tari». E la guerra dei suoli? *Ha 
un aspetto positivo, vuol dire 
che si capisce che lo Sdo è 
vicino». Dabbenaggine? Mac
ché. Sempre Pala si chiede se 
sia solo il consorzio Sdo a do
ver gestire i 30 miliardi per la 
progettazione, o se c'è spazio 
per altri. E Redavid avverte 
che Intorno al 200 miliardi 

Parola d'ordine: lo Sdo è pubblico. Ma Pala non si 
scandalìzza se l'Italstat compra le aree, Tortosa 
scrive al sindaco proponendo espropri in cambio 
dì cubature, Redavid dice che la De vuole arrivare 
al via già in vantaggio. «Solo la proprietà pubblica 
delle aree garantisce una libera progettazione -
dice Tocci -, La strada è l'esproprio preventivo e 
generalizzato, è ora di scegliere». 

ROBERTO GRESSI 

previsti dalla Finanziaria '88 
per le prime opere ci sono già 
contrasti nella De tra gruppi di 
Interessi finanziari e imprendi
toriali che vogliono acquisire 
vantaggi sin dalla partenza 
dell'operazione. Ed eccoci al 
punto. L'Italstat, dice Valter 
Toccl, non dà garanzia di tute
la dell'interesse pubblico. 
Perché ha acquistato quei ter
reni? Prodi dice che Tiri gioca 
la sua partita sull'innovazione 
tecnologica. E allora perché 
questa operazione da palazzi
nari? E stato 11 governo a dire 
alla finanziaria di comprare? 
Se l'ha fatto, la legge per Ro
ma capitale che dà potere allo 
Stato e agli enti locali è un 
bluff. Oppure l'Italstat ha agito 
senza seguire né indirizzi del
l'iri, né di Tognoli. «E la De -

dice Tocci - che vuole mena
re la danza dello Sdo, tirando 
i fili del governo e degli enti 
locali e controllando l'im
prenditoria romana». Vuoi un 
appalto? La Canossa si chia
ma Italstat. 

Una proposta viene dall'as
sessore Oscar Tortosa. Le ma
novre di queste settimane -
dice - lasceranno la pubblica 
amministrazione con in mano 
un pugno di mosche. E allora? 
Bisogna individuare le aree dì 
interesse metropolitano ed 
espropriarle. Come? Senza ti
rar fuori una lira contante. L'e
quo indennizzo sarebbe una 
giusta percentuale di cubatu
ra, realizzata dall'espropriante 
e ceduta in permuta dei suoli. 
Proprietà dei terreni agli enti 
pubblici, immobili che cre

scono dì valore con la cresci
ta del comparto agli espro
priati. L'uovo dì Colombo. 
«Ma saremmo di nuovo da ca
po - spiega Valter Tocci -. La 
libertà di progettazione sareb
be solo illusoria. Prenderebbe 
il via la trattativa serrata, il 
mercato delle cubature. Il Sì-
stema direzionale orientale 
non sarebbe più un progetto 
unitario che guarda al futuro 
della città, ma nascerebbe a 
pezzetti, frutto di un'intricata 
partita di dare e avere». Resta 
la proposta dei comunisti, che 
è quella di un esproprio gene
ralizzato e preventivo. Solo 
chi è padrone dei suoli può 
davvero progettare lo Sdo. 
Una proposta statalista? 
•Neanche un po' - spiega 
Tocci -, Governo e enti locali 
devono poter progettare libe
ramente. Poi via agli impren
ditori per le realizzazioni. Spa
zio per chiunque abbia com
petenze, liberi dai ricatti, dalle 
cordate politiche ed econo
miche. Gli strumenti per l'e
sproprio? La legge sui suoli, o 
almeno una norma specifica 
net disegno dì legge che pre
veda tariffe accettàbili. Strade 
praticabilissime, sì dice, sì o 
no? E ora dì uscire allo sco
perto». 

ri il Pei ha ricordato che in una 
mozione proposta il 9 gen
naio qualche idea l'aveva già 
presentata. «È necessario sco
raggiare l'uso del mezzo pri
vato - hanno detto I consiglie
ri del Pei - e potenziare 1 servi
zi pubblici, soprattutto quelli a 
trazione elettrica, come filo
bus e tram. Ma è importante 
razionalizzare l'intera rete 
Atac, con un sistema di par
cheggi, tangenziali e anelli fer
roviari». 

Nella mozione consiliare 
veniva chiesta la realizzazione 
di isole pedonali anche nella 
media e estrema periferia, l'i
stituzione di 12 linee «Fast-
bus» e il prolungamento delta 
linea tramviaria; quindi l'appli
cazione di sistemi dì Unilìnee 
sulle grandi arterie che pene
trano nella città. Quindi la 
creazione di 4500 punti vendi
ta convenzionati con l'Atac e 
l'assunzione di 1200 autisti. 
Poi veniva suggerita l'apertura 
ritardata di un ora per alcune 
categorie di negozi, l'organiz
zazione di raccolta dei rifiuti 
solidi urbani nelle ore nottur
ne e limitare alla prima matti
nata la possibilità di scaricare 
o caricare merci nelle strade 
di maggiore affluenza. Insom
ma una serie di operazioni per 
aggredire nel complesso il fe
nomeno del traffico e quello 
conseguente dell'inquina
mento. 

Verano 

Mentre prega 
rapinata 
e picchiata 
Anna Maria Williams, una 
cittadina inglese di 51 anni 
residente a Londra, è stata 
aggredita e rapinata ieri po
meriggio mentre pregava 
sulla tomba di un parente al 
cimitero israelitico del Vera
no. La donna era inginoc
chiata in preghiera quando 
un bandito l'ha sorpresa alle 
spalle colpendola violente
mente alla testa con il calcio 
di una pistola. Dopo averle 
rubato la borsetta, che con
teneva circa 6 milioni di lire 
prelevati poco prima in ban
ca, il malvivente è ruggito a 
bordo di un'auto. Soccorsa 
e trasportata in ospedale, la 
Williams è stata giudicata 
guaribile in dodici giorni. 

Nel corso di un sopralluo
go nella zona dov'è avvenu
ta l'aggressione, la polizia ha 
trovato per terra il caricatore 
della pistola usala dal bandi
to e alcune banconote da 
100.000 lire. 

Autobus a rischio 
dalle 5 alle 14: 
scioperano 
gli autonomi 

Sarà difficoltoso oggi usare 1 mezzi dell'Atac. È cominciato 
infatti questa mattina alle cinque e si concluderà alle quat
tordici, uno sciopero proclamato dal sindacato Slnai-Con-
fesal, per il rinnovo dell'accordo Integrativo scaduto nel 
giugno dell'86. Alle 10,30 i lavoratori terranno un'assem
blea a largo Monte Martini. «Se non riceveremo risposte da 
parte dell'azienda - dicono - lo sciopero durerà fino al 
termine del servizio». 

Btwiavifl* 'eri mattina i dipendenti 
™F™™: della XIII ripartizione han-
«Sltatiate no trovato II lucchetto al 
ta t^oA\rodma cancelli. Cosi per riunirsi In 

UetUCeSima assemblea e protestare 
ripartizione» contro la decisione di tra-

sferire Moro uffici da via Te» 
" • " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • • " macelli all'Anagrafe, hanno 
dovuto aspettare due ore e mezzo prima di potersi riunire 
In assemblea. Ma l'atteggiamento del prosindaco Redavid 
che ha firmato l'ordine di sgombero è di totale chiusura: 
ha dato disposizione ai vigili di eseguirlo anche ricorrendo 
alla forza. 

Reagisce: 
I rapinatori 
gli sparano 
alla schiena 

Una 500 blu gli ha puntato I 
fari contro, si è fermata In 
mezzo alla strada In via Te-
nuta di Torrenova. Due gio
vani sono scosl: .Fuori II 
portafoglio» gli hanno gii-
dato. Alfredo Zepplerl, 21 

• " " — " » ^ . ^ . ^ — . — ha tentato la fuga, ma I due 
erano armati. Uno ha sparato e l'ha colpito alla schiena. 
Questo è quello che ha raccontato Zepplerl che ora è 
ricoverato al Policlinico in prognosi riservala. Ma la squa
dra mobile non è convinta che si tratti solo di una rapina e 
sia indagando sulle cause del ferimento. 

Arrestato 
mentre lavava 
statue antiche 
rubate 

•Brucia la casal». In pochi 
Istanti la polizia del IV di
stretto è arrivata In via Val
policella. Usciva fumo dalla 
porta, ma era il pentolone 
dove in acqua e soda bollivano due busti di marmo antichi. 
Nell'appartamento c'era un vero e proprio museo: anfore, 
vasi, manufatti In bronzo. Materiale In parte originale, con
siderato dalla Sovrintendenza «di notevole interesse artisti
co e archeologico». Il padrone della casa. Pasquale Came
ra è stato arrestato qualche ora dopo per ricettazione di 
reperti archeologici, detenzione illegale di un'arma e cor
ruzione di minorenni. In casa oltre alle open d'arte c'era 
una pistola e centinaia di loto dì bambine nude. 

L'Ente Ruggì 
dice che l'acqua 
epura 

L'Ente Fiuggi ha presentalo 
una denuncia per calunnia 
e diffamazioni contro igno
ti. L'acqua imbottigliata il 
30 ottobre scorso, secondo 
l'ufficio slampa dell'amen-
da, era assolutamente pura 

• « . ^ — . M . X . . 1 B al momento dell'Imbotti
gliamento. Lo certifica il Laboratorio di igiene e profilassi 
di Prosinone. L'Ente Fiuggi ha ipolizzato che qualcuno a 
Modena abbia manomesso le bottiglie messe In commer
cio in quella città. 

Denuncia 
la maga 
che non guarisce 
la sua artrite 

Riti magici, formule miste
riose e «fatture» dovevano 
farla guarire dalla fastidiosa 
artrite che l'affliggeva alla 
schiena. La «maga» di Rieti 
per questa cura speciale 
aveva preteso anche una 

•——•—•••••«••••••••» bella sommetta: 20 milioni. 
La pensionata di 61 anni, C.A. ha aspettato che le magie 
delia «fattucchiera» facessero effetto. Macché. I dolori 
continuavano nonostante i riti e le «pozioni». Cosi, non 
soddisfatta della cura lia denunciato ai carabinieri di Rieti 
A.C., di 5? anni, maga poco magica che è stata denunciata 
a piede libero. Poi si è rivolta ai medici della Usi. 

ANTONIO CIPR1ANI 

Arrestato a Centoceile 

Falsificava banconote 
l'autonomo militante 
negli anni di piombo 
•"• Aveva falsificato ban
conote e carte di credito, era 
stato incriminato, ma da otto 
mesi era latitante. Ieri Dome
nico Antonio Palomara mili
tante dell'autonomia operaia 
romana è stato arrestato a 
Centoceile. 

Sull'operazione che ha 
portato alla cattura, gli agen
ti della Digos mantengono 
uno stretto riserbo. Quello 
che si sa è che è stato cattu
rato nel popolare quartiere 
dì Centoceile e che è stato 
trovato in possesso di 5 mi
lioni. Tutte banconote da 
centomila lire, non si sa an
cora se «buone» o false co
me quelle per cui era stato 
incriminato. Proprio per 
questa sua attività dì «falsa
no», infatti per luì era scatta
to l'ordine di cattura. Oltre 
alle banconote riproduceva 
anche le carte di credito, e 

?oi le smerciava tra Milano, 
orino ed Ivrea. 
incriminato per associa

zione per delinquere, dal 
giugno dell'87 Palomara era 
riuscito a far perdere te pro
prie tracce. Poi, ieri, la cattu
ra. 

Nell'82 fu arrestato dopo 
una militanza nell'autonomia 
operaia: banda armata, asso
ciazione sovversiva, insurre
zione armata contro I poteri 
dello Stato. All'epoca però, 
scarcerato per decorrenia 
dei termini, fu assolto per in
sufficienza dì prove. 

Lì si ferma la sua notorietà 
politica, e non si può dire an
cora se c'è un legame tra la 
sua militanza «autonoma» e 
l'attività di «falsario». Su que
sto gli agenti della Plgos non 
si pronunciano. E curioso 
che Domenico Antonio Pa
lomara sia nato a Melilo Por
to Solvo, in provincia di Reg
gio Calabria, lo stessa paese 
di Antonino Fosso, il brigati
sta arrestato giorni ia a Ro
ma, e sia stato arrestato a 
Centoceile, quartiere gene
rale dello stesso bi. 
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Regione 
Maggioranza 
non vota 
le nomine 
•M il pentapartito regionale 
di nuovo In fuga dall'aula. Ieri 
alla Pisana si doveva eleggere 
Il nuove Comitato di controllo 
sugli atti della Provincia. Nelle 
so t tane precedenti una spe
dale commissione aveva la
vorato per esaminare le candi
dature depositate dal vari par
titi che II consiglio regionale 
avrebbe dovuto approvare. 
Ma evidentemente tra gli al
leati della giunta Undi non 
tutto è andato por II verso giu
sto. Appena I nomi del nuovi 
commissari sono stati presen
tati è scoppiata la bagarre. I 
cinque partiti hanno comin
cialo a litigare tra di loro, rin
facciandosi reciproci tradi
menti ed accuse di slealtà, Co
si al momento del voto c'è 
stata la tuga dall'aula della 
maggioranza. A depositare la 
scheda nell'urna sono stati 
soltanto 1 comunisti e gli altri 
partiti di opposizione. La vota
zione, per mancanza di nume
ro legalo, è multala nulla. -La 
maggioranza - commenta Pa
squalino Napoletano, capo
gruppo del Pel - continua a 
mandare allo sbando II consi
glio, dimostrando di non ave
re nessuna sensibilità per la 
dignità dello istituzioni. Que
st'ultima vicenda è l'ulteriore 
dimostrazione che prima se 
ne va e meglio 6>. 

A Rieti ultime trattative 
per i governi Dc-Pci-Pri 
al Comune e alla Provincia 
Fulmini socialisti sull'accordo 

L'ultima soluzione possibile 
prima del commissariamento 
Il Pei: «L'intesa a sinistra 
fallita per le divisioni nel Psi» 

«Non è una giunta scandalo» 
Per la prima volta nella «storia politica» di Rieti demo
cristiani e comunisti (ma c'è anche il Pri) governeran
no insieme 11 Comune e la Provìncia dì Rieti. L'annun
cio dell'accordo ha scatenato pesanti reazioni da 
parte del Psi che ha minacciato anche la crisi alta 
Regione Lazio. «Ma sono stati i socialisti, con le loro 
divisioni interne, a affondare la giunta di sinistra», 
commenta Riccardo Bianchi, segretario del Pei. 

LUCIANO FONTANA 

• • Gli ultimi ritocchi al pro
gramma sono stati dati ieri, tra 
un paio dì giorni dovrebbe es
sere pronta l'intera sugli inca
richi. Le bordate sparate dal 
Psi nazionale, le minacce di 
crisi alla Regione Lazio non 
hanno fermato le trattative per 
una maggioranza Pcl-Dc-Pri al 
Comune e alla Provincia di 
Rieti. Dopo sei mesi di crisi, 
dopo centinaia di Incontri e 
colpi di scena forse le due isti
tuzioni della più piccola pro
vincia del Lazio avranno un 
governo. Un governo che ha 
fatto gridare allo scandalo ma 

che viene difeso, come ultimo 
baluardo contro lo sciogli
mento dei consigli, dalle forze 
politiche che lo sostengono. 

La tormentata vicenda del
la crisi al Comune e alla Pro
vincia Oc loro «storie politi
che» a Rieti sono sempre 
strettamente collegate) nasce 
in piena estate, È li 3 agosto 
dell'87, in Consiglio comuna
le viene bocciato il progetto 
per coprire di cemento le 
sponde del fiume Velino. De
mocristiani e socialisti aprono 
la crisi 11 Psi In quel momento 
è guidato da una maggioranza 

che fa capo ai senatore Bruno 
Velia, L'obiettivo: sostituire il 
sindaco Augusto Giovannea 
che invece appartiene alla mi
noranza psi. In contempora
nea si dimettono anche gli as
sessori socialisti alla Provin
cia, dove c'è una giunta De-
Psl-Psdi. 

Passano pochi giorni e arri
va il primo colpo di scena. In 
casa psi cambia maggioranza: 
sinistra e dell'untiani, ora vin
centi, non hanno alcuna in
tenzione di cambiare il loro 
sindaco Giovannelli. Le tratta
tive con i democristiani falli
scono, inizia il faticoso cam
mino che deve portare alia 
giunta di sinistra. 1 repubblica
ni si tirano subito fuori ("il Psi 
è troppo diviso, la giunta na
scerà troppo debole"), i co
munisti accettano lo stesso ta 
discussione sul programma. 
Vogliono cercare poi in Con
siglio Il sostegno del Pri. Ma 
per la seconda volta i contra
sti interni al Psi sconvolgono 
tutto: è il 25 gennaio, il comi-

La costruzione del centro tv per i Mondiali 

La Rai: «Tor di Quinto non va? 
Lo dica il Campidoglio» 
Dopo ta polemiche dì ambientalisti e Pei, è la Rai a 
scendere in campo sulla prevista costruzione a Tor 
di Quinto di un megacentro televisivo per i Mondiali 
di calcio del '90, Ieri mattina il consiglio di ammini
strazione dell'azienda ha approvato all'unanimità un 
ordine del giorno che chiede a Comune, Regione e 
governo di compiere «tutti gli atti di loro spettanza 
per consentire un positivo esito» della vicenda. 

GIANCARLO SUMMA 

KM L'esito positivo è, natu
ralmente, l'immediato avvio 
del lavori di costruzione degli 
impianti, «consideralo - è 
scritto nell'ordine del giorno 
approvato dai consiglieri 
d amministrazione della Rai -
il carattere assolutamente in
dispensabile di tale operai e «i 
tempi di realizzazione che su
perano sensibilmente I due 

anni». Il lungo documento 
non cita Tor di Quinto, e non 
per caso. Nel giorni scorsi, in
latti, ambientalisti, Pei e Dp 
avevano aspramente criticato 
l'Ipotesi di costruzione degli 
impianti in quella sede (un'an
sa del Tevero facente parte 
del parco naturale di Vejo, 
sottoposta a vìncolo ambien
tale), e quando ieri il presi

dente della Rai Enrico Manca 
ha presentato un abbozzo di 
documento comprendente un 
esplicito riferimento a Tor di 
Quinto, I consiglieri designati 
dal Pel hanno fatto muro. «Il 
documento proposto da Man
ca - spiega il consigliere Enzo 
Roppo -indicava Tor di Quin
to come unica possibilità. Noi 
non vogliamo entrare nel me
rito del sito. Gli amministratori 
locali ci dicano se a Tor di 
Quinto si può costruire o me
no; se la risposta è negativa 
vedremo il da farsi». Da qual
che parte, In ogni caso, biso
gnerà approntare 1 duecento
mila metri cubi necessari ad 
ospitare studi tecnici, telefoni 
e computer a disposizione 
delle migliaia di giornalisti e 
delle centinaia di reti televisi
ve che caleranno a Roma per 
seguire 1 mondiali (ed in parti

colare la finale, che si dispute
rà all'Olimpico). E un investi
mento di almeno 175 miliardi 
che, se realizzato, *» Tor di 
Quinto - si accusa da più parti 
- rovinerebbe irrimediabil
mente la zona, aprendo possi
bilità di speculazioni edilizie 
come quelle verificatesi col 
•Villaggio olimpico* costruito 
nel '6u La parola passa dun
que agli amministratori, quelli 
capitolini in testa. Oltre al 

asungolo» della Rai (come lo 
efìnisce Roppo) c'è quello 

costituito dal fonogramma In
viato a Sìgnorello da Pei, Ver
di e Dp. «Siamo comunque 
contrari - dice Franca Prisco, 
capogruppo del Pei in Campi
doglio - alla costruzione di 
strutture fìsse a Tor di Quinto. 
Quelle mobili costerebbero 
miliardi e sarebbero "a perde
re"? I) patrimonio naturale ed 
artistico di Roma non si misu
ra in termini di costi e profitti*. 

tato federale del Pel dà il suo 
voto favorevole all'accordo. 
Dalla federazione socialista 
arriva invece la doccia fredda: 
la maggioranza è di nuovo 
cambiata, Bruno Velia e i suoi 
sono tornati al posto di co
mando, l'intesa con il Pei è 
bocciata, La nuova direzione 
socialista non è però in grado 
di indicare una strada alterna
tiva: anche la riedizione della 
giunta Dc-Psi non trova il so
stegno in Consiglio. 

•Nonostante tutte le diffi
coltà, avevamo portato avanti 
con lealtà l'ipotesi di una 
giunta di sinistra - commenta 
Riccardo Bianchi, segretario 
della federazione del Pei di 
Rieti -. Non è andata In porto 
solo per le lacerazioni del Psi 
che ha respinto l'accordo. Ci 
siamo trovati di fronte ad un 
partito ormai inattendibile 
che non poteva dare un con
tributo alla soluzione della cri
si». Per evitare lo scioglimento 
dei consigli e le elezioni anti
cipate i comunisti avanzano il 

26 gennaio la loro proposta 
d'emergenza: chiedono a De 
e repubblicani di partecipare 
a una giunta di programma. 1 
due partiti accolgono l'invito, 
si apre il confronto sui pro
grammi di Comune e Provin
cia, venerdì scorso la nuova 
intesa ha il via libera dalle di
rezioni provinciali dei Ire par
titi. 

Subito arrivano le bordate. 
Il presidente della Regione 
Bruno Landi minaccia una cri
si alla Pisana. I socialisti parla
no di pasticciaccio: «L'unica 
ragione di questo accordo è la 
volontà di punire il Psi - com
menta Augusto Giovannelli -
tra l'altro è sospetta la rapidità 
con cui si è trovata l'intesa, 
forse c'era già una trattativa 
parallela. Ancora una volta si 
rimette al centro la De, è una 
soluzione negativa per tutta la 
sinistra». Ma De e Pei non so
no d'accordo con questa ana
lisi: «Capisco le preoccupazio
ni di ordine nazionale - dice 
Sandro Marinetti segretario 

della De - non vogliamo Indi
care strade ad altri: ma Rieti 
non poteva restare senza go
verno. Erano state verificate 
tutte le ipotesi, non era possi
bile risolvere la crisi in nessun 
altro modo*. 

Anche in casa comunista si 
difende la soluzione contro le 
accuse socialiste: «L'intesa tra 
De e Pei trae origine - ribatte 
Riccardo Bianchi - dall'inaffi-
dabilità del Psi, era l'unica via 
praticabile per affrontare 
un'emergenza programmatica 
e impedire le elezioni antici
pate*. Alle minacce di crisi al
la Regione ha Invece replicato 
la capogruppo comunista Pa
squalina Napoletano: «Non 
capisco il tuonare scomposto 
del presidente Landi il quale 
dovrebbe prendersela con il 
suo partito che è arrivato a ro
vesciare, poco prima dell'arri
vo nell'aula consiliare, l'ac
cordo per la giunta di sinistra. 
Legare a questa vicenda le 
sorti di altri governi è lesivo 
della dignità e dell'autonomia 
delle istituzioni». 

AI Palazzacdo 
le macchine 
hanno le ali 

• • La lame di parcheggi mette le ali. Per fermare questi due 
ignoti automobilisti, non è bastata la storica scalinata del Palaz-
zaccio. Hanno raggiunto, non si sa come, i piani alti e hanno 
piazzato le macchine proprio a due passi dalia statua del giuri
sta Papiniano, cha dal suo piedistallo sembra Iremere di rabbia 
e d'indignazione. 

Altra guerra in Campidoglio 
Il Psi risfodera le armi 
«Restiamo in giunta 
ma alle nostre condizioni» 
• • «Nessun medico ci ha 
ordinato di restare per (orza in 
giunta. O si realizza il pro
gramma oppure prenderemo 
le nostre decisioni. La De non 
può pretendere che la pazien
za del Psi sia senza fine.. Tutto 
lo stato maggiore dei socialisti 
del Campidoglio (il segretario 
Sandro Natalinl, il prosindaco 
Gianfranco Redavid e gli as
sessori della giunta Signorot
to) ha lanciato ieri un duro av
vertimento al partner più im
portante della maggioranza 
capitolina: non siamo conten
ti di come vanno le cose, da 
oggi si apre una «verifica gior
naliera* sul lavoro dell'ammi
nistrazione. 

A soli quattro mesi dalla 
nscila del Sìgnorello bis i so
cialisti riaprono cosi la stagio
ne dei malumori e dei contra
sti. Le colpe della scarsa ope
rosità? Tulle dei democristia
ni, fa sapere il Psi: «C'è un 
grande Impegno dei nostri as
sessori - dice Sandro Natalinl 
- dobbiamo però lamentarci 
che non si prendono decisio
ni. Chiediamo alla De di fare 
la sua parte mettendo da parte 
le risse precongressuali.. 

Il vento politico che soffia 
sul Campidoglio e nella regio
ne non piace neanche un po' 
ai dirigenti del garofano ro
mano. Mercoledì sera i capi 

del pentapartito si sono In
contrati per tentar: di frenare 
la dissoluzione del pentaparti
to nelle circoscrizioni: negli 
ultimi mesi I presidenti del 
parlamentini comunisti tono 
passati da due a quattro. CI 
sono poi le giunte Oc-Pci di 
Civitavecchia e altri comuni 
delia provincia, l'accordo tra 
comunisti, democristiani e re
pubblicani a Rieti seguito dal
le minacce psi di crisi alla Re
gione Lazio. In Campidoglio 
I assessore socialdemocratico 
Robinio Costi ha proposto un 
«coinvolgimento, nel governo 
del Pei. .Denunciamo le ano
malie e I pateracchi - ha detto 
Natalinl - quello che sta avve
nendo non depone a lavora 
dell'operosità della giunta. 
Non assisteremo silenziosi t 
questi penosi scenari., E II 
prosindaco Redavid ha Insisti
to: «Noi scartiamo l'Ipotesi di 
grandi Intese, slamo per solu
zioni chiare di governo.. 

Più dello spettro di un'Inte
sa tra democristiani e sociali
sti aleggiano i contrasti più 
corposi legali al congresso 
democristiano e all'avvio del 
Sistema direzionale orientale. 
Si aprono le grandi manovra 
sulla gestione della montagna 
di miliardi che metterà In mo
to la realizzazione del sistema 
direzionale e nessuno vuole 
restare a guardare. 

Nelle campagne di Latina 
Ragazzo di 14 anni 
minacciato e violentato 
da vigile notturno 
• a Lo minacciava con la pi
stola per farlo salire in mac
china, poi lo violentava in luo 
ghi appartati. È stato arrestata 
ieri dai carabinieri della com
pagnia di Pomezìa, lo stupra
tore di G. A., un ragazzo quat
tordicenne di Latina. Torindo 
Cicuti, reatino, vigile notturno 
di 44 anni, lavorava nella capi
tale. Ma di giorno andava a 
Latina. Perché li c'era G. A., 
un ragazzino minorenne, di 
quattordici anni che da tempo 
perseguitava e torturava. Con 
una pistola lo costringeva a sa
lite sulla sua macchina. Poi, 
via a gran velocità verso le 
campagne limitrofe, in luoghi 
appartati, lontani dal centro 
abitato per violentarlo. Al ri

tomo, lo ricattava, gli tappava 
la bocca con la minaccia di 
raccontare tutto, di ricoprirlo 
di vergogna agli occhi dei suol 
amici e dei genitori, di tutto il 
paese. Qualcuno però ha visto 
tutto, e non ha potuto tacere. 
Una lettera anonima e partita 
segnalando al carabinieri 
quello che accadeva In quella 
macchina. Dopo indagini, pe
dinamenti, appostamenti I mi
litari della compagnia di Po-
mezia sono riusciti a bloccare 
il vigile notturno. 

Torino Cicuti t stato colto 
in flagranza di reato, con U 
piccolo G. A. nella macchina. 
È accusato di violenza carnate 
ed e stato trasportato subito 
nel carcere di Regina Coeli. 

"A CURA DELLA SPI DI ROMA" 

Speciale scuole di specializzazione 
GOETHE-INSTITUT(||yg 

CENTRO CULTURALE TEDESCO 

NUOVA SEDE: 

VIA SAVOIA. 15 - TEL 8841725 

Le scuole del futuro 
I disoccupati in Italia sfio

rano quasi i tre milioni. La 
loro maggiore concentrazio
ne si riscontra nella fascia 
d'età compresa tra i 18 e i 
2 9 anni. 

Questi ì dati allarmanti r i 
levati da una delle ultime 
statistiche riguardanti il tra-

CENTRO CULTURALE CEMBALO BORGHESE 
llirdln ii.i Claudio lnis|\,nnm 

CORSI DI: 

STORIA DELL'ARTE 
STORIA URBANISTICA DI ROMA 
ARTI DECORATIVE E ANTIQUARIATO 

— MOBILI INGLESI E FRANCESI DEL XVIII SECOLO 

— MOBILI E ART! DECORATIVE OEL XIX E XX SECOLO 

— ARGENTI INGLESI FRANCESI E RUSSI 

— PORCELLANE CINESI 

— TAPPETI ORIENTALI 

CRITICA MUSICALE 

CONOSCERE ROMA 
LEZIONI E VISITE 

PER INFORMAZIONI: 

VIA FONTANELLA BORGHESE, 48 
TEL. 6790620 

vagliato mondo del lavoro 
nel nostro paese. Per tenta
re un inserimento in una 
qualche attività lavorativa, 
sono sempre più numerosi i 
giovani che tentano la carta 
della scuola di specializza
zione. 

Contrariamente a quanto 

potrebbe far pensare il no
me, non si tratta di insegna
menti post-universitari, ma 
di particolari corsi specializ
zati nelle più svariate disci
pline che in Italia, purtroppo, 
sembrano del tu t to scono
sciute al mondo della cultura 
ufficiale: da noi infatti è im

possibile laurearsi in foto
grafia, giornalismo o regia s 
tecniche audiovisive e gli ap
passionati di questa (e altre) 
discipline riescono a trovare 
ciò che fa al caso loro pro
prio nelle scuole di specializ
zazione che affrontano or
mai i più svariati argomenti, 

CINEMA 
COME 
PROFESSIONE 
CORSI PRATICI 
PERSONALIZZATI 
Diurni e serali, annuali 
a biennali 
ARTI E MESTIERI DEL CINEMA 
E DELLA TELEVISIONE 
( CORSI SONO STRUTTURATI 
SUL LAVORO PRATICO DEL SET 
CON TROUPE 01 8/10 CORSISTI 

Invitiamo gli Interessati ai corsi 
1988/89 a presentare domanda di 
iscrizione in tempo utile per 
l'ammissione al numero chiuso. 

Laboratorio Cinema 87 
ROMA • L.GO ETTORE M A R C H I A V A , 5 • TEL. 49.B1.981 
ORARIO SEGRETERIA: 15-18,30 DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ. 

JMBMOteC 
L'unico Corso Completo di Tecniche 
Mnemoniche e di Motivazione affo Sviluppo 
del Potenziale Mentale e della Personalità 

Presentazioni ogni merco/adi allo ora 21 
presso il Grand Hotel Beverly W'"s 
ROMA Via Salaria angolo Via Regina Margherita 
00195 ROMA • Via Timavo, 3 • Tel. 06/381021-316989-310458 

ISTITUTO MODERNO 
«ERMINIO MESCHINI» 

Sì£'ìoQ "W&* 
INIZIO CORSI 
1-18 febbraio 1988 

VIA PIAVE, 66 
00187 ROMA 
Tel.: 483561 

dal cinema alla fotografia, 
dal giornalismo alla regia, 
dallo studio dell'arte allo svi
luppo della memoria. 

Per gli appassionati di c i 
nema e tecniche di ripresa, il 
Laboratorio Cinema ' 87 of
fre una vasta gamma di cor • 
si che soddisfa le più svarir. • 
te esigenze. Diretta da Uno 
De Seriis e Alberto Marrana, 
entrambi autori con una pro
fessionalità collaudata da di
versi anni d i esperienza, 
questa scuola offre varie 
materia d'insegnamento tra 
le quali tecnica di regia, 
montaggio, sceneggiatura, 
giornalismo televisivo e, so
prat tut to, linguaggio cine
matografico. 

Gli appassionati dell 'arte 
trovano presso il Centro Cul
turale Cembalo Borghese 
una valida guida che, attra
verso corsi e visite guidate, 
potrà approfondire le pro
prie conoscenze sulla p i t tu
ra, l'antiquariato ed essere 
guidati all 'ascolto della mu
sica; la quota associativa 
annua, comprensiva di con
ferenze e visite guidate, A di 
SOmila lire, mentre i costi 
dei corsi variano a seconda 
della loro durata. 

Chi volesse sviluppare la 
memoria invece, e sfruttare 
appieno il pontenziale delle 
proprie facoltà mentali può 
rivolgersi alla Memotec, lea
der in Italia nello studio e 
nello sviluppo della memoria 
presso le cui sedi si tengono 
diversi corsi di tecniche 
Mnemoniche e Lettura Velo-

ISTITUTO 

ANITA MESCHINI 
VIA PIAVE. 7 VIA R. CADORNA. 22 
TEL 483497 TEL. 481642 

Aperte iscrizioni ai corsi di: 
AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO 

OPERATORI CON TERMINALI VIDEO - PROGRAMMATORI 
, DATTILOGRAFIA • STENOGRAFIA , 

ADDESTRAMENTO TEORICO-PRATICO PROFESSIONALE 
per: • OPERATORI VIDEOTERMINALI 

• ANALISTI PROGRAMMATORI 
MEDIANTE UN APPRENDIMENTO GRADUALE PERSONALIZZATO IO 
INDIVIDUALE. ESERCITAZIONI PRATICHE SU PERSONAL COMPUTER, 
UNA DURATA FLESSIBILE SECONDO LE ESIGENZE E CAPACITÀ 
...un «nb'anfa serto pieno ài simpatie per i M W M W M N I M W ff 

tuo futuro* 

IMEX - Via Cavour. 246 - Int. 1 - Tel. 0 8 / 4 7 . 6 7 . 7 0 » 

SAINT JAMES ENGLISH SCHOOL 

I N G L E S E 
FRANCESE TEDESCO SPAGNOLO 

6 0 ORE CON 3 RATE DA LIT. 1 6 5 . 0 0 0 
SCONTI CRAL - DOPOLAVORO 

SALITA DEI BORGIA. 4IM.M. Crai») T E L 4 6 3 0 3 4 

INIZIO NUOVI CORSI 

INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 

STENODATTILOGRAFIA 
VIDEO SCRITTURA 

Istituti Erminio Meschini 
VIA BOEZIO. 2 IANG, VIA TACITOI - TEL. 68,78.644 

CONDIZIONI PARTICOLARI PER DIPENDENTI RAI-AUTAUA.MINS11M 
ORARIOSEnRETEniA.9/13.t8<l. !gABATO«/« 
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Venerdì 
5 febbraio 1988 



0, ggl, venerdì 5 febbraio. Onomastico: Agata. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Sepolti da una montagna di terriccio due operai sono morti 
sulla Cassia mentre lavoravano in una buca profonda cinque 
metri per l'istallazione delle fognature. Una parete della buca 
non era puntellata, come invece prevede la legge per evitare gli 
Infortuni sul lavoro, ed è caduta soffocando entrambi I lavorato
ri. Un omicidio bianco che gli inquirenti hanno subito attribuito 
alta società che cura l lavori, ia Sogene, una delle più potenti 
ditte nel campo dell'edilizia. Se avessero rispettalo le normative 
vigenti contro gli Incidenti lavorativi, I due sarebbero ancora 
vivi. 

• APPUNTAMENTI I 

U Mimvera di Praga. Oggi, ore 17.30, nel locali della sezione 
Pel di Ostia, piazza della Stazione Vecchia 11, Incontro-
dibattito sul tema >U primavera di Praga. L'intervista a Du-
beeki. Partecipano Renzo Foa e Aldo Natoli. 

Lavoro tamlllarei slamo tulle casalinghe? In vista della Confe
renza nazionale delle lavoratrici e del lavoratori comunisti 
Incontro domani, ore 9.30, al Residence Rlpelta, via Rlpeita 
231, promosso dalla Commissione femminile nazionale e 
dalla Federazione romana. Relazione di Elena Cordoni, co
municazioni di Maria Rosa Cutrufelli, Eriase Boiardi, Marisa 
Rodano, Adriana Lodi, Pasqualina Napoletano; conclusioni 
di Ciglia Tedesco. 

D tema della sessualità. Ne discutono le donne dell'Udì, Circo
lo >U Goccia-, nel seminarlo di studi su • Esperienza storica 
femminile nell'età moderna e contemporanea»: oggi, ore 
17-20, via Colonna Antonina 41. La relazione introduttiva è 
di Miclil Staderinl. 

Rena Incanto di uomini e di del. Il volume di Giulio Andreottl 
eSandra Facchini, fotografie di Angela Prati, viene presenta-

S oggl ora 18, alla Sala del Cenacolo, piazza In Campo 
arzio 42. Interverranno Anna Mura Sommella, Maria Mira
la e Alberto Sordi. 

Italia colleziona. Si apre oggi alla Fiera di Roma, In contempo
ranea con il 42* Convegno filatelico nazionale: si tratta di 
una rassegna dedicala alplccolo antiquariato e ad ogni altra 
lorma di collezionismo. Partecipa anche II Museo storico 
dell'Aeronautica militare di Vigna di Valle: esposto l'aereo 
di Francesco Baracca, uno Spad VII. Orarlo 14-20, sabato e 
domenica 10-20. Ingresso gratuito per I ragazzi sotto I 16 
anni. 

• FARMACHI 
Per saper? quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

control 1922 (Salar o-Nomenlano): 1923 (zona Est); 1924 
v — * - \ 1925 (Aurello-Flamlnloi, CaonaEur): 
aule notturne. Ai 
llchl, l2-.Uttanail.vl (Scrii, 12: Laltanzl.vla Gregorio Vii, lS4a.EMuUIP0i Calle-

ria Tesla Stazione Termini Tjlno ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
•• " - - • • • • • - r rinl. 49, Monti! v a 

pplo: via Appia Nuova, 213. 
«Gregorio VII, j y a., Esq lilTl 

s 24), \ 
Barbisi 

.. Aurelio: 
«DO: Galie-

ylale Europa, 76. Ludovlili plazza_Barberlnl, 49, Mónti: vie 
NMlonaler228: 0»Ua Udo: via P. Rosa, 42: ParloII yj« 
Bertolonl, 5, Plctralalai via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Fortunose: via Porluense, 
425. Prenealloo-Centocellei via delle Robinie, 81. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA. , . 

Convocazione del Comitato Mende e dell* CommlHlone le-

§
deride di controllo. Continua, aggiornato a lunedi ore 17 in 
federazione, Il Comitato federale e la Commissione federale 

controllo con all'O.d.g.: -I problemi dell'area metropoli-
na e del decentramento". 

Zona Salarlo-riomentaao. Alle ore 18 presso la sezione Salarlo 
Inaugurazione della nuova sede di zona, con I compagni 
Gian Carlo Paletta della direzione del Pel; Nemer Hammad 
rappresentante nazionale dell'Olp; Goffredo Bellini segreta
rio della federazione romana. 

Zana Italla-TIburtln». Alle ore 18 presso la sede di zona, pro
segue li ciclo di lezioni sulla storia del movimento operalo, 
dei pensiero socialista e del Pei, con Francesco Granone. 

Zona Portueoae-Glanlcolenae. Alle ore 17.30 presso la sezione 
Cri» Mancini Comitato di zona su congressi e convenzione 
di zona con Adriano Labbuccl. 

ZoM Centocelle-Quarlicclolo. Alle ore 18 a Cenlocelle Comi
tato di zona In preparazione della conferenza del lavoratori 
con Aldo Pirone. 

Scalone Parloll. Alle ore 16 assemblea sulla proposta di legge 
del Pel contro lo sfratto agli anziani, con Maria Morante. 

Sezione Caulbertone. Alle ore 20 riunione sullo sviluppo del
l'Iniziativa politica, con Roberto Degni. 
Ione Settecamlnl, Alle ore 17.30 uscita per II tesseramento 
l'i 

SfllHmv avu«v«uiuii nnquio ir..] 
con II compagno Mario Schina. 

Sezione Balduina. Alle ore 18 lesta del tesseramento, 
Sezione Atac Trionfale. Alle ore 17 presso la sezione Trionfale 

assemblea con I compagni Sergio Mlcucci e Nardi-
Cellula Enee. Alle ore 14.30 presso la sezione Italia assemblea 

In preparazione della conferenza nazionale delle lavoratrici 
e del lavoratori, con Agostino Ottavi. 

Sezione Scienza ricerca e Innovazione. Alle ore 18 In federa
zione riunione del gruppo di lavoro su 11 lavoro del settori 
Innovativi e delle afte professionalità, con Vittorio Parola e 
Maurizio Marcelli. 

COMITATO REGIONALE 
federazione Civitavecchia, Trevlgnano ore 21 assemblea sul 

tesseramento (Tldei, Marietti). Avvito alle compagne e al 
compagni! L'appuntamento per la manifestazione di Mon
tano di Castro per chi parte da Civitavecchia è alle ore 15 
presso la sezione di via dei Bastioni. Per II resto della zona si 
«corda che l'appuntamento è alle ore 16 a Montallo. 

Federazione Latina, Sezze Colli ore 20 attivo (Pandolli). Sper
anno ore 19 attivo zona sul turismo (Bartolomeo, Grassuc-
ci). In federazione ore 17 coordinamento cittadino (DI Re
sta, Amici). Pontinla ore 20.30 attivo iscritti. 

Federazione Rieti. Rieti presso sala circolo lettura ore 17.30 
assemblea pubblica su; «Una proposta nuova per govenare 
la città» (Bianchi, Proietti, Tigli). 

Federazione Tivoli. In federazione ore 18 Comitato direttivo 
su; «Iniziativa della federazione in preparazione della confe
renza programmatica regionale e della conferenza naziona
le delie lavoratrici e dellavoratori comunisti». Presiede A. 
Fredda: Introduce C. Lucherini. Conclude P. Cloli. Monterò-
dondo Di Vittorio ore 19 congresso (Gasbarri). Monlelibret-
ti ore 18.30 Incontro con le associazioni culturali e sportive 
(Dlaleria). Morlupo ore 21 Cd (Onori). Mazzano ore 19 
attivo su situazione politica (Zaccardln). Torrlta Tiberina 
ore 20.30 assemblea pubblica su: •Analisi attività ammini
strazione comunale». 

Federazione Viterbo. Montalto Di Castro ore 16. davanti ai 
cancelli della centrale, manifestazione contro il nucleare 
Indetta dalle federazioni di Civitavecchia, Grosseto, Viterbo 
e dal Comitato regionale Lazio e Toscana. 

Federazione Fresinone. Fallano ore 20 Cd (Campanari). Torri-
ce ore 20 assemblea (Paglia). Fiuggi ore 18 Cd (Mazzocchi). 

Federazione Castelli. Velletrl ore 18 Cc.Dd. e gruppo (Magni). 
! 17.30 Cd (Bartolelll). In sede ore 17 rlunio-Genzano ore 1 

capigruppo e amministratori dei Comuni di Marino, Frascati, 
Albano, Aricela, Velletrl, Clampino (Fillsio, Vallerolonda, 
Rugghia). Marino ore 18 assemblea (Forlinp. Frascati ore 
1830 Cd e gruppo (AulaniXZagarolo ore 18.30 Cd. 

I PICCOLA CRONACA H B M m l . M H M H M 

Culla. È nata Raissa. Tanti auguri a Cristina dalle compagne 
della Zona Nord, dalla sezione Monte Mario e dall'Uniti. 

Culla. E nata Costanza. Al compagni Eleonora e Carlo De 
Marco gli auguri vivissimi della sezione Colleferro, della 
federazione Castelli e dell'Unità. 

Culla. E nato Daniele, figlio dei compagni Maria Coloslmo e 
Mauro Rossini. Al genitori e al piccolo Daniele gli auguri dei 
compagni della seziono Alessandrina e dell Unità. 

Compleanno, Il compagno Arturo Galiozzi di Cassino compie 
oggi 87 anni. Iscritto al Pel dal 1921; ferroviere in pensione, 
attivo militante nelle campagne di tesseramento, nella rac
colta di fondi per l'Unità e per la sua diffusione. Al caro 
compagno Galiozzi gli auguri più affettuosi dei compagni di 
Cassino e dell'Unità. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

Le mamme di Carlo Terron. 
Regia ed Interpretazione di 
Anna Teresa Eugeni e Sofia 
Amendolea. Da questa sera al 
Teatro La Maddalena, via 
della Stelletta 18. 

Due amiche d'infanzia, 
mamme di figli maschi unici, 
si conlidano la paura di vede
re 1 propri diletti figlioletti di
ventare uomini adulti, prede 
di viziose •femmine». 

Rashomon di Ryunosuke 
Akutagawa. Adattamento e 
regia di Massimiliano Troiani. 
Compagnia La Grande Opera. 
Da domani fino al 14 febbraio 
al Teatro Spaziozero, via Cai-
vani SS. 

Grande film di Kurosawa, 
grande storia quella di una 
morte senza risposta (assassi
nio o suicidio?). DI fronte ad 
una Invisibile giuria tre perse-

lino e I MltloteriUl: ritorna
no • Roma, dopo un anno di 
assenza I demenzlal-gollardicl 
•Uno e Mlsloterltal». Unici 
esponenti del -pop trifulglco» 
Italiano, 16 mattacchioni pro
porranno, questa sera al Uon-
na (Via Cassia, 871). 
Move: sempre quest'oggi si 
esibiranno al Centro sociale 
•Blitz» (Tlburtlno) I .Move», 
una delle più Interessanti for
mazioni rock dell'under
ground romano. Giunti da po
co alla seconda prova disco
grafica con un album Inciso a 
metà con I «Gronge», I «Move» 
si contraddistinguono per II II-
ve-act molto coinvolgente. 
Equatore (Via Rasella, 5). Al
le 22,00 di quest'oggi show 
dei «Jazz Box». Martedì serata 
consacrata alla new wave con 
gli «X-Trames» e per finire 
mercoledì pop vivace della 

(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 -2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Maialila) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aied: adolescenti 660661 

cANTEPI^MA 
Dal 5 al 11 febbraio 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606561 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 6766) 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

All'Ateneo il «Macbeth» 
di De Berardinis, al Trianon 
nove tipi di «Amleto» 
naggi testimoniano sulla mor
te di un samurai. Ognuno dà la 
sua versione dell'accaduto 
ma alla fine non sapremo mal 
che cosa è veramente succes
so. Le precedenti prove della 
compagnia lasciano prevede
re uno spettacolo suggestivo. 
Possibile sorpresa, quindi. 

Girotondo di Arthur Senni-
tzler. Regia di Carlo Rivolta. 
Da martedì fino al 28 febbraio 
al Teatro Valle. 

Dieci scene per un medico
autore quale Schnitzler, in cui 
mostra altrettanti incontri tra 
un uomo e una donna. Ogni 
scena è divisa In tre parti; se
duzione, atto sessuale e ab
bandono. Protagonista in que
sta edizione il •oncialissimo» 
Michele Placido. 

Il più felice del tre di Eugè-
ne Lablche. Regia di Giancar

lo Sbragia. Da martedì fino al 
6 marzo al Teatro delle Arti, 
via Sicilia 59. 

Teatro delle coma. In scena 
con Sbragia ci sono Giovanna 
Palli e Luigi Diberti. Il più feli
ce? il marito cornuto. 

I due gemelli veneziani di 
Carlo Goldoni. Regia di Marco 
Bernardi. Compagnia del tea
tro Stabile di Bolzano. Da 
martedì fino al 28 febbraio al 
Teatro Manzoni, via Monte-
zebto li/c 

La commedia del due ge
melli divisi da piccoli e ritro
vatisi a Verona è tra te più no
te del Goldoni. In questa ver
sione da segnalare l'Interpre
tazione di Giustino Durano. 

l'eer Gynt o lo scempio 
dell'Innocenza» da Ibsen. Te
tto, regia e allestimento di 

La banda dei sei 
al Uonna: Lino 
e i Mistoterital 
migliore tradizione on I pre
paratissimi «Hot Riviera». 
Plper (Via Tagliamene, 9). 
Mercoledì festa-concerto Inti
tolata «One step a Lula». Ad 
aprire le danze ci penseranno 
I «Downtowners», unico grup
po ska esistente a Roma. A 
seguire gli entusiasmanti 
•Boppin klds. da Catania, ro-
ck'a billles di,grande caratura. 
Màybe Clutrrvu G. Boni, 
SI), Maratona afro-ronajr 
con musica dal vivo e disco
teca la tema, SI Inizia dome
nica con I «Conga Tropical», 
•I continua martedì con la 
band del Camerun •Therete» 
e il conclude con entrambi I 
eruppi mercoledì notte. 
Stili Lite, In concerto martedì 
alle 22 in diretta a Radio Ro
ma. New wave infarcita di 
elettronica, atmosfere misti
che, musica di ampio respiro. 

Gli «Stili Life» hanno anche 
pubblicato un album, Desert 
City. 
Le Bendasse Domani sera al
le 23 presso la discoteca Con
corde al km 17,200 della via 
Nomentana. Serata dedicata 
dal «Le Bandanse», per la loro 
rassegna musical-culturale 
•Trasgressione e divertimen
to», alla «Decadenza della spi
ritualità: violenza della distru
zione, Requiem Klliing Joke». 
Dottor Foa (Vicolo de' Renzi, 
4). Concerto, questa sera, dei 
«Saxomarconi». Sabato, in an
teprima, il video-live dell'ulti
mo tour di Peter Gabriel e mu
sica dal vivo con il trio di Ro
berto Rega. Lunedi e martedì 
•American dark stories», ri
cerca sul dark della East e 
West Coast degli ultimi 10 an
ni e, per finire, «Cameval spe
cial», un video-happening a 
tempo di Kid Creole. 

Buona serata con 
«Wall Street» e 
«Getta la mamma...» 

D* «Come sono buoni f bianchi», l'ultimo film di Marco Ferrerì 

Wall Strett di Oliver Storie, 
con Michael Douglas, Charlie 
Sheen e Daryl Hannah. 

Impietosa descrizione delia 
resistibile ascesa di uno «yup
pie» d'oltreoceano. Soldi, suc
cesso e donne non sono tutto 
nella vita, come il giovanotto 
ambizioso scoprirà a sue spe
se. La grande regia, gli attori e 
una vena di cattiveria ancor 
più pungente che in Platoon 
rendono questo un film da 
non perdere. 

Getta la mamma dal treno 
di Danny De Vìio, con Billy 
Crystal e Danny De Vito. 

Esordio registico del basso 
e paffuto De Vito, interprete di 
Cadaveri e compari d\ De Pal
ma (ma al lavoro da secoli co
me può testimoniare chi lo ri
corda In Qualcuno volò sui 
nido del cuculo - era Martini, 
il bassetto..,) questo Getta la 
mamma.., segna t'arrivo di un 

nuovo talento nell'orizzonte 
dei giovani (si fa per dire) re
gisti. Brillante, innovativo, irri
verente col suo accostarsi al 
Dettilo perfetto di hitcheo-
ckiana memoria, questa thril
ler-comedy vale sul serio la 
spesa del biglietto. 

L'Implacabile di Paul Mi
chael Claser, con Arnold 
Schwarzenegger. 

Puntuale come la morte 
ogni tanto riciccia fuori il vec
chio Arnold. Stavolta è diretto 
da un attore (per la precisione 
il moretto del premiato duo 
Starsky & Hutch; che se la ca
va bene con le scene d'azione 
e ha il supporto di un soggetto 
che trae origine da un ottimo 
racconto di Stephen King a 
sua volta Ispirato a un raccon
to di Robert Scheckley, dota-
tisslmo autore di science-fi-
ction. 

Rosso sangue di Leos Ca

ra*, con Denis Lavant e Juliet-
te Binoche. 

Attenzione, altro film-chic
ca da non perdere. Il regista è 
un giovane francese che gioca 
con le immagini come se 
avesse succhiato cinema, e 
non latte, dal biberon. Una 
storia d'amore, una Parigi fu
turibile e una fotografia magi
ca sono gli ingredienti princi
pali di questo piatto di vera 
classe. 

Come sono buoni I bianchi 
di Marco Ferrerì, con Michele 
Placido e Maruschka Del-
mere. 

Sogni, illusioni, disillusioni 
e vanità di un gruppo di spe
ranzosi missionari in Africa. 
Abbandonate le storie sul fu
turo dell'uomo o della donna, 
Ferreri torna a parlarci del 
presente, e lo fa con la catti
veria, l'intelligenza e l'arguzia 
di un tempo. 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4934-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Slel-
luti) 
Ludovìsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola ai Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

Ugo De Vita, I 
In voce di Piera Degli Espo
sti. Da mercoledì Uno al 21 
febbraio al Teatro Due, vicolo 
Due Macelli 37. 

Il giovane Ugo De Vita, at
tore, autore, regista dei suoi 
spettacoli, assume la sem
bianze di un adulto Peer Gynt, 
sacrificatosi sull'altare dell'in
nocenza, carnefice e vittima 
di se stesso. Non c'è più il mi
tico viaggio del personggio 
delle fiabe norvegesi. Ci sono 
i pensieri di Peer Gynt che 
prendono voce. 

Macbeth di William Shake
speare. Regia, ideazione, sce
ne e costumi di Leo De Berar
dinis. Traduzione di Agostino 
Lombardo. Da giovedì fino al 
4 marzo al Teatro Ateneo, 
Università di Roma La Sa-

Leo De Berardinis in «Macbeth» al Teatro Ateneo 

pienza. 
Attenzione pur con la piaz

za invasa da generali assassini 
di nome Macbeth, questo non 
dovreste perderlo. La firma di 
Leo De Berardinis è una ga
ranzia per chi conosce questo 
singolare artista. 

Nove volte Amleto adatta
mento e regia di Tonino Con
te. Produzione Teatro della 
Tosse. Da mercoledì al Teatro 

Trianon, via Muzio Scevola 
101. 

Spettacolo suddiviso in no
ve spettacoli, ovvero nove 
volte Amleto, che potrete ve
dere seguendo queste indica
zioni: il numero I - il 10 e l'I 1 
- numero 2 il 12; e poi a segui
re dal 13 fino al 20 le altre 
volte. Per informazioni telefo
nare al 7880985. Esperimento 
da seguire. 

Blue Lab (vicolo del Fico, 3). 
Dopo i successi di Michel Pe
trucciani, il club propone un 
altro pianista di gran classe, 
l'americano Mal Waldron: sta
sera e domani si esibirà in trio 
con Léonard John (basso) e 
Sangoma Everett (batteria). 
Domenica di scena il quintet
to di Zbignew Namislowski 
(sax alto e flauto) con Stan-
kiewicz (piano), Olenszkie-
wicz (basso), Glod (batteria) 
e Forres (percussioni). Giove
dì la cantante Carla Marcotulli 
accompagnata da sua sorella, 
la pianista Rita. 
Big Marna (vìcolo S. France
sco a Ripa, 18). Stasera e do
mani il ritomo di un grande 
quartetto, quello del trombet
tista Enrico Rava mirabilmen
te accompagnato da Augusto 
Mancinelli (chitarra), Furio Di 
Castri (basso) e Mauro Beggio 
(batteria). Mercoledì e giove
dì rockabilly con il gruppo fio
rentino «Dennls The Jels». 
Music Ino Cargo dei Fiorenti
ni, 3). Questa sera la band 
«Originai No Smoking*. Do
mani e domenica il quartetto 
del chitarrista Irlo De Paula 
con Alessio Ureo (basso), 
Jean-Luc Herigers (batteria) e 
Jean Piaul (percussioni). 
Caffé Latino (via di Monte Te-
staccio, 96). Stasera suonano 
la pianista Silvia Marini e il 
trombettista Silverio Cortese. 
Domani lo Space Jazz Trio del 

Elanista Enrico Pieranunzi. 
omenìca la voce di Giuppi 

Paone. Giovedì il quartetto 
Fassi-Terenzi-Moriconi-Ro-
che. 
BUIIe Hollday (via degli Orti 
di Trastevere, 43). Stasera «Li
ve Experience» deH'altosasso-
fonista Massimo Urbani. Do
mani canta Marilyn Volpe. 

Mal Waldron 
al Blue Lab, 
Rava al Big Marna 

WG 

•Mmm 
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Mal Waldron in concerto stasera e domani al Blue Lab 

Domenica, ore 17,30, Jam 
Session. Giovedì serata con il 

gruppo Oasi. 
L Lpule (vìa del Cardello, 

13). E di scena stasera (e fino 
a domenica) il sassofonista 
George Garzone. Il solista 
americano suona con Eddy 
Palermo, Cicci Santucci e infi
ne con Fulci, Munari, Rosa
gliene. Mercoledì il quartetto 
della cantante Cristal White. 
Giovedì il quintetto Scoppa. 
Interno (via Romolo Munì, 
Eur). Continua la programma
zione alla «geosala» del Parco 
di Euritmia. Questa sera note 
di funk, fusion, jazz e musica 
sudamericana con i Sambam-
baia & Irio De Paula, Ospite la 

pianista Patrizia Scasciteili. 
Domenica e lunedi la Big 
Band «The Blue Brass Conne
ction»: tra gli altri Leon Tho
mas (voce), Oliver Lake (sax 
alto); David Murray (sax teno
re), Hamlet Bluiett (sax bas
so). 
Alexanderplatz (via Ostia, 9). 
Martedì il quintetto del tastie
rista Massimo Rusciotto 
•Town Street». Mercoledì ri
toma la voce della Sotino. 
lusltala (via dei Neofiti, 13). 
Stasera concerto del chitarri
sta Fabio Fasano. Domani il 
duo Salìs-Satta. 
Folksrudlo (via G. Sacchi, 3). 
Stasera e domani di scena il 
gruppo «Acustica Medioeva-

Mazzullo 
e la lava 
che si fa 
scultura 
• • Giuseppe 
Sculture e 
1930-1M7. Complesso monu
mentale del San Michele, vii 
di San Michele 22; da oggi ore 
11 al S marzo; ore 9-13 e 
16-19, «baio e domenica o n 
9-13. 

10 scultore siciliano, che ha 
vissuto e lavorato tanti anni a 
Roma e ora vive e lavora in 
Sicilia, presenta In una grande 
e bella antologica, la più ricca 
che si sia mai fatta, 133 opera 
tra sculture e disegni datate 
tra II 1930 e il 1987. Un per
corso poetico, sociale, umano 
assai ricco dal periodo neocu
bista al periodo neorealista e 
alle più libere e possenti scul
ture in pietra e pietra lavica 
degli ultimi anni. In catalogo 
un saggio di Claudia lerenn. 

Filippo 0* Pitia, Galleria 
dell'Oca, via dell'Oc» 41; da 
oggi ore 18 fino al S mano; 
ore 11-13 e 17-20. 

Una sceltissima antologia, 
curata da Giuliano Briganti, 
dedicata al dipinti di De Pitia 
negli anni di Parigi 1925-1939. 
È un periodo felicissimo per il 
pittore che accorda felice
mente la sua raffinata e nevro
tica sensibilità e I moti più inti
mi col paesaggio parigino e 
con una rivisitazione vitalisti-
ca dell'Impressionismo. Para 
l'amore con la vita e con la 
pittura diceva De Pisls. Catalo
go Mazzetta. 

George» He Canino. Coon. 
Architettura e Arte Moderna, 
via del Vantaggio 12; fino al 
27 febbraio; ore 17-20. 

Una «messa in scena», as
sieme di sogno e concreta, 
con i personaggi che ne han
no dato immagini poetiche 
memorabili, di Roma nel suoi 
paesaggi e nelle sue case del
l'arte. Sulla cittì De Canino ha 
fatto un lungo e fantastico la
voro pittorico/poetico di rico
struzione di quello che per lui 
è il vero e reale volto di Roma. 

DeLoss McGm». Galleria 
Incontro d'arte, via del Van
taggio 17/a; dal 10 febbraio al 
6 marzo; ore 11-13 e 17-20. 

11 vuoto che sta sotto quel 
che si fa e le maschere che 
cambiano giorno dopo giorno 
fanno le tavole coloratissime 
e affascinanti che l'americano 
DeLoss McGraw con bella 
fantasia ha fatto nascere dalla 
lettura dei racconti di Italo 
Calvino: un'ironia che sotto 
cela una lama tagliente di an
goscia. 

Novità di Flavio Scoglia 
e tanta «routine» 
ma con buoni interpreti 

Martha Argerlcb lo «Duo». 
Stasera, alle 21 (Auditorio del
la Conciliazione), l'illustre 
pianista Martha Argfirich -
può essere la «notizia» della 
settimana - suona in «Duo» 
con il non meno illustre violi
nista Gidon Kremer. In pro
gramma, «Sonate» di Schu-
mann, Bartòk e Beethoven («a 
Kreutzer»). 
Il «triplo» Concerto di Bee
thoven. Santa Cecilia conti
nua a marciare sul sicuro. Con 
tre splendidi solisti, ripropone 
domani (19), domenica 
(17,30), lunedì (21) e martedì 
(19,30) il «Concerto» op.56 di 
Beethoven, per pianoforte, 
violino e violoncello. Dirìge 
l'ungherese Janos Furst, che 
ha sul leggìo anche una «Sin
fonia» di Haydn e la «Renana» 
di Schumann. 
Novità al Foro Italico. Nei 
concerti pubblici della Rai, fi

gura, domani (alle 21), una 
novità di Flavio Scogna, com
positore recentemente ap
prezzato ad Agrigento per l'o
pera «Anton», rievocante la fi
gura di Webem. Si tratta di 
una «Sinfonia concertante per 
orchestra», affidata alla bac
chetta di Jun'lchi Hìrokamì. il 
programma comprende an
che il «Concerto» per due pia
noforti e orchestra di Czemy e 
la «Messa» in re maggiore dì 
Dvorak. 
Preziosi solisti al S. Leone 
Magno. Bruno Giuranna, Ida 
Levin, Claudia Antonelli e Ma
rio Ancillotti si alterneranno 
in particolari pagine di Reger, 
Mozart, Saint-Saens, Fauré e 
Debussy, oggi (17,30), al San 
Leone Magno. 
Jazz con Tullio De Plscopo. 
All'aula magna dell'Universi
tà, ritorna Tullio De Piscopo 
con un programma: «Stasera 

jazz» (musiche dello stesso De 
Piscopo, Griffin, Davis e Gille-
spìe). Suonano anche Milane
se (contrabbasso), Casati 
(tromba), Gibellìni (chitarra) 
e Lopez (percussioni). Alle 
ore 20,30, martedì. 
Al Caffè Latino. Domenica, 
alle 11, in vìa di Monte Testac
elo 96, suona Giovanni Passa-
Ila, pianista emerso dal recen
tissimo Concorso «Bartòk», 
che ha in programma pagine 
di Haydn, Schumann e Hinde* 
mith. 
Concerti «Agimus». Martedì, 
alle 17,30, il «Duo» dì flauto e 
pianoforte, Francesca Staderi
nl e Mario Germani, eseguono 
musiche dì Mozart, Schubert, 
Bach e Prokofiev. Alla Disco
teca di Stato, in via Caetani, 
32. 
Quartetto •Beethoven. Suo
na mercoledì alle 20,45 (Tea

tro Olimpico) musiche di Bee
thoven, Mahler e Paure, per 
conto dell'Accademia Filar
monica. 
Domenica al Brancaccio. È 
per le 11 di domenica il con
certo predisposto al Brancac
cio dal Teatro dell'Opera: un 
•Quintetto» di Michael Haydn 
e due «Sonate a quattro» di un 
Rossini ancora ragazzo, ma 
Sia pieno di Idee. 
Accademia di San Loca. Pro
seguendo il suo fine Istituzio
nale di venire incontro al gio
vani, l'Accademia di San Luca 
presenta stasera alle 18,30, 
nella piazza omonima, tre ec
cellenti strumentisti; Andrea 
Whitcomb (oboe), Yvonne Fi-
sher (clarinetto) e Andrea To
schi (fagotto) che suonano 
pagine «curiose» di Besozti 
(compositore del Settecento), 
Mozart, Beethoven, Fletter, 
Francaut e SzalowskL 

l 'Unità 

Venerdì 
5 febbraio 1988 17 

http://l2-.Uttanail.vl


TELETEVERE 

O r i 7 «Victoria Hospital», 
acenecjglato; 12 «Ita matti In 
un collegio femminile!, lilnr, 
14 .30 Rubrìca di arte orafa; 
1« I fatti dal giorno; 2 0 Toto-
(ortunlero; 2 2 Antiquariato: 
0 .181 fatti dal giorno; 1 Film. 

• PRIMI VISIONI I 

METE ORO 

Or* 11.16 .The Outsider», 
telefilm: 12.16 «MI chiamo 
Giulia Ross», film: 13 .30 
«Mariana II diritto di naecee», 
novela: 16.46 «Medusa», te* 
lafllm; novela: 18 Alla ricerca 
della venti: 19 Roto Roma: 
19.30 Tgr; 2 0 . 1 6 Cartoni: 
2 2 Aspettando la domenica; 
1 «The Outstdere», telefilm. 

VIDEOUNO 

Or» 14.06 «Ho che bella 
guerra», film; 16.35 «One day 
in Eden», telefilm, 17.35 
«Mamma Vittoria», novela, 
19 Nel regno del cartone ani
mato, 2 0 «The Doctors, tele
film, 2 0 . 3 0 «Da parte degli 
amici, firmato mafia» 

ACADEMV HALL L 7.000 
Via Sturili, 8 l ' imi Mogul 
T* 426776 

• Mio M I aula di J M Din» • FA 
(16 46-22 301 

ADMIRAl l. 6.O0O Servegllenaa... spsciala di John 9e-
PIMI Verbene, 16 T«t 661196 tlhim ccn Rlch»d Oreylua, Emilio Este-

M I - OR |15 30-22 301 

f i la i Cura», 22 
L. 6000 

Tal. 362153 
Wall «riat PRIMA 

ALCIONE 
Va L a Lisina,! 

L. 6000 
TU 6360930 

0 Miurloa di jBmes Ivory, con .tornea 
Wìlby, Hugh Glint • OR 
116 46-22 301 

AM1ASCIATORI5EXY L. 4 000 

VI» MonmoXIO, 101 TU 4941290 

Film par adulti 00-11.30,16-22 301 

AMIABSADE L 7 000 
AKKUml. Aglul, 67 Tal 6406901 

Wall atraat PRIMA 116-22 301 

AMERICA 
Ina N, dal Grande, e 

L. 7 0 0 0 
TU 6619166 

• lo a mia lorilla di • con Carlo Verdo-
na, con Ornati* Muti • BR 116-22 301 

ARCHIMEDI 

Via Archimi*, 17 
L. 7000 

Tal. 876567 
lihtar di Elilna May, con Duitln Hot-
fmm, luballa Adler) - 6R 

11615-22 301 

ARISTON 

yiaOcaron». 19 

L. 6O0O 

Tal 363230 

• le e mie se-ralla di « con Carlo Vardo-
na, con Ornella Muti • BR (16-22 301 

ARISTON II 

Galena Cotenna 
l 7.000 

Tal. «793267 
Sorvajlliiua... apaclali di John 6a-
dham, con Richard Drayfua, Emilio Eate-
m • OR 116 30-22 301 

ASTRA 
viale Jonlo, 225 

l 6000 
Tal 6176266 

filancanava a I anta nBnl • DA 
116-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuicolani, 746 

L. 7 000 
Tal 7610666 

Dlrty Danolng di Emlla Ardolino, con 
Jonnlfar Qrey, Patrick Swayre - M 

116-22 301 

AUOUtTUl L e 000 
CaoV. Emanuele 203 Tal. 6876465 

84 oharlnfi croia road di David Jones, 
con Anno Bencroft, Anthony Hopkins • 
BR 116 30-22 301 

AJIURRO I C m O M L. 4 000 
V, 8»QÌiScBicni64 Tal 3581094 

Quartiere di Silvano Ago»! 117-221: 
L'ago d'or di l . Bunual 123 301 

BALDUINA 
P ia Battati!, 62 

L 6 0 0 0 
Tal 347692 

Biancaneve a I aette nani - DA 
116 30-221 

Ì À M E R Ì N I L B000 La via dal signora aono finita di a con 

Plani larbarlnl Tal 4761707 Maaalmo Traili, con Jo Charnpa - BR 
116 46-22 301 

BLUIMOON 
vii dai 4 Cantoni 63 

L. 6000 
Tal. 4743936 

Film par adulti 116-22 301 

BRISTOL 
V I I Tutcolml, 980 

L 6000 
TU 7616424 

•lancanava a I aatta nani • DA 
116-221 

CAPITOL 
VliO. tastoni 

L «000 
Tal. 993260 

Dlrty Danolng di Emlla Ardolino. con 
Jannltar Griy, Patrick Swayze • M 

116-22 301 
CAPRANICA L 6.000 
Pimi Capranki», 101 Tal 6792466 
CAPRANICHETTA L, 6000 
P.n Montecitorio, 126 Tal. 1716967 

CASSIO 
vii Cauli, 892 

L. 6.000 
Tal 3651607 

COL» 01 RIEN20 1 .6 000 
Flit» Coli i f u i n n , 90 
Taf 6678303 

laoondo Ponilo Pilato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stefania Sandrall! • 
DR 116-22 301 

DIAMANTI L. 6 000 
Vii ftanwlrna, 232-6 Tal, 296806 

Biancaneve a I aatta nani - M 
116-22.301 

EDEN L. 8000 
Pus Coli a) Rlanw, 74 Tal, «676882 
IMBA88V 
via Stopparti, 7 

L 8000 
Tal 870246 

• M a «Mi l l i di Mal Brooka • BR 
(18 15-22 301 

VaRigini 
Tal 867711 

ISPIRO 
VlaNomentana 
Tal 893906 

L 5000 
Nuova, 11 

• Pereona! aervlcee di Terry Jonea, 
con Julia Waltars, Alio McGowen - BR 

116 30-22 301 

•TOILE 
Pimi In luolna. 41 

L a ooo 
Tal 8876126 

Gatta la mamma dal treno PRIMA 
118 30-22 30I 

•URCINE 
Via UBI, 32 

L 7,000 
Tal 6910988 

0 Hamburger Hill di John Irvin, con 
Courtney B. Viri», Dylm McDormott • 
DR 116-22 301 

EUROPA l , 7 000 
Cerio 0 Hil l . 107/1 Tal 664868 

0 Hamburger Hill di John Irvin con 
Courtney B, Vinca, Dytan McOarmott -
DR 116-22 30) 

EXCEL8IOA L, 8000 
V I I B.V.dH Carneo 7116962296 

0 Senta via di leamoo di Roger Donal
dson; con Kevin Coitnar, Gena Hackman 

0J 116-22.30) 

FARNESI l 6 000 
Curvo da' Fiori Tal 6564395 

• La bimba di tuie Valdei, con Lou 
Diamond Philipa, Rosane De Soto - M 

1)6 30-22 20) 

FIAMMA l 8 OOO 
VIlBIUOlliUI Tal 4761100 

SALA A. Mlaa Arliona di Pai Sanda, con 
Marcello Miirroimni Nanna Schygulla -
DR 115 30-22 30) 

SALA B' Secondo Ponilo Pilato ri Luigi 
Magni, con Nkw Manfredi, Stefania San
arci» • DR 116-22 30! 

O.ARDEN 
VlalaTnmvera 

L, 6000 
Tal 682848 

GIARDINO 
p.m Vulture 

L. 6.000 
TU 6194948 

• Le streghe di Eaatwlch di George 
Miller, con Jack Nicholson, Susan Saran-
don-BR 118-22 301 

OniElLQ 
VlaNomentana, 43 

l 6000 
Tal 864149 

0 The dead di John Huaton, con Anjell-
ca Huston a Donai MuCann • DR 

118-22 301 

OOLDEN 
vie Taranto 38 

L 7000 
Tel 7596802 

OREOSRY L 7 000 
Vii Gregorio VII. 180 Tel 6380600 

HOUDAY 
Vie 6 Marcello, 2 

L 6000 
Tel 869326 

Angel Heart di Alan Parker, con Mickey 
Rourke. Roben De Neo - DR 

115 30-22 30) 

INTONO 
ViaG Induno 

L 8000 
Tel 682495 

KING 
Via Foglino, 37 

l 8000 
Tel 8319541 

MAESTOSO 
V I I Appli, 416 

L. 7000 
Tel 786086 

MAJESTIC 
Vi» SS. Apostoli, 20 

L 7000 
Tal 6794908 

MERCURV 
Via di Porla Cestello 

L. 6 000 Film per adulti 

METROPOLITAN 
VladdCorw 7 

L 6000 
Tel 3600933 

Come tono buoni I blinohi PRIMA 
116-22 301 

MIGNON 
Vi» VltertiQ 

L 7000 
Tel 869493 

MODERNETTA 
P U R I Repubblica, 44 

L. 6O00 
Tel 460286 

• Sugarbaby di Percy Adlon, con Me-
rjanne Sagebrecht • BR 
F M per adulti HO I I 30/16-22 301 

MODERNO 
P lan i Hepubblrea 

L 5 000 
Tel 460265 

NEW YORK 
VHCive 

L 7 0 0 0 
Tel 7610271 

Le vie del i lgnon inno finita di e con 
Massimo Trolsi con Jo Charnpa 8R 

|16 30-22 30) 

PARIS L 0 000 
VH Magna Grecia, 112 Tel 7698569 

PASQUINO 

I t a l o dH Piedi. 18 

L. 4 0 0 0 

Tal 6803622 

• M i a spallali di Mal Broeke -

(1630-22 30) 

D II dale aspra Parlino di Wlm Wen-

deri. oon Bruno Geni, Solveig Dommar-

tln • DR 11630-22 30) 

i nini • DA 
116-22 301 

Dlrty Dancing di Emlla Ardolino con 
Jennifer Grev. Patrick Swayre • M 

116-22 301 

Attrailona fatate di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close • DR 

116 30-22 301 
(versione mglasol 

116 22 401 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZ IONI . A : Avventuroso, BR: Brillante: C; Comico; D .A. : 
Disegni animati, D O : Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: Fentascenza, 0 : Giallo, H: Horror, M : Musicale, S A : Satirico; 
S : Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, S T : Storico 

TELEROMA 66 

Or* 10 d a donna che volava* 
no linciare», film; 13 Telefilm; 
16 .30 Cartoni animati; 
17.30 Dimensione lavoro; 
18 .30 cVivianai, novela; 
20 .30 «Base Una chiama 
Terra», film; 22 .30 Tg; 2 3 
•La lago* di McLane», tale* 
film; 2 4 «Mediterraneo In 
fiamme», film; 1.30 cMiaais-
sippli, telefilm. 

QBR 

Ore 13 .30 «Papà Gonot», 
sceneggiato; 16.45 «Lucy 
Show», telefim; 16.16 Su-
percartoons; 17 .30 «Lobo», 
telefilm: 18 .30 «Papà Go-
riot», sceneggiato; 19 Italy 
Italy; 20 .26 Videogiornale; 
20 .46 «Diario di un maestro», 
sceneggiato; 2 2 . 1 6 Detta; 
0 .46 Videogiornale. 

N. TELEREQIONE 

Or* 17 Cronaca flash; 19 «I 
detectives», telefilm; 19 .30 
Ciak, si gira; 2 1 «Lo aceriffo 
del Sud», telefilm: 2 2 . 3 0 Vo
glia di sport; 2 3 . 3 0 I falchi 
della notte; 1.30 Cronaca 
Flash. 

PRESIOENT L 6 000 
VleApoia Nuova, 427 Tal 7S10146 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni 
con Nino Manfredi, Stefania Sendrelli -
DR I16 22 30) 

PUSSICAT 
Via Cairoli 88 

L 4 000 
Tel 7313300 

Morbido sapore dalla labbra - E 
« M I S I (11-22 301 

QUATTRO FONTANE l 7 000 

via 4 Fontane, 23 Tel 4743119 

O L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lane, Peter 0 Toola 
ST 116 22 30) 

QUIRINALE 

VleWmonBle,20 
L 7 000 

Tel 462663 

0 Da grande di Franco Amurn, con Re

nato PoHetto • BR (16-22 30) 

O.UIRINETTA i 8 000 

V ì l M Mlnghettl 4 Tel 6790012 

0 Arrivederci regalai di Louis Malie -
DR 116 22 301 

REALE L 8 000 

Plana Sennino, 16 Tel 6810234 

Attrattone fatala di Adrian Lyne, con 

Michael Douglas, Glenn Close - OR 
116 30 22 30) 

REX 

Coreo Trleata, 113 
L 6 0 0 0 

Tel 864185 

Montecarlo gran Caaino di Carlo Vanti-
na, con Measimo Soldi, Christian De Sica 
-BR 116 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 
L 7 000 

Tal 6790763 

I Salto nel buio di Joe Dante - FA 
116-22 30) 

RIT2 
Viale Somalia, 109 

L 8 000 
Tal 837481 

L'Implacabile PRIMA • (16-22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
L 8 000 

Tel 460883 

0 Senza via di aeampo d) Rogar Donal
dson con Kevin Coatnar, GBne Hackman 
-DR 116-22 30) 

ROUGEETNOIR L. 8 000 

VleSalananSl Tel 664305 

• lo e mia aorolla di e con Carlo Verdo
ne, con Ornella Muti - 911 1162230) 

ROVAI 

VI* E. Filiberto, 176 
L 8 000 

Tel 7674649 

L'implacabile PRIMA - (16-22 301 

SUPERCINEMA 

Via Vimkule 
L 8 000 

Tal 466498 

Dlrty Dancing di Emlle Ardolino, con 
Jennifer Gray, Patrick Swayze - M 

116-22 30) 

UMVERSAL L 7 000 

Via Bari, 18 Tal 8831216 

Wall Street PRIMA -

VIP 
Vie Galla e Sldama, 2 
Tel 8396)73 

• Balla apaalall di Mei Brooka - BR 
116.30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU L3 000 Cindy bionda a v i l lo» • E (VM18) 

Plana G Pepe Tal 7313306 

AMENE L 3 000 
Piana Semptone, 18 Tel 

Lo squalo 4 • La vendetta - di Joaeph 
Sergenti con Lonaina Gary, Lance Guaat 
• H (16 16-22 161 

Attreifone fetale, di Adrian Lyne, con 
Mleluel Dougiis, Glenn doso - DR 

(16,30-22 301 

tgPERIA l , 4 000 0 Otti Clolni, di N H t i Mlcharkov, con 
Plana Sennino. 17 Tel. 682684 Marcello Maatroienni, Veavolod D, Larlo-

nov-BR 1)6-22 30) 

Hallralaer di Clivo Barker. con Andrew 
Robinson, Clara Hlggins H 

(16 30-22 30) 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Agalla, 74 

L 2 000 
Tel 7694961 

Dealdirlo grande Insaziabile 

IVMI8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 F«m par adulti 
Vii Mac .au 10 Tel 7663627 

MOUUNROUGE L 3 000 
Vie M Coltrò 23 Tel 6562360 

Erotta dreems-E IVMIBI (16-22 30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl. 1 

L. 5 000 
Tel 688116 

• Le etregfie di Eaatwlck di George 
Miller, con Jack Nlcholson, Sussn Saran-
don - 8R I I6-22 30! 

ODEON 
Plana Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAUADIUM 
P n e B Romano 

L 3 OOO 
Tel 6110203 

Film par adulti 

SPLENDID 
Wa PI» dato Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Parveraionl aeaiuill a Lei Vegaa - E 

IvMIS) 111-22 30) 

ULISSE 
Ma libertina, 354 

L 3 0 0 0 
Tal 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
v i i Volturno, 37 

L. 6 0 0 0 Fentaioxy-ElvMIS) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V.kt Provincie, 41 Tel 420021 

Figli di un dio minore di R Halnei, con 
Marlee Matlm, William Hurt - DR 

MICHELANGELO 
Plana S Francesco d'Aislsl 

GII Ar l l togl t t l • DA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
WlMerryDelVoI, 14 Tel 6816235 

• Peraonal aervlcee di Terry Jones, con 
Julle Walters, Alee McGowen - BR 

116 30 22 301 

RAFFAELLO 
v i i Terni, 94 
TKJUPJ L 3 500-2 500 Lune di miele i t reg i ta di Gene Wrìder, 
Via dea» Etruachl, 4 0 Tel 4957762 con Cane Wildar " 

TIZIANO 
Vie Beni, 2 

I GII intoccabili di Brian Da Palma, con 
Kevin Corner, Robert D i Nlro - DR 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
VlaTtiunlna Antica 16/19 
Tal 492405 

CENTRO ShlnlngdiS Kubrick 115 30 2 0 30) 

ORAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7651786 Zsombolyal 

Cinema ungherese Canguro di Janoa 
1211 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312263 

i 5 ooo SALA A • Le montagna blu di Elgar 
Sengellla (18 30-22 30) 
SALA B D The dead di John Huston. 
con Anglica Hustonb, Donai McCann -
DJ [18-22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 

CARAVAGGIO 
Vie P*t»llo. 24 /9 

Rotta varco la Terra di Léonard Nimoy 
con William Shatner, Catherine Hicks -

ORIONE 
Via Tenore 7 

Spettacolo Teatrale 

• FUORI ROMA I 
I Bella spaziali di Mei Brooka - BR 

116-22 30) ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320128 I Salto nel buio di Joe Dante FA 

Tei 9321339 Film per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045) Le vie del Signore cono finite di e con 

Massimo Trolsi con Jo Charnpa • BR 

I Salto nel buie di Joe Dante - FA 
115 30-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panizza 6 

Tal 9420479 

MADISON L 6 0 0 0 SALA A 0 Flevil ebarca In Americo 
VUChttrera Tel 6126926 di Don Bluth. DA 1 1 5 3 0 2 2 3 0 ) 

SALA 6 Hallreieer di Clivo Barker con 
Andrew Robinson, Clara Hlggins - H 

(16 30 22 30) 

SALA A D Attrazione fatale di Adrian 
Lyne con Michael Douglas Glenn Close -

DR 116 22 301 
SALA B D II cielo aopra Berlino di 
Wlm Wenders, con Bruno Ganz Solveig 
Dommartin - OR (16-22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 O Hamberger Hill di John Irvin .... 
Courtney B Vence Dylan McDermott -
DR (16 22 30) 

Hellrslaer. di Clive Barker, con Andrew 
Robmaon Clara Higgms 

118 15 22 301 
Roseo sangue PRIMA 115 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 
0 Arrivederci ragazzi di Louis Malie -
DR 116 15 22 301 

VENERI Tal 9454592 1 7 030 

(16-22 30) 

Lo aqualo 4 - La vendette di Joseph 
Sargent con Lorrame Gary Lance Guest 
- H (16 22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 9001688 

Alle mogli placa caldo - E IVM18I 
116 221 

0 Flevel abarca in America di Don 
Bluth DA 

OSTIA 
KfiVSTAlL L 7000 Via dai Paliottini 
Tel 6603161 

0 Flevel esarca in America di Oon 
Bluth OA (15 30 22 30) 

8 IST0 L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 

I Balle spanali di Mei Brooks BR 
(16 30 22 30) 

SUPERO* L 7 OOO 
Vie delle Maine 44 T 5604076 

Lo aqualo 4 - La vendette di Joseph 
Sargent con Lorreine Gsry Lance Guest 
. H 116 22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Lo squalo 4 - La vendette di Joseph 

Sargent con Lorrame Gary Lsnce Guest 

SCELTI PER VOI llllilllllilllllllllllllil lilllilllllllllllll 

I l SUGARBABY 
(I titolo e in inglese ma il film è 
tedesco. Diretto dal cinquanten
ne Percy Adlon £ la storia di una 
grassa e stordita ragazza, M a 
rianna, che si trasforme in une 
impudica vamp per conquistare 
l'uomo di cui si A Innamorata' un 
conduttore di metropolitana con 
moglie. In bilico u à commedia a 
melodramma, tSugarbaby» A un 
film bizzarro, che si vede con in
teresse. GII attori sono appropria
ti, e la cupezza teutonica mitigata 
da una fotografia smaltata, un 
po' sghemba, con Inconsueti ta
gli di luce. 

M I G N O N 

f U MONTAGNE BLU 
Il nome di un libro. Anzi, di un 

manoscritto che sogna di diven
tare libro. L'ha scritto un giovane 
georgiano, che subito lo propone 
all'ufficio di Tlbllsl che si occupa 
dall'editoria di Stato.. . e il mene-
scritto scompare. Nessuno lo 
legge. Passa un anno e ancora 
nessuno l'ha letto... Insomma, 
tLe montagne blu» A un inno 
grottesco sulla burocrazia eletta a 
sistema di vita. Un film che inizia 
lentementa e si t ras fama pian 

plano in un apologo di irresistibile 
umorismo II vero film sulla «sta
gnazione» breznevlana, In attesa 
della «perestrojka» di Gorbaciov. 
L'ha diretto (nel 1985 ) il georgia
no Elder Sengeleje 

IL LABIRINTO 

D ARRIVEDERCI R A D A Z Z I 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regiata di «La-
combe Lucien» A tornato In patria 
par raccontare un doloroso episo
dio autobiografico. «Arrivederci 
regezzl» A infatti la storia di un'a
micizia spezzata: quella v a due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovine) A cattoli
co, l'altro A ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sere arrestato dai tedeschi a av
viato in un campo di concantra-
manto. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda A 
all'Insegna di uno etile sobrio) 
•Arrivederci ragazzi» A un film 
che commuove facendo peneere. 

QUIRINETTA 

• BALLE SPAZIAL I 

Mei Brooka colpisca ancora, a un 
altro genera dal cinema holly
woodiano cada sotto la unghia 
della sue comicItA. Dopo l'horror 
(«Frankenstein Junior»), il thril
ling («Alta tensione»). Il western 
(«Mezzogiorno • mezzo di fuo
co») stavolta tocca alla fente-
teienza'. «Balla spaziali» A le v i 
s ion* ironica a stralunata di 
«Guerre stellari», girata con un 
gusto tutto «cinefilo» dalla cita
zione e delle strizzatine d'occhio 
al pubblico. Qua a IA al sfiora la 
goliardia, ma la risata arrivano. 

CAPRANICA, EMBASSY 
VIP, GOLDEN 

O H A M B U R G E R HILL 
Vietnam al cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill» ricostruisce una 
battaglia a w a n u t * nella vaHe di 
Aehau nel 1 9 6 9 , allorché l'eser
cito Usa DombattA giorni a giorni, 
con enormi perdite, per conqui
stare un obiettivo mimare dal tut
to irrilevante. Il regista, l'Inglese 
John Irvin, impagina il tut to con 
stile corretto a con grande reali-
amo, ottenendo un film che ricor
da i cleasicl bellici degli enni Cin
quanta, * che comunica con 
B e n d e forza l'orrore della guerra. 

n film durissimo, t e n i a concee* 

EURCINE, EUROPA 

r[LEn^M!ii[rMJji[EiJii[iL3jiii[r[:Mii[rHiurMjn[[iinK[^UL:NiiirM3iiL!(ii[tt^iNrtHirrE;iiiNjrrfHfF:i:3Ji 

il marchio di fabbrica, é la storie 
di un topolino che, nel secolo 
acorso emigra con l'Intera fami
gliola dalla natia Russia all'Ameri
ca, terra promessa «dove non ci 
tono gatti e le evada sono teatri-
erte dì formaggio». Film più pate
tico che divertente, ma adatto 
comunque al bambini. 

MADISON, 

O SENZA VIA 01 SCAMPO 
Scandalo al Pentagono: Il segre
tario delle difese, in un raptus (si 
dice aempre cosi...) ha ucciso ra
mante di un tuo giovane sottopo
sto. Par non finir* ne) guai, l'uo
mo riesce a monterà nientemeno 
che un caso spionistico, dando la 
colpe e un'Inesistente spie russe, 
ma II giovane ufficiai* non A con
vinto, indaga, «... Thriller politi-
co-sentlmentele impaginato con 
mano avella da Roger Donal
dson, «Senza via di acampo» A 

Uaa. Protagonisti Gene Ha
ckman, Sean Young • quel Kevin 
Coitntr giA poliziotto Integerrimo 
In «GII intoccabili» di De Palma. 

EXCELSIOR. RIVOLI 

O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, «transfuga» dalla Walt 
Disney Productlona, • Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di preaentezioni, hanno 
fatto coppia per confezionar* un 
film a cartoni animati eh* di idi* 
eneyeno» ha proprio tutto, vanno 

O DA GRANDE 
Finalmente Pozzetto hi un film • 
non un film di Pozzetto. Scritto * 
diretto dal giovane Franco Amur-
ri, «Oa grande» A un* favola ohe 
conciliaTintelIKienza con II diver
timento. Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che ateneo dalla madre sbftdst» • 
del padre collarlco desidera forte
mente di crescere. E uom* per 
miracolo (I giorno dal suo com
pleanno diventa... Pozzetto. CA 
di mezzo anche una soave mae
stra, Francesca, di cui Paolo-de 
piccolo al ara follemente Invaghi
to. Fresco e ben Interpretato, 
«Da grand*» A un antidoto ella 
banelltA volger* del vari «Roba da 
ricchi». C'A da sperar* solo eh* I* 
«battaglie eh Natale» non lo feccia 
• pezzi. Non se to mariti. 

QUIRINALI 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitema, 3 : 
• Tel 65302111 
Alle 21 Le vie en rose. Scritto 
diretto e interpretato da Salvatore 
Martino 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5760827) 
Alle 21 Un cabaret quei) chen-
tant- Scruto diretto ed Interpreta
to da Mariano Di Martino 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6&44601) 
Alle 21 L'egoiste di Carlo Bsrtolaz-
ii con Alberto Lionello con Enrica 
Blanc Regie di Marco Sclaccaluga 

ARGOT (Via Natale de! Grande 21 e 
27-Tel 58981111 
AIN 21. alla 21 Antigone ai Vitto
rio Alfieri con II clan dei 100 Regia 
di Mano Mearelli 
Al N 27 Alle 21 Nurse scritto e 
diretto da Claudio Borgoni con R 
Ferraiolo. S Longa. E Vuillemin 

AVAN TEATRO CLUB (Vis di Porta 
Labicana 32 - Tel 2872116) 
Alle 21 15 L'eUrosogno. Regia di 
Paola Latrofa 

BRANCACCIO (Via Merulana, 444 -
Tel 732304) 
Alle 2045 Pianole meccanica di 
Alexander Adabascian e Nlkita Mi-
chalfcov con Marcello Maatroianni 
Regia di Nikita Michalkov 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 Va • Tel 
5894875) 
Alle 21 30 Vade via... attera con 
Guido Ruvolo Produzione Centro 
R A T Cosenza 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vie Labicana 
42 -Te l 7553495) 
Alle 21 Alla ceree del circo per
duto di e con Franco Venturini Re
gia di Frsncomagno 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Ferse di Antonio Pento 
con Antonio Sigillo Giulio Donnini 
regia di Romeo De Baggis 

CLUB IL PUNTO (Via del Cartello 22 
- Tel 6789264) 
Alle 21 30 Balle di notte scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avalfone 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 /A-
Tel 736255) 
Alle 21 Une vite de sentire scritto 
e diretto da Maurino Angeloni con 
Carlo Lione Andrea Cogliesi 

CONTATTO (Via Romagnoli 155. 
Ostia) 
Domani alle 21 PRIMA Serata 
Inaugurale di Poesia e Oltre In
contri con Elio Pecora e contempo
ranei 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA M a Camilla 44 • 
Tel 7887721) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
353509) 
Alle 21 30 Terno e cesa, lesse. 
Autori Paolo Montasi Paola Tizia
na Cruciarli, regia di Paola Tiziana 
Cruciar» 

DORIA (Via Andrea Dona 66 - Tel 
6131276) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottspmta 19 • 
Tel 6565352) 
Alle 21 L'amore di Don Perllmpli-
no con Beliate nei gtirdlno di F 
Garcta torca con la Cooperativa 
Teatro delle Voci/Tsd Regia di Nmc 
De Tollis 

DELLA COMETA (Via del Teatrc 
Marcello 4 - Tel 67843BO) 
Alle 21 Confusioni di Alan Ay 
ckbourn, con Alessandra Panelli 
Regia di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 

Alle 21 Beckett Concerto di Sa 
muel Beckett con Vittorio France
schi Regia di Marco Sciaccaluga 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 N« auntarella di Eduardo 
Scarpetta diretto ed interpretato 
da Mano Scarpetta e con Daniela 
Pogqi 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
6541915) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7570521? 
Rposo 

ELISEO IVia Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 20 45 II Sindaco del Rione 
Sanità d Eduardo De Fil ppo con 
Turi Ferro Ida Carrara Regia di An 
tomo Calenda 

ESaUILINO (Via La marmerà 28) 
Riposo 

E T I QUIRINO (Via Marco Mmghet-
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 30 La serva amorose di 
Carlo Goldoni con Annamaria Guar-
nen Regia di Luca Ronconi 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 2 ' A Kid di Mozart Spetta
colo musicale di e con Eugenio Ben
nato 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle, 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 Ballsvlte Carotine. Scritto 
e diretto da Manlio Santanelli con 
Isa Danieli 

GHIONE IVis delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 Le professione delle si
gnore Werren di G 8 Shaw. con I 
Ghione C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 - Tel 353360) 
Alle 10 Cefno e Abele di e con 
Tony Cucchiara 

IL CENACOLO (Vis Cavour. 108 • Tel 
4759710) 
Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzc-, 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Putrendo, putrendo di 
Amendola e Corbucci, con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autor) 

LA CHANSÒN (Largo Brancaccio, 
82-7».-Tel 7372771 
Alle 2145 Felsemagre di P Ca
st eliseci, con Michela Miti, Pierma
ria Cecchini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 • Tel 6569424) 
Alle 2130 PRIMA Le mamme di 
Carlo Terran con Sofia Amendola, 
Anna Teresa Eugeni 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni, 61 -
Tel 87461621 
SALA A Riposo 
SALA 8 Alle 21 Storia di ordine-
rie toHie da Bukowsky, con la Com
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Meme Perllm 

LA RAGNATÉLA (Via dei Coronari, 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 - Tel 6783148) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 2115 La Stani* di 
Harold Pmter con Tina Sciarra, 
Gianfranco Amoroso Regia di Paolo 
Pacioni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 364716) 
Riposo 

MANZONI <V.a Montezebio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Bugiardo per emore di E 
Labiche. con la compagnia «Il ba
raccone» Regia di Luigi Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli 6-Tel 
5895807) 
Alle 21 15 Vuoto esigente da 8y-
ron con la Compagnia Presenze 
Regia di Angiola Janigro 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora 11 - Tel 
776960) 
Alle 21 R e m t t C e p Scritto diret
to ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Due ami-
che di Adriana Martino con la Coo
perativa Teatro Canzone Regia di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÈ Alle 21 15 Lettere 
d'amore el cinema di Ennio Flaia-
no, con la Cooperativa C A S T Re
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 15 P a n e 
d'amore di Sam Shepard regia di 
Gianni Leonetti 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel 
803523) 
Alle 21 45 Sinceramente bugiar
di di Alan Aycfcbourn con Valeria 
Valeri Paolo Ferrari 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 
Alle 21 Su e giù per le rotte 
eceltolle di e con Grazia Scucci-
marra 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
6642770-7472630) 
Alle 21 Lo smemoreto di Emilio 
Caglien con Anita Durame Ema
nuele Magnoni Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 - Tel 679B269) 
Alle 21 30 AlleGoria di Famigli» 
di Castellaci e Fingitore con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 • Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici in repertorio va
riabile Guai in fabbrica di H Pm
ter Debutto di G Courtelme Vite 
d'artisti di G Courtelme H canto 
del cigno di A Cechov 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841! 
Alle 20 45 Rinaldo In campo di 
Gannet e Gtovanmni con Massimo 
Ranieri Regia di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5898974) 
Alle 21 Mad dog blues di Sam 
Shepard regia di Roberto Marcuc-

Musiche di Stefano Marcucci 
SDAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 

V4J089) 
Domani alle 21 PRIMA Reahomon 
di Akuiagawa Regia di Massimo 
Troiani 

STABILE OEL GIALLO (Vie Cassia, 
8 7 I / c - T e l 3869800) 
Alle 21 30 BherleekHelmee di Ar
thur Conan Dovle, con Massimo 
Rimani . Giuliano Santi, Guido 
Quintozzi Regia di Pier Latino Gui
detti 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 5B95205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli. 
37 • Tel 6788259) 
Alle 21 Zoe story di Edward Al
tee con Raffaele Riscopo e Rosario 
Crescenzl Regia di Rosario Cre
scenti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5885762) 
SALA TEATRO Alle 21 Le staite
ne di Umberto Marino, con Sergio 
Rubini, Margherita Buy e Gianni 
Garofalo Regia di Ennio Coliortf 

TENDA F1ANITA (Viale De Couber-
tm - Tel 393379) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 18 - Tel 6545890) 
Alle 21 Maebeth di W Shake
speare, Spettacolo di marionette 
diretto da Mario Ricci 

TRIANON (Via Muzio ScavcJa. 101 -
Tel 78809851 
Alle 21 15 HpetNoanodiA Strin
dberg, con Anna DOfflzi. Enrico 
Pau Regia eh Rino Sudano 

UCCCUJERA (Viale deirUccelliers -
Tel 866118) 
Alle 2115 N p a d » di A Strin
dberg, oon la compagnia Masohe* 
re Regia di Ugo Margu 

ULPtANOIViaL Calamatta 38-Tel 
3567304» 
Riposo 

VITTORIA (Pua S Marta Liberatri
ce, 8 • Tel 5740598) 
Alle 21 Rumori fuori eoona di M 
Frayn. con la Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Attilio Corsini 
Alle 24 Vittoria a mezzanotte A l 
titolo non et ho aneera pensato di 
e con Enzo licheni 

• PER RAIUI 111»..» 
ALLA RINOrNEflA (Via dei Rieri. 61 -

Tel 8568711) 
Domani alle 17 Le etorieéel getto 
menimene Spettacolo di burattini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Latxcsins. 
42 - Tel 7653496) 
Alle 17 Un euera prende eost di 
Ofelia Biasloli, con Krystyna Sza-
franska Regia di Franco Magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 • 
Tel 5891877» 
Domani Torquato Teseo eevaKer 
di penne e apade con la compa
gnia dei pupi siciliani dei fratelli Pa
squalino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom
bo - Tel 5743503) 
Orariodegli spettacoli 1830 -21 15 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • 
Tel 6565352) 
Domani alle 16 PuMnetta, s u * 
moglie • PuMndHno Spettacolo 
di burattini, liberamente tratto dal 
Punch and Judy 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 -
Tel 744707» 
Alle 10 Le due erfaneila con Ma
ria Maglietta Marcella Teraigni. re
gia di Tiziana Lucattini 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec
chia. 20 - Tel 393269) 
Alle 1030 Le tirano robot del 
Det t .Jekv l leMr .HydedaR Sic 

venson Compagnia, Filarmonica 
Clown 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7551785-7822311» 
Domani alle 16 30 e alle 1830 
Proiezione del film OH enni In te-
eoe di F Trullaut 

IL TONCHIO (Via Morosinl. 16 - Tel 
682049) 
Oomam e domenica alle 16 45 Ali
ce e lo epecehio di Aldo Gtovan-
netti 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13-Tel 6276705) 
Spettacoli teatrali par le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia • Località Cerreto • Ladispoli) 
Alle 10 Un elovm per tutte le età* 
giani di G Tallone 

TEATRO MONOtOVmO (Via G Gè-
nocchi 16-Tel 5139405) 
Alle IO H earnevaf* di PtaoeeMa 
con le marionette degli Accettane 

TEATRO VERDE (CirconvallatrOne 
Glaniccrienae. 10 • Tel 5892034) 
Alle 10 C e r e una vetta con la 
Nuova Opera dei burettini 

• MUSICA .9JB.sB\s.Hai 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli B - T e l 461755) 
Oggi elle 20 30 La eenrwnbuta di 
V Bellini Direttore Alberto Ventu
ra, maeatro del coro Gianni Lazzari, 
ragia Silvia Cassini, costumi S Ul-
samsr Orchestra e coro del Teatro 
da|l Opera Domani alia 18 Bohe
me di G Puccini Direttore Sergio 
Ohve, regia Sandro Sequl, scene 
Samaritani, costumi P Hall Orche
stra e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742» 
Domani alle 21 Concerto del piani
sta Martha Argench e del violinista 
Gidon Kremer In programma 
Schumsnn, Sonata in la minore op 
106, Banok Sonata n 1, Frsnck, 
Sonsta in la maggiore Demani alle 
19 domenica alle 17 » , lunedì a'Ie 
21 e martedì alle 1 9 3 0 Concerto 
diretto da Jane* Furst, pianista Ro
land Poentinen. violinista Arve Tel-
letien. vWoncetlist» Frana Helmer-
eoo In programma Hsydn, sinfonis 
n 7 0 in re maggiore, Beethoven. 
Concerto A do maggiore per piano
forte. violino, r«Oeoncello • orche
str i , Schumann, Sintonia n 3 (Re-
nanal 

ABBOCMIKrNC AMICI M CASTEL 
I . ANGELO (Tel 3285066 • 
7310477) 
Domani alle 17 3 0 Concerto della 
pianista Maura Pansini Musiche di 
Schumann, Liazt 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 
Domani alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Direttore Jgn ichi Hirofca-
mi Musiche di Scogna, Czerny, 
Dvorak 

AUDITORIUM S A N LEONE M A 
GNO (Via Bolzano, 38 - Tel 
853216) 
Domani alle 17 3 0 Concerto sinfo
nico Musiche di Mozart, Beetho
ven, Sam Saens, Faurè Debussy 

PALAZZO DELLA CANCELLERÌA 
(Puzza della Cancelleria - Tel 
6568441) 
Domani alle 1830 Concerto del 
Trio castello Musiche di Beetho
ven Schuoert Ingresso libera 

• JAZZ ROCK BBBBBI 
A L i X A N O M P l A T I IVI! Olila. 9 • 

Tel 35893961 
Alle ZI 30 Concerto con Frenet
ico i J a n ael 

I H I M M * IV lo S Francesco a "'• 
S I . 18-Tel 6825511 
Alle 21 Concerto di Enrica flava 
New Ouortet 

« I U V HOUDAY IVia degli Orti di 
Treauvere. 43 • Tel (8161311 
Alle 22 Maaslmo Urbani Live Expe-
rrence 

• L U I L A I (Vicolo del Fico, 3 - Tal 
68790761 
Alle 22 Concerto con ilMllwildron 
trio 

CAFFI LATINO IV.e Molte Tastic
elo. 96) 
Alle 22 ConoirtQ con Silvia Marmi 
el pieno e Silvoho Cortei! Trombi 

DOMAN OKAY (Plana Trili/eu. 41 -
Tel 58186861 
Alle 22 Mualca latino-americino 
con i Oue Pisa 

FOLMTUOrOIViaG Sacchi.3-Tel 

59923741 
Alle 2130 Concerto con il Gruppo 
Acustica Medievale 

rONCUA ivi» Creacenso, Si/al 
Alle 22 30 Concerto con II gruppo 
La Lorna Sexatet 

OStrOIO MOTTE (Vii del Frenatoti 
30Vb-Tel 98132491 
Alle 22 Concerto con II Quartetto 
Faaai 

« T E I * » IVI» «emole Mori - Euri 
«*» 11.4». Conceno seti la -
ntaaiesaai. ee» W» O» PmMe. Bari 
Potter. Oeaito Petriila feeeeltel-
a. . • 

• m w t a m JAI I a i * (Borgo 
Angelico. 18/a- Tel 6940348) 
Alle 21 Concerto degli allievi della 
Scuola di musico 

MUSte NN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto dalla No Smokm 
Jan Band 

•ttCK'e- CAFt AMEfllCAIN IVI» 
Paenpes Maans» 8* Tel. 
a i t i m i 
SHpeee 

«VUNT UHM MUSK CITY (VII Del 
Cardello. 13/a-Tal 4749079) 
Alle 2130 Concerto con George 
Garzone e Eddy Potermo in Quintet
to 

T t r t ITALA (Via «ai NOOtltl. 13/A -
Tel 6763237) 
Alle 2 1 3 0 Concerto del criitarrtete 
Fabio Fasarto 

UONNA a t M IVia Cassia, 871) 
Alte 23 Concerto del gruppo Lino e 
i Mislotertal 

Teatro S. Gcnesio 
Ore 2 1 

Via Podgora. 1 - TeL 3 1 . 0 8 3 2 
tanuolo V 1 . MaatmlrPaluio RAI) 

Gnu tI'OMÌ «I Su Gtmrn 

COSIMO 
CINIERI 

in ATTI UNICI IN 
BEP£RTOP.tO VARIABILE 
(H Plnter G Courtelme, A Ceertovl 

Fino»l 7«Fe*hf»to 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'Oro) 
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lugli schermi 
«Wall Street», l'atteso film di Oliver Stone 
che denuncia i «pescecani» 
della Borsa. Ma alla fine vincono i buoni... 

.C lint Eastwood 
sta girando un film su Charlie «Bird» Parker 
Una storia amara: genio 
e sregolatezza di un protagonista del jazz 

VedirePro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

La letteratura è debole? 
A 3 0 anni da Charles Snow 
L'intellettuale inglese 
pose allora il problema 
del conflitto con la scienza 
Oggi se ne torna a discutere 
Libri, convegni, riviste 
cercano una risposta 
E la letteratura ne esce male 

W i R C n X V A f i l l i 

Un disegno di Pablo Paei (tratto dal «El periodata de Buenos Aires») 

m Che ne è della disputa 
ira scienza e letteratura che 
accese ovunque sii animi alla 
fine degli anni 50 col pam 
phlel di Charles P Snow su Le 
due cu/ture? E ormai da archi 
vlare nella memoria storica 
ora che la vis polemica ci ri 
sulla cosi estranea e II con 
fronto/scontro tra culture di 
vene non sembra avere ra 
jlon d essere In una situarlo 
ne dove tutto pare omologalo 
t> Il brullo universale dell in 
formazione specialista e di 
massa lascia solo spazio alla 
dialettica delle continue in 
combenti novità? 

L accusa di Snow partiva da 
una shda chi tra scienza e 
letteratura aveva più titoli per 
dare un senso alte moderne 
società Industriali di massa71 
letterati - Snow faceva nomi e 
cognomi di Ycats Pound 
Wyndham Lewis e altri - era 
no itati imbecilli e furiant! 
Avevano avversato li progres 
so tecnologico Industriate 
non capendo che avrebbe 
portato benessere por tutti 
avevano irriso alla democra 
Ila producendo immagini del 
mondo e metafore propinanti 
guerre fascismi perfino gli 
olocausti di Auschwitz Inve 
ce gli scienziati per natura fi 
losofl morali si erano sempre 
schierali per II progresso tee 
nologico industriale e per la 
democrazia L accusa già al 
torà parve aempllfìcatoria e di 
parte Ma il senso della sfida? 

Un libro appena uscito Le 
tre cultura di woll Lepenlens 
tociologo tedesco (Il Mulino 
pp 420 L, 42 000) presenta 
quella sfida nella profondità 

storica di un dibattito ultrase 
colare che ha anche coinvol 
to In Europa la sociologica 
come terzo contendente tra I 
due II senso della sfida ne 
esce arricchito e solleva do 
mancle di Inquietante attuali 
tà Vediamo come 

La satira 
dell'utilitarismo 

Agli inizi la sfida vede 
schierati da una parte Ben 
tham Comte Stuart e James 
Wilt i padri dell utilitarismo e 
del positivismo Le loro Idee 
sono mentalità motto diffusa 
anche oggi Scienza e Indù 
stria definiscono lo stadio più 
avanzato della civiltà il cui 
pensiero si basa sul fatti ac 
cenati e sulle loro connesslo 
ni logiche La razionalità del 
I agire dell Indivìduo in socie 
tà si riassume nel calcolo dei 
costi e benefici attesi In vista 
della propria utilità In aperta 
polemica con queste poslzlo 
ni i letterati del tempo vi con 
Irapposero la sfera emotiva 
dei valori del sentimenti del 
le tradizioni e dell Immagina 
zlone 

Per fare un solo esempio 
tutta I opera letteraria di Di 
ckens è per un verso stron 
calura spesso feroce della 
mentalità utilitaristico positivi 
sta a cui sono imputati gli ef 
letti perversi che essa ha sia 
nei rapporti umani sia sul cor 
pò dUla natura e sul degrado 

delle città In Tempi difficili 
la satira dell educazione posi 
tlvistico utilitarista allude In 
modo del tutto trasparante 
col personaggio di Thomas 
Gradgrind e John Stuart Mill 
Gradgrlnd è I ultllitarlsmo col 
to nel vivo della sua azione 
pedagogica che ottunde le 
possibilità espressive del figli 
e ne mutila e dlslorce la ere 
scita Alleva filistei funzionali 
al commercio e ali Industria 
ma si imbatte anche In carat 
terl refrattari e In risposte 
sconcertanti A una domanda 
su qua) è il principio (onda-
mentale dell economia Sissy 
la bambina che Gradgrind ha 
adottato raccogliendola dal 
mondo del saltimbanchi ri 
sponde «Non fare agli altri 
ciò ohe non vorresti che essi 
(acessero a te» 

In questa suda Lepenlens 
attira anche I attenzione su un 
fatto non solo curioso ma 
emblematico Sia Miti che 
Comte attraverseranno per 
un periodo non breve della lo 
rovlta una grave crisi depres 
slva nel corso della quale per 
superarla cercheranno l con 
fronti della letteratura e della 
poesia prima rigorosamente 
bandite dal loro interessi 
scientifici e neglette 

L istruzione superiore e uni 
versi tarla fu uno dei campi pn 
vileglati della sfida Quale 
educazione impartire per for 
mare individui meglio Idonei a 
operare e a dare un senso alla 
moderna società industriale? 
Per Durkheim lo specialista 
era il tipo umano da formare 
le scienze sociali dovevano 
elaborare una terminologia 

precisa da apprendere per in 
dividuare e indagare i «fatti so 
ciologicf» Anche per scien 
zlatl come Thomas Huxley la 
nascente sociologia avrebbe 
offerto un tipo di conoscenze 
dell uomo e della società più 
progredite proprio perché es 
sa mutuava dalle scienze esat 
te i suoi metodi di ricerca 
Con queito spirito nel Rap
porto sul) educazione supe 
rlore del primo dop guerra 
Lord Robbins assegnava la 
parte del leone alla matemati 
ca alle scienze naturali e a 
quelle umane confinando la 
letteratura nello stanzino di 
Cenerentola Anche dal punto 
di vista etico si vedeva nel far 
scienza il modello di una mo
rale che tutta la società poteva 
vantaggiosamente far propria. 
Ne erano aspetti eminenti la 
tensione a una conoscenza 
oggettiva disinteressata utile 
alla società gli ideali che re 
gelavano i dibattiti nella co 
munita scientifica aperti a tut 
ti i contnbuti tolleianti fon 
dati sulla pubblicizzazione di 
tutte le scoperte Infine lo spi 
rito scientifico promuoveva 
una morale laica superiore a 
quella che religione e studi 
umanistici avevano contnbul 
to a creare 

E gli oppositori? Per tutti i 
letterati I ideale umanistico 
dell uomo totale era affatto 
da buttar via Anzi lo sviluppo 
degli speciailsml io rendeva 
più che mai indispensabile 
Come perseguirlo? Col padro 
negglare la lingua materna re 
sa sempre più affinata ed 
espressiva dalla letteratura 
Interiorizzare questo strumen 

to significava arricchire pò 
tenternente la sensibilità urna 
na il mondo etico emotivo 
dei nostri valori la nostra ca 
pacità di dar senso alla produ 
zione scientifica e industriale 
Come argomentava il critico 
letterario Matthew Arnold fin 
dal 1876 nel suo Rapporto 
sull educazione nel contlnen 
te i frutti delle scienze non si 
sarebbero utilizzati per il bene 
se gli Individui non possedè 
vano una ncca struttura mora 
le che solo la letteratura e la 
religione potevano assicurare 
Solo cosi si poteva accrescere 
il «livello di vita» di tutti 

E aggiungerà decenni do 
pò un altro critico letterario 
F R Leavis che interverrà an 
che nella polemica sul pam 
phlet di Snow poesie e ro 
manzi sono i documenti di 
un antropologia esemplare e 
la critica letteraria e una dot 
trina di vita 

In sodoloehese non si può 
dire granché sull uomo e la 
società Ne ricaviamo statisti 
che e astrazioni mentre la Jet 
foratura da rappresentazioni 
concrete e aiuta a dare un 
senso alla vita Meglio degli 
studi sociologici le opere dì 
Dickens Balzac George Eliot 
e tanti altri ci hanno dato qua 
dn insuperabili della società 
del loro tempo Ci hanno mo 
strato per tempo gli effetti per 
versi dell industrializzazione e 
sollevato la grande domanda 
quale vita? Il nostro torto è 
che non prendiamo sul serio 
la letteratura Sono argomenti 
che non hanno pm nulla da 
dirci' O invece purriformuia 
ti in termini attuali sono do 
mande inquietanti che la cui 

tura dominante promossa 
dall apparato tecnico scienti 
fico industriate tende a ri 
muovere' 

Una risposta viene dai molti 
studi e ricerche che pur da 
punti di vista molto diversi 
tendono sempre più a qualifi 
care la condizione postmo
derna come quella dominata 
dalla macchina che inventa il 
futuro trascinandosi a rimor 
chlo la progettualità dell uo
mo in cnsi in tutte le altre cui 
ture 

La cultura 
tecnologica 

È la tesi centrale di un auto 
re da sempre rimosso come 
Gunther Anders a culi ultimo 
numero di Comunità dedica 
un suo grosso blocco temati 
co Ma e anche la tesi non di 
un apocalittico ma di un an 
tropologo «riformatore» come 
LionelTigerche nel suo libro 
recente la fabbrica del male 
(The manuiacture of evil Har 
per & Row) vede il cittadino 
del mondo moderno sempre 
più oggetto di una progettuali 
tà propna dell apparato tee 
meo scientifico Industriale 
che lo modifica (in net suo es 
sere biologico e psico fisico 
massificandolo nei ntmi incal 
zanti di tempi e programmi 
già predisposti Ed è ovvia 
mente la tesi di chi si muove 
ali interno dell impresa tecno
logica come risulta tra gli al 

tn dal libro di Stewart Brand 
// laboratorio dei media In 
ventando il futuro al Mit (Vi 
king Press N Y ) La nuova 
rivoluzione tecnologica dei 
media annunciata per i pros
simi anni consisterà nello 
spiazzare la comunicazione 
interpersonale tra gli uomini 
per porre al suo posto quella, 
personalizzata e dialogante 
con I media. 

La cultura tecnologica nella 
sua versione più alienante è 
allora quella vincente la sola 
che dà senso alle moderne so
cietà7 Per fortuna è venuto 
avanti ali intemo stesso delle 
scienze un movimento critico 
che con I ecologia, la bioeli 
ca e la nflessione morale sulle 
scienze si presenta come sfi
da e alternativa al senso della 
tecnologia alienata Ma la let 
teratura? Non e forse vero che 
essa non «oio non e più la cui 
tura sfidante per eccellenza 
ma ha perso quasi del tutto 
quella tensione progettuale a 
dare un senso alla vita a porsi 
le domande cruciali sull esi 
stenza che un tempo la per 
correva7 Un recente semina 
no su «arte e scienze umane» 
tenutosi alia Società Letteraria 
di Verona Co pubblicherà la 
nvista Figure nel suo numero 
di aprile) e alcuni interventi 
sull estetica apparsi negli ulti 
mi numen di Alfabeta di Fili 
berto Menna e di Aldo Colo-
netti espnmono questa con 
sapevolezza che arte e lette 
ratura sempre più siano gioco 
di formalismi di false disso 
nanze anziché essere con te 
loro intenzionalità progettuali 
parte integrante della cultura 
media di una società 

Crichton, un best seller alto 2 metri 
Il contrasto tra tecnologia 
e inconscio, l'immaginario 
cinematografico, la scrittura 
di genere: ecco che ne pensa 
l'autore di «Congo» e «Sfera» 

ANDREA ALOI 

m* MILANO I suoi biglietti 
da visita si chiamano Andro 
meda il terminale uomo lar 
cifamoso Congo del 1980 il 
recente Sfera pubblicato I an 
no «orso in Italia - come an 
che i precedenti - da Garzan 
ti Lamerlcano Michael Cn 
chton con le sue fascinose 
storie che mescolano futunbi 
le e avventura classica miste 
ro e raffinata satira delta Mimi 
lata fiducia nella scienza è 
uno scrittore «di genere» de 
(no di stare al fianco di firme 
celebrate come Stephen 
King Ursula Le Gum Patricia 
Hignsmlth John Le Carré Un 
autore di consumo che sforna 
•paraletttratura» per compia 
cere lettori fedeli e editon avi 
di e onnipotenti? Andiamoci 
plano Crichton 45 anni da 
Chicago laureato in medici 
na con alle spalle studi di an 
tropologia ad Harvard è sen 
i altro un paio di gradini sopra 
ottimi mestieranti corre Ja 
mes Clavell o Wilbur Smith 
Tom Clancy o Maurice Denu 

ztère Perché il rapporto con 
la tradizione dei generi popò 
lari - dal giallo ali horror alla 
fantascienza e stretto e in 
primo luogo per lui conta 
raccontare una sona av\in 
centc ma il discorso non si 
ferma li Crichton mette sul 
tappeto dei moderni proble 
mi r lancia emozioni e dubbi 
destinati a durare nella me 
moria di chi lo legge 

Di sicuro oltre allo scrìvere 
e dirigere film ( io grande ra 
pina al treno fra gli altri) gli 
piace osservare la gente Anzi 
in passato ha detto di ritenersi 
un privileg ato perché ha avu 
to la possibilità di incontrare 
un mucchio di strani tipi dal 
vagabondo al brahmano bo 
stoniano E adesso che tipi 
umani sta tenendo d occhio7 

Crichton gentile e dispon bile 
dopo una mattinata intera di 
interviste sistema come può i 
suoi due metn (e quattro cen 
timentn) sulla poltrona 

«Oh gente non molto inte 
ressante gente del cnema 

Ho appena finito di girare un 
film giallo Smoke con Burt 
Reynolds e Theresa Russell 
Sto già pensnado al prossimo 
romanzo che inizierò tra bre 
ve Parlerà di politica di come 
si persuadono le persone si 
ottiene il loro consenso » 

In una città americana 
grande o piccola? 

No no In Francia Nel Sette 
cento prima della Rivoluzio 
ne 

Crichton, nelle sue storie 
e è un conflitto, una aorta 
di contraddizione tra tec
nologia e uomo, tra corta 
esponenziale della tecnica 
e realdul del pattato del 
I inconscio 

lo credo che la tecnologia sia 
neutrale È I uso che se ne fa 
ad aggiungerle determinati va 
lori Non e è da star tranquilli 
Prenda l automobile Nessuno 
ha mai chiesto alla gente se la 
volevano E adesso le auto di 
struggono I ambiente È la 
macchina il computer che 
prende le decisioni che fa 
scoppiare una guerra o tiene 
la situazione sotto controllo 
Si potrebbe perfino program 
mare un calcolatore e fargli 
fare 11 giudice garantirebbe II 
massimo dell imparzialità 
non potrebbe essere corrot 
to E un idea sballata natu 
Talmente Beh è sorprenden 
te ma negli Stati Uniti molti 
I hanno giudicata favorevol 
mente Mi preoccupa che nes 
suno si renda conto di clù che 

viene poco a poco introdotto 
nella vita e nella società Le 
faccio un altro esemplo Se lei 
chiede a un americano al su 
permarket se trova giusto il 
Bill of Rights le risponderà di 
si Ma se chiede alla stessa 
persona se approva il fatto 
che un imputato si rifiuti di ri 
spendere al giudice molto 
probabilmente dira di no Ep
pure il diritto di non risponde 
re quando si è imputali è nel 
Bill of Rights Piace 1 Idea di 
avere dei diritti ma poi molti 
non li conoscono 

Che spazio ha II cinema 
nel tuo «paesaggio menta 
le»? 

Forte senz altro Vedo imma 
Cini e contemporaneamente 
le scrivo Al momento comun 
que non trovo molti stimoli 
nel cinema Quanto al passa 
lo mi è sempre piaciuto il mo 
do in cui Hitchcock manipola 
va gli spettatori con la suspen 
se 

Crichton, qua! è la sua per 
tonale mappa letteraria? 
Che autori «sente» di più? 

Mi ha interessato Conan Doy 
le perché molti hanno pensa 
to che Sherlock Holmes esi 
stesse davvero Ecco quando 
ho scritto Andromeda ho vo 
luto parlare di una cosa non 
vera che doveva sembrare del 
tutto vera Autori che amo7 

Mark Twain Ma io non sono 
un tipo spiritoso 

Negli Ut» personaggi (a 

masi, attori, sponsorizza
no 1 candidati alla presi
denza Lei per chi farebbe 
un colletta? 

E terribile che le possibilità di 
carr era polit ca r siedano nel 
le mani di certi idioti come 
quelli che organizzano spetta 
coli a favore di questo o quel 
cand dato Ogni quattro anni 
si fa un bel Carnevale e si 
elegge un presidente che non 
conta nulla dopo una campa 
gna elettorale che non conta 
nulla è la burocrazia sono gli 
apparati governai vi che con 
tano davvero 

Cosa ama di meno nell e 
stabllshment letterario 
americano? 

E piccolo chiuso lim ta I e 
sprecone dei nuov scrittori 
lo non ne faccio parte 

La critica negli Usa prende 
più sul serio un Crichton o 
un Leavltt? 

Lasciamo perdere Leavitt Ha 
appi na lasciato il suo editore 
per passare ad un altro che gli 
offrila di più Un bello scan 
dalo un atto mercenario che 
gli ha nuociuto Quanto ai cr 
te e d fficile che si accorga 
no di noi scr tton popolari 
Pensi che mi hanno accusato 
di aver scritto Sfera solo per 
poi tnrne un film Mentre è 
costai to apposta per scorag 
giare un potesi del genere 
troppo costoso senza perso 
nagjji g ovani con molti Inter 

«Full Metal 
Jacket» vietato 
al minori: 
decide il Tar 

Il Tribunale amministrativo del Lazio deciderà se I minori 
di 18 anni potranno vedere «Full Metal Jacket* e «Stam 
mhein* Il limite di età Imposto dal ministero del lirismo e 
dello Spettacolo ha suscitato nei mesi scorsi vivaci poleml 
che Soprattutto II divieto per -Full Metal Jacket' (nella 
loto una scena del film) appare ingiustificato II film sarà 
difeso davanti al Tar dagli avvocati della Warner Bros I 
giudici delia terza sezione potrebbero decidere entro la 
prossima settimana 

Woody Alien 
difende 
(con successo) 
la sua Immagine 

Per la seconda volta II tribù 
naie di Manhattan ha dato 
ragione a Woody Alien II 
quale con puntigliosa Ce un 
pò nevrotica) meticolosità, 
ha da tempo Ingaggialo una 
battaglia a tutto campo per 

^ ^ ^ • " • « • ^ • ^ ^ • » » ^ ^ ^ " la dllesa della sua preziosi» 
sima Immagine Questa volta 1 attore regista se 1 è presa 
con la «Mens World» di Long Island colpevole a suo dire 
di aver spacciato un certo Phll BoroK per un Woody Alien 
•onginale» a fini naturalmente pubblicitari La «Mens 
World» una catena di negozi di abbigliamento maschile si 
è difesa sostenendo che non basta essere vestiti dimessa 
mente suonare il clarino e avere I aria svagata (cosi appa 
riva Boroff nei manifesti) per essere Woody Alien Ma il 
tribunale è stato di diverso parere Lo stile Alien è da ieri 
un look registrato a tutti gli effetti 

Anche II mercato 
dell'arte 
sarà 
senza frontiere? 

La prevista line delle barrie
re doganali fra I paesi della 
Cee rischia di sconvolgere 
il già delicatissimo mercato 
delle opere d arte Chetine 
farà la legislazione resiniti 
va che pone un vincolo alle 
esportazioni? Che nt sarà 

dell obbligo della notifica per la vendita o II trasferimento 
di tutti gli oggetti d arte? Se ne discuterà a Milano II 3 e 4 
marzo in un convegno «artistico legale» promosso dalla 
Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori e guarda guar 
da dalla Casa d aste Sothebys decisamente «Interessata» 
alla materia Critici d arte esperti politici saranno coordi 
nati nelle loro discussioni dal professor Fabrizio Lemme 
docente di diritto penale II che già la dice lunga 

la Rai 
In trattativa 
per 30 sale 
cinematografiche 

Il consiglio d amministra 
zlone della Rai ha autoriz
zato la Sacls a proseguire, 
d intesa con I Ente Cinema, 
le trattative per le dieci sale 
cinematrograliche exCan 
non (oggi del gruppo Par-
retti) e i e venti del gruppo 

Bastogl Mondlalcine L obiettivo è la costituzione di jn 
polo Integrato pubblico-privato nel settore dell esercizio 
cinematografico I contatti autorizzati dal consiglio d «m 
ministrazlone prevedono anche I eventuale acquisizione 
da parte della Rai e dell Ente Cinema delle trenta sale A 
titolo di cronaca è bene ricordare che anche Berlusconi 
nei mesi scorsi si è mostrato molto Interessato della «sor 
le» dei trenta locali II consigliere Bernardi (Pei) ha dichla 
rato che in ogni caso «vanno verificate attentamente se 
netà e affidabilità degli interlocuton e la congruità dei 
costi per non spendere più del dovuto e alla cieca» 

A Sanremo 
il recital 
«italiano» 
di Pavarotti 

La sera del 14 febbraio (San 
Valentino) il tenore Lucia 
no Pavarotti terrà a Sanre 
mo II suo unico recital Ila 
liano dell 38 È certo curio 
so che Pavarotti abbia scel 
to II palcoscenico dell Ari 

" ^ • " ^ • ^ • " " ^ • " " • " • • • , * ston alla vigilia del consue 
to festival della canzone alla sua trentottesima edizione Al 
tenore in uno scenano di garofani e mimose verrà asse
gnato un premio speciale rappresentato da una roulette 
d oro II programma del recital prevede brani di Rossini 
Gounod Schubert Uszt Mascagni 11 successo naturai 
mente è assicurato 

ALBIRTO CORTESE 

Lo scrittore americano Michael Crichton 

Sì apre oggi a Recanati 
Un convegno per scoprire 
la «parentela» 
tra Gramsci e Leopardi 
• • ROMA «Gramsci e ta tet 
teratura italiana dell 800» 
questo il titolo del convegno 
che si apre oggi a Recanati 
nell Aula Magna del Comune 
per concludersi domani la 
scelta della cittadina che ha 
dato ) natali a Leopardi non è 
casuale Né lo è il fatto che sui 
manifesti i ntratti del poeta e 
del politico siano appaiati L i 
dea di mettere insieme due 
personaggi apparentemente 
cosi lontani è venuta ali Istitu 
to Gramsci delle Marche che 
ha illustrato il convegno nel 
corso di una conferenza stam 
pa al Gramsci di Roma 

Carlo Muscetta ha citato un 
episodio significativo II tra 
duttore amencano delle «Let 
tere dal carcere» di Gramsci 
ha detto «Non stiamo tradu 
cendo Gramsci per ragioni 
politiche ma perché è il se
condo grande classico Italia 
no dopo Leopardi» Cornei 
denze? Chissà 

Pino Fasano ha rintracciato 
similitudini tra I due intellet 
tuali nella libertà di ricerca e 
di interpretazione della realtà 
e anche nella «fortuna» Nel 
dopoguerra la «scoperta» di 
Gramsci coincise con la «ri 
scoperta* di Leopardi e se 
condo Fasano I due hanno gli 
stessi estimatori e gli stessi de 
tratton 

Il convegno ha comunque 

centrato 1 obiettivo sui rap 
porti tra Gramsci e la letteratu 
ra dell 800 non solo e non 
tanto per ta qualità e la quanti 
tà delle pagine che Gramsci 
dedicò ali argomento, ma 
perché fu quel rapporto che 
consentì al dirigente comuni 
sta di elaborare le sue analisi 
suoli intellettuali e lo spirito 
pubblico Giuseppe Chiarente 
si è augurato che il convegno 
contnbuisca a svelare ancora 
di più la ncchezza della ricer^ 
ca gramsciana 

1 lavon si aprono osai alle 
15 con una relazione di Guido 
Guglielmi dal titolo «Gramsci 
e Leopardi due anniversari» 
Come si ncorderà infatti l an 
no appena trascorso ha coin 
ciso con il Linquantenano del 
la morte di Gramsci e ìi cento* 
cmquantenano delta morte 
del poeta Si prosegue con 
una tavola rotonda alla quale 
partecipano lo stesso Guglie! 
mi Stefano Gensìni Romano 
Lupenm Giuseppe Vacca 
Paolo Volponi Ci saranno poi 
relazioni di Muscetta De Ca 
stris Carpi Bettim De Mauro 
Cirese Pestaloua Ferretti 
Concluderà Chiarente Tra le 
iniziative collaterali saranno 
proiettati filmati materiali so
nori testimonianze sulla vita 
sulle opere e sul! eredità poh 
tlca e morale di Antonio 
Gramsci 

iiiiiiiiiifiiiPìiiihiti! iiina l 'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

] «STIVAI 

Il pubblico 
televisivo: 
chi è costui? 
• i L'ottava edizione d! «Ari-
Unnaclnema», la manifesta-
«Iona di studi sul cinema e sul
la televisione, si svolgerà a 
Conegllano Veneto dar 15 al 
19 mano prossimi Avrà un te
ma conduttore, che è poi II 
tema principe di chiunque ra
gioni, produca, su e per la te
levisione Il pubblico «La no
stra è una scommessa - spie
gano I responsabili Michelan-
Solo Dallo, Carlo 01 Carlo e 

ilorglo Cosetti - che non ri
guarda solo la prossima edi
zione degli Incontri Credia
mo giusto dedicare un'atten
zione approfondila a chi va al 
cinema e a chi guarda la tele
visione', Al centro dell'edizio
ne '88 ci sarà un seminarlo de
dicato alla •produzione del 
pubblico tra marketing cultu
rale e merceologico», curato 
da Giovanni Cesareo E, natu
ralmente, una rassegna di 
opere, per lo più Inedite E' 
prevista anche una mostra vi
siva sulle tendenze del con
senso, una serie di interviste 
sulle «ragioni del successo» 
con vari beniamini del pubbli
co Infine un autore dopo 
Culo DI Carlo, Fabio Carpi e 
Francesco Maselil, toccherà a 
Nelo Risi. Chiuderà (poteva 
mancare?) una tavola rotonda 
sull'Audltel 

Il comico toscano come un Fregoli tragico in «Benvenuti a casa Gori» 

Benvenuti moltiplicato per dieci 
AGGEO SAVIOLI 

Benvenuti In caia Gori 
di Alessandro Benvenuti e 
Ugo Chili Novità Regia e In
terpretazione di Alessandro 
Benvenuti Luci Maurizio Via-
ni Fonica Giuseppe Pelllclari, 
Roberto Grassi Suoni e musi
ca Patrizio Farlselll 
Firenze, Teatro Varlety. 

• I FIRENZI! Un accoppiala 
(elice Alessandro Benvenuti 
ex •Glancaltlvl» (con France
sco Nuli e Athina Cenci), atto
re, regista, Intrattenitore tea
trale, cinematografico e tele
visivo, Ugo Chltl che sulla 
scena ha fatto e fa un poco 
(anzi parecchio) di tutto, ma, 
per dire appena delle ultime 
cose, ha vinto l'edizione '87 
del Premio Riccione (il testo, 
ancora inedito s'intitola Nero 
cardinale) e ci ha proposto, 
con Allegralo (per bene, ma 
non troppo), un singolare 
esempio é drammaturgia 
popolare-vemacolare rimes
sa a nuouo da un lucido spi
nto critico, da un senso della 
stona divenuto oggi una vera 
rarità nel campo intellettuale, 
e non solo In esso 

Grandi eventi storici stanno 
anche alle spalle del perso
naggi di Benvenuti in casa 
Con Oa guerra la Resistenza), 
e qualche frammento ne afflo 
ra ma appiattito e Immeschl-
nito nel presente cioè nella 
squallida ritualità d un pranzo 
festivo (il sottotitolo, Cronaca 
di un Natale marziana ri
schiò però di risultare devian-
te) che vede riunite quattro 
generazioni di parenti e affini 
dal quasi nonagenario nonno, 
bisnonno, Annibale, alla pic
cola Samantha di due anni, 
passando per le figlie del vec
chio, Adele e Bruna, 1 rispetti
vi mariti Gino e Ubero, i figli 
delle due coppie Danilo e 
Sandra e la fidanzata di Dani
lo Cinzia, e II consorte di San
dra Luciano (sono loro 1 geni
tori di Samantha) 

Insomma una minuscola 
saga familiare concentrata 
nello spazio di poche ore (ma 
lo spettacolo ne dura una e un 
quarto) e segnata da eventi 
imprevisti, patetici o grotte
schi la rivelazione che Cinzia 
è rimasta, senza volerlo, Incin
ta, la scoperta che il pio e bi
gotto Luciano nasconde nel-

I armadio domestico cassette 
di film porno Ma a dominare 
è soprattutto la «normalità», 
una schiacciante omologazio
ne culturale, a livello borghe
se o piccolo-borghese, dove 
ogni onesta radice (operaia o 
contadina) perde colore e sa
pore, e qualsiasi trasmissione 
di esperienze è interrotta Si
gnoreggiano le chiacchiere 
scempie, una litigiosità diffu
sa, un accapigliarsi su futili te
mi L unico barlume di simpa
tia si raccoglie forse attorno 
alla figura di Sandra che al
meno afferma tra il generale 
sgomento essere 1 aborto una 
conquista civile e, al caso, 
canticchia mentalmente Ban
diera rossa 

Abbiamo parlato di dieci 
personaggi (le cui Identità si 
arricchiscono delle «schede» 
redatte, a riguardo di ciascu
no, da Ugo Chili, con penna 
acre e penetrante) Ma non 
abbiamo detto il più e il me
glio ossia che a interpretarli 
tutti è il solo Alessandro Ben
venuti, mediante un esercizio 
di «fregolismo vocale» strepi
toso, e tanto più notevole In 
quanto l'attore si tiene quasi 
Immobile al centro della ribal
ta, aiutando e corroborando 

Alessandro Ber.venut!, protagonista assoluto dello spettacolo 

appena coi gesti il concertato 
delle battute E 1 apparato 
scenico comprende, in prati
ca, un solo simbolico oggetto, 
la culla della bambina e per il 
resto e costruito di luci (una 
lama orizzontale continua, 
sottile, angosciosa, e fasci più 
o meno intensi che spiovono 
dall alto), collegate a una stru

mentazione tonica da far invi
dia a Carmelo Bene Cosi, il 
retaggio del teatro dialettale, 
della comicità plebea, nnver-
disce, mentre assume aspetti 
doppiamente inquietanti, nel 
contatto con le raffinatezze 
delle nuove tecnologie 

Una farsa tragica, questo 
Benvenuti In casa Gori, che il 

pubblico fiorentino ha accol
to alla «pnma» con tantissime 
risate e Infiniti applausi Ma a 
noi I «urlo bestiale» che il pro
tagonista emette, al termine, 
«come a voler spurgare fuori 
di sé tutta l'Impotenza e la di
sperazione del genere uma
no», ha messo il gelo addosso 

] C A N A L E Sore 2 0 , 3 0 

Tranquilli: 
riparte 
«Òynasty» 

M Eravate in pena? Bene, 
da stasera Canale 5 porrà n 
medio alle vostre ambasce n-
comincia Dynasty È una nuo
va sene, irta come da copio
ne, di cattivene, insidie e gelo
sie Pare che negli Stati Uniti 
la gente sia un po' stanca dì 
queste sene Interminabili, 
Dallas è In nbasso e pure Dy
nasty non se la passa granché 
bene, ma In Italia ,1 mercato 
tira ancora e Berlusconi cerca 
di vendere al meglio le prò-
pne creature Dov eravamo fi-
masti? Al termine delle prece
denti puntate, i telespettaton 
si erano accomiatati da un 
Blake In pessime condizioni 
L'ex moglie Alexls (Joan Col
lins) sempre più diabolica e 
vendicativa, aiutata per l'oc
casione dal fratello di Blake, 
Ben, nentrato in scena dopo 
anni di assenza Ma si nvedrà 
anche Caress, la sorella di 
Alexls che tenta di far pubbli
care Sorella cara un libro nel 
quale denuncia le malefatte 
della perfida sorellina Tra le 
cunosità della nuova serie an
che un episodio esotico, am
bientato a Hong Kong, dove si 
incontrano tutti i componenti 
della famiglia Camngton per 
far luce sulla morte della ma
dre di Blake 

1 RETE 4 23.30 

Per sapere 
tutto sulle 
elezioni Usa 
B Come funziona II siste
ma elettorale americano? E 
perché solo il 50 per cento (o 
anche meno) del cittadini sta
tunitensi vota? E perché II si
stema elettorale é cosi lungo 
(coucus, primarie, convenzio
ni ) e, soprattutto, costoso? 
Argomenti attuali, perché la 
corsa per la successione • 
Reagan (una delle più Incerte, 
da molti anni a questa parte) 
sta per Iniziare, e perche l'ele
zione del presidente degli Usa 
è, volenti o nolenti, una c o n 
anche un po' «nostra». Alle 
domande suddette risponde 
la quarta puntata di Come na
sce un presidente, il program
ma a cura della redazione di 
Monitor in onda stasera, su 
Retcquattro II programma 
presenta Inoltre due degli 
aspiranti alla Casa Bianca, Il 
repubblicano Bob Dole e il 
democratico Paul Simon. I l 
primo ha 59 anni, è senatore 
del Kansas, il secondo ha 60 
anni è omonimo di un can
tante che per ora é mollo più 
famoso di lui, ed é senatore 
dell'lllinols CI verrà proposto 
anche un profilo delle due 
aspiranti «first ladies», ovvero 
le signore Dole e Simon, Infi
ne, interviste con Norman Po-
dhorez e William Schnelder, 
politologi 

Video, teatro e musica, nella stessa scatola 
Videobox. ali autori, Tony Rusconi e Fabrizio Vare
sco, la definiscono un'«azione teatrale». Sicura
mente è uno spettacolo composito, a cavallo fra 
teatro, musica elettronica, vìdeoart, happening: 
una volta si sarebbe parlato di avanguardia, oggi lo 
si può definire uno spettacolo alla ricerca del nuo
vo. E andato in scena a Pisa, una prima nazionale 
nelle sale di palazzo Lanfranco 

ROSANNA ALKRTINI 

Video t strumenti musicali per la ptrforminci di Pisa 

I H PISA Videobox, azione 
teatrale «per II riscatto del per
dente» La firmano Tony Ru
sconi, un percussionista che 
prova da anni a trasformare la 
sua musica nel rapporto con 
le arti visive, e Fabrizio Vare
sco, autore di video e perfor

mer che è passato dall happe
ning a questo genere Inedito 
di concertazione teatrale 11 
merito dell'allestimento va al
le pubbliche istituzioni Regio
ne Toscana, Comune e Pro
vincia di Pisa promotori per la 
quarta volta della manifesta

zione «ondavideo» che ha 
prodotto Videobox grazie al
ia consulenza artistica del 
Cnm (Centro di ricerca musi
cale pisano) 

Box come scatola, è un cu
bo che mostra gli spigoli Piat
ti e tamburi appesi e poggiati 
per terra sono tutti In vista, le 
telecamere al lati Due scher
mì (ne erano previsti quattro, 
ma la sala è stretta) lanno da 
pareti finte aperte, che raccol
gono immagini In retroproie-
zione Nove monitor guarda
no fissi gli spettaton Colonne 
elettroniche di suoni, partner 
essenziale e invisibile, accom
pagnano le quattro fasi dell'e
secuzione di Rusconi Rober
to Aglien coordina il missag
gio Net 53 minuti di spettaco

lo il sistema rigido di cubi ri-
combinati diventa vibrazione 
intensissima di suoni e di luci 
I suoni prima pensati, compo
sti e poi battuti o spazzolati, 
hanno ongine nel movimento 
del corpo costretto dal cubo 

Traslocando dalla scienza 
all'arte, In Videobox l'energia 
umana è potenziata dall'elet
tronica senza perdere I Im
pronta corporea Restano 
protagonisti spazio e tempo 
reale amplificati ma non suc
cubi delle macchine L'inte
grazione fra suoni e immagini 
- spiegano gli autori - avviene 
a patto che ciascuna delle 
esperienze, musicale e visiva, 
parli secondo le propne rego
le 

L'operazione di Rusconi e 

Varesco non è ancora perfet
ta nemmeno lo pretende, ma 
è sicuramente una protesta in 
forma reale contro 1 invenzio
ne prigioniera della moda nei 
videoclip, contro l'assuefazio
ne del pubblico e degli autori 
ali idea che il mondo delle 
tecnologie chiuda le porte al
l'iniziativa umana Una prote
sta ricomposta, che va a cac
cia di contenuti 

In un'altra sala, nel pome-
nggio, passavano in video i 
nastn magnetici di filmati tele
visivi con la musica di Rusconi 
sovrapposta in maniera del 
tutto mimetica a immagini di 
citta industriale, di fabbriche 
robotizzate, come le classiche 
musiche da film Qualche no
vità interessante compare m 

Italian ari quartet del 1986, 
un filmato in cui suoni e im
magini perdono la corrispon
denza meccanica della illu
strazione reciproca Ma sono 
ancora contrapposti Del re
sto la ricerca di un nuovo rap
porto tra figure e musica in 
video ha pochissimi esempi di 
rilievo, e il Boulaise Répond 
di Robert Cahen resta u, i caso 
isolato In Videobox invece il 
progetto esce dai confini dei 
monitor nporta al contatto 
percettivo diretto di lorme e 
vibrazioni strutturate nel tem
po reale dello spettacolo dal 
vivo Sarebbe tecnicamente 
impossibile nprodurlo e ri
metterlo in scatola. 

Il ritmo delle citazioni sugli 
schermi segue una strada sua, 

indipendente dalle percussio
ni Scorrono scene di morte e 
di tortura quotidiana alterate 
allo sguardo di un occhio ri
volto verso lo spettatore (te
ma ricorrente nella videe*-
te) E evidente che Varesco ha 
voglia di raccontare, da ulti
mo cita gli occhi del bambino 
dall'ultima sequenza di Ladri 
di biciclette «Lo so, è roman
tica», dice L'afasia della rivol
ta é finita Adesso Varesco 
crede a una rivoluzione che si 
rifonda nell'individuo, co
sciente del rischi di sottomis
sione mentalo Rusconi evita II 
terreno ideologico e parie at
traverso la musica controlla
ta, studiata, Incredibilmente 
armonica Non un commento, 
ma un discorso musicale, 
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10,10 
10.40 
11,30 
11,11 
11,01 
11.10 
14.00 
14.H 
11.00 
11.00 
17,0» 

11.01 
10.40 

UNO MATTINA. Con Uvli Attiriti 

T01 MATTINA 
LA DUCHIMA DI OUKE ITII I IT. 
«GII ascimi» Talatllrn 
T81 MATTINA 
INTORNO A NOI. Con Sibln. Ciufllnl 
LA TATA • I l M I W I U O M . TaMllm 
CHI TIMPO PA, T01 CLAtH 
WONTO,,, t LA HA» IV purnl 
TIIIUIOUNAU. Tal tra minuti di 
MONTO,., t LA RAI' [2- parta! 
DHCOHINO. Con Patrizia Zani 
P i l i I I IL MAHI VIVI 
• IO. Con Pippo Franco 

OOflI AL PARLAMENTO. TOl 

uni, oooai, DOMANI 

ALMANACCO DEL QIODNO OOPO. 
C H I TIMEO FA. TOl 

10,10 DOVI OSANO L I AQUILE. Film con 
Richard Burton, Clint Eastwood, regia di 
Brian 0 Hutton IV tempo) 

I M O TILlqlOWNALI 

11,40 DOVI DIANO L I AQUILE, 12- tempo) 

11.10 QUANDI MOITHE. «Tesori d Eurasla» 

14.00 T01 NOTTI . C H I TEMPO fA 

0.11 DEEl VITA 01011 ANIMALI 
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7.00 
1.00 

i.ao 
10.10 
i i . i l 
11.00 
11.40 
11.10 
14.30 
11.00 

17.11 
17.41 
11.41 

11.41 
10.10 

11.10 
U.40 
0.10 
1.10 

IUONOIOHNO ITALIA 
ARCIIALDO. Telefilm «Il compleanno 
di Archi,» con Carroll 0 Connor 
OINEHAL HOSPITAL. Telefi lm -

CANTANDO CANTANDO, Ò"SS~ 
TUTTINFAMiaUA, Gioco » n~uTT~ 
i l i . Gioco a quii 
IL PRANZO E I H V t T O . Quiz ' 
DVNAITY. Telefilm 
fANTAIIA.1 eibco a 'oW "'" ' ~ 
P U M I ' I U U A " CITTA film con Wil
liam Holdan Edmond Q Brian 
ALICE. Telefilm con L Lsvln 
DOPINO SLALOM, Quiz ~ 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. T.lo 
film 
ntOBINION. Telàfllm «Màschio e bel-
lo» con Bill Cosby Phyllcla Ayarn-Allen 
TTPnresnri MANTO. Q u i z — 
DVNAf TV. ToWnm con Linda Evans 
John ror.ythc Jpait Collina 

aUiNTOCCABlLirTalàfllfn — 
I 0 N A N I A . Telefilm 

il 
u^Due 

1.00 
1,10 
9.00 

10.00 
11.00 
11.01 
11.10 
11.11 
13.00 
13.30 
11.40 
14.30 
14.31 
11.00 
11.00 
11.30 
11.11 
17.01 

11.01 
11.30 
11.41 

11.30 

90.30 

21.10 

22.10 
22.30 
23.30 
24.00 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVÌAMOCI. Con S Roma 
L'ITALIA r i DEITÀ 
STAR IENE A TAVOLA 
T O l F L A I H 
DIE: WANN, WO, W l t 
IL OIOCO11ERVITO. Parollamo 
MEZZOGIORNO I . . . Con G Funai 
T O l ORI TREDICI. T O l DIOGENI 
MEZZOGIORNOt... l i - p a r i . ) " 
QUANDO I I AMA. Telàfllm 
T O l ORI QUATTORDICI E f MENTA 
OPPI IPORT 
D.O.C. Dì Renzo Arbore 
LAMIE. Teletllm ~ 
IL OIOCO I SERVITO: FARFADt 
DAL PARLAMENTO - T O l FLAIH 
IL PIACERE DI... I I I E R E PIO SANI 
PIÙ IELLI 
IL 1RIVIDO DELL'IMPREVISTO 
T02 IPORTIERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK Te
letllm 
METEO 1 . TELEGIORNALE. T O l LO 
IPORT 
CONTO I U DI TE. Gioco ipenaoolo 
con Jocelvn Regia di Antonio Gerotto 
ALFRED HITCHCOCK PRE1ENTA. 
«Morte apparente» Telefilm 
T02 STASERA 
INDIETRO TUTTA. Con Nino FraMlca 
T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
KAAN PRINCIPE GUERRIERO. Film 
con Mac Singer Tanya Roba» 

9.21 
10.20 

11.20 
12.20 
13,20 

13.10 

11.00 
18.00 
19.00 
20.00 
20.30 

WONDFR WOMAN. Telefilm 

KUNG FU. Telefilm «Il libro» con David 
Carradlne 
AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
CHARLIE'I ANGELI. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm «Willia II conquista-
tore» 
SMILE. Varietà con Gerry Scotti Nel 
coreo del programma DEEJAY TELEVI-
SION 
BIM BUM BAM 
HAZZARD. Telefilm 
STARSKY E HUTCH. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
L'ALLENATORE NEL PALLONE. Film 
con Lino Banfi, Gigi Sammarchi, An-
draa Roncato 
AMITYVILLE PO1SESSI0N. Film con 
Burt Young Rutanya Alda 

00.30 
1.00 

M.A. l .H. Telefilm 
ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

1.30 Al CONFINI DELLA RE ALTA. Telefilm 

GWTR€ 
10.00 
12.00 
14.00 
14.30 
11.00 
17.30 
17.41 
11.10 
11.00 
11.41 
20.00 

20.10 

21.10 

T I N N I I ] COPPA D A V I I 
D IE: MERIDIANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 
TENNIS: COPPA DAVIS 

FUORICAMPO. Con Fulvio Stlnchelll 
D I R I Y . A cura di Aldo Blacardl 

P I O . Con Folco Qulllcl 

VITA DA STREPA. Telefilm 

T03 NAZIONALI I REGIONALE 
IO ANNI PRIMA - ICHEOPE 
D I E : LA SCENOGRAFIA NELLO 
SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 
LINEA ROVENTE. IV parte) 

MURINO. Film con Jack Lemmon Sia-
sy Spacek, regia di C Costa Gavras (V 
tempo) 

«Il pianeta delle scimmie» (Retequattro, 21,30) 
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8.30 
9 11 

11.00 
11.30 
13.00 

12.30 
13.00 
14.30 
11.30 
11.30 

17.11 
18.18 
18.48 
19.30 

20.30 
21.30 

23.30 

0.30 

LA PRANDI VALLATA Telefilm 
LA LUPA. Film di Alberto Lattuada 
STREPA PER AMORE. Teletllm 
PIORNO PER OIORNO Telefilm 
LA PICCOLA ORANDE NELL. Telefilm 
«Une giornata senza televisione» con Neil 
Carta 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
glato con Mary Stuart 
FEBBRE D'AMORE Sceneggiato-

C'EST LA VIE. Quiz 
IL OIOCO DELLE COPPIE Quiz 
QUINCV. Telefilm «Possibilità di riuscita 
tao» con Jack Klugmon Robert Ito 
BIG BANG. Con Jas Gawionski 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Film 
con Charlotte Heaton Klm Hunter 
COME NASCE UN PRESIDENTE Spo-
ciala monitor eu elezioni Usa 
SWITCH. Telefilm 

©•BOB 
14.01 NATURA AMICA. Documen

tario^ 
18.00 LA CORSA PIÙ PAZZA DEL 

MONDO. Film 
18.10 ADAMO CONTRO IVA. Tele

nove las 
19.00 OET SMART. Telefilm 

22.08 NOTTE NEWS 
23.20 CALCIO: COPPA D'INGHIL

TERRA 

& 

13.00 
14.18 
18.00 
13.30 
20.30 
22.30 
21.10 

0.10 

UNA VITA DA VIVERE 
Al CONFINI DELLA NOTTE. 

CARTONI ANIMATI 
NEW YORK NEW YORK 
ZAPPATORE. Film 
COLPO GROSSO. Quiz 
SPORT. BASKET 
MOD SQUAD. Telefilm 

-A L1 
13.30 SUPER HIT 

14.11 ROCKREPORT 

18.30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
19.30 ROCKREPORT 

22.30 BLUE NIGHT 

II 
ODEUn _o 

10.00 LA IAOA DEI PIONHiRL Film 

13.30 

14.00 

11.00 

11.30 
20.30 

AEROPORTO INTERNAZIO
NALE. Telefilm 

IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

SLURP. Vaiati 
O'HARA. Telefilm 

VIOHJ E VIGILESSE. Film 

22.30 FORZA [TALI A. Vant i 

11.01 PADRI E FIGLI. Film 

17.30 MANCA VIDAL. Telenove!» 

20.21 LA TANA DEI LUPI. Telenovo 
la 

21.30 GLORIA E INFERNO. Tetono-

22.00 

22.10 

YSENIA. Sceneggiato 

TO A NOTTE 

illllllPill 

14.01 O CHE BELLA GUERRA. Film 

11.38 ONE DAY IN EDEN. Telefilm 

17.31 MAMMA VITTORIA. Teten 

20.30 DA PARTE DEGÙ AMICI: 
FIRMATO MAFIA. Film 

22.21 TGTUTTOGGI 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e GR1 6 45 GR3 6 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 2BGR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR 1 B 30 GR2 RADIOMATTINO 9 SO 
GR2 NOTIZIE 94BGR3 IOGR1 FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 45 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 45GR3 14 GR, FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 GR 1 15 30 GR2 ECONO 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 45GR3 19 ORI SÉRA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 45 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RADIQN0T7E 23 GR 1 23 53 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 56 14 57 16 67 18 56 20 57 22 57 

S Radio «neh lo 88 12 Via Allago Tenda 14 
Musica oggi 10 II Paglium 17.30 Ramno 
ja» B8 18 05 Oblattlvo Europa ISStAu-
dlobox 20 30 Musica sinfonica 23.05 La te
lefonata 23 2B Notturno italiano 

RADIODUE 
Ondavwda 6 27 7 26 8 26 9 27 1127, 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 20 
22 27 01 giorni 9 10 Taglio di tona 10 30 
Radlodue3131 12 45 Parchénon parli? 10 
Il compagno Don Camillo 10 32 II fascino 
discreto della melodia 21 Raldua ava jazz 
21.30 Radiodue 3131 none 

RADIOTRE 
Onda vardn 7 23 9 43 11 43 0 Prah.dk> 
7-8 30-11 Concerto del mattino 11.40 Sun 
ceda In Italia 12 30 Pomeriggio musicala 
17 30 l a la pagina 21 La musica 22 10 U 
parola a la maschera 23 58 Notturno italiano 
• Rais ter eonotto 

SCEGU IL TUO FILM 

9.00 LA LUPA 
Regia di Alberto Lattuada, con Karima, May 
Britt. Ettore Mann). Italia (1963) 
Da una delle più belle novelle di Verga, un forte 
melodramma che rimane tra i film più riusciti di 
Lattuada Una donna sul quarantanni, libera e pas
sionale, divanta l'amante di un soldato che pero le 
S eferisce la figlia Non sia mail 

ETEQUATTRO 

18.00 FURORE SULLA CITTA 
Regia di William Difterie, con William Molden. 
Edmund 0 Brian. Uso (1962) 
Drammone sociale diretto dalla mano esperta di Wil
liam Distarle, tedesco a Hollywood Un giovane ma
gistrato indaga sulla delinquenza che domina la cit
tà Tra gli inquisiti c'è anche suo padre, poliziotto 
corrotto che però si riscatta confessando tutto Ma 
ti crimine e in agguato 
CANALE 8 

20 .20 SHAFT COLPISCE ANCORA 
Ragia di Gordon Perki , con Richard Rcundtrw, 
Moses Qunn. Usa (1972) 
Secondo episodio delle avventure di Shaft, detective 
nero che negli anni Settanta ebbe grande successo 
presso il pubblico (nero, ma non solo quello) amori* 
ceno Stavolta del bianchi mafiosi ammorzano il fra
tello della ragazza di Shaft 
TELEMONTECARLO 

20 .30 DOVE OSANO LE AQUILE 
Regia di Brian 0 . Hutton, con Richard Burton, 
Clint Eastwood. Usa (1969) 
Famoso film bellico ambientato negli ultimi masi 
delta seconda guerra mondiale Un commendo in
glese deve liberare un ufficiale americano prigioniero 
dei tedeschi, in un castello sulla vetta di una monta
gna Il luogo pare inespugnabile Ma il film -— come 
la vita — è pieno di sorprese 
RAIUNO 

2 1 . 3 0 IL PIANETA DELLE SCIMMIE 
Regia di Franklin Schaffner, con Charlton He-
ston. Lindo Harrison Usa (1968) 
Capostipite di un ciclo di successo ispirato ai roman
zi di Pierre Boulle Tre scienziati americani a bordo d< 
un'astronave atterrano su un pianeta dove il tradi
zionale rapporto uomini-scimmie à rovesciato le 
scimmie sono intelligenti gli uomini sono bestie E 
questi nuovi uomini cosi acuti diventano un «caso» 
planetario 
RETEQUATTRO 

21 .30 MISSINO 
Regia di Costa Gavras, con Jack Lemmon. Siaay 
Spacek. Use (1982) 
Film sempre attuale sul dramma del Cile Un giovane 
americano scomDare a Santiago, insieme ad nitrì 
oppositori di Pinochet il padre, un americano abi
tuato a farsi gtt affari propri, arriva in Cile e scopra 
che ta giustizia non abita più 11 Un dramma intenso, 
con un grande Lemmon 
RAITRE 

22 .30 AMYTIVILLE POSSESSION 
Regia di Damiano Damiani, con Burt Young. Ja
mes Olson. Usa (1982) 
Vacanza horror di Damiano Damiani (regista dalla 
prima «Piovra» e anche di tanti film migliori di que
sto) sul solito tema delle case possedute dagli spiriti 
Solo per amanti delle emozioni forti 
ITALIA 1 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Prìmefilm 
Che noia, 
nonostante 
iCaraibi 
Su e gtti per I Caralbl 
Regia Steven Usberger Sce 
negglaturd Steven Llsbergor 
Steven Cirabatsos Fotogra 
Ilo Frank Tldy Interpreti 
John Cusock Wertdy Gazelie 
Monty Mcrkham Usa 1987 
Roma, Supcrclncma 

• i Come ci si sbaglia a voi 
le con i registi Quando usci 
Tran nel 1980 Steven Llsber 
gc-r fu Inorilo nell elenco del 
cintasti da tenere d occhio 
Oddio il film era più della 
Walt Dl&rtcy (e della relativa 
computer graphlc) che suo 
però II passato del ragazzo 
(laureato ali Istituto d Arte di 
Boston autore di film d ani 
mozione tra cui il grazioso 
Anlmnlymplcs) giustificava 
un minimo di apprezzamento 
e q laiche curiosità per II futu 
ro Dopo sette dicasi sette 
anni di silenzio Lisberger si ri 
prt» nla con Su e giti per I 
Camibl e la voglia di mandar 
lo q quol paese risulta quasi 
Irrefrenabile 

Su e giù per I Caraibt In 
originale Hot Pursull è tra I 
ptiggiorl film glovanlllstlco va 
eaiulerl arrivati dagli Usa ne 
gli ultimi duecento anni La 
storiella è imbastita su una 
coppli di fidanzatini Dan e 
Uri In procinto di partire per 
lo meritale lene Insieme ahi 
me tii genitori di lei Purtrop 
pò pi co prima del lieto even 
10 D in fallisce un esame Im 
portante la vacanza sembra 
sul punto di saltare ma ali ulti 
mo momento II professore si 
Intenerisce e Dan può darsi 
ali Inseguimento di Lori nel 
frattempo partita con mamma 
e papà Ma lungo 11 viaggio 
Dan si aggrega a cattive com 
pagine e la caccia alla fldan 
iato si trasforma in una assur
da pericolosa caccia al teso
ro 

(, è davvero poco da salva 
ri m Su e gru per i Caraibt 
Non la ridere non è awentu 
roso non e interessante nem 
meno dal punto di vista «turi 
alleo» E pensare che I modelli 
non mancavano Anzi I addi-
«Ione «umorlsmo+awenlura» 
è la strada maestra del succes 
so da diversi anni a questa 
parte / predatori e soprattut 
io Ali irthcguimento della pie 
tra venti dovrebbero aver fat 
to scuola Ma 11 film di Llsber-
ger non ha la finezza di seriltu 
ra cui sanno arrivare gli Spiel 
berg e gli &>meckis non ha 
nemmeno - ad onor del vero 
- gli stessi mezzi 11 Dan Inter 
pretato in modo fin troppo 
frenetico da John Cusack non 
passerà alla storia schiacciato 
da mille altri teen agers che a 
Hollywood vivono mirabolan 
ti avventure escono dall In 
fanzia diventano adulti forile 
(a volle) rodganlanl In quel 
I immenso bildungsroman 
romanzo di formazione che è 

11 cinema americano Dan ri 
marra un comprimario In 
quanto a Lisberger diamogli 
una prova d appèllo Ci faccia 
magari un cartone animalo 

DAIC 

Sugli schermi l'atteso film Un pamphlet contro il culto 
di Oliver Stone del dollaro 
con Michael Douglas e dei facili guadagni 
e gli Sheen, padre e figlio Ma non manca il lieto fine... 

Wall Street è crudele 
ma i «buoni» la salveranno 

SAURO BORELU 

Wall Street 
Regia Oliver Stone Sceneg 
glatura Stanley Weiser Oliver 
Stone Fotografia Robert RI 
chardson Musica Stewart 
Copeland Interpreti Michael 
Douglas Charlle Sheen Daryl 
Hannah Martin Sheen Hai 
Holbrook Terence Stamp 
Usa 1987 
Roma. Adriano, Ambaisade 

• I Cera una volta Oliver 
Stone Un ragazzo risentito 
con mille complessi e qualche 
problema coi genitori Per su 
perare d emblé gli uni e gli al 
tri un bel brutto giorno lo 
stesso ragazzo s arruolò ben 
che potesse fame a meno 
stante 1 agiata situazione della 
famiglia a origine ebraica per 
andare a combattere nel Vlet 
nam Laggiù peraltro nessu
no gli aveva fatto niente E più 
che mal amara e dolorosa fu 
la sua sorpresa nel constatare 
che lui come tant altri suoi 
coetanei meno fortunati non 
aveva alcun motivo d essere 
là nelle risale a seminare sof 
ferenza e morte tra I Vietnam! 
ti 

Naturalmente simile colpo 
di testa costò caro di giovane 
Stone Ma poi non sela cavò 
neanche troppo male a con 
fronte col tanti ragazzi ameri 
cani che dal Vietnam non lor 

narono più Certo I mpuisivo 
giovanotto si portò dentro a 
lungo tormentoso e inestirpa 
bile 11 ricordo e il rimorso di 
quel suo avventuroso slancio 
Passò cosi irresoluto e diso 
rientato tra le vicissitudini le 
esperienze più strane logo 
ranti la droga Ilvagabondag 
glo I insofferenza d ogni 
quieto vivere della normalità 
Insomma uno spostato con 
ben scarse prospettive di sai 
tar fuori da un abulia undisin 
(eresse ormai mutuati come 
una sorta di «vita alla rove 
scìa Anzi proprio come ri 
fiuto negazione della vita 
stessa e in (specie dell ame 
man wayoflife 

A poco a poco però toc 
cato il fondo per Oliver Stone 
cominciarono ad aprirsi alcu 
ne prospettive qualche più 
confortante spiraglio Chiave 
di volta di tale rigenerazione 
fu per quanto infido e difflci 
le proprio i ambiente dei ci 
nema Prima con tentativi an 
che maldestri poi con proget 
ti e proposte sempre più effi 
caci e definiti 1 ex soldato ac 
qulsl finalmente il mestiere e il 
prestigio di autore clnemato 
grafico a tutti gii effetti li resto 
è stona recente I film reallz 
zati in proprio quali Salvador 
e Ptatoon consacrarono pre 
sto un cineasta di vigoroso 
estro drammatico e insieme 
un uomo di prodigo irruenlo 

temperamento Tutto ciò an 
c'ava ricordato appunto per 
dare cognizione precisa su 
come e in che termini lo stes 
so Stone ha voluto e saputo 
realizzare un film quale Wall 
Street anchesso basato su 
una motivazione personahssi 
ma addirittura visceralmente 
sentita dallo stesso autore 11 
padre di Stone infatti dopo 
aver esercitato per una vita la 
professione di agente di cam 
bto nei suoi ultimi anni in 
cappato in manovre finanzia 
ne avventate rimase senza 
soldi Di qui dunque quel pi 
glio al contempo moralistica 
mente sdegnato ed acerba 
mente offeso che impronta di 
se 1 intero racconto di Wall 
Street 

Nel film emerge dapprima 
spregiudicata e ambiziosa la 
figura del giovane arrampica 
tore Bud Fox (Charlie Sheen) 
determinato a far soldi a pala 
te nel più breve tempo possi 
bile quindi s intrawedono 
tutti gli effimeri splendon e le 
inesorabili miserie in forza dei 
quali ammaestrato dal cinico 
ed esoso tycoon della finanza 
Gekko (Michael Douglas) il 
già promettente giovane di 
belle speranze si tramuterà via 
via in un avventuriero rotto ad 
ogni sorta di soperchiena pur 
di farsi largo e di consolidare 
il propno successo Anene a 
costo di tradire ia fiducia del 
1 onesto Incorruttìbile padre 
operalo (Martin Sheen) e di 

buttare ali aria una possibile 
stona d amore con 1 ambigua 
infida Danen (Daryl Hannah) 

Quando tutto precipita nel 
dramma (fors anche nel me 
lodramma) più fosco ecco 
però che spunta come il 
classico coniglio dal cilindro 
un improbabile consolante 
«lieto fine» di tutta I intricata 
sporca faccenda E proprio 
questo diremmo I elemento 
più gravemente pregiudizievo 
le per Wall Street un film per 
altr versi condotto con buona 
mano dal principio alla fine 
secondo i canoni di una spet 
tacolantà efficace tirata via 
con EL zeccato ritmo secon 
do i ricorrenti dettami della 
scuola hollywoodiana vecchia 
e nuova In linea di massima 
cioè tutto funziona formai 
mente a dovere in questo 
«racconto a tesi Soltanto 
non ci si spiega come tanto 
fervore e fors anche tanto fu 
rore dissacratori siano stati 
spesi da parte di Stone e soci 
contro il vituperato tempio e I 
biechi sacerdoti del «vitello 
d oro appunto la mega bor 
sa di Wall Street quando poi 
in definitiva I assunto più vi 
stoso del film svapora nell esi 
gua risaputa constatazione 
che le fortune troppo repenti 
ne si dissolvono anche più 
precipitosamente di come so 
no venute 

Certo il congenito punta 
nesimo I ipocnto moralismo 
di una ben precisa compo 

Chartie Sheen nel film «Walt Street» di Oliver Stone 

nente della società americana 
possono giustificare almeno 
in parte simile posticcia subii 
mazione etica il bene la ven 
ta alla lunga trionfano sempre 
sul male sulle mistificazioni 
Ciò può ancora accadere sul 
lo schermo nella Wall Street 
finta di Oliver Stone Quanto 
ali altra il «lunedi nero» del 19 
ottobre 87 s e incaricato di 
regolare i conti con tutti gli 
avidi yuppies intossicati da 
troppe voglie matte e privi 

d ogni superstite remora civile 
o morale A tale riguardo per 
ciò tanto la volonterosa stona 
quanto I incoerente approdo 
della nuova prova di Oliver 
Stone Wall Street risultano 
al più quel che si dice una 
•dimostrazione per assurdo* 
delle precane reversibili deli 
zie dei selvaggi paradisi capi 
talistici Niente di più né di 
meno Una cosa cosi a 
via 

E' ricominciato il Totobiennale 
Il Totobiennale, il giorno dopo il gran rifiuto di 
Zavoli, dà Guglielmo Biraghi sempre più avvantag
giato Ma, intanto, restano le ferite lasciate dalle 
polemiche contro Zavoli Lex presidente della Rai 
lancia ad esempio anatemi contro Lino Micciche, 
critico óe\YAvanti!e quindi suo compagno di parti
to «Quella persona è un refuso psicologico e cul
turale» ha detto E forse le polemiche continuano 

Guglielmo Bì ragni sarà riconfermato alla Biennale? 

tm ROMA Zavoli Biennale il 
giorno dopo il gran rifiuto I 
contrasti non si smorzano Ma 
si incomincia a pensare al fu 
turo cioè alla riunione del 
Consiglio direttivo dell ente 
veneziano che avrà luogo il 12 
febbraio nel corso della qua 
le verrà nominato un nuovo 
responsabile per il settore Ci 
nema Insomma, sono nco 
minciate le grandi manovre 

Ritornerà sul tappeto il no 
me di Zavoli? Il presidente 
Portoghesi non lo esclude del 
tutto e Io stesso diretto inte 

ressato ad una domanda pre 
cisa in tal senso (cioè se ac 
cetteiebbe nel caso di una no 
mina unanime) è rimasto sul 
vago («non mi piace ragionare 
sulle ipotesi» ha risposto) 

Si ritorna naturalmente a di 
scutere ovviamente della 
candidatura di Guglielmo Bi 
raghi UPsdì per voce del suo 
responsabile Diego Gullo si e 
schierato per la candidatura 
del critico del Messaggero in 
questo modo Mi auguro - ha 
detto Gullo - che adesso che 
Biraghi torna in corsa il desi 

derio di raggiungere unanimi 
tà su altri nomi non porti a 
soluzioni di sene B contrarle 
ai glandi e urgenti compiti che 
attendono la sezione Cinema 
della Biennale» 

E quanto al voto dato dal 
rappresentante Psdì in consi 
glio Gullo spiega (si fa per di 
re) Il rappresentante del 
Psdì in seno al Consiglio Cu 
cimelio aveva realisticamente 
preso atto della disponibilità a 
votare lo stesso Biraghi da 
parte di autorevoli membn del 
Consiglio ed aveva proposto 
dopo van colloqui (anche con 
Felli m) il nome di Zavoli* 

Molto più intricata ta situa 
zione nel Psi che con Porto 
ghesi il ministro Carrara e il 
responsabile culturale Bruno 
Pellegrino ha sempre appog 
giato Zavoli Infatti il critico 
àé\\ Avanti' Lino Micciche 
(definito da Zavoli «psicologi 
camente e culturalmente un 
refuso») e stato uno dei prò 

motori più accesi della batta
glia contro lex presidente 
della Rai Si direbbe dunque 
che prima di tutto I unanimità 
sia mancata ali intemo del 
Psi 

Quanto al Pei (che a suo 
tempo si era schierato per Bi-
raghi) il responsabile per lo 
spettacolo Gianni Borgna ha 
ribadito che uscita a sorpre
sa «ta candidatura di Zavoli 
trovò la De come sponsor 
mentre il nostro partito non 
ha mai avuto candidati per il 
cinema perché non vogliamo 
candidature di partilo in que
sto settore» E quanto a Bira 
ghi egli è «un professionista 
di valore che ha dato buona 
prova nella Biennale del 1987 
non ha tessera di partito ma 
soprattutto è adatto e compe
tente come sarebbero stati 
Bertolucci e Scola che ripe 
to non abbiamo mai candida 
to Saremmo pronti dunque a 
nvotare per Biraghi» 

L'intervista. Parla Ronconi 

«Io, fuorilegge 
del teatro» 
Regista dalle sette vite e dalle mille produzioni Luca 
Ronconi è di nuovo al lavoro Per la fine di marzo 
andrà in scena Dialoghi delle Carmelitane di Geor
ge Bemanos, uno spettacolo commissionatogli 
dall'Ater per celebrare la Rivoluzione francese Nel 
frattempo, dopo il Fetonte alla Scala, è giunta a 
Roma La serva amorosa di Goldoni, spettacolo 
targato Audac, con alle spalle una lunga tournée. 

ANTONELLA MARRONE 

• I ROMA Una cosa è chia 
ra Luca Ronconi non ama 
granché le tournee Vive co 
me una gran perdita di tempo 
spostamenti montaggi e 
smontaggi di scene e via di 
cendo Per lui uno spettacolo 
più è stabile meglio è Propno 
il conlrano di alcune istltuzio 
ni cittadine «Esatto Quella è 
una politica che non mi inte 
ressa e che non condivido 
Non mi piace lo schema tea 
trale degli stabili» 

A Roma in questi giorni è 
arrivata La sema amorosa 
una commedia Ira le meno 
note di Carlo Goldoni che 
Ronconi ha riscntto scenica 
mente in maniera mollo origi 
naie e universalmente apprez 
zala da pubblico e critica Si è 
parlalo di spettacolo «trance 
suno», per Indicare una scar
sità di scenografie «C è una 
scena scarna rigorosa, quella 
che mi occorreva per disegna 
re di volta In volta delle sce 
nografle più intime È una mia 
inteipretazone del lesto che 
non per questo ha richiesto 
meno lavoro» 

Non è la prima volta che il 
regista si confronta con il 
drammaturgo veneziano Ac 
cadde nel 1963 quando Ron 
coni mise in scena 11 dittico 
della Bellina La putta onora 
la e La buona moglie In tema 
di anniversari e rievocazioni 
sono passati venti anni dal 
68 dal Candelaio o meglio 
ancora dal celebralissimo Or
lando Furioso del 1969 

Che c o n le e rimato di 
quegli annlr 

A parte I ideologia politica di 
cui si potrebbe parlare in un 
altro momento per quanto ri
guarda un discorso stretta 
mente teatrale devo dire che 
io ho odiato e avversato il 68 
e parallelamente non sono 
slato né amato, né apprezza 
to, anche se ali epoca feci 
uno spettacolo «manifesto» 
Comunque non mi sembra di 
avere avuto Iorio 

In che tento? 
Guardando quello che e è og 
gì in giro non noto grandi tra 
stormaztoni Non è certo un 
buon penodo per il teatro che 
ne ha visti di migliori Gli anni 
Cinquanta per esempio Anni 
onginali che hanno fasciato 
un segno Tanto che oggi si 
fanno solo copie - neanche 
tanto riuscite - di quel peno 
do Che cosa pensa della no 
mina «veneziana» di Carmelo 
Bene? Riconosco in questa 
scelta lo stile Biennale Non 
hanno mai capito fino in fon 
do il perché di un «nome» o di 

un altro Se occorre dare a 
qualcuno la nomina solo per 
motivi di personalità e presti
gio Bene è adatto Se la scelta 
voleva essere di carattere or
ganizzativo (visto che comun
que la sezione Teatro della 
Biennale è la Cenerentola del 
la situazione) allora potevano 
pensare a qualcosa di meglio 

Mentre «La tervt aaoro-
•a» viaggi* con le tu* g la
be lei * alle prete con le 
prove del profilino spetta
colo, I •DI«lo|M delle Car
melitane» del francete 
George Bemtnot. 

Non posso ancora parlarne, 
non ne so nulla abbiamo ap
pena iniziato 

Scelta ttruit, cMtwiM. 
t torte un omtggto c ln 
tue prime prove d attor*? 

Chissà (orse d Facevo la 
comparsa in unediz'one di
retta da Orazio Costa nel 53 
Forse un impulso recondito o 
forse è vero che mi interessa 
no I conflitti di certi personag
gi 

Non lo affaticar» tempi co
ti tiretti di lavorati»**, 
considerando che In *,»*• 
*U giani dia Scala da a> 
buttalo un'altra tua rafia, 
Il •Fetonte»? 

Non e un* situazione momen
tanea, questi sono I miei ritmi 
da treni anni a questa parte 
Non è vero che lavoro tanto 
Lavoro sempre è diverto Del 
resto lo dimostrano I miei 
spettacoli che vanno In scena 
dopo due o tre mesi di prove 
e non dopo quaranta giorni 
con prove stiracchiate li mio 
stile di lavoro è semplice non 
faccio altro entro In teatro al
le 8 30 di mattina e ne esco I* 
sera Non mi perdo come al
tri indibatiiti in convegni, In 
giurie di premi 

Quindi già coootee I prot-
ahnl Impegni? 

MI attendono altri lavori per la 
Scala e ho del progetti per 
Avignone 

Per finire, uà tatto doletft 
tu cui vorremmo tenute I* 
tu* legge per 11 Intra * 
wvveniionL 

La legge è necessaria per (is
sare alcune norme che allo 
stato attuale sono inconsi 
stenti Una legge permetterà 
di stabilire chi è dentro e chi è 
fuori Se dovessero decidere 
che le sovvenzioni andranno, 
per esempio soio agli spetta 
coli di intrattenimento bene, 
sarà già qualcosa. Saprò con 
certezza di essere un fuorileg 
gè 

Cinema. Un film sul grande jazzista nero ^ r r ^ v g 

Blues per Charlie Parker 
Eastwood gira la vita di «Bird» 
Ancora jazz sugli schermi Mentre Pupi Avati sta 
preparando il suo film su Bix Beiderbecke Clmt 
Eastwood sta finendo di montare Btrd biografia 
del grande sassofonista Charlie Parker Un film a 
basso costo, prodotto e diretto (ma non vi recita) 
dal cinquantacinquenne attore americano Non 
sorprenda la scelta Eastwood è un vecchio appas 
sionato di Jazz e suona decentemente il piano 

MICHELE ANSELMI 

Mi Clmt Ctstwood non fini 
see mai di sorprendere Ce 
chi lo prtnde solo per un in 
guaribile reazionario dalla pi 
stola lucile ma poi ti accorgi 
che dietro h mascella fiera e 
gli occhi di fi! taccio alberga 
un uomo di cmema dalle rn Ile 
curiosità Una cosa Insomma 
è 11 eliche ali amencan dell e 
roe solitario che si (a giustizia 
da solo un altra è il gusto del 
1 avventura cinematografica 
che Eastwood coltiva da tem 
po di quando decise di ci 
menta™ con li regia sul finire 
degli anni Sessinta E una 
buona porzione di quest av 
ventura si chiama Jazz Qual 
tuno ricorderà forse che il li 
loto ong naie del suo primo 
film da regista era Play V/.Afy 
far me dove Misiy sta per la 
slupc nda ballad composta da 
FrrolGarner ma un pò tutto il 
cinema di Eastwood e pieno 

di musca da Honkytonk 
Man struggente ballata coun 
try dove 1 attore si esibisce al 
la chitarra a Per piactre 
non salvarmi più la vita do 
ve sì produce in un travolge n 
te boogie woogie pian stico 

Adesso con Bird il grande 
salto Un vero e proprio film 
Jazz una rapsodia sulla breve 
ma emozionante vita di Char 
lie Parker pioniere della rivo 
luzione bebop Illustri preep 
denti come ia signora canta i 
blues (su Billie Hollday") o 
Round Mtdnight (su Bud Po 
well Dexter Gordon) non 
sembrano preoccupare Ea 
stwood una volta innamora 
tosi dei sogge to di Joel Oli »n 
sky (scritto in un primo tempo 
per Richard Pryor) I attore 
regista ha rotto gli i digi 
mettendo in cantirrt il film e 
ingaggiando un cast di attori 
non notissimi ma perfetti pe i 

diversi ruoli 
Charl e Parker avrà la faccia 

di Foresi Whitaker un nero 
texano di ventisei anni (già vi 
sto m Ptatoon) dalle moilepli 
ci conoscenze musicali Dia 
ne Venora sarà invece Chan 
Richardson l ultima compa 
gna di Parker rintracciata a 
Parigi da Eastwood e arruola 
ta come consulente TUtt al 
torno una pattuglia di musici 
sti jazz (Johnny Guerm Char 
les McPherson Lennie Nie 
haus Ray Brown) impegnati a 
suonare sul seno 

Ha raccontato Eastwood al 
giornalista americano Leo 
nard Feather (il serv zio è ap 
parso sul numero di gennaio 
di Musica Jazz) La prima 
volta che sentii Charlie Parker 
ne fui sopraffatto Tu durante 
un incredibile concerto del 
Jazzat thePhilarmonic cera 
no anche Lester Young Cole 
man Hawkins Hank Jones 
Capii subito istintivamente 
che Parker stava rlvoluzionan 
do il modo di suonare il sasso 
fono Ma so bene che non si 
può distìnguere la sua musica 
dalla sua vita anche se Parker 
era uno strano tipo Si droga 
va da matti ma quando scopri 
che il suo arnia) Red ROQ ley 
*\ bucava gli disse furioso 

Non farlo Red non ti farà 
suonare meglio Dietro tutto 

ciò ci sarà pure un messag 
gio « 

Già il messaggio Che e poi 
quello di una genialità brucia 
ta di un talento fuori del co 
mune sperperato in una vita 
golosa ali insegna dell ecces 
so Ha scritto lo studioso Ro 
bert Eisner «Nel breve spazio 
della sua vita Charlie visse più 
Intensamente di qualsiasi es 
sere umano Erauomodnnsa 
ziabili appetiti fisici mangiava 
come un lupo beveva come 
una spugna fotteva come un 
coniglio Era in rapporto tota 
le col mondo componeva di 
pingeva amava le automobili 
era un padre affettuoso Nes 
suno amò tanto la vita come 
lui e nessuno aspirò tanto ad 
autodistruggersi» 

Il film ovviamente punterà 
sugli ultimi anni di Parker 
quelli più intensi e disperati 
quelli del successo newyorke 
se e della droga delle mitiche 
serate con Dizzy Gillespie 
( 1 altra metà del battito del 
mio cuore ) e delle cure disin 
tossicanti al Camarlllo Hospi 
tal Racconta Forest Whitaker 
«Ascolto in continuazione la 
musica di Bird Sto cercando 
di interpretare le sue tmozio 
ni in modo che la sua mus'ca 
diventi parte di me Era un gè 
nlo Un genio dipendente dal 
I eroina ma che imporla dai 

Diane Venora e Forest Whitaker nel film su Charlie Parker 

momento che ha creato così 
tant i musica magnifica e rivo 
iuzionana? Certo rimane un 
mistero come lui e Dizzy pò 
tessero suonare cosi perfetta 
mente in sintonia 

G llespie il saggio Parker lo 
scorticato vivo Un uomo ere 
sciuto con 1 ossessione delia 
morte incombente (da adulto 
amava andare ali obitorio per 
osservare i cadaveri) in una 
Kin^as City brutale piena di 
locali notturni e di jazzisti vir 
tuost Mal esistenza del giova 
ne Parker si incamminò pre 
sto su binari pericolosi A di 
ciasseite anni cominciò a dro 
garsi masticando noce mo 
scita ( La testa si allargava e 

stringeva ) poi passò agli 
inalatori di benzednna e mfi 
ne ali eroina Intanto anno 
dopo anno il suo stile sasso 
fonistico evolveva depuran 
dosi delle influenze giovanili 
(Lester Young Buster- Smith) 
e preparando il nuovo Im 
guaggio bebop Sono gli anni 
Quaranta gh anni newyorke 
si che Fastwood ha ricostruì 
to negli st jdi Warner Brothers 
di Burbank Amori sbronze 
malandiate della polizia 
peri i ia parentesi in mani 
corno L infine la morte il 12 
marzo del 1955 nell apparta 
mento della baronessa Pan 
nomea de Koenigswater una 

mecenate amica dei jazzisti 
La notizia fu tenuta segreta 
per due giorni per «raffredda 
re» lo scandalo Ricorda Ea 
stwood «Il medico legale che 
esaminò il cadavere era certo 
di trovarsi di fronte a un uomo 
di 53 anni Bird ne aveva ap* 
pena 35 Dopo aver sfottuto il 
suo organismo per anni pagò 
il conto tutto insieme» 

Girato con un modesto bu 
dget ma curando scrupolosa 
mente dettagli e ambientazio 
ne Bird dovrebbe essere 
pronto per giugno Chissà che 
non si veda a Cannes in con 
corso i francesi vanno paz*i 
per Eastwood con buona pa 
ce dei cntici italiani 

Michael Crichton 
oggi a Milano 

incontrerà il pubblico 
alla Libreria Garzanti, 
Galleria Vittorio 
Emanuele, 

dalle ore 18. 

Emozioni ad ogni pagina. 
Un grande romanzo. 

Un thriller scioccante! 
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SPORT 

La Borsa 
del terzo 
straniero 

Mjtaird, Il cMipiont dell'Ai», 
• uno (tei pochi europei ambiti 

digli operatori del caldo 
Italiano. 

Il grafico sotto mostra la 
mappa degli stranieri natlone 

per nailon». Dal 1946 ne sono 
stati Importati 395 

Abbandonato la pista europea 
i presidenti del calcio 
hanno fatto un tuffo nel passato 
alla ricerca del fantasista 

Nella lunga lista tanti giovani 
e qualche esperto campione 
Muller, Caniggia, Josimar e 
Francescoli i più richiesti 

Argentino o brasiliano 
il sudamericano piace di più 

OAiueas 
•coaAs 
•VIZZE** a 

Q U I 
COTTA VAVOWOl 
COSTA MCA 1 
IRLANDA 1 
•SLAMAI 
roirroQAUjoi 
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Voci di mercato 
Rjush boccia Lineker 
«E la mia fotocopia 
Meglio uno come Hughes» 

v r r r { m i 0 DANDI 

m TORINO Uneker alla Ju-
ve? Tra le fantasie del mercato 
è uscita anche questa voce. 
L'attaccante Inglese del Bar
cellona sarebbe stanco della 
Spagna e del club catalano 
che lo paga prolumalamente 
ma che ormai non lo conside
ra più: e allora perché non tra
sferirai In Italia? Gii, perché 
no? Perché non alla Juve, do
ve tutto può servire? 

Nella fantasia dei mercatlsti 
più che nel cervello di Uneker 
si e accesa la lampadina che 
da sempre contraddistingue 
le Idee geniali. Peccalo che gli 
•sponson Italiani di Uneker 
non si siano posti la domandi
na che molto prosaicamente 
al e posto Ieri lari Rush: «Ma 
che se ne la la Juve di Une
ker?». Il gallese era a dir poco 
sbigottito. «Penso che la Juve 
abbia bisogno di qualche ri
tocco per l'anno prossimo, 
ma dal momento che nessuno 
discute la mia riconferma mi 
chiedo che senso ha parlare 
di Uneker che ha II mio stesso 
gioco e con II quale non vedo 
proprio cosa potrei combina
re di buono», ha commentato 
Rush. 

Ut sua paura e che lui e l'In
glese Uniscano con il pestarsi I 
piedi In una Juventus che sarà 
rinnovata, ma che potrebbe 
fomite un numero di palle-gol 
Insufficiente per entrambi. 
Rush gradirebbe Invece l'arri
vo di un attaccante di altro ti
po, che possa mettersi al suo 
servizio, più che rivaleggiare 
nell'esercizio del gol. Il suo 

partner Ideale sarebbe Hu
ghes, a giudicare dal suol 
commenti. «Hughes è uno 
che parte da dietro ed è molto 
Ione fisicamente, crea spazi. 
Abbiamo giocato Insieme 
molte partite nel Galles, mi so
no trovato bene. Non so cosa 
vuole fare Bonlpertl, ma se 
proprio cerca un attaccante 
straniero è meglio che si rivol
ga a quel tipo di "punta" piut
tosto che a un goleador vero 
Tra l'altro Uneker nel Barcel
lona è andalo bene finché ha 
avuto Hughes, poi si é blocca
to» 

Rush, dunque, segue con 
attenzione le chiacchiere di 
mercato Da quello che si ca
pisce non gli importa molto 
che resti Laudrup o che se ne 
vada, gli place abbastanza 
Francescoli (che Agnelli ha 
già bloccato, manca solo il 
contratto), non disdegnereb
be un altro britannico in squa
dra: sogna di avere al fianco 
un altro tipo alla Dalglish, ma 
di gente cosi in giro non se ne 
vede. 

Intanto il gallese della Juve 
si prepara ad alfrontare II Pe
scara, la squadra alla quale ha 
segnato 7 del dieci gol ufficia
ti. «Questa volta mi controlle
ranno con più attenzione, ma
gari rinunceranno alla zona 
per tenermi meglio. Quello 
che mi secca è che tutti ormai 
mi considerano l'attaccante 
che fa gol al Pescara: non ero 
venuto In Italia per questo, 
posso far gol a chiunque!». 

Bene, mister Rush, basta di
mostrarlo. 

Cambia la geografia dello straniero, cambiano le stra
tegie delle società. L'apertura ormai prossima al terzo 
straniero ha fatto rispolverare vecchie mode e vecchi 
modelli. Messi in cantina i corridori olandesi e gli 
atletici inglesi, ecco di nuovo in auge il campione 
sudamericano. Su di loro i grandi presidenti della 
pedata hanno rivolto passionali attenzioni, forse desi
derosi di un calcio meno robotizzato. 

PAOLO CAPRIO 

• • ROMA Cambia la geogra
fia dello straniero. I] calcio ita
liano fa qualche passo Indie
tro e toma alle simpatie di una 
volta. Nelle agende relativa
mente segrete di presidenti, 
direttori sportivi e maneggioni 
delle più svariate specie, ecco 
di nuovo in prima fila i grandi 
campioni sudamericani. Un ri
torno di fiamma in grande sti
le, dopo lunghi anni di silenzi 
e di ignoranza di un mercato 
che aveva sempre fatto gola al 
padroni della pedata. Que
stioni di mode e di evoluzioni 
dei tempi, oltre che di imita
zioni di modelli. 

Giusto il tempo di rendersi 
conto quanto difficile e di
spendioso sia il mercato euro

peo, capace anche di regalare 
qualche bidone di troppo. 
Con la probabile apertura al 
terzo straniero, dunque, si è 
tornati al vecchi amori, al 
campione sudamericano che 
nel frattempo ha fuso le sue 
innate doti di fantasia con 
quelle atletiche del calcio eu
ropeo. Molto ha influito il 
buon rendimento di Careca, 
Dunga e Casagrande, gli ultimi 
brasiliani approdati sui campi 
italiani in campionato. Nella 
borsa valori del calcio, dun
que, é tempo di Argentina e 
Brasile. Nell'ideale classifica 
di mercato hanno fatto il vuo
to dietro di loro. 
Argentina. Il mercato è stato 

rilanciato in grande stile da 
Antonio Caliendo, uno dei 
procuratori più importanti e 
temuti nel vasto mondo del 
calcio. Ha addirittura aperto 
un ufficio a Buenos Aires, do
ve ha l'esclusiva su molti gran
di campioni. Ha già consegna
to nelle mani del Verona Ca-
niggia,un'ala di cui si dice un 
gran bene. Il mercato argenti
no non s'è fermato comunque 
a Caniggia. Altri calciatori so
no seguitissimi ed appetibili 
per via delle loro quotazioni 
abbordabili. Soprattutto alcu
ne squadre di sene B in odore 
di sene A hanno rivolto su 
questo mercato le loro atten
zioni. Il Bologna ha puntato 
gli occhi sul portiere dell'In-
dependiente Islas, la Lazio 
sulla mezz'ala Dezotti, il Tori
no su Troglio, un giovane di 
cui si dice un gran bene. 
Brasile. E diventato il vero 
centro del mercato calcistico 
degli stranieri. Un'impennata 
prepotente alla ricerca di un 
predominio che ha detenuto 
per lunghi anni. A stimolare 
gli Interessi dei nostri calcioli-
li, le belle prove degli ultimi 
rappresentanti della pelota 

Campana, Nizzola, Cestoni 
grande summit a Roma 

Gary Uneker 

Mi ROMA. Per le sorti del 
«terzo straniero» quella di og
gi è una giornata Importante. 
Negli uffici della Federcalcìo 
a Roma, alle 15,30, si riuniran
no attorno ad un tavolo tutti i 
protagonisti della grande ten
zone, cioè i crociati del «sii a 
tutti I costi, gli incerti e i con
trari più o meno risoluti. Ma
ta/rese, presidente della Fe
derazione e teoricamente al 
di sopra delle parti; Nizzola 
per le società di A e B; il rap
presentante dei dilettanti Glu
tini e il grande oppositore Ce-
stani, per la lega di C, si incon
trano su diretta richiesta del
l'avvocato Campana (presi
dente dell'Associatone cal

ciatori) che ha pronunciato in 
modo netto il «no» dei calcia
tori da lui rappresentati. 

Non sarà comunque un po
meriggio di battaglia, bensì di 
spiegazioni, di valutazioni e 
trattative. Sarà cioè l'occasio
ne per cercare di dare soluzio
ne a quello che per ora si pre
senta come un vero conflitto 
all'interno della Federazione. 
Ciascuno ribadirà le proprie 
posizioni, ma sicuramente 
verranno anche indicate le 
strade per arrivare ad un com
promesso, per cui non è im
probabile che sarà lasciata ca
dere la richiesta di uno stra
niero in B, che sembra l'osta
colo più grosso per strappare 

il «ì» al rappresentante della 
serie C. 

I dilettanti chiedono una 
maggiore fetta dei proventi 
del Totocalcio, e istituti nor
mativi che alleggeriscano 
pressioni fiscali e che favori
scano prestiti. In serie C si 
chiedono più soldi per le so
cietà a copertura di quello che 
il mercato non garantisce, ed 
anche Campana ha molte ri
chieste da far valere. Decisiva 
sarà comunque la posizione 
che sarà assunta da Matarrese 
anche nei confronti della lega 
di A e B, la quale parte dalla 
richiesta inderogabile di tre 
stranieri in A e di uno in B. 

a us. 

brasileira. I Dunga, i Casagran
de, i Careca hanno dimostrato 
di essere all'altezza della si
tuazione in un calcio diverso 
come concezione e mentalità. 
La lista dei probabili arrivi è 
lunga, i nomi di ottima qualità. 
A cominciare dall'attaccante 
Luis Antonio Correla da Costa 
più conosciuto con il sopran
nome di Muller. La Roma è al 
pnmo posto nella lista dei pre
tendenti al brasiliano, al quale 
è interessato anche il Torino. 
Alla società granata piace an
che il centrocampista Dou
glas, per il quale la conclusio
ne in positivo della trattativa è 
motto vicina. E poi gli altri: Jo
simar, terzino, è inseguito 
dall'Ascoli, e ancora i giova
nissimi Bebeto, mezz'ala del 
Flamengo, Romario, centra
vanti del Vasco de Gama e in
fine Geovani, sempre del Va
sco de Gama, anche lui come 
Douglas nel mirino de) Tori
no. 

Uruguay Si chiama France
scoli, gioca attualmente nel 
Racing di Parigi ed è forte
mente raccomandato da 
Schiaffino, indimenticabile 
mezz'ala del Milan. Il suo arri

vo alla Juve viene dato per 
scontato. Con Francescoli la 
Juve tenterà di colmare il vuo
to di Platini. Le referenze so
no più che ottime Poi l'avvo
cato difficilmente sbaglia. 
Spagna. Gli assi del Real Ma
drid e del Barcellona fanno 
gola, ma nello stesso tempo 
sono irrangìungibili, almeno 
che non sì compiano grossi 
sacrifici economici. Tutti fan
no la corte a Futre, stella del
l'Atletico Madrid, che però se 
lo tiene ben stretto. E pensare 
che l'anno passato poteva es
sere prelevato dal Porto a 
prezzi più accessibili. Gordil-
lo, il lungagnone dei Real Ma
drid è corteggiato dalla Samp. 
Germania. Nonostante il ripe
tuto arrivo di campioni ince
ronati o addirittura atletica
mente finiti, il mercato tira an
cora molto. Una delle società 
più interessate è l'Inter, nono
stante i precedenti di Muller e 
Rummenigge. La squadra ne
razzurra ha messo le mani su 
Matthaus e puntato gli occhi 
su Frontzeck, terzino fluidifi
cante del Borussia. Rolff, cen
trocampista, è dall'anno scor
so dell'Avellino, mentre Thon 
di ruolo mezzapunta potrebbe 
finire alla Sampdona. In questi 

giorni si parla molto anche di 
Klismann dello Stoccarda. 
Molte le possibili destinarioiit 
Inghilterra. Il suo mercato è 
in piena decadenza. È addirit
tura ignorato dal calcio Italia
no. Colpa di Rush? Pone. Ed 
anche dei prezzi altissimi. L'u
nico su cui è stato rivolto un 
certo Interesse è Uneker, ma 
gioca nel Barcellona. Dicono 
che sia in vendita. La Juve ha 
già fatto dei sondaggi. 
Olanda. C'era una volta la 
grande Olanda calcistica. Del 
tulipani ora restano tanti ricor
di e pochissimi campioni Due 
nomi soltanto figurano nelle 
liste dei grandi manager italia
ni: Riikaard e Bosman. Il pri
mo di sicuro arriverà In Italia. 
A lui. dopo II Milan è Interes
sato Il Napoli. 

Altre. Il finlandese Altonen, t 
sovietici Dassaev e Belanov, il 
rumeno Hagi. Sono uno spa
ruto gruppo di giocatori che 
potrebbero anche giocare nel 
nostro campionato. Sono rap
presentanti di scuole calcisti
che che vengono seguite sen
za grande attenzione. E II mer
cato di riserva, quello a cui ci 
si rivolge quando non al è 
concretizzato altrove. 

Il Napoli già pensa 
al vice-Bagni: sarà Fusi 
I B NAPOLI. Napoli sul mer
cato. Mobilitati gli operatori, 
la società partenopea è alla ri
cerca di un forte centrocam
pista. Le condizioni del ginoc
chio destro di Bagni, non è un 
mistero, sono motivo di 
preoccupazione. Si teme che 
da un momento all'altro II gio
catore possa bloccarsi. Di qui 
la febbrile ricerca di un vice-
Bagni. Si badi bene: di un vice 
e non di un sostituto, perché 
non è intenzione della società 
cedere il giocatore. Sguardi ri
volti oltrefrontiera e in Italia. 
Si guarda a Rijkaard, ma non 
si perdono d'occhio Fusi e 
Crippa. Per quanto riguarda il 

sampdoriano esiste il diretto 
Interessamento di Allodi. Il 
manager ha consigliato il gio
catore a Feriamo, ritenendolo 
prezioso soprattutto sotto il 
profilo tattico. AwiaU ì contat
ti, esistono buone possibilità 
di riuscita dell'operazione se 
Ferlaino vorrà seguire ì consi
gli dell'ancora convalescente 
ex lettore di Coverciano. 

In direzione di Crippa si sta 
invece muovendo Moggi. I 
rapporti non più idilliaci tra il 
direttore generale del Napoli 
e il Torino rendono, però, 
problematica la trattativa. Da 
parte del giocatore esiste la 

disponibilità al trasferimento 
all'ombra del Vesuvio. Non 
cosi da parte della società gra
nata, disposta a cedere a tutti, 
fuorché al Napoli, Il »uo. • 
«gioiello*. 

Irrisolto ancora II amtfm 
Bianchi. La società sta pre
mendo per rinnovare il con
tratto all'allenatore ma il tec
nico prende tempo. Prima di 
apporre la firma sul nuora 
contratto vuole chiarire pa
recchie cose con II presidente 
Ferlaino. Sul tavolo della trat
tativa probabilmente anche la 
spregiudicata convivenza di 
Maradona con i (usi orari. 

OMM. 

Ed ora sbatti lo straniero in prima pagina 
ANTONIO ZOLLO 

Mi ROMA II campionato dì 
calcio sembra avere un finale 
ormai scontato, con il secon
do scudetto al Napoli. È del 
tutto evidente, quindi, che per 
I giornali sportivi l'argomento 
è destinato a perdere progres
sivamente la sua capacità di 
traino sul piano delle vendite. 
È all'ordine del giorno, inve
ce, la questione del terzo stra
niero ed è naturale, perciò, 
che la stampa di settore si but
ti su quest'ultima vicenda per 
mantenere in tensione la do
manda di informazione sporti
va: almeno sino agii Europei. 
Non deve stupire più di tanto, 
dunque, se si è scatenata la 

caccia allo scoop sugli stra
nieri che potrebbero accasar
si in Italia. 

Ma c'è, forse, qualcosa di 
più. Fino a qualche anno fa la 
stampa sportiva aveva un ci
clo biologico molto simile a 
quello avuto dalla tv sino a un 
anno fa quando, con l'Auditel, 
la misurazione dell'ascolto è 
diventata quotidiana, 365 
giorni su 365. C'erano dei pic
chi stagionali, legati ai grandi 
appuntamenti, alternati a fasi 
di stanca. Qualche anno fa so
no intervenuti alcuni fatti nuo
vi, di ordine contingente e di 
carattere strutturale. Lo si è 
già detto tante volte; la vittoria 

degli azzurri a! Mundia) del 
1982 ha dato una formidabile 
spinta ai giornali sportivi, dai 
quali è venuto un contributo 
decisivo all'abbattimento del 
muro dei 5 milioni di copie di 
quotidiani vendute giornal
mente nel nostro paese: un 
muro che resisteva da alcuni 
decenni. È del tutto naturale 
che quella spinta, proficua
mente sfruttata dalla stampa 
sportiva, si sia progressiva' 
mente esaurita, tant'è che il 
ritmo di crescita del segmento 
sportivo dell'informazione a 
mezzo stampa si è man mano 
affievolito. Ma l'exploit mani
festatosi vistosamente in oc
casione del Mundial in Spa
gna, si avvalse di una modifica 

profonda nel campo dei quo
tidiani: si erano create le con
dizioni generali di una rottura 
irreversibile della rigidità che 
sino ad allora aveva caratteriz
zato il mercato. Non a caso 
questa rottura avvenne conte
stualmente al bomm della tv 
commerciale. Sta dì fatto che 
- come documenta la recente 
relazione del garante della 
legge per l'editona. professor 
Santanieilo - le tirature dei 
quotidiani hanno registrato 
nel periodo 1980-1986 un in
cremento del 24%; che la di
namicità del mercato si è con
fermata anche nel 1987. 

In un quadro così cambiato 
non esistono più rendite di 
posizione, ognuno deve fare I 

conti con fa necessità di di
fendere e ampliare la propria 
quota dì mercato giorno per 
giorno. In definitiva: bisogna 
alimentare continuamente 
l'offerta per non mandare in 
astenia la domanda, per non 
soccombere. Di qui la tempe
stività con la quale si abban
dona una vicenda un po' sfia
tata 0' campionato) per salta
re su un altro treno. Va da sé 
che un mercato dinamico, ma 
- per altre ragioni ascrivibili 
allo stato complessivo di salu
te delle comunicazioni ai 
massa, con qualche linea di 
febbre di troppo, induca an
cor più al sensazionalismo, al
ta ndondanza, a forme dì be-
censmo. Con significative e 

non sottovalutabili controten
denze. C'è una parte della 
stampa sportiva, ad esempio, 
che sembra voler puntare -
come elemento di forza, dì 
capacità concorrenziale - su 
una più elevata qualità dell'in
formazione: meno corriva, 
che indaga su retroscena, im
plicazioni, fenomeni connatu
rati alla profonda trasforma
zione del fenomeno sportivo. 
Il doping non è più tabù, ad 
esempio; c'è chi affronta il te
ma della violenza negli stadi 
con toni nuovi, certamente 
più congrui; e così per l'in
treccio crescente tra evento 
sportivo e televisione Spinge 
a ciò - probabilmente - la 

sensazione di una crescente 
maturità del pubblico; Il fatto 
che i giornali non sportivi af
frontano 1 problemi del letto
re dedicandogli più spazio ma 
anche maggiore attenzione 
crìtica; l'irrompere - qui e là -
di professionalità nuove, non 
legate a una tradizione tetra
gona del fare informazione 
sportiva. 

In un momento che vede, 
in generale, l'informazione -
specie quella politica ed eco
nomica - correre a tutto spi». 
no verso forme accentuate di 
omologazione e di subalterni
tà - che qualche segnale nuo
vo venga proprio dall'infor
mazione sportiva è motivo di 
una certo conforto. 

Torneo di Viareggio 
È tempo di sorprese 
Fiorentina e Inter 
restano ferme al palo 
MI VIARKJCIQ Dopo la sor
presa nella giornata inaugura
le (pareggio del campioni In 
carica der Torino contro I ro
meni dello Steaua), altre sor
prese Ieri al torneo giovanile 
•Coppa Carnevale! di Viareg
gio. Fiorentina e Inter, en
trambe assai quotale, hanno 
Intatti perso rispettivamente 
conno gli scozzesi del Ran
ger* e Ti Citti del Messico. 
Netti Invece I successi di Ro
ma e Genoa su Stoccarda ed 
Espanol; sofferti quelli di Par
ma e Milan su Partfean e Por
to. Infine II Napoli ha pareg
giato contro il solido Dukla 
Praga, vincitore di parecchie 
edizioni di questo torneo Ve

diamo in sintesi 1 nsultati A 
Signa. Rangers Glasgow-Fio
rentina 2 a 1, a Albenga' Ge-
noa-Espanol 4 a I; a Massa 
Milan-Porto I a 0, a La Spezia' 
Roma-Stoccarda 3 a 0, a Pog-
gibonsl: Città del Messico-In
ter 2 a 1; a Parma: Parma-Par-
tlzan U 0; a Viareggio- Napo-
li-Dukla Praga 0 a 0 Classifi
che. Gruppo 1: Rangers e Ge
noa 2, Fiorentina ed Espanol 
0. Gruppo 2: Milan e Roma 2, 
Porto e Stoccarda 0 Gruppo 
3: Messico e Parma 2, Inter e 
Partlzan Belgrado 0 Gruppo 
4 Torino, Steaua Bucarest, 
Napoli e Dukla Praga 1. Il 
prossimo turno si disputerà 
domani 

Washington 
e Reagan 
Impaniti 

• I I Washington Redskins hanno vinto il Super Bowl ameri
cano, battendo I Denver Broncos a San Diego e una ventata di... 
follia si è come impossessata dei giocaton e dello stesso presi
dente Ronald Reagan che faceva II tifo per la squadra nera. Qui 
vediamo l'artefice primo del successo, il quarterback Don Wil
liams (sornso a 32 denti) insieme al presidente Reagan, mentre 
nell'altra loto una folla sterminata fa ala, nella Pennsylvania 
Avenue, a Washington, alla «carovana* dei pullman che ha 
riportato a casa I campioni. 

BREVISSIME 
Orni Coppa Italia. Orari dell'andata, dei quarti di Coppa Italia 

(mercoledì 10):Samp-Ascoli, 15; Avellmo-Juve, 14.30; Tori
no-Napoli, 18.45, Inter-Empoli, 19. 

Italia facile a Ginevra. Agevole vittoria della giovane Italia di 
basket contro la Svizzera a Ginevra, nell'incontro di ritomo 
per la qualificazione agli Europei: 112-81 (andata 141-75). 

Wbc coatra I «matusa, sul ring. La Wbc nella prossima con
vention dell'organismo proporrà che I pugili che abbiano 
compiuto 136 anni non potranno combattere per titoli mon
diali per evitare «penose sconfìtte» che ne mettono in peri
colo anche la salute. 

Menisco per Buso. La Juventus perderà quasi sicuramente il 
giovane attaccante Buso per un mese: ha nportato una lesio
ne a) menisco. Verrà operato probabilmente nei prossimi 
giorni. 

Oersted addio al ciclismo, li danese Hans Henri Oersted, 33 
anni, tre volte campione del mondo di ciclismo, ha deciso di 
abbandonare per una piccola paralisi alla coscia sinistra. 

Droga, fermato Balleau. Il n 1 del tennis belga Bernard Balleau 
e stato lermato dalla polizia nel corso di indagini su un 
traffico dì stupefacenti, e poi rimesso in libertà. 

Nuovi Impianti a Torino. Un palasport per il ghiaccio, la ristrut
turazione del vecchio «Motovelodromo, e del Palazzo a 
Vela (oltre alla costruzione di un nuovo stadio) sono i pro
getti allo studio del Comune di Torino. 

Gioca Voeller. Rudi Voeller, il centravanti della Roma Infortu
natosi una settimana fa, sarà in campo domenica contro 
l'Avellino. Nella partitella di Ieri ha segnato 3 gol. 

Boxe europea. L'incontro Ira Curcetti e Morello (titolo europeo 
superpiuma) è fissato per il 17 febbraio a Brescia. 
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Olimpico 
La Regione 
contro 
il Tar 
• i ROMA Due vertici, lori, 
tulli vicenda dello stadio 
Olimpico, che dovrebbe ospi
tare la (Inalo del mondiali di 
calcio e II cui progetto di am
pliamento è sialo bocciato la 
(corsa settimana dal Tar Un 
vertice ufficiale, In Campido
glio, tra Comune Regione e 
Coni; un altro, semlclandestl-
no, Ira II presidente del Coni 
Cattai e quello della Roma Di
no Viola A Cattai, Viola ha In 
sostanza chiesto di appoggia
re Il suo progetto di megasta
dio, da costruire ex novo, nel
la sona della Romanlna un 
progetto che ha già collezio
nato una lunga serie di rlllutl 
Il vertice In Campidoglio, In
vece, presieduto dal sindaco 
Nicola Slgnorello, ha cercato 
di (are II punto sulla situazio
ne «Comune e Regione - ha 
detto II sindaco uscendo dal
l'Incontro • hanno stabilito di 
accelerare al massimo tutte le 
procedure che competono lo
r o La speranza, tra I parteci
panti al vertice, è quella che II 
Consiglio di Stato bocci, nel 
prossimi giorni, la sentenza 
del Tar Anzi, l'assessore re
gionale Paolo Arbarello ha 
annunciato che la Regione si 
costituirà In giudizio contro la 
sentenza detTar e approverà 
Il progetto esecutivo òresenta-
to dal Coni E se il Tar a giu
gno confermasse la sua sen
tenza? Arbarello ha avanzalo 
allora una nuova ipotesi quel
la di una deroga al vincolo 
paesistico esistente nella zo
na Il Comune, da parte sua, 
attiverà tutte le Iniziative pos
sibili «In ogni caso saranno 
latte delle migliorie allo sta
dio,, promette l'assessore Lui
gi Censire Angrlsanl «CI do
vrebbe essere un po' di chia
rezza sulla vicenda degli Im
pianti calcistici della capitale 
- auspica II responsabile del 
Pel per lo sport Nedo Canettl 
-, La soluzione è quella di ri
strutturare l'Olimpico, Questo 
significa anche la sua "coper
tura", attraverso una soluzio
ne che sia la meno negativa 
possibile rispetto all'Impatto 
ambientale» 

Mauro Foratiteli 

Tennis. A Palermo, tra misure di sicurezza super, Italia-Israele 

La Davis sorvegliata a vista 
Italia-Israele di Coppa Davis sarà aperta dallo scon
tro tra I «numeri 2» Cancellottl e Bloom. Poi sarà la 
volta delle «prime racchette» Cane e Mansdorf Que
sto l'esito del sorteggio effettuato Ieri a Villa Niscemi 
alla presenza anche del sindaco di Palermo, Leolu
ca Orlando. Il via alle ore 10 sul campo del Circolo 
del tennis alla Favorita. Per il doppio sicuro l'esordio 
dell'inedita coppia azzurra Canè-Nargiso. 

PAI NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOLINI 

• a PALERMO Sono passati 
gli anni, il corpo si è appesan
tito e II viso sembra la reclame 
degli omogeneizzati, ma quel 

Shlgno a metà tra lo scettico e 
cinico Adriano Panatta non 

I ha perso. Panatta, che cosa 
pensa del sorteggio? E lui con 
la sua proverbiale Indolenza 
risponde «Il sorteggio non 
conta nulla» Poi si rende con
to che come capitano deve di
re qualcosa di più e allora ag
giunge -Il fatto che si incon
treranno I rispettivi numeri 
uno e due potrebbe essere un 
vantaggio Al termine della 
prima giornata potremmo tro
varci avanti e questa situazio
ne favorirebbe senz'altro l'ae-
sordio della nuova coppia Ca-
nè-Narglso». Ma questa squa
dra Italiana di Davis ha davve
ro bisogno di un'altra mano 
da parte della buona sorte? DI 
grazie e di miracoli ne ha già 
ricevuti parecchi Opposta a 
quei «mostri della racchetta» 
che sono stati il Paraguay pri
ma, e la Corea del Sud poi, 
l'Italia e riuscita a restare ab
barbicata al girone d'eccel
lenza. Per ricominciare a risa
lire la china della Coppa Davis 
gli è toccata tra le otto lesie di 
serie proprio l'ottava, Israele, 
con l'aggiunta di un altro rega
lo, quello di giocare In casa E 
In questo caso, Il latto di gio
care sul proprio terreno è un 
vantaggio terra.,, terra. CU 
Israeliani sono «tennisti di ce
mento! e quando vedono la 
terra rossa cadono, non cono
scendo la tecnica della scivo
lata. Il loro numero uno, 
Amos Mansdorl, sulla carta, 
quella della classifica Atp, di
stanzia di parecchio II nostra

no «number one» Paolo Ca
ne L'israeliano è il numero 
ventuno nel mondo I azzurro 
è al sessantesimo posto Gli 
Israeliani temono solo la «poz
zolana» e per cercare di do
marla sono arrivati a Palermo 
con largo anticipo Li Infastidi
sce meno invece la vita di se-
milibertà che sono costretti a 
condurre per motivi di sicu
rezza Non fanno un passo 
senza essere scortati II loro 
albergo sulla spiaggia di Mon
dello, oltre che dal mare, è 
assediato da un consistente 
schieramento di poliziotti e 
carabinieri e i militari non li 
abbandonano nemmeno 
quando sono sul campo di 
gioco Ma li capitano non gio
catore della squadra israelia
na, Joseph Stabholz, a chi gli 
chiede che effetto fa vivere 
sotto scorta, risponde serafi
co «Mah, ci slamo abituati» 
Lo lascia freddino anche 1 an
nunciata manifestazione che 
Democrazia proletaria farà 
oggi davanti al circolo del ten
nis Ai tennisti Israeliani Dp ha 
scritto una «lettera aperta» in 
cui tra l'altro si dice «Non sia
mo venuti a prendercela con 
chi vuole realizzare un fatto 
sportivo ma a denunciare un 
governo, quello israeliano 
che. usando il fatto sportivo, 
vuole accreditarsi un'immagi
ne democratica» 

Il numero uno israeliano 
Amos Mansdorf non «prova» 
nemmeno una battuta «No, 
lui non parla per non perdere 
la concentrazione», spiega II 
suo capitano GII azzurri Inve
ce parlano a ruota Ubera pas
sando da una telecamera al
l'altra. 

Le zoommate sono tutte 
per Diego Narglso, diclotto 
anni fra un mese, al suo esor
dio In Coppa Davis Nono
stante la giovane età, di tornei 
ne ha macinati parecchi riu
scendo anche ad agguantare 
quello iuniores di Wimbledon 
Tennisticamente parlando, 
non è proprio di primo pelo, 
ma non può sfuggire alla do
manda-eco «Come si sente è 
emozionato7» E lui che sa an
che come rimandare la palla 
del microfono, dice «Certo, 
mi fa molto piacere essere 
qui, ma non sono troppo 
emozionato» Lo sa che nel 
doppio forse avrà di fronte 
quella vecchia volpe di Gli-
ckstein? La saggezza contro la 
giovinezza E Nargiso, come 
da copione «Speriamo vinca 
la giovinezza» Il doppio israe
liano è un rebus nonostante 
sia stata presentata ufficial
mente la coppia composta da 
Shlomo Glicksteln-Shakar 
Perklss I) capitano Joseph 
Stabholz durante la cerimonia 
del sorteggio ha tenuto a pre
cisare che c'è la possibilità di 
cambiare il doppio fino a 
un'ora pnma dell'incontro 
Per prendere una decisione 
definitiva gli Israeliani voglio
no vedere come finiranno i 
due primi singolari 

Il capitano degli azzurri Pa
natta crede molto nel resusci
tato Francesco Cancellottl e 
spera di celebrare a Palermo 
la sua definitiva resurrezione 
Ma quella Italiana è una squa
dra dove non abbondano le 
certezze Se per il doppio la 
sperimentazione era una stra
da obbligata, che dire di Pao
lo Cane, sempre II sul punto di 
spiccare il volo verso 11 top del 
tennis, per poi ritrovarsi di 
nuovo punto e a capo? Fuori 
dal campo è l'emblema della 
sicurezza «Mansdorf? SI, l'ho 
battuto due anni fa a Firenze, 
ma non mi ricordo come gio
ca». Ma spesso la sua gnnlosa 
interpretazione del tennis gli 
avvelena l'equilibrio psicolo
gico portandolo a smarrirsi 
nel momenti critici di un in
contro, quando mostrare 
semplicemente I denti è solo 
una dimostrazione di manife
sta inferiorità. 

Primi collaudi a settembre 

MII:I $iiniinFl 
con due team ned89 
••MODENA II motore 12 ci
lindri Lamborghini progettato 
dall'Ingegnere ex ferrartela 
Mauro Forghleri debutterà In 
Formula 1 nel 1989 La casa 
automobilistica di Sant'Agata 
Bolognese, che nell'aprile 
dello scorso anno è entrata a 
lar parte del gruppo Chrysler, 
ha annunciato Ieri «L'avvenuta 
firma del contratto con due 
squadre di Formula I che 
monteranno II nuovo propul
sore 12 cilindri aspirato di 
3.S00 ce, progettato e realiz
zato dall'equipe guidata dal 
direttore tecnico della Lam
borghini Engineering, Mauro 
Forghleri. Sono stati firmati gli 
accordi col team Larrousse-
Calmels (piloti I francesi Jan-
nick Dalmas e Philippe AllioO 

che utilizzeranno I telai Lola e 
la March Racing» L accordo 
con tali scuderie è biennale 
ma non se ne conoscono I ter
mini economici 

Larrousse e March potran
no iniziare I collaudi del nuo
vo motore fin dal prossimo 
mese di settembre per poterlo 
poi avere in pista nella prima 
gara del mondiale 1989 Tut
tavia sembra che Forghleri 
non nasconda la possibilità di 
presentare la prima unità (In 
da maggio con una conferen
za stampa (a Montecarlo?) al
la quale dovrebbero essere 
presenti anche I massimi diri
genti della Chrysler 

Per la Lamborghini questo 
duplice accordo di fornitura 
rappresenta il primo impor
tante passo verso un impegno 

In grande stile sul versante 
della Formula 1 Allo slesso 
tempo costituisce un pressan
te impegno per tutta l'equipe 
di Forghien che ha potuto ini
ziare la propria attività lavora
tiva a tempo pieno solo da po
chi mesi nella nuova sede di 
Modena 

Le due scuderie, che 
dall'89 monteranno il 12 cilin
dri Lamborghini, sono in fase 
di completamento, soprattut
to l'Inglese March (che que
st'anno correrà col motore 
Judd), la quale può disporre 
di un consistente appoggio 
economico che le viene dalia 
multinazionale giapponese 
Leyton House, con due piloti 
emergenti quali Ivan Capelli e 
il brasiliano Maurfcio Gugel-
min D WG 

Torino, Bologna e quell'anno di imbrogli 

Così nel '27 sparirono Inter 
e scudetto e apparve la Roma 
Dopo il Torino, anche il Bologna reclama lo scudetto 
del 1927» non assegnato perché viziato da un illecito 
sportivo. Chiedono «giustizia» il presidente granata 
Mario Gerbi e il deputato missino Filippo Borselli. Ma 
cosa accadde davvero in quell'orma! lontano 1927. 
Le venticinquemila lire intascate dallo juventino Al-
lemandi cambiarono veramente il corso della «stona 
pedalarla»? Ecco come andarono le cose, 

GIUSEPPE SIGNORI 

M Sessantun anni fa la Pri
ma divisione era 1 attuale Se
ne A, al vincitore del campio
nato veniva asse gnato 11 titolo 
di Campione d Italia mentre 
lo Scudetto nacque anni dopo 
con 11 Girone unico della Serie 
A (1929-30) Nel 1927 11 Giro-
ne tinaie della Prima divisione 
vide in fila Torino (p 14), Bo
logna (12), Juventus (di Alle-
mandi), Genoa (già In dodi* 
no), Internazionale (ultima 
stagione sotto il fascismo), in
fine Milan squadra corsara, 
•una provinciale della metro
poli! 

Se il Torino perse il titolo di 
Campione, I Internationale 
cambiò nome per Imposto* 
ne politica e non fu l'unica 
Dal campionato seguente, di

fatti, per ordine del potente 
gerarca Rino Parenti, venne 
costretta a fondersi con l'U
nione Sportiva Milanese (ave
va una maglia bianco nera a 
scacchi) ed a chiamarsi Am
brosiana L'Inter, dall U S Mi
lanese, ereditò alcuni validi 
giocatori, uno di questi, Gino 
vlani, centromedìano metodi
sta lento ma preciso, «play
boy» rinomato, dopo la guerra 
divenne lo stratega del grande 
Milan 

La neonata Ambrosiana 
ebbe 11 plauso di Tarati segre
tario del Pnf, con un telegram
ma fatto di parole retoriche, 
alate, inutili Al termine del 
polemico torneo del 1927, 
nella capitale un altro autore
vole gerarca lece nascere 1 at

tuale Associazione Sportiva 
Roma con la solita imposizio
ne politica Le Società sacrifi
cate furono Alba e Portitudo 
che giocavano onestamente 
nella Prima divisione, inoltre 
la Roman 

Il Torino del 1927 era un 
«grande Torino» degno di 
quello di Valentino Mazzola e 
Valerio Bacigalupo (portiere), 
di Guglielmo Gabello, Ezio 
Loik e Romeo Menti (II) tragi 
camente pento il 4 maggio 
1949 contro la Basilica di Su-
perga Ricordiamo quel remo
to «primo grande Tonno» per 
averlo visto giocare e vincere 
più volte II suo attacco (Vez-
zani, Balonceri, Libonatti Gì 
no Rossetti (II) rranzoni)era 
una macchina da goal L ales
sandrino Adolfo Baloncen 
che aveva affinata la tecnica 
in Argentina (a Rosario) Julio 
Libonatti opportunista e guiz
zante attaccante della Nazio 
naie argentina e Rossetti un 
torello possedevano tutti il 
punch del goal e il Tonno vin
ceva spesso con punteggi 
astronomici ricordiamo deci 
ne di reti inflitte alla Cremone
se, al Napoli, ad altre buone 
squadre della Prima divisione 

11 gioco aggressivo e fulmi

nante del famoso tno (Balon-
cen-Libonatti Rossetti), spes
so usato anche dalla Naziona
le azzurra, veniva alimentato 
da forti infaticabili mediani 
come Colombari, Janni e Spe
rone Anche la difesa 01 por
tiere Bosia, I terzini Feliciano 
Monti (II), Martin (IO e Vin
cenzi a turno) non era male 
Insomma quel Tonno, squa
dra splendida, per vincere il 
Campionato non aveva affatto 
bisogno di Allemandi come, 
del resto, dimostrò I anno se
guente (1928) quando supero 
Genova 1893 (altra imposi
zione fascista), Juventus, 
Alessandna e Bologna pur as
sai forte 

Pnma di una partita Torino-
Juventus il terzino «biancone
ro* Allemandi sarebbe stato 
contattato da un certo Dottor 
N che gli avrebbe promesso 
50 mila lire (una bella som
ma) se avesse giocato male 
contro ì granata L'anticipo di 
25 mila lire non impedì ad Al
lemanda che spesso scendeva 
in campo con le mani infilate 
in guanti, di risultare uno dei 
migliori in campo anche se ti 
Tonno vinse 

Mesi dopo, quando già il 
club torimsta era stato proda-

sindaco di Palermo, Orlando, estrae I nomi del primo incontro 

Sono subito di fronte 
i numeri 1 Cane e Mansford 
• • PALERMO Primi due singolari tra I numeri due e i numeri 
uno Cancellottl se la vedrà con Bloom, mentre Cane avrà di 
Ironie Mansford. Intanto, sempre nel primo turno della Coppa 
Davis (5-7 febbraio), sono in programma oggi questi altri con
torni Svezia-Nuova Zelanda, Cecoslovacchia-Paraguay, Au
stralia-Messico, Francia-Svizzera, Brasile-Germania; Danimar
ca-Spagna, Jugoslavia-India Teste di sene 1* e 2" Svezia e India; 
3- e 4' Australia e Spagna; dal 5* all'8' Germania, Francia, Israele 
e Cecoslovacchia. 

«Cara Steffi, 
a Pasqua 
ti vogliamo 
a Rimini...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M BOLOGNA La stampa te
desca sta gettando benzina 
sul fuoco della polemica nata 
dalla frase pubblicata la scor
sa settimana dal «Corriere del
la Sera» che definiva la cam
pionessa di tennis Steffi Graf 
•brutta» Articoli di quotidiani 
e settimanali stanno uscendo 
a getto continuo e sembra 
proprio che la parola sia turi
sti tedeschi, mai più in Italia, 

Per sdrammatizzare la si
tuazione è giunta I iniziativa di 
Primo Grassi presidente del
l'agenzia regionale di promo
zione turistica dell Emilia-Ro
magna che ha invitato Steffi 
Graf ad un soggiorno nella ri
viera romagnola «per dimo
strare I ospitalità della regione 
e dell Italia intera» 

len Grassi ha precisato l 
contorni di tale invito «Abbia-
mo spedito alla tennista un te
legramma con la nosra propo
sta Non solo nei prossimi 
giorni mi recherò in Germania 
per una manifestazione fieri
stica Coglierò l'occasione per 
Incontrare di persona la Graf 
oppure, qualora fosse Impe
gnata attesterò nei tornei, 
qualcuno dei suoi familiari 
L'occasione migliore per far 
venire Steffi Grafia Emilia-Ro
magna è fornita da una mani
festazione sportiva Intemazio
nale che si terrà a Rimini nel 
perìodo di Pasqua Vi saranno 
impegnati anche atleti tede* 
seni. Steffi potrebbe far da 
madrina all'avvenimento», 

Alen guida il rally svedese 

Landa equilibrista 
nel fango e nella neve 
• I KARLSTADT La Lancia 
Delta Martini di Markku Alen è 
al comando del Rally di Svezia 
- seconda prova del Campio
nato del mondo - dopo sette 
delle quattordici prove specia
li della prima tappa Al secon
do posto troviamo invece la 
Mazda 323 4 x 4 di Michael 
Sundstroem (staccata di 18 
secondi), al terzo l Audi Cou
pé 4 di Danielsson (a 1 '09) 
Alla partenza si erano presen
tati 177 concorrenti unica de
fezione di rilievo ouella della 
Mazda ufficiale di Ingvar Car-
Isson, che ha dato forfait per 
problemi di organizzazione 
nei servizi di assistenza La 
prima prova è stata vinta da 
Alen Nella seconda è poi pas
sato in testa Salonen (Mazda), 
che e restato al comando an

che nella prova successiva. 
Nella quarta sì è verificato il 
primo abbandono propno 
quello di Salonen, cui prima si 
rompeva il turbo e in seguito il 
motore mentre stava forzan
do la macchina per nmontare 
il tempo perso Del ritiro di 
Salonen approfittava subito 
Sundstroem per portarsi in te
sta Lo svedese, su una Mazda 
ufficiale che stranamente pe
sa oltre 70 kg in meno, è re
stato al comando per due pro
ve contenendo U vantaggio in 
un massimo di 16 secondi. 
Poi, alla settima prova specia
le, Alen con la Delta Martini 
prendeva decisamente il co
mando con 18 secondi di van
taggio 

La gara non era iniziata nel 
migliore dei modi per la Lan

cia che, fin dalla pnma prova, 
perdeva praticamente En-
ksson Con la sua Delta Hf 
4WD lo svedese usciva di stra
da attardandosi di quasi 4 mi
nuti nei confronti del compa
gno di scudena Markku Alen, 
poi Enksson era successiva
mente costretto al ntiro. An
che il giovane pilota italiano 
della Lancia, Fiono, restava 
attardato da un'uscita di stra
da alla settima prova speciale, 
perdendo 5 minuti Questa 
edizione del rally svedese è 
comunque assai particolare* 
c'è poca neve e negli ultimi 
giorni causa l'alta temperatura 
e la pioggia si è formata sulle 
strade una poltiglia di neve e 
di fango, sopra il ghiaccio, al
ta 30centimetri ipilotisono 
costretti perciò a veri e propri 
miracoli di equilibno uRS. 

Saronni 
ritrova 
lo sprint 
in Spagna 

Dopo 5 mesi di astinenza, Giuseppe Saronni (nella foto) è 
tornato alla vittona aggiudicandosi la seconda tappa della 
Ruta del Sol Saronni na vinto allo sprint la Edi-a-Jaen di 
164 km, battendo nell'ordine Van Brabdnt Gelfi e Rooks 
Salvador e Rosola si sono piazzati ali ottavo e decimo 
posto In classifica generale, primo è ancora Van Hooy-
donck 

Giuliana Salce 
dall'atletica 
al ciclismo 
con polemica 

Giuliana Salce, ex primati
sta mondiale nella 5 km di 
marcia, punta alle Olimpia
di Però nel ciclismo Lex 
marcatrice ha annunciato 
len ufficialmente la decisio
ne di sospendere 1 attività 

•»«»»̂ »̂ »»̂ »»̂ »»»»»»»»»»̂ »»™ nell atletica e di passare al
la bici «Tornerei indietro nella decisione - ha detto -
soltanto se cambiassero 1 dirigenti» La Salce ha avuto altre 
parole polemiche per la Fidai «Nessuno ha fatto niente 
per trattenermi forse non interesso più perché a Seul non 
è m programma la marcia Comunque questa atletica non 
più onesta non mi piace Non critico la scolta degli atleti 
che utilizzano sostanze proibite contesto il ruolo di chi li 
strumentalizza» Adesso la Salce è Intenzionata a parteci
pare ai Giochi di Seul come ciclista «Sono montata In sella 
per la pnma volta 20 giorni fa, ma 1 test sono stati soddisfa
centi e indicano che potrò espnmermi ad un certo livello». 

l a gelosia 
costa cara 
al pugile 
«Macho» Camacho 

L'ex campione del mondo 
dei pesi leggeri (Wbc) He-
ctor «Macho» Camacho è 
stato tratto in arresto a Cle> 
wlston (Florida) sotto l'ac
cusa di minaccia a mano ar* 
mata 11 pugile è stato ri-

tKmmt^^^^^^mmm^^m messo immediatamente in 
libertà dopo il versamento di una pesante cauzione Nell'e
pisodio che ha portato all'arresto, Camacho aveva minac
ciato con la pistola un ragazzo che aveva Insultato e Infasti
dito la sua compagna Camacho nativo del Portorico, non 
sale sul ring dal 26 settembre '86, giorno in cui sul ring di 
Miami detronizzò (ai punti in 12 riprese) Boza-Edwards 
imbattuto dopo 31 incontri, «Macho» abbandono il titolo 
per la difficoltà nel rientrare nel peso 

Il Varese 
rischia 
il fallimento 

La prossima settimana la 
società Varese-calcio poh 
terà al tribunale della città I 
propri conti contabili pre
sentando istanza di falli* 
mento La decisione Intatti 
rappresenterebbe l'unica 

^—^^^^^^^^^ via di uscita per garantire 
un futuro alla società, da tempo in deficit, per la quale nel 
giorni scorsi è stata depositata presso il tribunale varesino 
una richiesta di liquidazione Pare che I dirigenti del Vare
se siano giunti alla decisione dopo che I giocatori (che non 
percepiscono to stipendio da 4 mesi come l'allenatore 
Soldo) hanno chiesto la messa in mora della società per 
inadempienza 1 calciatori hanno chiesto alla Lega-calcio 
di beneficiare delta fideiussione depositata dalla società 
varesina presso la tega stessa Comunque, se entro 20 
giorni la società non pagherà gli stipendi, il contratto ver
rebbe automaticamente rescisso e il Varese a quel punto 
avrebbe 2 possibilità' far giocare I giovani delta «Primave
ra» o ritirarsi dal campionato di C2. 

Il proprietario del purosan
gue che vincerà quest'anno 
l'«Arco di Trionfo», la gran
de classica europea del ga
loppo, nceverà un monte
premi di 1 milione di dolla
ri, pan a un miliardo e e 
duecento milioni di lire 11 

montepremi è stato notevolmente arricchito grazie all'in
tesa stipulata dalla «Ciga», ta società proprietaria di una 
catena di alberghi di lusso, e la società francese per l'Incre
mento della razza equina, 

Ippica. 
un miliardo 
a chi vince 
l'Arco di Trionfo 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
RaMue. 14.35 Oggi sport; 18 30 Tg2 Sportsera, 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raltre, 10 00 Tennis, da Palermo, Italia-Israele per ta Coppa 

Davis, 14 30 Tennis, da Palermo, Italia Israele per ta Coppa 
Davis, 16 00 Fuoricampo, 17 30 Tg3 Derby 

Tare. 13 30 Sport News e Sportissìmo, 19 55 Tmc Sport; 23.20 
Calcio, sintesi dt una partita delta Coppa d'Inghilterra. 

Odeon. 22 30 Forza Italia : 

Italia 7 23 20 Basket, Gainesville (Usa), diffenta di Flonda-Ohio 
State per il campionato Ncaa 

La Juventus nella formazione che vinse lo scudetto nel 1926. Il terzo da destra è Luigi Allemandl, il 
difensore «comprato» dal Torino l'anno successivo. 

malo campione il settimanale 
milanese «Lo Sport» e il roma
no « rifone» parlarono ambi
guamente di irregolarità per 
Torino Juve Un inchiesta 
condotta dal maestro Zanetti, 
segretario della Figc, fece ri
saltale la colpa di Luigi Alle 
mandi che venne squalificato 
a vita e il Tonno detronizzato 
Qualche tempo dopo Alle-
mandi perdonato emigrò 
nel! Ambrosiana, tornò nella 
Nazionale 

Presidente della «Federcal 
ciò» era il gerarca emiliano 
Leandro Arpinati un randella-
tore di Mussolini, fondatore 
de «Il bitonale» (ora «Corriere 
dello Sport») che, in un primo 
tempo pensò di assegnare il 
titolo vacante al Bologna se

condo in classifica Poi Arpi-
nati ci npensò, troppe male
fatte erano state commesse 
contro il Genoa di De Prà, De 
Vecchi e Burlando per far vin
cere, al pur valentissimo Bolo
gna, il Campionato 1925 che 
si concluse dopo 1 alba in uno 
stadietto di Milano (a porte 
chiuse) davanti ai giornalisti 
ed ai poliziotti, dopo cinque 
partite Dopo la quarta, a Ton
no (1 1), ci fu una sparatona 
fra tifosi awersan 

Adesso il presidente Gè bi 
nvuole Io Scudetto 1927, il 
deputato Berselli lo pretende 
per il Bologna Luigi Alleman
dl il m<» -<tro Zanetti, Leandro 
Arpinati sono morti Meglio 
lasciare le cose come stanno 
a meno di fare del chiasso per 

motivi particolari come parti
colare è stato nello Sport, 
quel 1927 indimenticabile nel 
pugilato Jack Dempsey, sfi
dante, atterrò Gene Tunney 
campione del mondo dei 
massimi e 1 arbitro Dave Barry 
contò il caduto «per ben 17 
secondi» Accadde a Chicago 
e la faccenda passò alla Stona 
come il lungo conto 

11 29 maggio 1927 venne 
inaugurato a Bologna lo Sta
dio «Uttonale» con la partita 
Italia-Spagna (2-0) e il pnmo 
goal azzurro lo mise a segno il 
tennista Balonceri nella rete 
di Ricardo Zamora il migliore 
portiere del mondo di tutte le 
epoche Mai un «goleador» 
italiano aveva mentalo simile 
onore 

Enti e Coni 
L'Uisp non 
è d'accordo 
sul Comitato 
• i ROMA Questa mattina, 
alle ore 11, i rappresentanti 
degli Enti di promozione spor
tiva, si incontreranno al Foro 
Italico, con il presidente del 
Coni, Gattai, it segretario ge
nerale Pescante e la commis
sione presieduta da Nostini 
Al riguardo 1 Uisp, tra l'altro 
afferma, in un suo comunica
to, che «II Comitato paritetico 
o 1 ingresso nel Coni con sem
plice voto consultivo degli En
ti è una soluzione bizantina e 
pasticciata» Quindi 1 Uisp 
continua «Tale soluzione non 
afferma la pari dignità nspetto 
alle Federazioni e relega in un 
ruolo subordinato e marginale 
gli Enti» 

«L Uisp - conclude il comu
nicato - continua a ritenere 
che soltanto la presenza di un 
regime di criteri rigidi relativi 
alla consistenza numerica e 
organizzativa e alla attività ef
fettivamente programmata e 
svolta, sia 1 unico parametro 
capace di determinare 1 ac
cesso con voto deliberativo 
degli enti nel Consiglio nazio
nale del Coni Solo così, a pa
rere dell'Uisp, viene garantita 
l'autonomia e l'unità dello 
sport con grande trasparenza 
e rappresentatività» 

Su Italia 1 
Domani in tv 
il match 
diTrane 
• • LAS VEGAS II pugile bnn-
disino Guido Trane tenta sta
notte la grande carta, incontra 
sul ring del Caesars Palace il 
peso massimo George Fore-
man che a 40 anni ìnsegue.. 
Mike Tyson It match verrà tra
smesso m Tv da Italia I doma
ni con inizio alle ore 23, all'in
terno delia rubrica «La grande 
boxe» Foreman si è npresen-
tato sul ring dopo un'assenza 
di dieci anni, combattendo 
nel marzo del 1987 contro 
Steve Zouski uno sconosciu
to peso massimo, vincendo 
per ko La stessa sorte ha poi 
riservato a Hoestetter, Cra-
btree, Anderson e Sekorskì, 
awersan di medio calibro, ma 
tutti travolti nel giro di qual
che round Bob Arum ha det
to che indubbiamente Fore
man non ha più ì riflessi di una 
volta ma che la potenza del 
pugno è rimasta intatta Come 
dire che per il giramondo pu
gile italiano ci sarà ben poco 
da sperare, anche se non avrà 
più di fronte il pugile che batté 
In due round Frazier e Norton, 
finché non arnvò Muhammad 
Ali Entrò cosi in cnsi e dilapi
dò tutti i soldi guadagnati, tan
to che a 40 anni menta t'av
ventura del ring 
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Impressioni e resoconto di viaggio 
nei territori occupati da Israele 
La protesta non si placherà, ed ecco perché 

La rivolta 
delle pietre 
«Se facessi I titoli di un giornale, titolerei "La rivol
ta delle pietre" E quelle pietre sono scagliate an
che contro di noi contro la passività dell Occiden
te, contro le superpotenze, contro il governo israe
liano. Quelle pietre sono politica e chiedono una 
soluzione politica» Pietro Folena, segretario della 
Faci, è stato nei territori occupati con una delega
zione Ecco il suo racconto di viaggio 

PIETRO FOLENA 

mt Sana è distesa sul letto 
sotto una vecchia coperta 
sdrucita II suo viso è bello e 
giovane mollo giovane con 
un espressione Intensa di chi 
ha già visto e sofferto molto 
CI dirà poi che ha 18 anni - ne 
dimostra di meno - e che slu 
dia inglese ali Università di 
Gerusalemme Slamo nel 
grande campo di El Amaarey 
alla periferia di Ramallah E 
domenica mattina llpomerlg 
glo precedente I esercito è 
entralo nel campo - Ira le 3 e 
te 5 - e ha compiuto un opera 
sistematica di distruzione En
trano nelle case senza motivi 
particolari sfondando porle e 
finestre, spaccando tutto quel 
lo che Incontrano E se ma 
lauguratamente, In casa • In 
queste baracche In cemento 
In cui vivono 30mlla palestine
si - trovano qualcuno appli
cano la strategia Rabln spez 
tare mani braccia o gambe 
per Immobiliare, senza I fa 
alidi dell arresto, per qualche 
settimana. 

Dopo l'operazione» nel 
campo I esercito Impone il 
coprifuoco per evitare persi 
no che si possano assistere I 
feriti Quando entriamo ali in
crocio fra la nazionale che da 
Gerusalemme va a Ramallah e 
la strada principale del campo 
(la seconda e slata chiusa 
dall esercito per controllare 
entrate e uscite) e è solo una 
|eep ali angolo La nostra de 

legazione composta da Lu 
ciano Vecchi e da me per la 
Fgcl da due giovani socialisti 
e da un giovane de è accom 
pagnata da un giornalista pa 
iestlnese di Al Fa|r Subito sia 
ma accolti dal ragazzi del 
campo e circondali da un nu 
golo di bambini e bambine 
che. anche In queslo momen 
lo di dolore e di rabbia tra 
smettono - urlando cantan 
do giocando - I Irriducibile 
volontà di vivere di questa 
gente Queslo corteo improv 
vlsalo comincia una sorta di 
via crucis di visita alle case 
slasciate dall esercito e ad al 
cunl del feriti della sera prima 
Entriamo In una casa più rie 
ca di tutte le altre che poi visi 
(eremo in cui una giovane 
madre e riuscita a scappare 
via quando I soldati hanno 
sfondato la porta Ma II suo 
piccolo di dieci mesi ha subì 
to uno shock emotivo e ora è 
ricoverato ali ospedale Os
serviamo questa casa e gli ef 
felli della distruzione Non 
manca la televisione a colori, 
su cui i soldati si sono accani 
ti Ad una parete vi era appeso 
un manifesto di Chuck Norrls 
In divisa da marine» che im 
braccia una mitragllaMce 
guarda che Incredibile mix la 
cultura contemporanea prò 
voca nelle coscienze di que 
sta gente C è la potenza della 
televisione e anche 1 efletto 
di un devastante imperialismo 

culturale Usciamo e il corteo 
riprende capitiamo in mez 
zo a un gruppo di donne fuori 
di sé urlano e raccontano del 
le violenze Si avvicina una 
donna anziana molto anzia 
na e ci fa vedere con le lacri 
me agli occhi le mani gonfie 
viola ancora sanguinanti I 
manganelli dei soldati si sono 
abbattuti anche sulle sue vec 
chie mani Ci guarda come 
per dirci ma perché fino a 
questo punto? 

E poi nel minuti successivi 
vedreo un ragazzo a cui han 
no rotto la testa e sua madre 
con il braccio rotto e lasciato 
al collo Un altro ferito da set 
te proiettili di gomma il giorno 
di giovedì poi portato nel pò 
sto di polizia e picchiato per 
che confessasse di aver tirato 
sassi è infine fuggito sabato 
malgrado I infermità perché i 
soldati stavano rientrando 
nella sua casa per picchiarlo 
di nuovo Ci fanno vedere i 
lacrimogeni che con gli elicot 
Ieri che volano rasente le ca 
se o direttamente tirano non 
solo per le strette vie del cam 
pò ma anche dentro le abita 
zionl Sono piccole bombe su 
cui si leggono I marchi Usa 
(Smith and Wesson e Federai 
Laboratories della Pennsylva 
nla) con la data di fabbrica 
zlone del 1987 e anche del 
1988 e in Inglese I Indicazio
ne di non usarli in ambienti 
chiusi per la loro tossicità So 
no gli stessi che I altro venerdì 
I esercito ha sparato nella mo 
schea di Al Aqsa, che abbia 
mo visto ali inizio della matti 
nata Uno di questi lacrimose 
ni è stato sparato a un metro 
di distanza addosso a Sana 
Sana alle 3 di sabato aveva 
sentito che 1 soldati erano en 
trall dal vicini e che la madre 
di quella famiglia cominciava 
ad urlare Era uscita per vede 
re che cosa succedeva SI è 
trovata di fronte I soldati che 

le hanno sparato il candelot 
to Colpita alla gamba destra I 
pantaloni si sono bruciati e 
ora ha una grave ustione 

Qualcuno ha scritto che ne 
gli occhi di questo popolo dei 
campi ha letto I odio Non n 
sponderò che ho letto I amo 
re Non è vero negli occhi di 
Sana dei suol coetanei e è 
determinazione Potranno 
spezzare loro gambe e brac 
eia sparargli proiettili di gom 
ma o candelotti rompere le 
poche care cose che possie 
dono ma non spezzeranno 
loro ia determinazione Anzi 
La rafforzeranno Che cosa ha 
da perdere questa gente? Una 
donna ci si avvicina e aggres 
sivamente ci dice preferiamo 
vivere nelle tende ma liberi 
che non qui e in queste condì 
zionl 

La scommessa è tutta qui 
le pratiche barbare - di tortu 
ra si pud proprio dire - che 
I esercito israeliano conduce 
nei rampi avranno la meglio 
su questa rivolta dell Inverno 
87 88? 

Si dice è una rivolta ami 
Olp e non controllata E poi 
magari le stesse persone ag 
giungono se IC ^ vuole la pa 
ce ordini la sospensione delle 
violenze Non si può giocare 
con queste questioni La sen 
sazione che io ho ricavalo è 
che la ribellione del campi 
anzitutto a Gaza per quello 
che ci hanno raccontalo do
ve però non siamo stati è 
spontanea I espressione del 
fatto che siamo ormai ben ol 
tre i limiti della tollerabilità 
umana Ma questo fatto non è 
assolutamente in contraddi 
zione col riconoscersi nel 
1 Olp non abbiamo Incontra 
to un palestinese dico uno 
che non ci abbia detto che 
I Olp è I unico e legittimo rap 
presentante del popolo pale
stinese E non è neppure vero 
che le pratiche delia non vio 

lenza siano il patrimonio di 
questa gente In Osglordania I 
palestinesi non hanno un ar 
ma la repressione di Rabin 
su questo plano è stala effica 
ce 

Come possono ricordare al 
mondo ai giornalisti alle po
tenze che esistono e vogliono 
una patna7 Con 1 unica cosa 
che hanno le pietre Sono lo 
ro pietre e loro terra E le tira 
no non perché credono di 
vincere con le pietre ma per 
ncordare a tutti che hanno di 
ritto a vivere Se facessi i titoli 
di un giornale per desenvere 
il senso di queste proteste ti 
tolerei «La rivolta delle pie 
tre» E il sale della terra indo 
mabile che rifiuta il dominio 
della forza dell arroganza 
Non si può confondere questa 
protesta col terrorismo degli 
anni passati e neppure con i 
commandos guerriglieri che 
di tanto in tanto - sempre me 
no bisogna dirlo - cercano di 

varcare il coni ne per compie
re sabotaggi o attenuti Quel 
le pietre sono invece scagliale 
anche contro di noi contro la 
passività dell Occidente che a 
Venezia nel 1980 aveva fatto 
solenni affermazioni e che 
ancora oggi - neppure I Italia 
- non nconosce ulflcialmente 
I Olp Sono pietre contro le 
superpotenze - soprattutto 
contro gli Usa - che per i loro 
interessi regionali troppe voi 
te hanno sacrificato i palesti 
nesi Sono pietre contro quei 
paesi arabi che hanno a loro 
piacimento usato e massacra 
to il popolo palestinese Sono 
pietre contro il governo israe 
iiano Quelle pietre sono poli 
tlca e chiedono - sembrerà 
strano ma non lo è - una so 
luzionc politica 

• * • 
«C è stata un accumulazio 

ne continua di ragioni che 
hanno portato alla rivolta» ci 
dice Hanna Stniora I rappre 

M-I-I mi: pi'.-s'iiit si che incon 
INUMO a (jirusa.uiime e a Be 
(lemme ci dicono tutti la stes 
sacosa Una rivolta spontanea 
che poi via via ha assunto il 
carattere di una protesta gè 
nerale «La nvolla è scoppiata 
tre settimane dopo 1 incontro 
di Washington - aggiunge Si 
niora - e il Medio Oriente e 
la questione palestinese non 
erano nell agenda di Reagan e 
Gorbaciov» C è quasi un nes 
so pare dirci Quando in Cen 
tro America in Afghanistan 
in Cambogia spiragli di dialo
go e di pacificazione sembra 
no apnrsi qui nelle dimenti 
cate terre di Palestina tutto è 
come prima Anzi le um Ila 
zlom degli Israeliani sono ere 
sciute La vendetta di un citta 
dlno israeliano a Gaza che ha 
dato origine alla nvolla e poi 
le violenze a Nablus e a Be 
(lemme la decisione di Sha 
ron di comprarsi una casa a 
Gerusalemme est nel cuore 

Donne palestinesi nel campi 
la repressione 
del soldati israeliani 
non ha risparmiato 
nessuno 

del quartiere arabo (la vedre 
mo poi it giorno dopo sorve 
gì ata dall esercito con I suoi 
robusti manganelli) 1 mgres 
so e le violenze nella moschea 
- se ancora oggi solda i israe 
tiam stazionano ali interno dei 
recinto della moschea - ot 
fendendo cosi profondi senti 
menti religiosi La repressione 
passa più attraverso le forme 
dell umiliazione nel campo di 
Kalandia nel primo pomerig 
glo di sabato abbiamo visto 
una casa in cut cinque stanze 
erano state sigillate dall eser 
cito con le lamiere per punì 
zione dopo I arresto di un ra 
gazzo accusato di tirare sassi 
Periodicamente 1 soldati ven 
gono a controllare che le 
stanze non siano stale aperte 
ora nell unica accessibile vi 
vono 17 persone e ogni glor 
no quelle lamiere ricordano 
loro la ferita dell occupazione 
israeliana 

Simora come Nuselbea il 
sociologo dell Università di 
Bir Zen ci parla di queste gio
vani generazioni nate sotto 
I occupazione e delle loro 
aspirazioni Vogliono rompe 
re lo status quo Finirla con le 
misure repressive «Non vo 
gliono la distruzione dello Sta 
to d Israele dice Simora ma 
un nuovo Stato a fianco e in 
pace con Israele nei confini 
dei territori occupati nel 
1967» E anche 1 inlluenza del 
fondamentalismo di cui si è 
parlalo è mollo più contenuta 
Anche se aggiungono in mol 
ti se la situazione dovesse 
peggiorare potrebbero aprirsi 
nuovi spazi al fondamentali 
smo 

Hanna Sfniora ci parla della 
fase nuova di lotta che ora si 
deve aprire «Abbiamo impa 
rato in tanti anni che dipen 
diamo solo da noi stessi» Una 
campagna di lungo periodo 
che un pò alla volta mette In 
discussione gli elementi fon 
danti la strategia Israeliana di 
occupazione dei temtori una 
pnma fase che riguarda la 
vendita di prodotti israeliani 
in Palestina (850 miliardi di 
doilan di affari per Israele) col 
loro boicottaggio una secon 
da fase che mette in discus 
sione il pagamento delie tasse 
(200 milioni di dollari di sur 
plus di tasse che il governo 
israeliano drena nei ternton), 
e il tenace sindaco di Betlcm 
me Freij ci parla dello stran 
golamento del comuni dei ter 
mori che vista la povertà del 
la popolazione non possono 
più riscuotere lasse La (erza 
fase - la più estrema - consl 
ste nel nfiuto di fornire a Israe 
le manodopera a basso costo 
Oggi i palestinesi dei temtori 
sono per Israele quello che i 
turchi sono per la Germania 
federale Anche se In questi 

giorni I licenziamenti sono 
piovuti a migliala e ne abbia
mo avuto conferme direi» 
nelle visite dei campi 

Che fare di utile per questa 
gente? Fret} chiede il boicot
taggio del prodotti Israeliani 
in Italia e propone di batterci 
per I importazione nella Cee 
dei prodotti palestinesi E col 
bravo console italiano a Geru
salemme Fieri discutiamo di 
quali atti concreti di solidarie
tà si possono portare avanti 
per esempio innalzare una fa
coltà di agrana dei territori 
occupati che tuttora manta. 

9 • • 

Tel Aviv sabato sera Ieri 
abbiamo incontrato I giovani 
labunsti e I giovani comunisti 
Domani incontreremo quelli 
delMapam Ma arrivando «il* 
gigantesca manifestazione di 
Peace Now abbiamo la sen
sazione che oggi è davvero 
una giornata Importarne per 
Israele A Nazareth gli arabi 
israeliani si sono uniti e hanno 
chiesto il nspetto dei diritti del 
loro fratelli palestinesi Qui In
vece ebrei e non ebrei, la sini
stra e il pacifismo israeliano, 
sono riuniti contro le azioni di 
Rabln e le provocazioni di 
Sharon None facile Una par
te della società sembra anda
re a destra e imboccare scor
ciatoie nazionalistiche Perciò 
questa manifestazione ha un 
grande valore di controten
denza Dàgambe e l'orza a chi 
vuole trattare e dialogare Co
me quelli del Mapam che, pur 
cnticando la leadership del-
I Olp dicono che è con loro 
che bisogna discutere E an
che se non lo possono dire 
apertamente i giovani laburi
sti sembrano pensare lo sles
so intanto nell immediato, si 
chiede la cessazione della re
pressione delle punizioni col
lettive nuove elezioni comu
nali nei territori occupali, a 
forme più libere e democrati
che (Prima della visita di Se
dai in Israele ci dicono ai Ma
pam 180% della genie era 
contro I accordo dopo la visi
ta 180* era a favore). SI «or-
rebbe che I Olp Impedisse 
ogni violenza Discutiamo, e 
concordiamo sul fatto che le 
pietre devono essere conside
rate qualcos altro 

Si può aspettare che qual
cuno taccia II primo passo? 
Magari giustificando cosi D 
propno immobilismo? 

No Occorre passare al dia
logo e alle azioni Alla confe
renza di pace il Labour Party, 
ce lo dicono tulli è In difficol
tà diviso e lacerato Saprà tro
vare ora un identità nel senso 
che il labunsta Abba Eban In
dica e si schiaccerà a difen
dere le folli scelte del laburi
sta Rabln» 

MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DENTRO: 
Sprint 

guardarla un attimo e subito ti r i vedi al volante 
Sarà quell aria giovane e disinvolta Saranno quei 
particolari che la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili i nuovi tessuti il limono 
termico le luci retromarcia e retronebbia i freni 
anteriori a disco con spia di usura le cinture di 
sicurezza con avvolgitore i paraurti ad assorbì 

mento di energia anche sui ht i Tutto di sene 
compresa la grande comodità per cinque pas 
seggen a 125 Km/h il bagagliaio da 300 I e 
una notevole economia nei consumi 4 9 1 per 

100 Km a 90 Km/h Mirbella Sprint Da qualsia 
si punto di vista t lauto giusta 
per chi vuole sempre di più 
Seni Tecnologie Senza Frontiere 
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